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La DC umilia le profferte di Craxi, può batterla solo il voto al PCI 

De Mita invoca un nuovo 1948 
Berlinguer: un ritorno centrista 

sarebbe un'avventura per il Paese 
Craxi: la DC si schiera per la rottura con i socialisti - Pietro Longo (PSDI) si permette di ironizzare sui tentativi del PSI e del 
FRI di rabbonire piazza del Gesù - Il segretario del PCI: stretta fra missili e mafia la Sicilia non avrebbe alcun avvenire 

Il realismo di 
chi vuole cambiare 
di STEFANO RODOTÀ 

M OLTE COSE nascono e 
muoiono In quatta cam

pagna alettoni*. A guardarla 
come uno spettacolo, non 
mancano neppure 1 colpi di 
•cena: la proposta aoclallata 
di accordo c«n la De ha «Mun
to puro quello carattere. A 
considerarla, più Buiamente, 
come dna OGOMIMM di chiari
mento delle poaiiloni del di
verti partiti, ti Ma dimostran
do ptiiutile di quanto si potet
te lupporre. 

Proviamo, allora, a valuta
re con froddexta 11 lignificato 
della moaaa di Craxi, ala per 
l'Influente che può avere tu 
quello scorcio di dibattito «-
lettorale, ala per U modo in 
«ul può lacWere tulle scelte 
degli elettori e sulla strategia 

f
dsfie sinistre. Un primo crfte-

e spettacolo, visto che a 
questa mante» di far politica 
i socialisti hanno molto con
cesso In questi anni. Stretto 
tra 11 neoconservstorlimo di 

Si Mita* la proposta comunl-
a dell'alteroativa, tino a ve

der quasi cancellata la sua 
Immagine, il Pel avrebbe cer
cato Il colpo di teatro per tor
nare al centro dell'sttenilone. 
Aattafc «*•»», DWM . , 

Per rispondere a questo In
terrogativo, bisogna ricorrere 
a criteri di valuiailone meno 
sommari. Qualcuno potrebbe 
sostenere, Intatti, che i socia
listi hanno finito col cedere 
non al bisogno di spettacolo, 
ma al realismo. Giudicando 
impraticabile nell'immediato 
la via dell'alternativa, hanno 
imboccato l'unica strada pos
sibile, quella dell'swordo con 
la De. E lo avrebbero latto 
non tanto perché pressati dal
la richiesta di De Mita di di
chiarare prima delle elezioni 
le future alleante di governo, 
ma per la necessità di conten
dere ella De 1 voti che si tro
vano di centro dello schiera
mento elettorale. 

, SI sa che la «acela al voto di 
centro è considerata un latto-

, re decisivo per la vittoria nel-
\t eleiionl quando ti fronteg
giano schieramenti contrap
posti, Ma * pure noto che ciò 
pub spingere Un partito ad ar
rotondare le punte delle sue 
posislonl pia acuminate, non 
ad annullare la sua Identità. 
Se, cacciando 11 voto di cen
tro, si d i la sensasione che ti 
accettano le regole del gioco 
dell'avversario, allora viene 
appannata anche la propria 
proposta politica e viene inde
bolito lo stesso appello agli e-
lettoii Chi è disposto a sce
gliere un partito che, improv
visamente, si arrende? 

E poi bisogna dire qualcosa 
sul realismo, un argomento di 
cui si sta abusando con ecces
siva disinvoltura. Stiamo ai 
fatti, certamente, per quanto 
sgradevoli e duri possano es
sere. Ma c'è pure un appello 
regressivo al realismo, che fa 
ritenere la realtà non modifi
cabile, che spinge a guardare 
solo «d'Indietro. 

Cosi ragiona chi dice «I nu
meri per l'alternativa non ci 
sono» Oggi è cosi: ma chi ci 
dice che non ci saranno? E so-

firattutto: visto che qui non si 
ratte di subire l'esiliente e di 

star 11 a sommare le vecchie 
cifre, come non rendersi con
to del fatto che, se fosse stata 
sempre adottata quella logi
ca, mai nessuna minoranza 
sarebbe divenuta maggioran
te, mai sarebbero state crea
te le condisloni per un cam
biamento? 

•Create», appunto: perché, 
in politica, le proposte non 
conservatrici sono soltanto 
quelle creatrici d'avvenire. E, 
per chi si pone da questo pun
to di vista, sono davvero le u-

niche «realistiche». Chi ragio
na altrimenti, anche se ha 
buone ragioni per farlo, rivela 
d'essere (lo voglia o no) un 
conservatore. 

questa resa al realismo re
gressivo non è nuova. Tante 
volte, nella storio di questi an
ni, è servita a rinchiudere le 
forse della sinistra nella prl-

8ione degli «stati di necessl-
k». Ancora una volta sembra 

che 11 Psi stia cedendo a que
sta logica. Appare cosi Come 
chi cerca di strappare le con
disloni migliori neU'immiiien-
ts della resa piuttosto che co
me un partito davvero inten-
ilonato a creare le condisloni 
per un rinnovamento politico. 

Come non rendersi conto 
che l'alternativa di sinistra è 
una proposta più realistica di 
altre proprio perche vuoi sot
trarre le forie del rinnova
mento a questo storico ricat
to, spettando la spirale degli 
stati di necessita? Tra l'altro, 
ha già avviato un processo di 
ricompostilo™ (accordo elet
torale Pci-Pdlip, candidatura 
comune di Francesco De Mar
tino, larga confluente nelle li
ste di persone rappresentati
ve di novità sociali), bloccan
do almeno per un momento la 
logica maledetta delle eterne 
scissioni e lacerazioni a sini
stra. 

Una seria analisi realistica, 
peraltro, vuole che si tenga 
conto pure del fatti storici. E, 
quando si propone l'alternati
va, si fa anche questo. Si pen
sa alle molte occasioni In cui i 
partiti della sinistra hanno 
cercato la collaborazione con 
la De, talora con qualche ri
sultato non diiprettablle, ma 
senta riuscire complessiva
mente a scalfire la regola de
mocristiana. Il Psi la cercò al 
tempo del centrosinistra, an
dando al governo con capaci
tà programmatiche anche 
maggiori di quelle attuali, e 
con più fresche energie mora
li. Il Pei l'ha cercata ai tempi 
della solidarietà nazionale. E 
tornato a cercarla il Psi nei 
quattro anni passati, conclusi 
con il naufragio della gover
nabilità. 

Di fronte a questa storia di 
tentativi falliti, la scommessa 
socialista potrà anche essere 
giudicata realistica, ma è 
spaventosamente debole. Può 
darci un governo con la parte
cipazione di un partito della 
sinistra, non una politica di 
rinnovamento. De Mita lo sa e 
In questa consapevolezza, non 
nell'improvvisa Canossa so
cialista, trova le ragioni delle 
sue repliche sprezzanti. 

Questa debole scelta socia
lista rischia di ritorcerai con
tro chi l'ha fatta, e dovrebbe 
imbarazzare più d'uno tra 1 

Rrasenti nelle Uste del Psi. 
km riesce, però, a togliere 

forza e ragione alla proposta 
dell'alternativa, che davvero 
sembra scritta nel destino di 
una sinistra ancora capace di 
riflettere sulla propria storia 
e sul proprio futuro. Questo 
perche l'alternativa non Indi
ca solo una formula di gover
no, ma riapre a tutta la sini
stra la possibilità di elaborare 
una strategia propria e di spa
llare oltre I suol abituali temi 
e confini. 

Di tutto questo 11 «popolo di 
sinistra» discute, e terrà con
to. Al suo interno non c'è la 
setta degli «alternativisti», 
maniaci cultori d'una formu
la inconsistente. C'è chi riflet
te sugli errori della sinistra, e 
si propone di non ripeterli. C'è 
chi sa che II voto per l'alterna
tiva, proprio perché le acque 
sembrano diventare più torbi
de, è ormai ben più che il voto 
per un partito, e che ad esso 
soltanto si affida la possibili
tà di uscire finalmente dagli 
schemi della «democrazia 
bloccata». 

ROMA — Ieri l'Aranti! tito
lava In prima pagina; «{/Ita
lia ha bisogno di stabilità po
litica: Oli ha risposto De Mi
ta dal palco di un comizio a 
Milano, col suo solito tono 
secco e provocatorio: *Qlu-
sto, stabilità. E il maggior 
periodo di stabilità li nostro 
Paese l'ha avuta nel quln-

Jiuennlo '48-53, con una cos
tolone fortemente omoge

nea». Chiaro? Chiarissimo: 
De Mita non ha più nemme
no Il pudore di. nascondere 
un po' del suol disegni o ora 
11 spiattella nella loro sostan
za cruda. Centrismo di ferro, 
ritorno agli anni Cinquanta, 
sogno del Quarantotto, do
minio assoluto della DC co
me In quel cinque anni, 
quando aveva la maggioran
za assoluta e gli alleati erano 
solo ospiti a Corte. Altro che 
patto a due con Craxll 

Al segretario della DC ha 
replicato Enrico Berlinguer, 

< ha rilasciato un'lntervl-
s u al Qtorno nella quale de
nuncia in modo molto fermo 
Il rischio più grande del cen
trismo: un'avventura reazio
naria. »La politica che fareb
be un governo di tipo centri
sta —dice Berlinguer—pro-
vocberebbe una cosi dura e 
tenace risposta del lavorato
ri e delle masse popolari che, 
di fron te ad essa, le torse go
vernative non esiterebbero a 
tentare misure repressive, 
antidemocratiche, antlcostl-
tuslonail. Seco dove vedo 11 
pericolo dell'avventura rea
zionaria, se l'esito delle ele
zioni dovesse dare flato alle 
volontà della DC e della par
te più aggressiva e Intransi
gente del padronato: 

Insomma, a pochi giorni 
dal voto le posizioni delle va-

Piero Sanionotti 

(Segue in seconda) 

Cinquecentomila a Parigi 
per la pace e il disarmo 

(A PAGINA 7) 

Dal nostro Inviato 
PALERMO — «Schiacciata tra missili e militarizzazione da 
un lato, e da un crescente dominio mafioso dall'altro, la Sici
lia non ha alcuna speranza di progredire. Solo se Ubera da 
questa morsa che la soffoca e che devasta — direttamente e 
indirettamente — la vita di ogni famiglia, la Sicilia potrà 
aprirsi una prospettiva di benessere e di serenità». 

Sono le parole che 11 compagno Enrico Berlinguer ha detto 
a Palermo e ripetuto a Setacea, 1 concetti espressi e ampliati 
nel corso di questa visita di due giorni in Sicilia che è stata 
ricca di significati e di valori politici e culturali. 

Il grande comizio in piazza Politeama, piena di una folla di 
palermitani tra 1 quali, Immagine Incoraggiante, In grande 
numero 1 giovani, le ragazze, le donne; la visita alla caserma 
del carabinieri di Monreale, ad attestare la solidarietà per le 
vittime del più recente e sanguinoso agguato mafioso; l'In
contro a Palermo con decine di Intellettuali, docenti universt
tari, professionisti, esponenti del mondo economico che han
no fatto domande ed esposto problemi sempre, in quest'isola, 
drammatici (c'erano, fra gli altri, Rita Costa, Rita Dalla Chie
sa, Qlovanna Terranova e Giuseppina La Torre); Infine 11 
viaggio verso Setacea, la sosta a Rlbera In una piazza gremita 
e poi l'altro grande comizio con migliala di persone, appunto 
asclacca. 

Sento tutta la responsabilità — ha detto Berlinguer nel 
suol discorsi — dell'onore che mi è stato fatto chiedendo di 
portarmi come capolista del PCI nella circoscrizione di Paler
mo. L'accoglimento da parte della Direzione del partito di 
questa proposta del compagni siciliani, ha un chiaro signifi
cato politico: un più forte e vigoroso Impegno del comunisti 
Itallan^su tre obiettivi — fra loro Intimamente collegati — di 
vitale importanza per 11 popolo siciliano. I tre obiettivi Indica
ti da Berlinguer sono: 

1) la pace, e dunque la lotta contro la trasformazione della 

Ugo Baduel 

(Segue in seconda) 
* * * ! * ; { * * * * * * ^ 

Oltre un milione a Jasna Gora per ascoltare Giovanni Paolo II 

È oratai polemica aperta 
fra Papa e governo polacco 

Il pontefice mette in discussione la «sovranità» dello Stato - Urban condanna «i tentativi di 
politicizzare» le cerimonie religiose - Forse a Poznan o Cracovia l'incontro con Walesa 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — Dalle 10 alle 13 Varsavia Ieri era una città 
deserta: scarsi 1 passanti, ridottissimo ti traffico automobili
stico, tram ed autobus praticamente vuoti. Lo stesso fenome
no si registrava In ogni località della Polonia, dalle grandi 
città al più sperduti villaggi. Per tre ore, davanti ai televisori, 
la gente ha assistito alla più grandiosa cerimonia delia storia 
millenaria dei cattolicesimo polacco: la messa all'aperto dei 
Papa davanti al santuario di Jasna Dora, a Czestochowa, per 
la chiusura dell'anno di celebrazioni del secentesimo anni
versario dell'Immagine della ^Madonna nera», con la parteci
pazione di una folla Incalcolabile, di certo molto superiore al 
milione di persone. 

Llntera Polonia ha avuto così modo di ascoltare dalle sue 
stesse labbra l'omelia del santo padre, un'omelia Intessuta 
sul tema della libertà e ti cui nucleo centrale si è espresso con 
queste parole: «La nazione è veramente Ubera quando può 
configurarsi come comunità determinata dall'unità di cultu
ra, di lingua, di storia, ho Stato è solidamente sovrano quan
do governa la società e Insieme serve 11 bene comune della 
società e consente alla nazione di realizzarsi nella sua propria 
soggettività, nella sua propria Identità. Ciò comporta tra l'al
tro la creazione di opportune condizioni di sviluppo nel cam
po della cultura, dell'economia e in altri settori di vita della 
comunità sociale. La sovranità delio Stato é profondamente 
legata alla sua capacità di promuovere la libertà delia nazio
ne, cioè di sviluppare condizioni che te permettano di espri
mere tutta la sua peculiare Identità storica e culturale, di 
essere cioè sovrana mediante lo Stato». 

Riferendosi direttamente alla Polonia, Giovanni Paolo II 
ha poi aggiunto: «Abbiamo una situazione geopolitica molto 
difficile. Abbiamo una storia molto difficile, specialmente 

Romolo Caccavale 

(Segue in seconda) Il Papa saluta la folla ieri a Jasna Gora. 

Neil interno 

Scioperi 
e presidi 

peri 
contratti 

N e u u n a tregua. Metalmecca
nici, edili, tessili, alimentaristi 
sono ancora protagonisti di 
scioperi, manifestazioni, presi
di per il rinnovo dei contratti. 
La Confìndustria aiutata dal 
governo, incapace di fare ri
spettare gli accordi del 22 gen
naio sul costo del lavoro, insiste 
nei suoi veti politici. Oggi a Mi
lano, sempre per il contratto — 
mentre si blocca per un'ora l'in
tero sistema dei trasporti — 
scendono in piazza i lavoratori 
del trasporto merci: parlerà De 
Carlini. SERVIZIO A PAG. 2 

In Cile la 
repressione 
non blocca 
la protesta 

Si apre in Cile una settimana forse decisiva per 
gli ulteriori sviluppi della protesta contro la dit
tatura militare. Pinochet ha fatto annunciare 
nuove misure repressive, minaccia l'arresto e l'e
spulsione immediata di ..comunisti e sindacali
sti», ha imposto la legge militare nelle miniere, ha 
fatto richiamare la stampa al «rispetto dell'auto
censura». Ma la protesta non si ferma, i minatori 
continuano la loro lotta. Tuttavia non possono 
proseguire da Boli* si sta così lavorando ad allar
gare il movimento ad altre categorie. Un «comita
to multisettonale» e in fase di costituzione; sono 
previste agitazioni degli studenti e dei camioni
sti. E intanto, con la morte di un giovane ferito, 
sono salite a cinque le vìttime, A PAGINA 6 

Al vertice 
CEE passa 

la linea 
Kohl-Thatcher 

Si è concluso ieri, con l'affermazione di una linea 
restrittiva di tagli al bilancio e di economìe, volu
ta dal cancelliere tedesco Kohl e dal premier in
glese Thatcher, il vertice dei capi di Stato e di 
governo della CEE a Stoccarda. Il negoziato con
tinuerà nei prossimi mesi in sedute speciali dei 
Consigli della CEE, che dovranno determinare 
l'entità delle risorse di cui la Comunità ha biso
gno, il modo come trovarle e i tagli alle spese. In 
2ueste condizioni sembra assai difficile che la 

lomunita possa prendere lo slancio necessario a 
dar vita a nuove politiche per uscire dalla reces
sione. Fanfani tuttavìa è soddisfatto: con un arti
ficio nella traduzione in italiano è riuscito ad 
illudersi di aver imposto l'aumento delle risorse 
comunitarie! A PAGINA 7 

Una manifestazione indetta dal PCI a Ottaviano 

Giovani in 
contro la camorra 
nel paese di Cutolo 

Il sostegno popolare alla battaglia contro l'organizzazione 
criminale - Discorsi di Sassolino e Fumagalli - «Siamo torna
ti qui a continuare una lotta che portiamo avanti da anni» 

Camorra, BR 
e Servizi 
segreti 

Sono state già assicurate alla 
giustizia 480 delle 619 persone da 
arrestare con il bhz anti-camor-
ra. Da domani gli interrogatori 
da parte dei magistrati; giovedì è 
la volta di Enzo Tortora. Sei i 
«pentiti»? Nuovi interrogativi sui 
torbidi legami camorra-servizi 
•egreti-BR. (A PAG. 4) 

La protezione 
al boss 

è adeguata? 
Cutolo non ha trattamenti 

preferenziali nel carcere di 
Nuoro, m a si vigila perché non 
sta ucciso. La situazione di 
Poggloreale, dove si affollano 
quasi duemila detenuti, è dlffl-
ct l tulma. Lo ha detto In una 
conferenza stampa a Napoli 11 
direttore degli Istituti di pena, 
Niccolò Amato. (A M a . 41 

Dal nottro inviato 
OTTAVIANO — Dopo le raffiche di pioggia, ecco 11 sole, la 
piazza principale del paese, disadorna e uguale a tutte le 
altre, si riempie lentamente. Agli angoli e sui lati, persone 
anziane e uomini di mezza età non lasciano l'abituale sedia 
davanti al bar. Guardano quel che accade. Guardano ti picco
lo palco con I drappi rossi e commentano a messa voce. È 
domenica mattina, a Ottaviano. Passata l'emozione per l'on
data di arresti e di mandati di cattura contro gli uomini e t 
potenti delV'lmpero Cutolo», Il paese si riversa In plana per 
parlare. 

E In piazza ci sono dirigenti e militanti comunisti. .Sfamo 
tornati a Ottaviano, e siamo l'unico partito che può tarlo, per 
continuare la battaglia che portiamo avanti da anni — alce 
Antonio Sassolino, segretario regionale del PCI —. Da allora, 
dall'assassinio del nostro caro compagno Beneventano, Otta
viano è già cambiata molto. Le marce del giovani contro la 
camorra, 1'lnMatlva popolare e la lotta del comunisti danno 
tatto venir fuori l'altro volto di questa città». 

Dopo Bassollno parla Marco Fumagalli, segretario del gio
vani comunisti .Le marce degli studenti e delle ragasse con
tro la camorra — dice — furono definite "la primavera del 
Mezzogiorno". Se la giustizia ha potuto lare 11 suo corso, se 
magistratura e forze politiche nano potuto mettere a segno 
un 'iniziativa clamorosa quale quella dell'altra notte, è anche 
per questo: per la diffusa ribellione allo strapotere della ca
morra, per quella protesta allargatasi in tutto 11 Paese, grazie 
al coraggio del giovani e del comunisti meridionali: 

Proprio di fronte al palco, un vicolo stretto e buio. Ih due 
camere con cinque ietti, vive la moglie di Pasquale Barra, Il 
camorrista tdtssocla to»lecul confessioni hanno reso possibi
le Il clamoroso blitz di giovedì notte. Al giornalisti che tenta
no di parlare, chiude la porta In taccia. Fa la camiciaia, da 
cinque figli e tanta paura. Isuol vicini, Invece, assicurano che 

Federico Garwnlcca 

(Segue in seconda) 

Si allarga l'inchiesta: due nuovi arresti 

Dopo Teardo in carcera 
H segretario Psi tf Savona 

In prigione anche ex assessore socialista di Albisola - L'inter
rogatorio di un imprenditore ha fornito elementi di accusa? 

Dalla n o s t r a r a d a z l o n a 
SAVONA — Nuovo clamoroso 
colpo di scena nell'ambito dell' 
inchiesta aperta a Savona a ca
rico di Alberto Teardo, ex pre
sidente della Giunta regionale 
ligure e candidato socialista al
la Camera: ieri alle otto persone 
incarcerate (oltre a Teardo, sua 
moglie e alcuni esponenti savo
nesi del Psi) si sono aggiunti 
due nuovi arresti. Si tratta del 
segretario provinciale del Psi, 
Roberto Borderò, e di Luciano 
Bolzoni, anch'agli iscrìtto al 
Psi, ex assessore all'Urbanisti
ca del Comune di Albisola Ma
rina (Savona). 

Le manette per Borderò, 33 
anni, convinto sostenitore di 
Teardo e recentemente suben
trato in Consiglio regionale all' 
ex presidente ligure dopo la 
candidatura di questi alla Ca
mera, sono scattate ieri matti
na all'alba: i carabinieri io han
no prelevato nella sua abitazio
ne di Varasse. Il reato di cui i 
due dovrebbero rispondere — 
anche qui siamo alle supposi
zioni, visto il riserbo strettissi
mo degli inquirenti — è quello 
di concorso nella concussione e 
corruzione di cui sono accusati, 
insieme all'associazione per de
linquere di tipo mafioso, le al-

Coppa Italia 
ipotecata: 

Verona batte 
Juve 2-0 

Anche la Coppa Italia sembra 
stregata per la Juve. Il Verona ha 
infatti messo sotto i bianconeri 
con un secco 2-0, multato diffì
cilmente ribaltabile mercoledì 
sera a Torino nella gara di ntor 
no. Le mani sulta Coppa Italia le 
ha messe dunque il Verona, che 
in caso di vittoria finale ai è aper
to la strada alla Coppa delle Cop
pe, un traguardo europeo di 
grande prestigio I gol del succes
so gialloblù sono stati firmati da 
Penzo e Volpati. In splendida se
rata anche Dirceu Completa
mente in ombra invece le stelle 
bianconere NELLO SPORT 

tre persone incarcerate martedì 
scorso. 

L'arresto di Borderò e Bolzo
ni (il quale era risultato primo 
dei non eletti nelle ultime ele
zioni amministrative ad Albis-
s . la nelle liste del Psi) e stato 
messo in relazione al lunghissi
mo interrogatorio subito l'altro 
ieri da Lorenzo Tortarolo, il no
to imprenditore edile savonese 
fermato per reticenza e falsa te
stimonianza e poi rilasciato nel
la nottata di ieri. 

Sì può supporre che la depo
sizione del Tortarolo abbia for
nito ai magistrati nuovi ele
menti gravi, tali da far scattare 
altri mandati di cattura, sia nei 
confronti del segretario provin
ciale del Pai e del Bolzoni, aia di 
alcuni dei personaggi già in car
cere (tra cui certamente Tear
do, l'altro imprenditore edile 
Giovanni Dossetti, l'assessore 
socialista all'Urbanistica del 
Comune di Savona Massimo 
De Dominiris, il presidente del-
l'Iacp savonese Marcello Bor
ghi, socialista anche lui). 

Di che cosa si tratta? Una ri
sposta sicura per il momento e 
impossibile, ma c'è un filo e un 
luogo che sembrano legare 
strettamente tutti questi per
sonaggi: è l'Istituto delle case 
popolari. Borghi ne è il presi
dente; De Dominicis, oltre ad 
essere oggi assessore all'Urba
nistica, e stato precedentemen
te anch'egli presidente dell'Ia-
cp; il Bolzoni, ex assessore all' 
Urbanistica di Albissola, sem
bra essere ancora oggi assiduo 
frequentatore della sede dell' 
Iacpi Tortarolo, infine, ha otte
nuto in questi anni appalti per 
miliardi nella realizzazione dei 
quartieri di edilizia residenzia
le e pubblica in diverse località 
del Savonese. 

L'inchiesta dunque, sia pure 
seguita attraverso le maglie 
strettissime del segreto istrut
torio, sembra arricchirsi di 
nuovi inquietanti capitoli. 
Quelli precedenti riguardano 
un'operazione immobiliare nel
la piana di Invrea, a Varazze, 
per la quale sarebbe stata paga
ta da una proprietaria delle a-
ree, la marchesa d'Invrea, una 
tangente di circa 200 milioni; 
una seconda operazione immo
biliare, probabilmente situata 
nel Finalese, messa in relazione 

Alberto Leisa 

Fausto Buffarello 

(Segue tn seconda) 

Due bimbi 
uccisi dai 

lacrimogeni 
delia polizia 

in Sud Africa 
D U R B A N - Due bambini dì 
sette e due mesi sono stati ucci
si dalle esalazioni dette bombe 
lacrimogena lanciate dalla poli-
ria a Lamontville, giovedì scor
so, in coincidenza con il settimo 
anniversario della strage di So-
weto. La polizìa è intervenuta 
pesantemente nel sobborgo ne
ro di Durban (appunto Lamon
tville), come a Soweto e altrove. 
per reprìmere le manifestazioni 
organizzate nell'anniversario 
dalla popolazione africana. Se-
condo quanto si ricava dal Sun~ 
day Tribune di Durban, c'è eta
to un fìtto lancio di Incrini 
e il denso fumo dei gas ha pro
vocato la morte dei due bambi
ni. La polizia per ora non ha 
rilasciato alcuna dichiarazione 
in proposito. 

Incontro dei 
responsabili 

esteri 
del PCI 

e della SPD 
ROMA — Il compagno An. 
tonlo Rubbl, membro dal Go
mitato centrale del PCI e re
sponsabile della sezione fi-
steri, si è Incontrato a Fran
coforte con 11 responsabile 
dell'Ufficio lnternaslonale 
della SPD (Partito socialde
mocratico tedesco), Karjten 
Voigt. 

Le questioni, di comune 
Interesse del PCI e della 
SPD, degli euromissili e del 
negoziati In corso a Ginevra 
e 1 problemi che stanno di 
fronte alle forse della sini
stra nell'Europa occidentale 
hanno costituito gli argo
menti principali del cordiale 
colloquio. 
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Rotta per la prima volta la tregua elettorale 

Sciopera il trasporto merci 
A Milano la marna dei TIR 
Si fermano per un'ora i servizi pubblici (treni e aerei per quindici minuti) 

ROMA — Le manifestazioni elettorali, in 
questa ultima settimana che precede il vo
to, si intrecciano, da oggi, con le manifesta-
aloni sindacali. CGIL, CISL e UIL, per la 
prima volta, sono costrette a non rispettare 
le tradisionali regole dì «tregua». Sono an
nunciati presidi e manifestazioni di metal
meccanici, tessili (nella giornata di giove
dì), edili, alimentaristi, Non ci sono solo le 
categorie dell'industria imbrogliate da un 
governo che non riesce a far rispettare alla 
ConflnduatHa il famoso accordo del 22 
gennaio. 

Oggi Milano sari teatro di una manife
stazione di lavoratori addetti al trasporto 
merci, provenienti da tutta Italia. Si preve
de una vera e propria mania dei TIR' par
lerà Lucio De Carlini. Anche loro attendo
no da 1 anno e messo il rinnovo del contrat
to, Tutti gli acati marittimi saranno blocca
ti par 24 ore. L'intero sistema dei trasporti, 
in segno di solidarietà, si fermerà per un'o
ra (solo treni ed aerei per 15 minuti). 

6 una ondata di agitazioni come mai si è 
vista, così a ridosso delle elezioni. Perché? 
Qualche osservatore esterno potrebbe sup
porre un'improvvisa edizione della «cin

ghia di trasmissione* fra la sinistra politi
ca e tutte e tre le grandi confederazioni dei 
lavoratori. 

Il fatto è che in questi giorni sì tenta di 
dare un colpo mortale all'intero movimen
to sindacale non rinnovando — dopo lun
ghi mesi dì trattative — ì contratti. Coloro 
che all'interno della coalizione governativa 
— come Scotti, come i ministri socialisti • 
hanno tentato di far rispettare gli impegni 
presi il 22 gennaio, sono stati sconfitti. Ha 
prevalso la volontà dì rivìncita e anche 
questa vicenda dovrebbe parlar chiaro a 
chi insiste nel riproporre, dopo le elezioni, 
una nuova copia del pentapartito. 

Esistono i «massimalisti» dell'orario di 
lavoro? Nelle ultime settimane la FLM — 
che proprio oggi riunirà il proprio Comita
to direttivo — ha proposto, "deroghe», 
«compromessi», parziali e temporanee 
«monetizzazioni». Ma tutto è stato inutile. 
I capi della Federmeccanìca, incuranti de
gli esiti pericolosi a cui può portare, per la 
stessa produttività aziendale la distruzione 
di moderne relazioni industriali, hanno in
sistito in una linea avventurista, tutta poli
tica. Non tutti gli imprenditori la condivi
dono, coma testimoniano le centinaia di 

precontratti firmati dai tessili. 
L'accordo del 22 gennaio — ha ricordato 

Ancora ieri Bruno Trentìn al GR1 — «pre
vede una riduzione determinata degli ora
ri. Noi crediamo che ì contratti debbano 
applicare quell'impegno, anche perché la 
riduzione dell'orario può certamente aiu
tare, almeno nelle situazioni più difficili, a 
ridurre il numero dei cassintegrati». E così 
nelle trattative si è proposto ad esempio di 
far confluire una piccola parte degli au
menti salariali, a favore di un rientro sia 
pure parziale dei cassintegrati, redistri
buendo, appunto, orari e lavoro. È un erro
re? Una velleità? Eppure i cassintegrati 
hanno ancora la tessera sindacale, hanno 
ancora il diritto di essere tutelati, come gli 
occupati. Oppure ti si vorrebbe espellere 
anche dal sindacato dopo averli cacciati 
dal processo produttivo? 

Sono obi< Hivi sui quali è ancora possibi
le ragiona Anche per Questo — malgra
do le persistenti polemiche interne agitate 
soprattutto da Benvenuto — i sindacati 
non rinunciano ad una trattativa. Domani 
c'è un appuntamento per ì tessili e per gli 
edili. 

Bruno Ugolini 

Dal nostro corrispondente) 
R1M1NI — In queste ultime 
ore, a Rimini, sì sono incrociate 

àiverse ipotesi circa il futuro 
eli'Amministrazione comuna

le. Stamani comunisti e sociali
sti si incontreranno per defini
re il comportamento della mag
gioranza in occasione del Con
siglio comunale. Opinione pre
valente nei due partiti sembra 
essera quella di annunciare, fin 
da questa aera, dopo il voto sul 
bilancio, le dimissioni del sin
daco e degli assessori. Ad avvi
so dei comunisti questo è un at
to doveroso, anche se conse
guente all'ingiusta sentenza di 
condanna della Giunta PCI-
PSI per la vicenda del terreni 
«Valloni». Dovrebbe poi essere 
il Consiglio comunale, da te
nersi Immediatamente dopo le 
•lezioni del 26 giugno a discute
re gli sbocchi da dare alla deli
cata situazione. 

In ogni caso, la città non avrà 
una crisi al buio. Questa sera 
comunisti e socialisti rimine»! 
saranno al loro posto, in Consi
glio comunale, per l'approva
zione del bilancio per Peseremo 
1983. La DC, con ogni probabi
lità, tenterà di impedire il voto 
chiedendo, subito, le dimissioni 
della Giunta. Ma PCI e PSI so
no decisi a far fallire quest'Ine* 

Decisione dopo l'ingiusta sentenza 

«Crisi guidata» 
della Giunta 

PCI-PSI di Rimini 
sponsabile manovra. Senza I' 
approvazione del bilancio, in
fatti, alla guida del Comune si 
instaurerebbe un commissario 
prefettizio. 

Intanto il nostro partito ha 
instaurato con l'opinione pub
blica, un dibattito sereno e ca
pillare. Numerosissime le ma
nifestazioni di solidarietà, di 
stima nei confronti dei compa
gni condannati. Tra l'altro han
no preso posizione anche 
CGIL, UIL, FLM. «La sentenza 
— affermano i sindacati — col
pisce il governo democratico 
della citta in un momento dì 
pesanti crisi aziendali e occu
pazionali che potrebbe 
aggravato da una eventuale pa
ralisi della locale Amministra
zione-. 

Dice il compagno Nando Pie-
cari, segretario della Federazio
ne comunista riminese: «Ora ci 
sottoporremo ad un altro giudi
zio, un giudizio che in questo 
momento ci interessa partico
larmente, quello degli elettori. 
Col voto del 26 e 27 giugno a 
Rimini chiediamo anche una 
valutazione su questa maggio
ranza, sul nostro partito. A-
spettiamo il risultato di dome
nica, lo chiediamo, perchè sap-
(riamo di avere i titoli per poter -
o fare. Subito dopo andremo in 

Consiglio comunale e di lì af
fronteremo un ampio dibattito. 
Ma vogliamo arrivare a quella 
scadenza sapendo ciò che pensa 
l'opinione pubblica del nostro 
operato. Rilanciamo quindi la 
sfida che ci è stata fatta. La 

gente deve sapere che non sia
mo affatto ripiegati in noi stes
si, timorosi, titubanti. E nel 
Consiglio comunale che inten
diamo trovare soluzioni che ci 
facciano andare ancora più a* 
vanti, per dare risposta all'esi
genza della città. Se ciò non sa
rà sufficiente, se sarà necessa
rio, potranno essere altre le oc
casioni per decidere il futuro 
politico di Rimini, non ultimo il 
giudizio degli elettori». 

I socialisti, in un loro comu
nicato, precisano di non rinun
ciare «agli impegni di governo 
assunti*. Il segretario del PSI, 
Renato Capacci, afferma: «Ser
ve una risposta politica ad una 
sentenza che a nostro avviso ha 
un chiaro sapore elettorale. 
Dobbiamo uscire da questa si
tuazione con la sinistra ancora 
in grado di governare la città; 
una sinistra che sa offrire un 
quadro di governo più adegua
to rispetto a coloro che invece 
puntano a creare un clima di 
ingovernabilità*. 

Le sinistre, dunque, propon
gono continuità nell'azione di 
governo e respingono le mano
vre della DC, tutte tese a stru
mentalizzare l'inattesa senten
za dei giudici riminesi. 

Onide Donati 

«L'alternativa» di De Mita 
Nel confronto televisivo di Ieri aera con II compagno Ber

linguer, Il segretario della DC ha calorosamente sostenuto 
che II suo partito — finalmente rinnovato e aperto — non 
pone più pregludlslall Ideologiche contro II PCI e quindi è 
disponibile aWalternatìva. amie alla muova. DC, insomma, 
Il sistema politico Italiano, bloccato d» più decenni dalla di-
scriminatone anticomunista, si sarebbe finalmente sblocca
to In aenso democratico. 

Ebbene, proprio in queste ultime Quarantotto ore, è appar
sa su alcuni settimanali una pagina pubblicitaria della •nuo
va» OC che dice: < « un'Italia che non si fida dell'alternativa 
del PCI», Dopodiché, con punti Interrogativi retorici che so
stituiscono tanti punti affermativi, al scrive che l'alternativa 
del PCI i: lì al sistema democratico; 3) alla libertà; 3) alla 
pace; *) all'Occidente. 

Insomma, quando si va al dunque e avana* concretamente 
la possibilità di un'alternativa alla DC, l'onorevole De Mita 
storna gli stessi. Identici argomenti (e manifesti) degli anni di 
ScelbarÈsagerlamot CI si dica qual è la differenza. E siccome 
non crediamo che una spiegazione possa venire dagli autori 
del togllpropagandlsttctdeua DC, speriamo che questa alter
nativa demlUana ci venir» apiegata dagli estimatori .laici e 
moderni, della muova» DC. 

Vota DC il console USA 
BARI — Inammissibile intervento di carattere elettorale del con
sole USA a Napoli, John Silva, che sabato al termine dì una vistita 
in Puglia, ha pensato bene di tenere una conferenza stampa in cui 
si è lasciato andare ad affermazioni e giudizi a dir poco lesivi 
dell'autonomia del nostro Paese. Cosa abbia detto è facilmente 
intuibile: a Silva e agli americani va bene la proposta centrista di 
De Mita che è considerato uomo di grande personalità politica. 
Berlinguer sarebbe invece ancora troppo vicino a Mosca. Sono gli 
scontri tra Crasi e De Mita a rendere più interessante la vita 
politica italiana. 

Per tanta spavalderia l'occasione è stata offerta dalla DC che in 
puro stile anni 50 ha ospitato il corniole nella propria sede regionale 
a Bari e gli ha dato la possibilità di lanciare i suoi proclami peraltro 
non richiesti da nessuno. 

La sede scelta e le cose dette, ha dichiarato Massimo D'Alema 
segretario regionale del PCI in Puglia, costituiscono una manife
stazione di arroganza tanto più grave a così pochi giorni dal voto da 
poter turbare il sereno svolgimento degli ultimi giorni di campagna 
elettorale. Gli elettori sapranno comunque valutare, ha detto D'A
lema, il significato di un'iniziativa come questa e tener presente 
che il sostegno USA va alla DC, il partito che in questi anni ha 
fatto gli interessi americani e non quelli nazionali. 

Quando un «feccia a feccia»? 
Se non fosse per via del se

greto istruttorio quest'ultima 
settimana della campagna e-
lettorale potrebbe esser sicura
mente la più interessante: ba
sterebbe organizzare alcuni 
«Feccia a feccia» televisivi fra i 
personaggi coinvolti nella 
grande retata contro la camor
ra. Immaginate che serate da
vanti al video vedendo, appun
to, «feccia a feccia'', Pasquale 
Barra soprannominato «0* a-
nimale», camorrista pentito 
con il sindaco democristiano di 
Sant'Antonio Abate? Modera
tore potrebbe essere Antonio 
Gava, del quale il sindaco è un 

r inde elettore. Roba che quel' 
che abbiamo sin qui visto e 

sentito impallidirebbe. 
E quale indice di ascolto e di 

gradimento potrebbe avere un 
«feccia a feccia» tra «0' anima
le», o l'altro camorrista penti
to, Giovanni Pandico, e l'avvo
cato Francesco Cangemì, de
mocristiano, moderatore un 
dirìgente de da sceglierei Can
gemì potrebbe approfittare 
dell'occasione per leggere ai te
lespettatori la prefazione 
scritta al libro del grande capo 
della camorra, Raffaele Cuto
lo, intitolato: «Poesie e pensie
ri». 

Più difficile sarebbe realiz
zare un «feccia a feccia» tra 
uno dei pentiti e Salvatore La 
Marca, socialdemocratico, ex 
sindaco di Ottaviano (il paese 
di Cutolo) e attualmente as
sessore alta Provincia di Napo
li, Più difficile perché La Mar
ca, che orgogliosamente affer
ma: «In tutta la storia del mio 
partito sono il candidato più 
etetto d'Italia», è latitante. Ma 

con i mezzi moderni di cui di
spone la televisione si potrebbe 
tentare di organizzare il "fec
cia a feccia» anche a distanza: 
«0' animale» in studio e Salva
tore La Marca nel suo rifugio. 

La serata più appassionan
te sarebbe indubbiamente 
quella del «feccia a feccia» tra 
ratto dirigente de che trattò 
con la camorra la liberazione di 
Ciro Cirillo e uno dei camorri
sti pentiti. Per un riguardo do
vuto al suo rango l'alto dirigen
te democristiano potrebbe es
sere ripreso di spalle. Baste
rebbe, ogni tanto, fare apparire 
la scritta in sovrimpressione: 
«Questo è il dirigente detta DC 
che ha trattato con la camorra 
la liberazione dì Cirillo». Lo 
spettacolo sarebbe assicurato. 
Peccato che il segreto istrutto
rio impedisca queste iniziati
ve. I «feccia a feccia» ci saran
no, ma solo alla presenza dei 
magistrati e degli avvocati. Sa
ranno comunque ugualmente 
istruttivi per capire che cosa 
significa «sistema di potere 
de» (e non solo de). * 

E invece. E invece dobbiamo 
rasegnarci a «Lite continua» 
come pud essere definito il co
siddetto «dibattito* fra i parti
ti della ex maggioranza. Senti
te i giornali radio e i telegior
nali: non c'è n'è uno che vada 
d'accordo con l'altro. De Mita 

S olemizza con Craxi, Craxi con 
'e Mita, Spadolini, Zanone, 

Longo con tutti e due, «tu vuoi 
l'asse prferenziale», «noi non 
vogliamo essere subordinati», 
«tu vuoi farci fuori». Ieri mat
tina nel GR2 delle 7.30, Fer
nando Masullo ha detto fra l' 

altro: «Dai fumi della polemica 
tra De Mita e Craxi riemerge il 
contrasto sulle scelte economi
che che aveva già reso difficile 
ta vita dei due governi Spado
lini e del governo Fanfani». 
Capito che cosa ci può atten
dere dietro l'angolo? Nel ORI 
delle otto di ieri Luciano Fra-
schetti ha aggiunto. "Lo scena
rio sembra essere Quello del 
tutti contro tutti. E la polemi
ca appare più dura proprio al
l'interno dello schieramento, il 
cosiddetto pentapartito, dal 
quale dovrebbe con maggiore 
probabilità, emergere la coali
zione dì governo per la prossi
ma legislatura»; «i dissensi po
litici e le divergenze program
matiche appaiono identici, se 
non maggiori, di quelli che 
hanno portato allo scioglimen
to delle Camere». Allegria: con 
queste prospettive la «stabili
tà* è assicurata. Chi ci toglie
rebbe, secondo come va il 26 
giugno, qualche altro anno (o 
mese) di «Lite continua?» À-
scottando i giornali radio, ve
dendo i telegiornali, leggendo ì 
giornali con questo imperver
sare di polemiche, di accuse 
tra ex soci mi viene in mente 
una vicina di casa di tanti anni 
fa che aveva sposato un mura
tore t Quando litigava con il 
marito (il che succedeva spes
so) ad un certo punto del litì
gio alzava le braccia e gli occhi 
al cielo ed esclamava sconsola
ta. *E pensare che potevo spo
sare un capostazione!», «vedi 
che grande amore» commenta
va ironica la buonanima di mìa 
madre. Proprio come la «soli
darietà democratica» fra gli ex 
soci del pentapartito. 

Ennio Elena 

De Mita in I rtS un 1948 
Dalla prima 

rie forze in campo sono ormai 
chiarissime. Così come sono 
nette le possibili soluzioni del 
dopo voto. 0 vince il De Mita 
che sogna il «Quarantotto» e lo 
scelbismo, o vince la prospetti
va del cambiamento e della co
struzione di una alternativa de
mocratica al dominio della DC. 
Sono queste le uniche porte a-
perte. Attraverso una delle due, 
necessariamente, dovrà passare 
la politica italiana dopo il 27 
giugno. 

E il patto triennale indicato 
da Craxi? «Questa proposta — 
ha detto ancora Berlinguer — 
garantirebbe ancor meno di 
prima l'auspicata stabilità poli
tica, se già al semplice annun
cio si è scatenata una serie di 
risposte polemiche da parte 
della DC, del PSDI, del PRI e 
del PLI. Polemiche che sono il 
preannuncio delle liti ohe se-

{ diranno dopo le elezioni». Par
ando del PSI Berlinguer ha af

fermato che «verso i compagni 
socialisti noi siamo stati sem

pre leali, coerenti e unitari. Se
guiteremo ad esserlo. Giudi
cheranno gli elettori quanto sia 
coerente la condotta seguita da 
noi e quella seguita da Craxi in 
questi ultimi mesi». 

Craxi, da parte sua, ieri è tor
nato — con un discorso e un'in
tervista — sul problema del 
patto triennale e sulla polemica 
con la DC. Ha riproposto di 
nuovo — ma ormai ogni giorno 
lo fa con toni più timidi — l'ac
cordo a due. Però subito dopo 
ha sparato bordate sulla DC, 
che segue «una linea coerente di 
rottura ad ogni costo verso i so
cialisti» , e che lo fa su esplicita 
richiesta di quella nuova destra 
a cui De Mita ha evidentemen
te «promesso dì affittare la DC» 
. E come si può pensare di 
stringere un patto di ferro con 
un partito in affitto? Il segreta
rio del PSI (che ieri tra "altro 
ha annunciato che se le elezioni 
gli andranno male, lui lascerà il 
vertice socialista) spera eviden
temente in una impossibile ri
soluzione del contratto DC-
Confìndustria per «fine locazio

ne» . Ma molti suoi compagni di 
partito appaiono adesso schie
rati su posizioni un po' diverse. 
L'altro giorno Ruffolo, De Mi-
chelis e Formica, rovesciando 
accuse micidiali sul partito di 
De Mita (tentato dal golpismo 
e protettore della malavita), a-
vevano lasciato capire che per 
loro la mossa di Crasi era solo 
un modo per stanare la DC. Ie
ri, più sommessamente, lo ha 
ripetuto il vice di Craxi, Valdo 
Spini: «la DC — ha detto — 
vuole l'accordo coi socialisti su
balterni. Allora o noi avremo la 
forza di ribaltare questa impo
stazione e di imporre il nostro 
programma sociale ed econo
mico (che è ben diverso da 
quello democristiano) o prose
guiremo la nostra battaglia dal-
ropposizione». 

Insomma, ai patti con la DC 
che non siano semplici dichia
razioni di resa non ci crede più 
nessuno. Soprattutto perché 
non ci crede De Mita, if quale 
ogni giorno ripete agli alleati: o 
in ginocchio o niente. E cosi an
che la sortita di Spadolini, che 

l'altro giorno aveva provato a 
ricalcare le orme di Craxi pro
ponendo alla DC l'asse a due 
con i repubblicani, è caduta nel 
vuoto. De Mita neanche gli ha 
risposto, evidentemente consi
derando definitiva la sua di
chiarazione di qualche giorno 
fa, quando disse: il bottino non 
lo spartiamo con nessuno. Lon
go invece ha preso in giro il lea
der repubblicano, e gli ha detto 
che le sue mosse sono «penose*, 
esattamente come quelle di 
Craxi. Bisogna dire che una 
campagna elettorale che era i-
niziata con tutti che dicevano: 
istavolta bisogna parlare di 
programmi», è diventata un'al
tra cosa. A pochi giorni dal voto 
3uasi nessuno più ha il coraggio 

i parlare di programmi, per
che se lo facesse dovrebbe arri
vare dritto alla conclusione 
che, comunque, con la DC non 
si può governare. 

Di programmi ha invece par
lato ieri Giorgio Napolitano, in 
un comizio ad Aversa. Napoli
tano ha contestato duramente 
la linea economica di De Mita 

che è tesa a colpire ì ceti più 
deboli, e in primo luogo i lavo* 
retori dell'industria, nei loro 
redditi e nei loro diritti, asse
condando la linea oltranzista 
della Confindustria nei cui con
fronti De Mita non ha voluto 
pronunciare finora una sola pa
rola di condanna. Napolitano 
ha aggiunto che il PCI ritiene 
che sia possibile combattere 1' 
inflazione e avviare il risana
mento con una politica di sini
stra. «Ma tale risanamento ri
chiede tra l'altro che si ponga 
termine al torbido intreccio tra 
gestione della cosa pubblica e 
criminalità organizzata, quale e 
cresciuto in modo impressio
nante negli ultimi anni, Se Von. 
De Mita volesse dare un segno 
serio della volontà di rinnova
mento della DC, dovrebbe por
re pubblicamente come que
stione numero uno la questione 
della rottura dei molteplici le
gami intercorsi tra uomini del 
suo partito ed ambienti camor
rìstici in nome di una logica di 
conservazione del potete ad o-
gni costo». 

Piero SansonettI 

Dalla prima 
Sicilia in base atomica e con
tro l'Installazione del missili 
a Comiso; 

2) l'estirpazione della ma
fia, del suol traffici, del suol 
delitti orrendi, ultimo del 
quali 11 vile assassinio del ca
pitano D'Aleo e del carabi
nieri Bommarlto e Morie! a 
Monreale; 

3) fare della Sicilia una re
gione veramente progredita, 
moderna, democratica nella 
quale tutti 1 suol figli possa
no lavorare e vivere serena
mente, liberati dall'incubo 
della distruzione atomica, 
dell'Imperversare di cosche 
criminali, della compressio
ne e oppressione operata da 
un soffocante e onnipresente 
sistema di potere. 

Più di ogni altro 1 siciliani 
hanno loro dirette ragioni 
per respingere la prospettiva 
di ricostruire, dopo le elezio
ni del 26 giugno, un governo 
Identico a quello precedente, 
come viene proposto da tutti 
1 partltj che hanno cosi mal-

governato negli ultimi anni. 
e si rifacessero quel gover

ni, la mafia potrebbe conti
nuare a dettare la sua legge 
In Sicilia. Si sono Infatti suc
ceduti, fino a questi giorni, 
delitti gravissimi, scandalo
se assoluzioni (11 riferimento 
di Berlinguer è al processo 
contro gir imputati per l'uc
cisione del capitano del CC, 
Basile), vergognosi tentativi 
di minimizzare la crescente 
gravità della situazione; e 
tutto ciò solo per negare la 
necessità e l'urgenza di un 
ricambio radicale del perdo
nale politico siciliano e na
zionale. 

A sentire le dichiarazioni 
dei dirigenti della DC — Ha 
detto Berlinguer — di quel 
dirigenti siciliani tra 1 quali 
ritroviamo 1 vecchi padroni 
che oggi si spacciano come 
•volti nuovi* e fautori del 
rinnovamento, a Palermo 
non esisterebbe nemmeno 
uno specifico problema del la 
mafia. E ad ascoltare queste 
cose, vi^ne un moto di dlsgu-

Berlinguer 
in Sicilia 
sto e di ribellione. Perché mi
nimizzare significa disarma
re le coscienze e, soprattutto, 
abbandonare a se stessi e la
sciare Isolati quanti, nel cor
pi dello Stato, nella Magi
stratura, nel sindacato, nel 
movimenti che animano la 
società, continuano la dura e 
coraggiosa lotta contro la 
mafia. 

I siciliani hanno il diritto 
— e II dovere — di contestare 
alla DC e al suol alleati nel 
governo dell'Isola e dell'Ita-

a, la loro Incapacità, la loro 
Impotenza, spesso la loro 
complicità e a dire ad essi, 
con II voto, che non sono più 
credibili, che non meritano 
più alcuna fiducia. 

Berlinguer ha ricordato 
come per un anno e mezzo 
un governo guidato dalla DC 
tenne nel cassetto la legge La 
Torre, la quale, come dimo
stra la grande retata di que
sti giorni, si sta rivelando il 
Elù efficace strumento di tot* 

i contro mafia e camorra; 
come a lungo si rifiutarono I 

Eoterl necessari al generale 
(alla Chiesa, finche non fu 

trucidato. La lotta alla ma
fia, alla camorra e alla 
«'ndrangheta» è divenuta in
vece Il fronte principale della 
difesa del» Sicilia, della 
Campania, della Calabria e 
della Repubblica italiana. 
Eppure la lotta a queste or-
{[anlzzazionl criminali che 
nvestono e corrodono lo 

Stato dal suo Interno, è un 
tema del tutto assente dal 
programmi e dalla campa
gna elettorale della DC che 
anzi, In Sicilia e in Campa
nia, ha avuto modo di lan
ciare In queste settimane al
cuni eloquenti segnali di Intesa per tranquillizzare gli 
ambienti mafiosi (un candi
dato alla Camera della DC di 
Palermo è il presidente della 

giuria popolare che ha assol-
> gli imputati per il delitto 

Basile, n.d.r. ). Ricordiamo 
queste cose, ha detto 11 segre
tario del PCI, perché sentia
mo che queste forze Impedi
scono una svolta In questa 
lotta difficile, e riteniamo 
che questa sia una ragione 1-
noppugnablle perche 1 sici
liani non votino per la DC, né 
per quel partiti che con essa 
dicono cu volere tornare a 
governare. 

E non solo 1 problemi della 
lotta contro 1 poteri crimina
li, ma anche 1 problemi del 
lavoro e dello sviluppo eco
nomico e sociale vengono 1-
gnoratt dalle forze che han
no finora governato. 

ìl compagno Berlinguer 
ha detto chela linea di politi
ca economica perseguita dal
la Confindustria e dal gruppi 
Industriali e finanziari più 
miopi e retrivi, e fatta pro-

8ria dalla inuova» DC di De 
[Ita, taglia fuori ed emargi

na di necessità la Sicilia e 11 
Mezzogiorno. Se quegli Indi
rizzi prevarranno, non c'è 
dubbio che, ancora per lun
ghi anni, le regioni meridio
nali del Paese sarebbero con
dannate al sottosviluppo e 
alla emarginazione, perché 
Investimenti e risorse ver
rebbero piegati a servire e-
scluslvamente gli Interessi 
del grandi gruppi Industriali 
del Nord. 

Il segretario del PCI ha a-
nallzzaio 1 termini delle poli
tiche antlnflazlonlstiche 
preferite da quel gruppi: ti lo
ro frutto sarebbe un aumen
to Intollerabile della disoc
cupazione e un Inasprimento 
della pressione fiscale In una 
sola direzione, quella del la
voratori che già ne sopporta
no 11 peso maggiore. Nella li
nea della DC e della Confin
dustria non c'è speranza per 

l giovani disoccupati e per le 
forze produttive, Intellettua
li, professionali e manageria
li del Mezzogiorno e della Si
cilia. Il Sud e la Sicilia hanno 
bisogno di più Imprese e di 

Elù lavoro produttivo, hanno 
Isogno di utilizzare le capa

cità Intellettuali e scientìfi
che, operative, di tante forze 
Inutilizzate: altrimenti può 
prevalere definitivamente il 
dominio degli interessi e de-

§11 affari mafiosi, si può an-
are davvero verso Plmbar-

ririmento di tutta la società. 
per questo motivo che 1 co

munisti ritengono che occor
ra oggi l'unità di tutte le for
ze produttive del Mezzogior
no: lavoratori, Intellettuali, 
tecnici, contadini, Imprendi
tori onesti e Uberi da condi
zionamenti mafiosi, per 
mantenere aperta una pro
spettiva di sviluppo comune. 

Ma la politica della DC — 
ha quindi detto Berlinguer 
affrontando un altro tema — 
è esiziale anche per un altro e 
decisivo motivo. L'Installa
zione del missili a Comiso 
muterebbe radicalmente 11 
ruolo della Sicilia nel Medi
terraneo: da terra di promo
zione della pace e di coopera
zione con (popoli del Nord 
Africa e del Medio Oriente, a 
piattaforma armata, ostile e 
minacciosa verso Paesi che 
non ci minacciano. Missili e 
militarizzazione della Sicilia, 
se dovessero procedere ulte
riormente le decisioni e le 
scelte del governo, mutereb
bero profondamente la vita 
economica, sociale e demo
cratica dell'Isola, facendo 
gravare su di essa pericoli e 
vincoli finora sconosciuti. 
Questa è la posta in gioco per 
la Sicilia e per 11 Paese. 

Su questo punto che cosa 
dicono gli altri partiti? SI è 
chiesto Berlinguer. La DC, 
con la firma di Fanfani al 
vertice di Wllltamsburg, ha 
Impegnato l'Italia in scelte 
che esulavano dal suo Incari
co, dimenticando disinvolta
mente di essere a capo di un 
governo dimissionarlo. E 
chiaro che 11 futuro Parla

mento e 11 futuro governo 
dovranno tornare a discute
re e a decidere su questioni di 
tale portata. Ma Fanfani, In-
differente, è tornato dagli 
USA sorridente con l'aria di 
chi ha portato chi sa quali 
doni: 11 guaio è che le sue ta
sche erano si piene, ma di 
missili da un lato e di dollari 
al di aopra delle 1500 lire dal
l'altro. Bel risultato! Ha e-
sclamato Berlinguer. 

II PSI, per parte sua, conti
nua a contraddirsi. Craxi ha 
detto erte bisogna trattare a 
Ginevra per 1 missili anche 
oltre 11 1983, fin quando è ne* 
cessarlo, per raggiungere un 
accordo. Ma intanto n mini
stro socialista della Difesa, 
Lagorlo, non ha ancora detto 
che cosa pensa della decisio
ne presa al Consiglio atlanti
co a Parigi di cominciare a 
installare 1 missili In Europa 
già dal prossimo autunno. 

La nostra posizione è chia
ra, ha detto Berlinguer, fi la 
stessa posizione di gran par
te del movimento pacifista 
europeo, del sindacati, di or
ganizzazioni cattoliche, di 
diversi partiti socialisti euro- ' 
pel, della Chiesa cattolica 
USA. Noi comunisti propo
niamo che 111083 non sia un 
limite Invalicabile e che le 
trattative debbano durare 
tutto U tempo necessario. 
Proponiamo che, nel corso 
delle trattative, non vengano 
Installati 1 missili e, per 
quanto riguarda l'Italia, 
quindi, non vengano instal
lati a Comiso. Proponiamo 
Infine che la trattativa glun-

f;a a un risultato chiaro: non 
nstallare né Pershlng né 

Crulse e smantellare e di
struggere una quantità ade
guati degli S S » sovietici, SI 
gstrà allora — ha concluso 

erltnguer — partire da que
sto risultato per Iniziare la 
corsa al disarmo e alla ridu
zione degli armamenti: que
sta è la nostra postatone che 
potrebbe essere quella di un 
governo Italiano geloso cu
stode degli interessi naalona-

Ugo Baduel 

Dalla prima 
è serena, ma lei è barricata in 
casa. 

«La nuova camorra dei Cu
tolo non è del tutto sconfitte 
— dice Basso/ino — e ci sono 
altri clan, quelli rivali, prati
camente) intatti. Si è arrestato 
il sindaco di Sant'Antonio Ab
bate, sì ricerca l'assessore pro
vinciale socialdemocratico 
Lamarca. Tutto questo va &•-

Giovani in piazza 
ne, ma occorre colpire più m 
alto.» 

Il dirigente comunista at
tacca il grande sistema di po
tere democristiano che ha per
messo, nel Mezzogiorno, il cre
scere e il rafforzarsi delta de
linquenza organizzata. Chiede 

che si faccia luce su vicende 
tuttora oscure: la liberazione 
di Ciro Cirillo, la trattati va nel 
carcere di Ascoli Piceno, la 
morte di Aldo Semerari. Poi, 
riprende: «Cutolo è un nostro 
nemico, uno dei nostri più 
grandi avversari, che abbiamo 

combattuto e combatteremo 
con ogni energia. Domandia
mo: perché non parla? Perché 
non dice quel che sa, prima 
che qualcuno dei suoi amici 
politici decida di chiudergli la 
bocca?Dica la verità su vicen
de come quella del sequestro 
Cirillo, sulla trattativa tra lui, 
brigatisti, uomini della DC e 
apparati dello Stato, Sveli i 
suoi rapporti con esponenti 
politici e pezzi del sistema di 

potere democristiano». 
«E importante — conclude 

Bassoiino — che magistratura 
e polizia tacciano il loro dove
re. Ma per bàttere la camorra, 
ai giovani del Mezzogiorno de
ve essere offerta un'alternati
va vera ai ricatti delle bande 
armate. E la lotta sarà vinta 
per sempre solo se sarà dato 
loro un lavoro, prospettato un 
avvenire diverso. 

Federico Geremicca 

Dalla prima 
con un assegno di 39 milioni in
cassato dalla moglie dì leardo, 
Isabella Schmid, da Antonio Vs-
dora, titolare in società con Nicc • 
lo Buongiorni di una catena di 
night, olire che protagonista di 
iniziative immobiliari; c'è poi il 
ruolo svolto dalla eocietà «Atei. 
International Trading Compa
ny», con aede a Roma, indicati 
come il paravento dietro a cui li 
svolgeva, attraverso falsi com
merci di partite di ferro, un ver» 

Savona 
e proprio riciclaggio delle tan
genti dei profitti illeciti raccolti 
in Liguria. 

Particolarmente delicato l'in
terrogatorio circa il ruolo che 
può aver svolto Roberto Borde
rò, segretario della Federazione 
socialista di Savona. Il suo arre
sto è sicuramente destinato ad a-
cuire la tensione già altissima nel 
Psi in Liguria. Proprio l'altro ie

ri, sabato, aveva partecipato a 
Savona nel teatro Chiabrera af
follato di militanti socialisti ad 
una manifestazione indetta dal 
Psi per discutere, di fronte alla 
città, dei clamorosi arresti della 
settimana scorsa. 

Il nervosismo di alcuni settori 
socialisti era cosi aito che Paolo 
Caviglia, teardiano di ferro e 
candidato al Senato, non aveva 

esitato a definire l'ex presidente 
della Regione e altri arrestati co
me «prigionieri polìtici», lancian
do accuse violente all'operato 
della magistratura e invitando 

Sii inquirenti a mettere ìmm«-
iatamente in libertà i socialisti 

sotto accusa. Un intervento che 
aveva raccolto applausi ma an
che silenzi perplessi. Su) palco 
degli oratori, gli on. Accame e 
Santi e il segretario provinciale 
di Genova Morchio, candidato 
alla Camera, non avevano ap
plaudito e anche Ugo Intini, di
rettore del VA vanti! e capolista in 

Liguria, era sembrato irabwat-
zato. 

Mentre si concludeva si teatro 
Chiabrera la manifestazione del 
Pai ì carabinieri erano impegnati 
in nuove operazioni di perquisì-
zione presso banche cittadine tra 
cui il Credito italiano. Nuovi do
cumenti, assegni e altro, si ag
giungono quindi a quelli seque
strati al momento degli arresti ed 
esaminati in questi giorni. 

Alberto Leto 

Fausto Bufferello 

Dalla prima 
nell'arco degli ultimi secoli. 
Le esperienze dolorose della 
storia hanno acuito la nostra 
sensibilità nel campo dei fon
damentali diritti dell'uomo »? 
della nazione: particolarmen
te del diritto alla libertà, ali' 
essere sovrano, al rispetto del
la libertà di coscienza e di reli
gione, dei diritti del lavoro u-
mano». 

L'omelia di ieri ha rappre
sentato il punto più elevato di 
un messaggio politico con il 
quale il capo della Chiesa cat
tolica sembra volere fare pro
pria l'esperienza polacca degli 
ultimi tre anni. È una scelta 
che di fronte al potere politico, 
non soltanto emargina Soli' 
darnosc, mai nominata esplici
tamente dal Papa negli 11 di
scorsi e omelìe sin qui pronun -
date, ma pone in una posizio
ne delicata lo stesso primate 
Glemp, il quale dopo la par
tenza dovrà gestire un pro
gramma sicuramente più glo
bale di quello da lui sino ad 

La coerenza della scelta del 
Papa si è espressa nelle diver
se omelie, a partire da quelli 

Il Papa 
del giorno dell'arrivo quando 
si dichiarò a fianco dei compa
trioti che «soffrono*. Sabato, in 
un saluto ai pellegrini prove
nienti dalla diocesi di Stettino, 
una delle città del Baltico tea
tro degli scioperi del 1980, 
Giovanni Paolo II ha dato alla 
loro presenza a Czestochowa 
«la forza di una testimonianza, 
di quella testimonianza che ha 
stupito il mondo intero, quan
do l'operato polacco ha fatto 
della propria persona l'ogget
to della sua rivendicazione, 
con il Vangelo in mano e la 
preghiera sulle labbra». 

Sempre sabato, in un incon
tro con i giovani, il Papa ha 
affermato: «Desidero ringra
ziare per tutte le prove di soli
darietà che hanno dato i miei 
connazionali ...nel difficile pe
rìodo di mesi non lontani. Mi 
sarebbe difficile enumerare 
qui tutte le forme di questa 
sollecitudine della quale era
no circondate le persone inter
nate, imprigionate, licenziate 
dal lavoro ed anche le loro fa
miglie . che questo bene, spri

gionatosi in tanti luoghi e in 
tanti modi, non cessi sulla ter
ra polacca». 

Affrontando il problema 
della condizione giovanile, 
Giovanni Paolo liba dichiara
to di conoscere «le vostre sof
ferenze, la vostra difficile gio
vinezza, il senso di ingiustìzia 
e di umiliazione, la mancanza 
di prospettive per il futuro 
tanto spesso sentita, forse le 
tentazioni di fuga in qualche 
altro mondo. Anche se non so
no tra voi ogni giorno, tutta
via, porto nel cuore una gran
de sollecitudine, una grande, 
enorme sollecitudine. Una sol
lecitudine per voi. E proprio 
perchè da voi dipende il do
mani». 

Reazioni dirette del potere 
politico a queste impegnate 
prese di posizione non si sono 
ancora avute. Il portavoce Jer-

\zy Urban ha ieri pomeriggio 
affermato che «il governo non 
commenta i testi delle omelie 
del Papa». In una dichiarazio
ne rilasciata all'inizio dell'in
contro con i giornalisti, Urban 

ha voluto però precisare che 
«ta visita del Papa non cam-
bierà il corso che stiamo se
guendo. Il governo sempre 
consoliderà lo stato socialista 
in Polonia sulla base dei prin
cipi del socialismo. Continue
remo la linea di politica estera 
basata sulla stretta alleanza 
con i nostri vicini e amici.. 
Svilupperemo il rinnovamen
to socialista sulla base dei 
principi della Costituzione che 
fissano tra l'altro la separazio
ne tra Stato e Chiesa e nello 
stesso tempo cercheremo di 
sviluppare i rapporti con la 
Chiesa». 

Nella sua dichiarazione il 
portavoce del governo ha de
plorato i «tentativi di dare ac
centi politici» alle cerimonie 
religiose e a quelli di provoca
re manifestazioni politiche do-
polemesse, come è avvenuto a 
Varsavia e a Czestochowa. Do
po aver sottolineato il caratte
re prettamente minoritario di 
tali fatti, Urban ha detto che il 
governo conta su un 'azione 
più energica da parte della 
Chiesa di modo che, «le ultime 
tappe della visita corrisponda
no ai principi fissati di comune 
accordo» dalle due parti. Il ri
petersi di tali eventi — egli ha 

ammonito — «potrebbe riflet
tersi negativamente sulla nor-
malizzazione e sui passi che le 
autorità intendono compiere 
per sanzionare la stabiliaaxÌQ-
ne», cioè sulla possibilità dì re
vocare in tempi brevi lo «stato 
di guerra». 

La questione di dove e 
quando Lech Walesa incon
trerà il Papa non è stata anco
ra chiarita. Sabato mattina 
Walesa aveva fatto annuncia
re ai giornalisti che sarebbe 
partito da Danzica per Oreste-
chowa a mezzogiorno. In rea/» 
tè ieri, domenica, nel pome
riggio era ancora nella sua ca
sa accanto al telefono in attesa 
di una convocazione dell'epi
scopato. Forse i'udien** avrà 
luogo oggi a Posnan, dove il 
Papa si recherà questa matti
na, prima di raggiungere nel 
pomerìggio Katowice e rien-
trare in serata a Czestochowa, 
O forse a Cracovia, in imo ©?e-
gli ultimi due giorni di pernia* 
nenza del pontefice in Polo
nia. Rassegnato, Walesa ha di
chiarato- «In quanto figlio fe
dele della Chiesa, attendo te 
disposizioni». 

Romolo Caccavale 
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Taccuino elettorale 
di Maurizio Ferrara 

D Epoche o non epoche? 
Pronunciandomi giorni fa (in Ciociaria) 

contro l'astensionismo ho esitata un attimo, 
pensando. «Oddio. Che dirà Ronchey?». Mi 
era d'un lampo tornata alla mente una sua 
ultima, nobilitante, definizione: «Astensioni
smo, versione politica moderna della "epo
che", o sospensione del giudizio da parte del 
saggio, secondo l'antica scuola scettica». Sta
vo per entrare in crisi, stracciare gli appunti 
• gridare: «Ciociari! Slate saggi. E il momen
to deU"'epochè'V Poi lo sguardo m'è caduto 
augii appunti. Ho letto: «Inflazione, 16%. / 
•Dollaro Wllliamsburg, più 1500. E Fanfani 
se la ride» / «Lagorio: manovre militari meri
dionali contro supposta invasione Gheddafi» 
/ «Carli: blocchiamo 1 salari». Ho innalzato 
gli occhi al cielo, e mi è apparsa una grande 
scritta lampeggiante: «E tu, disgraziato, vor
resti sospendere il giudizio su questi orrori?». 
Umiliato e folgorato, ho urlato: «Ma che "e-
pochè" e "epoche"! Votate e fate votate Par
tito Comunista Italiano»! Sono sicuro che 
Cameade di Cirene (non so Ronchey) mi avrà 
perdonato. 

D Speranza ultima dea 
Discendendo, trafelato, da un palco eletto

rale eretto in una amena località del Castelli 
romani, un vecchio compagno mi ha chiesto: 
•Ma secondo te, esistono democristiani buo
ni?». Leggermente esitando ho risposto: «Beh, 
si». Un po' insospettito 11 vecchio compagno 
ha Insistito: «E se ne incontro uno, che gli 
devo dire?». Stavo rimuninando una risposta, 
quando e intervenuto il segretario di sezione, 

Slovane. «Digli quello che ti pare. Ma diglielo. 
a è buono davvero capirà». Bravo proprio 

quel giovane segretario di sezione. Mai per
dere la speranza. 

D Indovina chi paga a cena 
(Dal Tempo , di Roma) «I candidati alla 

Camera per la De Rolando Rocchi e Picela 
hanno offerto l'altra aera una cena a una ses
santina di amici, professionisti ed esponenti 
di vari gruppi sociali che hanno promesso di 
votare per loro». Mangiando si Impera. 

D Top secret 
Il candidato (de) Annese ha pubblicato il 

seguente avviso a pagamento sul Tempo : 
•Decidi DC e scegli gli uomini. Chi vuole co
noscermi oggi e chi vuole ritrovarmi domani 
telefoni al n. (06) 77.61.94». Si garantisce che 
il predetto numero telefonico non è controlla
to. 

D De christianis 
electoribus 

Il card. Potetti, intervenendo (o 
interferendo?) nella campagna elettorale, ha 
restaurato la categoria degli «elettori 
cristiani». Che si sapesse, gli unici legittimati 
a tale titolo sono i cardinali, i quali, eleggono 
il Vicario di Cristo e, quindi, a buon diritto 
possono dirsi «elettori cristiani». Tutti gli 
altri elettori (che in maggioranza assoluta 
non sono cardinali) sono — a nostro 
sommesso parere, e a norma di legge — 
•elettori italiani». Anche quei poveracci ai 
quali, per ordine del noto rinnovatore De 
Mita (e forse del cardinale Potetti, malgrado 
i parroci leccesi) toccherebbe votare il 
senatore Claudio Vitalone anche se non lo 
vogliono. 

D Problematica 
•L'unità delle sinistre è 'bbona» — mi 
sentenzia Romolo, genzanese riempiendo il 
bicchiere —. «Buonissima». Pausa di 
riflessione. «Ma se il socialista non ci sta? 
Come Santarelli?». Pausa di riflessione. 
•Beh. Bisogna discutere, argomentare, 
dimostrare. Polemizzare. Ma con misura». 
Voce dal fondo della tavolata: «Ma te poi 
vogliono il sindaco, sennò rompono la 
Giunta? Come a Marino?». Pausa di 
riflessione. «Beh. Discutiamo ancora, 
trattiamo, controproponiamo. Avete visto: 
Bari, Reggio Calabria...». Altra voce dal 
fondo: «Ma se si mettono con questo De 
Mita?». Pausa di riflessione: 
•Polemizzeremo. . Spiegheremo che 
governare con la DC o con il PCI non è la 
stessa cosa». Coro generale: «Giusto, Voce 
dal fondo: «Però so doppi». Altra voce: «So 
come er gatto de Trllussa». «E cioè?» Voce: 
«Diceva "Pò er socialista quanno sto a 
dlggiuno / ma quanno magno so 
conservatore"». Risposta: «Ehm...Ehm». 

Nella galassia Milano 
L'industria 
non dà 
deleghe 
allaDC 
di De Mita 

GIik orientamenti e le scelte 
nel mondo dell'economia, 

della finanza e del «management» 
alla vigilia del voto 

MILANO — «TI ho ascoltato 
Ieri aera In piazza del Duo-
mo», telefona un grande In
dustriate a Massimo Riva, il 
noto commentatore di "Re
pubblica: Candidato Indi
pendente nelle liste del PCI, 
Riva è reduce da un grosso 
exploit Ha aperto 11 comizio 
milanese di Enrico Berlin-
guer. L'industriale lo com
plimenta. 'Hai attaccato du
ro la DC. Bene. Però lo penso 
a cosa succederà nel 1984 in 
questo Paese. I costi della fi
nanza pubblica arriveranno 
a livelli catastrofici. E allora, 
o si lascia andar tutto allo 
sfascio completo, oppure si 
dovrà necessariamente cer
care un'intesa generale per 
salvare l'economia». 

La galassia milanese dell' 
economia, della finanza, del 

•management», dlle profes
sioni qualificate, sembra non 
farsi contagiare dalla febbre 
elettorale. Più del volantini 
di propaganda, presta atten
zione alle quotazioni del dol
laro, agli indici di borsa, all' 
andamento delle esportazio
ni. Isuot comportamenti alle 
urne li regota su questi dati. 
Non si estrania però dalla 
politica. Al contrarlo. Mal 
come In una fase allarmante 
e difficile come l'attuale si 
rende con to di quan to le scel
te politiche siano Importanti 
per le sorti dell'economia. 

Rigore 
C'è qui una sensazione di 

diffusa Incertezza, di caute
la, di riflessivi soppesamene. 

Contrattazioni alla Borsa di 

Ecco II punto: quali scelte? 
De Mita e Mazzotta si sono 
buttati a corteggiare la bor
ghesia milanese con entusia
smo persino eccessivo. Molti 
rifiutano o non apprezzano 
un abbraccio così soffocante. 
I capi de parlano di rigore e 
di sacrifici In un modo che sa 
tanto di crociata antisinda
cale e antloperaia. La pro
spettiva centrista assume i 
contorni di una restaurazio
ne autoritaria. 'L'industria e 
la finanza milanesi — dice 
Eugenio Peggio, candidato 
al Parlamento, neo-presi
dente della Triennale — 
chiedono un governo effi
ciente, capace di decidere, e 
di decidere in fretta. Ma, e 
qui sta l'errore di De Mita, 
non pensano certo, nelle loro 
componenti principali, a una 

svolta a destra. Slamo di 
fronte a indici drammatici di 
crolli della produzione. Non 
può esserci misura antlnfla-
zlonlstica di qualche effica
cia se non si accompagna a 
una ripresa dello sviluppo. E 
si può puntare alla ripresa 
deprimendo ulteriormente 1 
consumi interni, creando un 
altro milione di disoccupati? 
Ecco perché troviamo atten
zione e Interesse per la linea 
di politica economica del 
PCI*. 

lì dollaro 
Elio Querctoil conosce be

ne 11 polso della città. Quello 
di vlce-slndacoè un punto 
strategico della galassia mi
lanese. 'Milano ha in preva

lenza una borghesia laica, 
con 11 culto della serietà, del
l'efficienza. Sa misurare, ad 
esemplo, la distanza che cor
re a favore dell'amministra
zione di sinistra da quelle 
passate del centrismo o del 
centrosinistra. Sa capire il 
significato delie nostre posi
zioni internazionali, raffron
tabili a quelle del liberal a-
merlcarìi, dei socialdemocra
tici tedeschi. La svolta a de
stra imposta da Reagan 
comporta In prospettiva tra
gici rischi di guerra, e nell' 
Immediato ti rovinoso rialzo 
del dollaro. Io mi sento chie
dere spesso perché non si è 
firmato ancora l'accordo per 
il gas sovietico. Se c'è un 
punto su cui fa pensano allo 
stesso modo l'artigiano della 
Brianza e il capo di una 
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f Oal nostro Inviato 
BOLOGNA — René Arnoux 
e Patrick Tambay ne porta
no oggi a spasso (e In trionfo) 
l'emblema sulle piate di tutti 
1 continenti. Prima di loro 1 
bolidi del cavallino rampan
te erano atati guidati da no
mi famosi, spesso leggenda
ri, ohe suscitano ricordi e 
sensaslonl anche al profani 
dell'automobilismo sportivo: 
NuvQlarl, Ascari, Fanglo, 
Bandinl, VUleneuve. Sono 
loro, oltre naturalmente al 
prestigio e al fascino (oggi si 
può ben dire al -mito-) del 
«grande vecchio», ad aver 
fatto della Ferrari l'indu
stria Italiana pia amata nel 
mondo. Un'Intera regione va 
comprensibilmente fiera del 
suo gioiello. Una fierezza 
tutta cuore-sentlmento-e-
motlvlta. Non ci sono Infatti 
motivazioni di ordine econo
mico, E, del resto, non po
trebbero esserci- A parte la 
manodopera impiegata di
rettamente a Maranello, l'In
dotto è limitatissimo e, Inol
tre, l'attiviti di Formula uno 

si regge con 1 fondi delta 
Fiat. Insomma la Ferrari è sì 
la stella incontrastata, ma è 
una stella di un'altra galas
sia. Fa storia a sé. Problemi e 
crisi dell'industria emiliano-
romagnola la lambiscono 
ma non la toccano. 

Colpite sono invece — e 
parecchio — le 107.000 Im
prese (per oltre 700.000 di
pendenti, In media sette per 
ogni azienda) che formano 11 
caratteristico tessuto Indu
striale dell'Emilia-Roma
gna. Il fatto che le difficoltà 
Si i siano arrivate in ritardo, 

spetto al resto del Paese, 
non le rende meno gravi, I 
primi dati dell'83 aggiungo
no infatti altre preoccupa
zioni al già pesanti consunti
vi dell'82, anno in cui si è af
facciato per la prima volta 
anche In questa regione lo 
spettro della crisi economi
ca. Il saldo occupazionale 
delle Imprese artigiane si 
conferma negativo nel primi 
mesi del 1983. Le industrie 
manifatturiere ricorse alla 
cassa integrazione sono 11 

quadruplo (17% contro il 
4%) rispetto al primo trime
stre 1982, mentre quasi la 
metà delle unità produttive 
non ha effettuato alcun In
vestimento. Molto assotti
gliato (la metà di quello! 
dell'82) risulta anche 11 nu
mero delle aziende con ordi
nazioni di durata superiore, 
al trimestre. Anzi, alcuni set
tori, come la chimica, la 
grafica e II ciclo-motociclo 
non hanno neanche un ordi
ne oltre 1 tre mesi. 

La struttura produttiva, In, 
Emilia-Romagna, segue per 
grandi linee una suddivisio
ne di tipo «geograflco-econo-
micot. Peculiarità di questa 
regione sono 1 «distretti*. In 
ognuno c'è un comparto 
trainante che dà 11 nome alla 
zona. Cosi a Carpi c'è 11 di
stretto del legno, a Sassuolo 
quello delle ceramiche, a Bo
logna quello delle macchine 
£.jtomatlche, tra Modena e 
Reggio quello delle macchi
ne agricole. E cosi via. Il di
stretto è sorto negli ultimi 
decenni attorno a un grande 

e ambizioso progetto urbani
stico dei comuni: vale a dire 
il «villaggio per l'artigianato 
e la piccola industria». Visti 
dall'aereo i «villaggi» sono 
inconfondibili: tanti rettan
goli riempiti da una fitta rete 
di capannoni e recinti. In, 
tutta l'Emilia-Romagna ce 
ne sono ormai a decine. Ai 
Modena, dove sono «partiti»,' 
ne sorgono quattro. 

Proprio a Modena, in via 
Emilia, c'è un vecchio palaz
zotto. E il primo Istituto pro
fessionale cittadino: 11 «Cor
ni», costruito sessant'annl fa 
dall'omonimo Industriale, 
per mettere al riparo dallej 

tasse (con una «fondazione 
benemerita») una parte del 
profitti ricavati con l'Indu
stria bellica. Di tt sono uscite 
generazioni di operai specia
lizzati (tornitori, saldatori e 
via dicendo) che hanno dato 
braccia giovani e capaci al 
maestri, nelle botteghe arti
giane. Molti di loro hanno 
poi fatto 11 «salto» professio
nale, con la «messa in pro
prio». È su queste radici soli
de che. poggia la tradizione 
della piccola Impresa emilia
no-romagnola e che è nata 
l'idea del «villaggio». 

Più tardi si è affermata u-
n'altra componente nella ca

tegoria Imprenditoriale, me
no legata alle tradizioni arti
giane e più vicina all'Indu
stria vera e propria. Capaci 
di convivere gomito a gomi
to senza problemi, per anni, 
nel vari distretti, queste due 
diverse origini socio-cultura
li hanno messo in mostra 1 
loro caratteri più veri In que
sti ultimi tempi di crisi. L'u-
na più propensa al dialogo e 
al confronto costruttivo con 
tutte le parti sociali, l'altra (o 
una parte di essa) abbagliata 
dalle lusinghe barrlcadere di 
Merloni e compagnia. 

A Parma, per fare un e-
semplo, l'Associazione indu
striali della provincia ha ac
cettato sul giornale di cui è 
proprietario ( la Gazzetta di 
Parma ) la pubblicità eletto
rale di tutti 1 partiti a ecce
zione del MSI e del PCI, con 
un accostamento e con moti
vazioni che hanno suscitato 
l'Indignata reazione di gran 
parte dell'opinione pubblica 
democratica, anche non co
munista. Le punte di oltran
zismo non sono però nume
rose e anzi vanno calando a 
mano a mano che la linea di 
Merloni mostra la corda e 
mette In evidenza 1 suol trat
ti contrari agli Interessi della : 

piccola Impresa. E qui sta il 
punto. Mentre la Conflndu-
stria Impostava 11 suo brac
cio di ferro sulla scala mobile 
e il costo del denaro, le Im
prese di piccola e piccolissi
ma dimensione facevano i 
conti con mail di diversa na
tura La consapevolezza di 
quest'errore si sta facendo 
strada solo ora, specie dopo 
alcune coraggiose (anche se 
tardive) ammissioni di espo
nenti della stessa organizza
zione padronale. Nel giorni 
scorsi, rompendo 11 fronte di 
Merloni, ha significativ a-

mente firmato 11 precontrat
to di categoria, anche il vice 
presidente dell'associazione 
industrie di abbigliamento, 
Olanfedele Ferrari. 

Ma, In sostanza, gli im
prenditori emiliano-roma
gnoli cosa chiedono? «Intan
to — Dicono all'API ragiona-' 
le — un accesso più corposo 
al credito, specie a quello a 
medio termine. E poi servizi 
a livello avanzato per gestire 
la fase di transizione da una 
situazione di crisi a una, si 
spera, più solida e serena». 

E gli interlocutori? Su chi 
contano gli Imprenditori per 
centrare l loro obiettivi? A 
chi Indirizzano le richieste? 
Sostanzialmente al governo, 
alla Regione, alle banche, al 
sindacati. Il dialogo col pri
mo Interlocutore, è, qui come 
altrove, afono. Diverso l'at
teggiamento del governo re
gionale che anche in assenza 
di un Intervento centrale 
programmatolo e in man
canza di competenze specifi
che nel confronti dell'Indu
stria, ha cercato e trovato 11 
modo di Intervenire e di inci
dere. Uno degli strumenti 
più preziosi si sta rivelando, 
anche In questo frangente, 1* 
ente per la valorizzazione e-
conomlca del territorio (ER-
VET), una società per azioni 
dt cui la Regione è titolare 
del pacchetto maggioritario. 

•Stiamo allestendo nei va
ri distretti — dice il presi
dente di questo ente, Filippo 
Cavazzutl — dei centri di 
servizi molto avanzati. For-
nlamoasststenza di aito livel
lo proprio in quelle attività 
che le Imprese, da sole, non 
potrebbero mal Intraprende
re: la trasformazione delle 
tecnologie, l'individuazione 

delle tendenze di mercato, le 
prove di laboratorio sul ma
teriali ecc.». 

'Oggi — conferma (Lan
franco Turai, presidente del
la Giunta regionale — non è 
più questione di venderemo* 
li e servizi-base a prezzi ac
cessibili, per l'Insediamento 
di nuove unità produttive. 
Le esigenze sono dt altro tipo 
e dt altro livello: fattività 
dell'ERVET è proprio una 
delle risposte nuove che stia
mo tentando dt dare alla cri
si emiliano-romagnola». Non 
è che tutto sia pacifico e 
scontato. «Ami — continua 
Turai — le difficoltà hanno 
modificato le propspetttve 
della nostra industria. Dob
biamo studiare a fondo cau
se e rimedi possibili. Quelli dt 
oggi sono i primi passi. Altri 
ne dovremo fare tutti insie
me. Con l'osservatorio eco
nomico di prosalmo allesti
mento saranno possibili in
terventi più concreti». 

Ecco, nonostante tutto» la 
somma delle energie è anco
ra la garanzia più valida per 
la ripresa economica e indu
striale dell'Emilia-Roma
gna. Le tendenze ottimisti
che e pessimistiche sulle pos
sibilità di tenuta del tessuto 
produttivo regionale, trova
no un punto di equilibrio nel
la solidità di base del siste
ma, nella consapevolezza da 
Sarte del protagonisti — che 

obbligatorio rinnovarsi e 
rinnovarsi bene, infine nella 
reale possibilità di Inseri
mento In piani e programmi 
statali di rilancio. Su quest' 
ultimo punto la partita è a-
perta. Anzi, non è ancora co
minciata. Manca un giocato
re: 11 governo. 

Guido Dell'Aquila 

La rivista «Testimonianze» pubblica ne l suo n u m e r o di g iugno , 
di prossima uscita, u n editoriale sul voto cattolico. 
Ne riportiamo Integralmente la prima parte. 

Non siamo nuovi, come gruppo redazionale, a 
prendere posizione nel corso di una campagna 
elettorale. Anche questa volta lo facciamo e, for
te. con maggiore convinzione, per tre motivi: 

1) L'astensionismo è passato dello stadio di 
sintomo rilevante di disagio individuale e sociale 
a quello di espressione programmata di protesta 
contro il sistema del partiti, contro lo Stato e non 
solo contro questo Stato: la crisi di legittimazione 
che esso esprime non contiene ì germi di una 
dilatazione transnszionale, planetaria, della polì
tica, ma quelli della regressione corporativa e tri
bale. Pertanto, esso va combattuto come elemen
to dì ulteriore frattura fra società e istituzioni 
democratiche e come oggettivo, non sempre in
consapevole, avallo dato alla riduzione della poli
tica a gioco di potere, di vertici specializzati e 
separati. II «quasi tutto potrebbe essere possibile 
e quasi nulla io posso mutare, va rovesciato nel 
«quasi tutto sembra impossibile: posso e voglio 
mutare qualcosa». 

2) Per varie ragioni la posta in gioco non risul
ta sempre chiara nella campagna elettorale: la 
questione degli schieramenti successivi al voto 
tenda ad occultare la diversità dei contenuti e dei 
programmi. Non siamo allo scontro definitivo (in 

politica nulla è definitivo!), ma sarebbe miope 
negare che questo confronto elettorale sia rile
vante e in qualche modo decisivo per le sorti del 
nostro Paese e della nostra democrazia. Si pensi 
solo al carattere multinazionale dei poteri occulti 
e al loro proliferare endogeno ed esogeno 

3) Il pluralismo delle scelte politiche del catto
lici è un dato ormai acquisito e relativamente 
pacifico; il compito che in altre stagioni fu per noi 
urgente, specifico, prioritario, multa felicemente 
esaurito. I toni del comunicato espresso dalla 
Presidenza della CEI, riunita a Palermo il 3 giu
gno, ne sono indiretta conferma, anche Be il docu
mento si muove pio nel segno dì una rassegnata 
accettazione del dato di fatto che in quello della 
convinzione dinamica aperta ad un futuro libero 
e creativo. 

Ma il pluralismo acquisito non può costituire 
un alibi né per scelte indiscriminate e qualunqui
stiche, né per un tranquillo rifluire in alvei tradi
zionali. Bastano le affermazioni di princìpio, le 
elencazioni generiche e rituali di valori (vita, ve
rità, amore, giustizia) ad attestare la Chiesa sul 
fronte della profezia? O l'acquisita correttezza di 
metodo (peraltro non del tutto evidente se il do
cumento ha potuto suscitare rilevanti e inaicela» 

I cattolici di «Testimonianze» 

Un voto 
per la pace 

e per 
l'alternativa 
Questo è un confronto decisivo 

per la nostra democrazia: 
ecco perché ci battiamo contro 

l'astensionismo e la sfiducia 

te ire) finisce per allontanare dal merito del kai-
ròs, della congiuntura che esige una presa di po
sizione chiara e coraggiosa? I vescovi USA hanno 
detto e insegnato molto in questo senso. 

Anche gli intellettuali, come le guide spirituali 
riconosciute, sono chiamati, soprattutto quando 
si fanno strada le tentazioni di stanchezza e di 
sfiducia collettiva (e quando rischiano di appiat
tirsi le ragioni del consenso e del dissenso) ad 
essere fattori dinamici di discernimento e di o-
rientamento. 

Per noi, due sono i nodi prioritari su cut sce
gliamo ed invitiamo a scegliere: la pace e la crisi 
economica. Che i due nodi siano stretti in uno 
solo è dimostrato da Williamsburg, dove l'Euro
pa «industriate» e il nostro Paese, rappresentato 
da un governo in ogni senso dimissionario, hanno 
fatto proprio il pericoloso disegno reaganiano 
con tutti 1 prezzi, monetari e politici, che esso 
comporta. Dall'accerchiamento dell'URSS, che 
fornirà nuovi alibi all'Est per la violazione dei 
diritti dell'uomo e dei popoli, al rafforzamento 
dei blocchi contrapposti, all'irrilevanza dell'Eu
ropa, all'umiliazione ulteriore del Terzo Mondo 
per il quale il riarmo e la politica economica occi
dentali significheranno ancora, e più, espropria
zione, fame, mercato delle armi, dittature milita
ri e guerre locali; e tutto questo sulla soglia di una 
catastrofe finale della specie umana! 

Il nostro voto sarà per un no a questo disegno 

e per un'alternativa all'attuale sistema di potere 
che gli è subalterno: in termini più espliciti, no 
all'installazione dei mìssili a Comiso — fosse an
che quel no minimale che sì esprìme nella prose
cuzione illimitata delle trattative — (e più in 
generale no ad ogni politica dì riarmo che tenda a 
fare del nostro Paese il più servile avamposto 
occidentale), no ad una ripresa economica che 
abbia come prezzo il saccheggio del Sud, l'au
mento della disoccupazione, l'ingiustìzia distri
butiva a livello nazionale e mondiale. 

Non dimentichiamo le altre importanti ragioni 
che rendono urgente per il noBtro Paese l'alter
nativa ma quelle che si condensano in queatì due 
no ci appaiono discriminanti e decisive. Il voto ai 
partiti e alle forze politiche della sinistra che le 
hanno fatte proprie in modo più chiaro e consì
stente non sarà quindi un voto «collaterale., ma 
un voto propulsivo che spinga le forze dell'alter
nativa, al governo o all'opposizione, a rappresen
tare insieme gli interessi, e il destino, del nostro 
Paese e quelli dell'intera umanità. 

L'esperienza dei Convegni per la pace che ab
biamo promosso negli ultimi due anni ci abilita a 
parlare non solo come gruppo redazionale, ma 
come rappresentanti di un movimento che, qua
lunque sìa il risulato elettorale, è destinato a cre
scere e a far valere la sua voce e il suo peso nelle 
scelte legislative e di governo. 

Testimonianza 

grande impresa, e che l'eco
nomi* milanese ha bisogno 
della distensione e dell'Indi* 
pendenza dal dollaro". 

Ma allora, la galassia è In
sensibile all'effetto Carli, al 
richiamo dt Spadolini, all' 
onda lunga dei socialisti? I» 
ricette di stampo tha.tcheria-
no dell'ex governatore della 
Banca d'Italia non Incontra
no molti favori. Sostiene 
Massimo Ulva: 'Se alcuni 
«settori della borghesia mila
nese operano una cauta e 
diffidente apertura alla 
"nuova" DC, la bandiera 
premiente non e certo Carli. 
Tutu ricordano che è stato 
un uomo "bon a tout taire" 
perla DC. Il suo nomee lega
to alle vicende della Monte-
dison di Cena, altane dista
re della lunga gestione di ar
mino Colombo al Tesoro, B 
poi, una cosa soprattutto 
non gli perdonano: di aver 
Atto li presidente delia Con-
flndustrla su Imposlsione di 
Agnelli, senta essere un In
dustriale, un vero padrone, 
Buona parte degli Industriali 
milanesi e d'accordo sul pla
no sindacale con Romiti. Ma 
su quello politico. Il loro mo
dello è De Benedetti'. 

Meglio Spadolini di Carli, 
allora? La galassia dilata te 
sue spire, impenetrabile, v 
uomo torse era più appresta
to quando lo conoscevano 
meno. Le sue Interminabili e 
sterili medlasloni non hanno 
tatto molto rimpiangere, alla 
fine, la sua pnaktensa del 
consiglio, E l'Immagine au-
topolegeUca che ama diffon
dere, di candidato non a se
natore, ma a salvatore della 
Patria, piacciono poco a una 
borghesia sobria, colta'e an
che un po'puritana come In 
tondo ancora esiste a Mila
no. 

Parrebbe affiorare allora 
dalie profondità «umiche di 
questo universo elettorale 
lombardo un quadro addirit
tura ideale per quello che an
cora non molti mesi ta veni
va pronosticato come l'atte
so «sfondamento, socialista. 
Tutti gii osservatoli sono in
vece ora molto riservati nel 
valutare la presa del PSI. 
nessun pronunciamento fa
vorevole viene da ambienti o 
persone che non siano già di
chiaratamente socialisti, ta 
freddata e pressoché Uti le 
nei mondo dell'Industria. "In 
certi settori Intellettuali • 
giornalistici di cui erano no
te le simpatie tlìosoclallste al 
sentono addirittura propen
sioni astensionistiche. Non 
piacciono un certo cesari
smo, le proclamatkmt di 
grandi ambliloni senta l'In-
dlcatlone di scelte politiche 
ciliare, la richiesta di dele
ghe in bianco più che ras-
sunttone di precisi Impegni 
di fronte agli elettori. 

Un punto di tona dalla 
propaganda socialista è la 
valorltsaalone dell'esperien
za di governo della città—dt 
una città di cui si sottolinea 
il ruolo decisivo sul plano 
nazionale — guidato da l o 
g-noli. Ma questa esperienza 
si tonda sulla conrergensa 
programmatica e sulla colla-
boraslone tra comunisti e so
cialisti. E II rifiuto socialista 
di puntare ad estenderla a li
vello nazionale apre una ul
teriore contradditene per ti 
partito di Craxl. 

La galassia sarà elioni at
traversata dalla tempesta 
magnetica delle eieslonl sen
ta subire spostamenti, con
fermando l'Impressione qua
si di stailo che oltre alia vigi
lia? .Non lo credo — dichiara 
Roberto Vitali, segretario 
provinciale del PCI — e In o-
gnl caso noi lavoriamo per 
fonare questa presunta si
tuazione di stallo, per mette
re In movimento le cose, l i 
partito e molto impegnato 
non solo nel confronti del 
tradizionale elettorato ope
raio, ma anche verso I cosid
detti ceti emergenti di tecni
ci, di professionisti, di strati 
Intermedi produttivi. Le no
stre proposte di politica eco
nomica e sociale incontrano 
Interesse e consensi diffusi. 
Ma noi dedichiamo molta at
tenzione anche a quel settori 
di elettorato, I giovani, le 
donne, che attraversano ver
ticalmente tutti gli strati so
ciali. Abbiamo tutti 1 numeri 
per parlare alla Milano che 
lavora e produce, sia con le 
proposte programmatiche 
nazionali sia con 11 bilancio 
del nostro impegno quotidia
no di costruitone delia Mila
no di domani». 

Sei ottimista, dunque. 
<Non è un ottimismo faci

lone, o di /acciaia, Deriva 
dalla grande attività capilla
re che tutto il partito sta 
svolgendo. E dalle conside
razioni circa II valore del no
stri candidati, che esprimo
no sicuramente la parte più 
sana della sinistra e della so
cietà milanese. Sono candi
dati, comunisti, dei MOT e ' 
indipendenti, che noi voglia- > 
mo far riuscire al meglio, 
con un gran numero- di voti 
di preferenza. A partire dal 
capolista, Il compagno Ber
linguer, che a Milano da an
ni ormai guarda con grande 
attenutone, e che anche nella 
sua recentepuntata elettora
le ha mostrato, come nessun 
altro leader, di Dorai In sinto
nia con la cittài, ' 

Mario Pmtl 
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Dopo la colossale retata contro l'esercito di Raffaele Cutolo 

Nuovi interri I TiP.V 1 r, . i l i :i 
tra camorra, servizi segreti, BR 

Da domani gli interrogatori 
della magistratura 

Giovedì tocca a Enzo Tortora 
Tornano a galla casi clamorosi 

III atto, Raffaela Cutolo • sua «ralla Rowtta Sotto, Raffaala 
Catapano, oamorrlata dal clan Cutolo (a sinistra) a Vlncanzo 
Caallto, boaa ucciso tampo fa a Roma 

Dalla nostra radazlona 
NAPOLI — «Senzam un a ] 
mlco ed alleato dì Cutolo °» [ 
gli inquirenti non smentisco-1 
no e non confermano questa 
notista che dimostra lo spes I 
so intreccio che esiste tra ca
morra, terrorismo, poteri oc
culti Solo qualche inquiren
te che da circa un anno sta 
lavorando al caso afferma 
«Fate voi! Pensate alle tratta
tiva per la liberazione di Ci
rillo, pensate alle dichiara-
sioni del cognato di Senzam/ 
Enrico Fenzi, pensate al fatto 
che Pazienza è intervenuto 
come intermediario nella 
trattativa tra Cutolo, una 
corrente dalla De, le Brigate 
rosse per la liberazione di Ci
rillo, e tirate le conclusio
ni . 

Il blitz contro la camorra e 
la lunga notte che fra il 16 e il 
17 giugno ha portato a centi
naia di arresti, non solo han
no sconvolto una delle più 
grandi organizzazioni orimi 
nali della nostra penisola, ma 
ha anche consentito che fi 
nalmente potessero essere 
delineati i primi contomi di 
un potere che cercava di so
stituirsi a quello legale 

Martedì l'opera di com 
prensione comincia con l'in
terrogatorio dei magistrati il 
calendario è fitto, prima i de 
tenuti rinchiusi ad Avellino e 
a Poggioreale, giovedì quello 
di Enzo Tortora a Roma, poi 
via via tutti gli altri 

L'interrogatorio di Tortora 
è previsto per il giorno sue 
cessivo a quello in cui il Tri
bunale della libertà di Napoli 
dovrà pronunciarsi sulla vali
dità dell'ordine di cattura e-
messo a carico del noto pre
sentatore Per la cronaca so 
no già un centinaio le istanze 
che 1 difensori degli arrestati 
hanno presentato a questa 
speciale sezione del tribunale 
partenopeo 

Intanto, proprio sui colle 

{[amenti tra camorra di Cuto-
o, terrorismo e P2, stanno e-

jmergendo ì particolari più in- ' 
quietanti il ruolo di Senzam, 
Casillo con in tasca, al mo
mento della morte, lo stesso 
! mghettino da visita trovato 
i indosso a Roberto Calvi, giù 
.sto un anno fa, sotto il ponte 
Idei «frati neri* di Londra, il 
faccendiere Pazienza — ni
pote del generale Santovito 
(nome nella Usta di Galli) -— 

uomo della Cia e dei servizi 
segreti italiani, organuzatore 
del viaggio di Piccoli negli 
UBB che interviene nolla vi 
cenda della trattativa Cirillo 
e che è a conoscenza anche di 
fatti, coperti ancora dal se 

§reto istruttorio, che riguar-
ano il falso pubblicato dal 

nostro giornale l'annc scorso 
nel mese di marzo 

Nel blitz contro la camorra 
trova spazio anche una «.ven
detta trasversale! dei brigati
sti l'uccisione del fratello del 

pentito Patrizio Peci Quel 
sequestro e quell'omicidio 
vennero gestiti a Napoli, an 
che se l'assassinio venne at
tuato alla periferia di Roma, 
mentre si trattava per la libe
razione dell'esponente della 
Oc, Ciro Cirillo Anzi c'è sta 
to, in tutto il periodo della 
doppia prigionia, una logica 
temporale dell'emissione dei 
comunicati riguardanti ì due 
casi, e in qualche documento 
addirittura il rapimento Ci 
rillo veniva associato a quello 

di Roberto Peci 
Il canale di diffusione dei 

documenti era lo stesso il 
fronte delle carceri, per cui 
ora viene da chiedersi se 
qualche esponente politico, 
gli uomini dei servizi segreti, 
i faccendieri della P2, i ca 
monisti non sapessero già, il 
24 luglio del 1981, che sette 
giorni dopo la liberazione di 
Cirillo, a Napoli, alle ore 14, 
sarebbe stato diffuso il comu
nicato che annunciava la più 
spietata vendetta dei brigati
sti, vendetta che 24 ore dopo 
venne puntualmente esegui 
ta 

Ora gli inquirenti non han
no in mano un solo «pentito» 
o un solo •dissociato» della 
camorra, ne hanno in mano 
almeno sei, alcuni dei quali 
sono personaggi di primo 
piano nell'organizzazione Le 
dichiarazioni di uno, rese all' 
insaputa dell'altro, trovano 
puntuale conferma nei ri
scontri che la polizia, la 
Guardia di finanza hanno ef
fettuato dopo le segnalazioni 
dei carabinieri in queBti mesi 
Allora perché non chiedere a 
qualcuno di questi il senso 
della frase pronunciata da 
Enrico Fenzi (e riportata nel
la sentenza di un coraggioso 
giudice napoletano, Gennaro 
Costagliola) nella quale il co
gnato di Senzam afferma «In 
carcere era opinione comune 
che Cirillo fosse uomo di Cu
tolo e non il contrario»? 

Sarebbe anche tempo che 
qualcuno spiegasse il signifi
cato della frase con cui il se
gretario del Psdì, Longo, 
spiegava che Salvatore La 
Marca, non è stato candidato 

nelle liste socialdemocrati
che per situazioni non chiare 
a livello locale Porse Longo 
sapeva dell'inchiesta che sta 
va partendo9 

Un altro inquietante inter 
rogativo riguarda le persone 
colpite da comunicazione 
giudiziaria Sono una trenti
na, fra questi c'è anche Giu
liano Granata, un altro pro
tagonista della trattativa per 
la liberazione di Cirillo Per
che è stato colpito solo da 
questo provvedimento, e per 
lui non è stato emesso un or
dine di cattura? 

Intanto si continua a par
lare molto di Enzo Tortora il 
popolare presentatore-gior
nalista della Rai tv, te condi
zioni del quale stanno lenta 
mente migliorando La posi
zione di Tortora sarà vagliata 
dagli inquirenti giovedì pros
simo, le prove a suo carico 
sembrano essere tali da dover 
giustificare l'ordine di cattu
ra «Non potevamo avere oc 
chi di riguardo», affermano a 
Napoli, «la notorietà non si
gnifica impunità per nessu 
no» 

Continuano quindi a circo
lare le «voci» che partano del* 
le accuse nei suoi confronti, 
dei legami con il boss Francis 
Turatello, con il mondo dello 
spaccio della droga, con le or
ganizzazioni di Raffaele Cu
tolo Il tutto sarebbe compre
so in un periodo di grandi 
difficoltà per il presentatore 
che va fino all'inizio della for
tunata serie di Portobello che 
lo ha rilanciato nel mondo 
dello spettacolo 

Vito Faenza 

Dalla nostra radazlona 
NAPOLI — Confertnza stam
pa nel career* di poggioreale di 
Niccolò Amato, direttore gene' 
ralt degli istituti di prevenzio
ne e pena, a 48 ore dall'inizio 
della coloBBale operazione an
ticamorra condotta da magi
stratura e forze dell'ordine 
Poggioreale, pia volte descritto 
come l'univemtù del crimine, 
uno dei penitenziari più affai- < 
tati d'Italia, ospita da due1 

giorni if concentrato della ban
da Xutolo. Sona qui, tnfattt, 
detenuti più di 260 presunti 
affiliati alla Nuova camorra 
bloccati mila mastodontica re-
tqta in atto su tutto il territo
rio nazionale A questo punto, 
insomma, la situatone a Na
poli i divenuta ancora più e-
sploswa con i massicci arrivi 
delle ultime ore U preseme nel 
penitenziario partenopeo as
sommano, infatti a 1989 dete
nuti, più del doppio rispetto a 
quanti il carcere può contener
ne ho stesso Amato ha ieri di 
shiarato «cfce si è ormai oltre i 
limiti per poter garantire un 
effettivo controllo della situa
zione* 

Ma ta venuta di Amato a 
Napoli ha subito consentito di 
porre un interrogativo che oggi 
— a ridosso della clamorosa o-
pensione anticamorra — as 
sume un'inquietante ntevan 
za Quale destino si profila a 
desso per il capo della camor 
ra, don Raffaele Cutolo, dete
nuto nel carcere di Nuoro? 
Quali misure sono m questo 
momento adattate per evitare 
che in qualche modo qualcuno 
possa tentare di eliminare lo 
scomodo protagonista di tanti 
torbidi intrecci tra ta malavita 
organizzata e il poterei 

«Per proteggere Cutolo — è 
stata la debole assicurazione di 
Amato — stiamo adottando 
tutte le misure di sicurezza che 
il personaggio e la sua partico
lare condizione impongono vi
giliamo sulla sua vita e sono 
convinto che saremo m gradi di 
evitare che qualsiasi detenuto 
o altri possano arrecargli dan 
no in qualche modo In ognt ca 
so — ha aggiunto Amato — to 
affermo che Raffaele Cutolo 
viene trattata come tutti gli al
tri detenuti, nella sua cella 
non c'è la moquette » 

Poggioreale 
è stracolmo 

A Nuoro Cutolo 
è ben protetto? 

Vi sono duemila carcerati - Conferenza 
stampa del direttore degli istituti di pena 

Amato ha ricevuto t giorna
listi ieri mattina nella palazzi 
na della direzione del carcere 
di Poggioreale, in queste ore 
più che mai pattugliato dentro 
e fuori da agenti e guardie di 
custodia in assetto di guerra e 
col mitra spianato 

Tutti gli arrestati per ap 
partenenza alla banda Cutolo 
sono adesso rinchiusi in un u-

meo padiglione ti «Napoli», 
sorvegliato giorno e notte, m 
attesa degli interrogatori che i 
magistrati Felice Di Persia e 
Lucio Di Pietro muteranno da 
domani Dal canto suo Amato 
ha detto di aver rivolto una ri 
chiesta al presidente della 
Corte di Appello e al procura
tore generale della Repubblica 
di Napoli perché tutti i pre 

sunti cutoliam coinvolti nel 
"blitz», la cui presenza non sia 
strettamente necessaria a Na
poli, sta concesso il nullaosta | 
per poterli trasferire altrove 

«Da un paio di anni — ha 
affermato Amato — siamo im
pegnati m un'azione tendente 
a sfollare questo carcere e fino
ra siamo riusciti a trasferire m 
altri penitenziari arca 3000 
persone, ma la situazione con
tinua ad essere al limite della 
governabilità» Amato è toma 
to a insistere, a questo propo
sito, sulla costruzione del 
nuovo carcere a Secondigluino 
(un quartiere dormitorio della 
periferia cittadina) Una collo
cazione che vede, però, allo 
stato un giudizio contrario da 
parte di forze politiche cittadi
ne e del Comune preoccuapati 
che la vicinanza con un agglo
merato urtano ridotto ad un 
ghetto carico di gravi tensioni 
sociali, passa riprodurre gli 
stessi problemi oggi esistenti a 
Poggioreale 

Per il momento Amato ha 
annunciato l intenzione di 
sgomberare il padiglione «Ro

ma» che ospita i semiliben tra
sformandolo in una casa cir
condariale del tutto indipen
dente dal resto della struttura 
di Poggioreale 

«/ lavori, a tal fine, sono sta
ti già effettuati — ha afferma
to Amato — e l'operazione po
trà essere avviata entro po
chissimi giorni» Spostare t se 
mitiben (che saranno momen
taneamente trasferiti in un'a
la dell'ospedale psichiatrico 
giudiziario napoletano di San-
t'Eframa) servirà sia a decon
gestionare ulteriormente Pog
gioreale sia a eliminare un pos
sibile veicolo di contatto con l' 
esterno costituito appunto dai 
detenuti in regime di semilt-
bertà Nel padiglione «Roma» 
verranno, quindi, custoditi de
tenuti considerati "meno peri 
colosi» Un'altra boccata d'os
sigeno dovrebbe, infine, venire 
con l'apertura, prevista tra un 
mese, del nuovo carcere di A-
velhno per complessivi 450 po
sti e con quella fusata a fine 
anno del penttenziano di Sa
lerno 

Procolo Mirabella 

Assemblea a Cesena con Lama invitato d'eccezione 

Gli agenti di PS vogliono 
la riforma e II contratto 

«Sulla nostra lotta le forze politiche devono prendere posizione» 

Dal nostro Inviato 
CESENA — Il copione, ormai ben collaudato, è il 
solito c'è una categoria di lavoratori, in questo 
caso ì poliziotti, che grazie agli sforzi compiuti da 
tanti di loro, all'azione costante del movimento 
sindacale e del partiti progressisti, all'evolverai 
della società civile, reclama un diverso modo di 
vivere e di lavorare, l'abolizione dei vecchi rogo 
lamenti militari, la possibilità di costituirsi in 
sindacato 

Il movimento cresce e acquista forza, la nfor 
ma è matura opporsi alla sua emanazione, in 
anni di elezioni a getto continuo, può essere con 
troproducente e la DC e gli altri partiti governa 
tivi lo sanno E la riforma, non senza contrasti, 
anche duri, giunge finalmente in porto (siamo al 
primo di aprile dell'81 ) con il voto di uno schiera 
mento amplissimo che comprende tutti i partiti 
democratici E una data storica, ma i trabocchet 
ti sono già pronti 

Rinviare ancora l'approvazione della legge non 
era più possibile, boicottarla sì Basta far restare 
lettera morta I suoi precetti e nello stesso tempo 
muoversi, con sìngoli provvedimenti, nella dire 
zione opposta aumentando i poteri dei prefetti, 
istituendo, al posto del coordinamento tra le di 
verse forze di polizia, punto cardine della nfor 
ma, un nuovo pronto intervento (il 112 dei cara 
bìnieri) e via snaturando 

«È per questo — ha esordito, sabato pomeng 
gto a Cesena, Roberto Sgalla, segretario provin 
oiale del SIULP, Il sindacato di polizia, nel coreo 
del dibattito pubblico a cui era stato invitato un 
interlocutore d'eccezione, il segretario della 
CGIL, Luciano Lama — che anche se siamo alla 
vigilia delle elezioni vogliamo far sentire con far 
za la nostra voce Siamo in lotta per l'applicazio 
ne della riforma, per l'approvazione del nostro 
primo contratto di lavoro, non vogliamo che tut 
to venga rimandato all'autunno Le forze politi 
che debbono pronunciarsi, prendere posizione» 

La sala è gremita, in particolare di giovani a 
genti E presente anche ti questore di Forlì Par 

lano in tanti il segretario regionale del SIULP, 
Fornaio, i segretari provinciali di Piacenza, Gua 
rino, e di Bologna, Sìrsi, i poliziotti Crociani e 
Vandelli, il rappresentante della Federazione 
CGIL CISL UIL di Forlì, Pieraccim, un finan 
ziere in congedo, il sindaco di Cesena Per il PCI 
è presente il senatore Sergio Flamigm 

Un filo conduttore lega fra loro i diversi inter 
venti la consapevole?za che è m atto un'azione 
contronformatrice che fa perno sulla burocrazia 
immateriale Si avallano scelte (come quella 
compiuta dai funzionari, che hanno creato una 
loro autonoma organizzazione) che tendono al 
frazionamento e alla divisione del sindacato, si 
approva in Senato, con il voto del pentapartito, 
una legge presentata dal senatore Vitalone che è 
un vero e proprio attentato alla riforma Intanto 
il generale Felsam, segretario nazionale del 
SIULP, accetta di entrare nelle liste della DC e si 
dimette dall'incarico una scelta che accresce le 
difficoltà del sindacato 

«Noi ~ è stato sottolineato da molti — abbia 
mo responsabilmente nnunciato, per la delica 
tezza dei compiti affidatici, all'arma dello sciope 
ro Abbiamo però bisogno dell'appoggio del sin 
dacato unitario e dei partiti che ci sono sempre 
stati al fianco Dopo 1 approvazione della legge i 
rapporti si sono un pò sfilacciati, è necessario 
ricominciare a camminare mBieme» 

Un appello che Lama nelle sue conclusioni ha 
immediatamente raccolto «La riforma — ha det 
to — è stata una delle poche cose importanti 
approvate in questi anni Dobbiamo difenderla 
con forza La vostra piattaforma contrattuale si 
muove nella direzione giusta accanto a sacrosan 
te rivendicazioni salariali si chiede la crescita del 
la professionalità, il miglioramento dei servizi, 
un diverso rapporto con ì cittadini e le istituzio 
ni, un efficace coordinamento tra le forze di poli 
zia, essenziale se si vuole prevenire e sconfiggere 
terrorismo e grande criminalità organizsata» 

Giancarlo Perciaccante 

I mutamenti sempre più 
rapidi In tutti 1 campi della 
società, da quelli economici, 
sociali e tecnici a quelli cul
turali hanno determinato 
profonde variazioni anche 
nella criminalità e posto 
nuovi problemi alla giustizia 
penale Pensiamo a fattori 
come la concentrazione di 

f ranai masse nel centri ur
ani, lo sviluppo frenetico 

dei mass-media con la diffu
sione di una cultura unlfor-
mlzzata spesso al livelli Infe
riori, Il prevalere nella scala 
del valori di quelli tecnici su 
quelli umanistici Ebbene, la 
criminalità vive a sua volta 
una radicate trasformazio
ne Dal lato qualitativo la 
crisi dei valori e I mutamenti 
sociali hanno ampliato 1 tipi 
di reato e la figura di crimi
nale, rlducendo nello stesso 
temilo la reattività dei citta
dini Dal punto di vista 
quantitativo poi, grazie allo 
sviluppo del mezzi tecnici e 
alla possibilità di connessio
ni internazionali, la crimlna-
lltà assume sempre più un 
carattere associativo e orga
nizzato, puntando soprattut
to sui reati economici È il 
caso della mafia, della ca
morra Ma non solo basti 
pensare ad alcuni aspetti 
della vicenda P2 

Certo, anche la giustizia 
penale cambia, ma Ta sua e-
voluzione è lenta, e non sem
pre in senso positivo Cosa 
possono fare allora gli Stati e 
le organizzazioni internazio
nali per adeguarla ? Era que
sto ù tema centrale del con-

fresso internazionale che si 
tenuto a Milano nel giorni 

scorsi presso la Fondazione 
Carlo Erba, organizzato dal 
Centro Nazionale di preven
zione e difesa sociale 

Gli esperti, d'accordo sulle 
analisi ai fondo, hanno però 
in qualche caso Invitato a 
non generalizzare troppo e a 
distinguere tra le diverse re
gioni del mondo molto forte 
— ad esempio — è stata la 
denuncia dei latino-ameri
cani sull'uso repressivo del 
sistema penale nei paesi del 

Cambiano 
i reati 

si devono 
adeguare 
i codici 

Terzo mondo, dove per di più 
la criminalità è In vertigino
so aumento per le disastrose 
condizioni sociali 

Se l'apporto al dibattito di 
analisi ed esperienze del di
versi esperti e paesi è stato 
notevole, meno definite, ov
viamente, sono apparse le 
proposte per affrontare i 
nuovi aspetti della crimina
lità e migliorare quanto ad 
efficienza ed equità il siste
ma della giustizia DI sicuro 
è sempre più Indispensabile 
la cooperazione tra gli Stati 
nella lotta al crimine, ade
guando e uniformando, se 
necessario, 1 sistemi penali 

10 ha sottolineato nella sua 
relazione II prof Relss della 
Yale University, analizzando 
11 carattere <transnaztonale» 
che ha assunto la parte più 
pericolosa della criminalità, 
con un numero elevato di 
crimini economici e politici 
(esemplo citato quello econo-
mtco-ecologtco della diossi
na di Seveso) 

La professoressa parigina 
Delmas-Marty dai canto 
suo, dopo aver rilevato che 
l'Incontro tra una giustizia 
penale tradizionalmente 
conservatrice del valori e la 
galoppante evoluzione della 
storia rischia di diventare 
scontro se non sarà altret
tanto veloce lo sforzo di In
venzione degli Stati e di chi 
si occupa della giustizia, ha 
Indicato due possibili rispo
ste la depenalizzazione, che 

non è più una scelta di filoso
fia penale ma un fatta ormai 
quotidiano da ricondurre 
sotto 11 controllo della legge, 
l'Informazione pubblica sui 
funzionamento del sistema 
penale, la cui scarsità deter
mina oggi numerosi fenome
ni di resistenza all'applica
zione della legge Informa
zione, ad esempio, attraverso 
possibilità di controllo sul 
processo da parte di associa
zioni, forme di partecipazio
ne del cittadini allo stesso 
giudizio, o Intervento degli 
stessi nell'esecuzione delle 
pene e per la reintegrazione 
del condannato dopo la car
cerazione 

Tra gli ultimi Interventi 
nel ricco dibattito quello di 
Berla D'Argentine, magi
strato, segretario del comita
to internazionale di coordi
namento tra le quattro asso
ciazioni promotricl del Con
gresso ti suo è stato un di
scorso in parte autocritico 
Chi negli anni passati si è oc
cupato di giustizia penale e 
difesa sociale ha talvolta 
peccato di eccessivo «sociolo
gismo*, non riuscendo, così, 
a saldare l'aspetto sociologi
co con quello giuridico Que
sto congresso — ha detto Be
rla D'Argentine — sancisce 
una vera svolta al centro 
dell'attenzione torna la giu
stizia penale, che non può es
sere messa da parte, pun tan-
do tutto sulla prevenzione e 
le misure alternative L'espe
rienza ha dimostrato Infatti 
che la soctetà è cambiata 
profondamente, mentre al
trettanto non è stato per la 
legislazione sostanziale, co
sicché tutto il peso del cam
biamento si è riversato so
prattutto sul processo 

Da qui l'esistenza non elu
dibile del rinnovo del siste
ma penale, In due principali 
direzioni ridare spazio alla 
legislazione penale sostan
ziale, e rinnovare l'assetto 
organizzativo della macchi
na della giustizia 

Franco Scarpelli 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L 700 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1 9 8 3 - 1 9 9 0 INDICIZZATE 
(III EMISSIONE) 

G A R A N T I T E D A L L O S T A T O 
per 11 rimborso dal espilale fino al 150 "̂  dal nominale ft par 
Il pagamento degli interessi (Ino al 30°,. nominale annuo 

Godimento 1" luglio 1983 Interessi pagabili In via posticipata «anta r i tenute 
il 1° gennaio a 11 1* luglio Ammortamento In 5 quote semeotr^ll mediante ti rlmborao. 
Il 1" luglio 1988 e II 1° gennaio e il 1» luglio degli anni 1989 e ISSO di un quinto detto 
obbligazioni or ginarlamenta rappr«s«man da ciascun titolo Taglio dal titoli da 1000 
obbligazioni del valore nominato di Lira I Ooo 1 una 

I N I L R K S S I S b M L S T R A M I N D I C I Z Z A T I 
L intuisse suiKstiaU. di l lo obbligazioni e d i t o pan i l tasso semestrale equiva
lerne ino tonila to ilio 0 05% pm vicino i quello annuo multante dulln media 
immette i ilei rendimento dei linoni Ordini l i del Tesoro (BOT) a 6 mesi a del 
lemlmicnto di un pieelietto di titoli esenti (Buoni Poliennali ttel Tcsoio, Aziende 
Autonome I mi Ternlon.lli ed bnti Pubblici), con un interesse mimmo garantito 
<kl 7% per semestie 

L lutereste pir la prima cedola pagabile il 1° gtitmifo 1984 d Jtnato nella 
wiima iteli SJ5Q% 

M A G G I O R A Z I O N I S U L C A P I T A L E 
Ali itto del rimborso sirà riconosciuta ai portatori, in aggiunta ul eapitale 
nominile una miggioiazione pan ullt media di tutti gli scarti in più o in meno, 
rispetto al 7% del sopra citato tasso semcstialo di rendimento, moltiplicata per i l 
numero dei semestri in cui le quote di capit de d i rimborsare sono rimaste in vita, 
qu i lor i uno degli se irti semestrali in più o in meno, risultasse supcriore al 4%, 
ti fini di tale conteggio veiru issimio imo se irto del 4% Nel caso in cui la sopra 
eit it i media degli scarti fosse negativa i l rimborso sarà elici'nato alla pari 

Lo scarto relativo al semestre lugli» dia mòre I9SJ è jmato nella misura 
dell 1,50% 

L. 1.000 

17,72% 

PREZZO DI EMISSIONE 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
Varat i le l i relazione al) nUiU/taulole Per II primo •« 
melile altri, i Ilo si irla drl I SO a l'I fiat ittltt i ' mlunttlitul 
tilt vi I* il re n J ime ii lo turrUpoiUi in nudano il anno iti 

I S A N Z I O N I F I S C A L I 
Le obblig tuoni sono esenti d i qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
11 ivoie dello St ito o degli enti loc il i inclusa I imposta sulle successioni e dona

zioni Gli interessi e gli litri frutti delle obbligi/iom sono esenti dall'imposta sul 
leddito delle persone tisiche d i l l imposti sul reddito delle persone giuridiche e 
il i l i imposta loetle sui icddili 

A L T R E P R E R O G A T I V E 
Le obblig uioni sono p iride ite alle cartelle di creutto comunale e provinciale della 
Cissi Depositi e Prestiti e pei tanto sono comprese fra i titoli sai quali l'Istituto 
di emissione lì nitori / / ito i fare finlieipi/iom, ammesse quali depositi cauzionali 
plesso le pubbliche Ainntiiiisira/ioni, comprese f r i i titoli nei quali gli enti 
escicelo il credito J issicui i/ione e 1 assistei)/1 e quelli morali sono autorizzati, 
inche in i leiogi i disposi/iom di legge di regolunento o dì itatuti, ad investire 
le loro disponibilità quotate di diritto in tutte le boi-se valori italiane 

Questi obbligazioni valgono ojfvrtt al pubblico, ul suddetto pretto pm interessi di 
( immutili da un CUISOIZIO banetulo diretto dalia MtDIOBANCA al anale 
pain ilimilo i \igiunti istituti 

BANCUOMMHtCIAI MIAI IANA C KH)l TOI1 AttANO BANLODI ROMA ISTITUTO DI 
CRI DUO IJFLLE CASSI-1)1 RISPABMIOI TAI IAN1- ISTI IU ÌOCFNI RALEDRLt,F BANCtIF. 
l'OIOI ARI ir\LlANb ISrilUIO Ct-NrKM t DI BANCHE F BANCHIERI 1811 CU IO 
1)1 ( HLDiront-l IFCASSt KUHAI I FI) AK HOlANh BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
is ri ru ro BANCARIO SAN PAOI O DI romNO BANCO RI NAPOLI MONTE UFI PASC I H 
DI SII-N \ I1ANCO IM SICII IA MANCO DI SARDKINA CASSA D| RISPARMIO DEI I K 
PROVINCIE I OMDAROE CASSA DI HISPARMIO DI TORINO CASSA 111 RISPARMIO DI 
FIKtN/fc CASSA DI RISPARMIO DI <iCNOVA t- IMl'FRIA CASSA Ut RISPARMIO Ut 
VFRCfcl I I «ANCA POI'OI AKfc. 01 NOVARA BANC \ PO KM ARE IH M II ANO BANCA 
POPOIAKF ni HbKOVMO BVNCA NAZIONALE DEI L AGRICOLTURA RANCO DI 
SVNrO SPIRITO I1ANCA IOSCANA CREUITO RO MACINO! 0 NUOVO BANCO 
A\IIJK()SI\NO IsriTUIO BANCARIO ITALIANO BANCA CATTOLICA DEL VFNFro 
HANC\ PttOV INCIALE I OMU \HOf MANCO LARIANO RANCA U AMERICA t U 11 ALIA 
l t \ N ( \ S I AOIO BKI-SLIA l REDI TO VARESINO BANCA CREUITO AdRARIO 
liRtSCIANO CRI-DUO UhRf AMASCO BANCO DI CHIAVARI E DTT LA RIVIERA 
NI URL BANCA DI LMiNVNO CREDITO LOMBARDO BANCA MERtANTIIE 

le pniiota ioni saranno aiattate i/nf 20 al St ghigno 1983 presso gh istituti 
luminati salvo clausura anticipata urna preavviso, e saranno soddisfatte uri 

limiti del ammtitatna di titoli disponibile pressa ciascun istituto II ptìgamtnlo 
dilli ibbliKa ioni utiloscnin do\ra estri tffettuuto il I luglio I9SJ 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma Via G B Martini 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

P R E S T I T O OBBLIGAZIONARIO 1 M 2 - 1 M 9 
INDICIZZATO DI NOMINALI L. 3 0 0 MILIARDI I E M I S S I O N E fS&KMS) 

Il 1° lugl io 1983 matura l ' in teres se relat ivo al s e m e s t r e g e n n a i o -
g i u g n o 1983 (cedola n 3) ne l la misura di L 91 0 0 0 n e t t e per c i a s c u n a 
cedo la , s e n z a a l cuna tra t tenuta per s p e s e 

Comunichiamo inoltre che 

a) per 1 titoli cmotati e s e n t i da i m p o s t e , d i cui all'art 5 p u n t o A d e l 
r e g o l a m e n t o il t a s s o dr r e n d i m e n t o , p a n al la m e d i a ar i tmet ica d e i 
rendiment i m e d i effett ivi d e i m e s i di a p n l e e m a g g i o 1983 , è risul
t a t o pari al 18 022% 

b) per ì BOT a 6 m e s i il t a s s o d i r e n d i m e n t o , p a n al la m e d i a ar i tmet ica 
d e i rendiment i corr ispondent i ai prezz i di a s s e g n a z i o n e d e l l e a s t e 
t e n u t e s i nei m e s i di aprile e m a g g i o 1983 , è r i sul tato p a n al 
18 277% 

e) la m e d i a ari tmet ica d e i t a s s i di c u i a l p r e c e d e n t i p u n t i a) e b) risulta, 
pertanto , pari al 18,149%, corr i spondente al t a s s o s e m e s t r a l e equ i 
v a l e n t e dell' 8,696% 

In c o n s e g u e n z a , a norma dell'art 5 de l r e g o l a m e n t o d e l pres t i to , l e 
obbl igaz ioni frutteranno p e r il s e m e s t r e lug l io -d icembre 1 9 8 3 (cedo la 
n 4 s c a d e n t e i l l ° g e n n a i o l 9 8 4 ) u n i n t e r e s s e d e l l ' 8 7 0 % p a n a L 8 7 0 0 0 
n e t t e per c ia scuna c e d o l a s e n z a a l cuna t ra t t enuta p e r s p e s e 
Inoltre allorché a norma dell art 6 de l r e g o l a m e n t o s a r a n n o de termi 
n a t e l e eventua l i magg ioraz ion i da corr i spondere su l capi ta le al l 'atto 
d e l rimborso, verrà c o n s i d e r a t o per il q u a r t o s e m e s t r e di v i ta de l l e 
obbl igaz ioni uno scarto posi t ivo p a n allo 0,696%, p e r t a n t o - t e n u t o 
c o n t o del lo scarto d e t e r m i n a t o ne l s e m e s t r e p r e c e d e n t e - l 'at tuale 
m a g g i o r a z i o n e sul capi ta le e del 5 527% 

Ricordiamo infatti c h e s e m p r e a norma d e l s u o d e t t o articolo 6, 
s e c o n d o c o m m a del r e g o l a m e n t o i premi d i r imborso r i su l teranno 
dalla m e d i a di tutti gli scarti posit ivi e negat iv i , tra ì r end iment i m e d i 
effett ivi di c i a s c u n s e m e s t r e e 1 8% molt ip l icata per il n u m e r o di s e m e 
stri m cui le obbl igazioni da rimborsare s o n o r imas te in vi ta 
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L'America fa 
9 tifo per 
Sally Ride 
«centralinista» 
dello spazio 
HOUSTON (Texas) — Da due giorni, l'Ame
rica ha una nuova diva, una nuova donna-
simbolo per cui delirare E la 32enne laureata 
In letteratura e In astrofisica Sally Ride, ter
sa astronauta della storia (dopo le sovieti
che Tereskova e Savltskala) Da sabato sta 
sorvolando la Terra a bordo del traghetto 
spaziale Challenger, assieme al colleghi Ro
bert Crlppen, John Fabian Frederick Hauck 
Norman Thagard L'attenzione del mass-me
dia e dell'opinione pubblica è peraltro tutta 
per lei, la sorridente Sally» che è partita soste
nuta dall'entusiasmo del marito (astronauta 
fiure lui), della madre, del papà e della sorel-
a Anche tutto 11 femminismo americano 

(Jane Fonda In testa) fa U tifo per questa don 
na coraggiosa e gioviale, la quale sta offren
do, In un campo di attività difficile e d'avan
guardia come 1 viaggi spaziali l'ennesima 
Erova che le donne sono perfettamente all'al

esa delle imprese più complesse 
Questa prova Sally la sta dando con il san

gue freddo, 11 buonumore e la competenza 
con cui svolge le sue mansioni A lei dlfattl è 
toccato, poco dopo l'arrivo in orbita del Chal
lenger, manovrare 1 dispositivi per 11 distacco 

dalla navetta spaziale del satellite canadese 
per telecomunicazioni «Anlk-C» Ieri matti
na, dopo la prima notte trascorsa In erotta 
alle 14 36 (ora Italiana) è stato sganciato il 
satellite Indonesiano per telecomunicazioni 
«Palaba B* uno strumento di 635 chili desti
nato a migliorare le comunicazioni telefoni 
che fra le circa 13 mila Isole dell'arcipelago 
Indonesiano 

Fra le altre incombenze odierne c'è s «ta la 
messa In movimento del grande braccio mec
canico grazie al quale la navetta è in grado di 
collocare oggetti nello spazio e di riprender
seli a bordo Anche questa difficile op*-azio-
ne è affidata a Sally Ride la quale al mo
mento della partenza aveva salutato a mez
zo degli altoparlanti I enorme folla d! elica 
mezzo milione di persone che si assiepava nel 
pressi della base spaziale di Houston on le 
parole «Arrivederci a venerdì» Per vene, dì è 
infatti previsto 11 rientro del Challenger che 
si dimostra sempre di più come uno de) slste 
mi più efficienti per condurre a termine a 
scadenze sempre più ravvicinate importanti 
missioni nello spazio 

NELLE FOTO Sally Ride (in alto) e II Challenger 
sulla rampa di lancio 

Petrus ti invita 
alla buona tavola 

CON GUIDA PETRUS SCOPRIRAI, 
IN OGNI ANGOLO D'ITALIA, RISTORANTI 
STRAORDINARI E PIATTI INDIMENTICABILI 

La Guida Petrus nata in collaborazione con il eruppe Idi-
tariala Fabbri è un opera di nuovssima concezione fir 
mata da un noto autore di testi di sastronomia articolata 
in più volumi (il primo è dedicato a Val D Aosta Piemonte 
Usura, Lombardia) di circa 200 pasme La veste tipografi 
ca è elegante e ricca la consultazione rapida e facile men 
te tabelle di mento ma solo informazioni chiare e indi 
spensabili i piatti forti la carta dei vini il numero dei co 
perti la tipologia del locale il luogo Con Guida Petrus 
pertanto è facile decidere dove anelare a mangiare e fa 
ale trovare il ristorante scelto è impossibile uscirne delusi 
E la Guida Petrus chiederete dove si trova7 

In tutti i migliori negozi in una confezione spe 
ciale che offre indivisibili una bottiglia di Petrus 
e la sua Guida al prezzo della sola bottiglia 
Chi ama la buona cucina e apprezza le buone 
proposte non potrà perdere questa ghiotta 
occasione 

Squadracce missine turbano la campagna elettorale 

Provocazioni antislave 
dei fascisti a Trieste 

Una «carica» a Bologna 
Dure proteste del Partito comunista - Individuati e denunciati 
a Maratea (Potenza) gli aggressori di un'attivista comunista 

Alcuni preoccupanti episodi di violenza hanno turbato 1 inizio dell ultima settimana di 
campagna elettorale Uno del più gravi è avvenuto a TRIESTE, dove squadre di attivisti 
missinicapeggiati da esponenti e candidati del partito di Atmlrante stanno perseguendo una 
vera e propria escalation di provocazioni e di aggressioni, soprattutto nel conTrontl della 
popolazione di lingua slovena dell altopiano carsico Nella glornat i di sabato si è scoperto che 
all'ex ospedale psichiatrico di San Giovanni è stata forzata la pa azzina della direzione ed è 
stato dato alle fiamme 1 ap 
partamento del direttore dei 
servizi psichiatrici dell USL 
dottor Franco Roteili, candi
dato indipendente nella Usta 
del PCI per le elezioni regio
nali I danni ammontano a 
una ventina di milioni 

Intanto sempre sabato 
mattina 11 questore aveva 
vietato un comizio del MSI 
previsto per la serata a Doli
na in seguito al fermento e 
slstente fra la popolazione 
s ivena per 1 rata squadristi 

ompluti ultimamente dal 
missini In risposta al divie
to iiumerosl gruppi di fasci
sti sì sono portati nel tardo 
pomeriggio sul Carso, Insul
tando dapprima gli abitanti 
di Basovtzza Sono scesl poi 
nel villaggio di Longera, alle 
porte di Trieste, suscitando 
un vero e proprio tumulto e 
aggredendo a colpi di basto
ne e di megafono 1 cittadini 
che protestavano 

Cinque 'erltt hanno dovu 
to rivolgersi alle cure dell'o
spedale sono un agente della 
Mobile In borghese, colpito a 
una spalla, e Inoltre la casa
linga Milka Kjuder, ricove
rata per una bastonata allo 
sterno, Paolo Kranjek di 38 
anni ferraiolo, accolto In 
neurochirurgia con trauma 
cranico, Stojan Sancln, ope
raio di 36 anni, colpito a un 
occhio con un megafono (vi 
sono foto nelle quali si vede 11 
candidato missino Orllz Im-

fmgnarne uno come jirma), e 
1 muratore di 49 anni Vin

cenzo Poraus 
Il direttivo della Federa

zione del PCI riunitosi Ieri 
mattina ha emesso un co
municato nel quale denun
cia le provocazioni fasciste 
come parte di un disegno «di
retto non solo a turbare la 
fiacifica convivenza fra Ita-
lani e sloveni a Trieste», ma 

«a creare motivi di turba
mento nel rapporti di amici 
zlae collaborazione fra Italia 
e Iugoslavia» Appare per
tanto ancor più deplorevole 
quello the 11 comunicato de

finisce «un comportamento 
da parte di alcuni del mag 

§iori responsabili del servizi 
i sicurezza di Inefficienza o 

di tolleranza* 
Anche a BOLOGNA si so

no avuti sabato sera degli In 
cldentl, dovuti alla pretesa 
del noto ex repubblichino Pi
no Romualdl di parlare In 
una piazza di San Lazzaro di 
Savena Intitolata al caduto 
partigiano Luciano Bracci 
Anziché accogliere la propo
sta dell'Amministrazione co
munale di spostare 11 comi 
zio in un luogo diverso il 
prefetto ha Inviato ingenti 
forze di polizia e carabinieri 
a protezione del comizio mis
sino Queste ultime sono sta 
te scatenate In una carica 
brutale contro 1 cittadini, 
che fischiavano i passaggi 
più provocatori del discorso 
facendo uso dei calci dei fuci
li Immediata la protesta del 
le forze democratiche bolo
gnesi L'indignazione del co
munisti è stata espressa dal 
segretario della Federazione, 
URO Mazza 

Infine, sono stati Identifi
cati e denunciati a piede Ube
ro 1 responsabili di un'ag-
fresatene subita a MARA-

EA (Potenza) dal compa 
gno Gennaro Schettini, atti 
vista sindacale Impegnato 
nella campagna elettorale 
del PCI Mentre sostava di 
fronte a un tabellone eletto 
rale, 11 compagno Schettini 
era stato aggredito senza 
preavviso da tre individui 
colpito a pugni schiaffi e 
calci, tanto che 11 medico gli 
riscontrava vari ematomi e 
trauma cranico I tre, fuggiti 
a bordo di auto dopo 1 Igno
bile bravata, sono stati indi 
vlduati dal carabinieri e de 
nunclati alla Procura della 
Repubblica di Lagonegro SI 
tratta dei fratelli Pietro e 
Gaetano Mltldlerl, di 39 e 28 
anni rispettivamente, e di 
Antonio Ctrazzlnl Cantlsanl 
che dovranno rispondere di 
lesioni personali volontarie 

Giovane 
alpinista 
precipita 

dal Monte 
Pelmo 

e muore 
MODENA — Un giovane al-
g \ nista di Carpì, Ignazio 

ontrl, di 35 anni, è morto 
nel pomeriggio di sabato in 
seguito alle gravi ferite ri
portate cadendo da una pa
rete nella zona del Monte 
Pelmo nel pressi del rifugio 
Venezia L Incidente è acca 
dtito durante una esercita
zione alla quale 11 giovane 
partecipava insieme ad un 
gruppo di escursionisti del 
Cai di Carpi Ignazio Contri, 
infatti, oltre adessere un ap
passionato alpinista era an
che istruttore del Cai Nono
stante la sua esperienza pe
ro, sabato, durante la scala
ta ha mancato un appiglio 
ed è precipitato Immediata
mente soccorso e trasportato 
mediante elicottero del soc 
corso alpino di Bolzano I-
gnazlo Contri è stato poi tra-
si erlto a San Vito di Cadore 
dove però è giunto privo di 
vita La scomparsa di Igna
zio Contri, attivo militante 
e smunlsta, responsabile del
l'ufficio stampa e pubbliche 
relazioni del Comune di Car
pi, ha suscitato grande emo-
z one In tutta la città dove 
Ignazio Contri era molto co
nosciuto e stimato Il compa
gno Contri lascia la moglie e 
un figlio di 6 anni I funerali 
si svolgeranno nel ' 

glo di òggi partendo dall'ani 
fazione di Carpi alle 15 30 

li 12° convegno nazionale sulla pesca a Cesenatico 

Due miliardi al giorno 
per importare il pesce 

Minaccia di inquinamenti - Serra ittiologica per osservare l'Adriatico 

Dal nostro inviato 
CESENATICO — Ma davvero 
credete che il tonno sia solo 
quello tenero e bianco che «si 
taglia con un grissino» come ci 
ha abituato a ripetere la pub 
blicità? No e è anche quello 
ÌOSBO dei nostri man forse il 
più buono di tutti ma che non 
si vende E coni la nostra indù 
stria di trasformazione — fra le 
più sviluppate del mondo — 
compra quello pescato a mi 
gliaia di chilometri dalle coste 
italiane e che ci costa miliardi 
su miliardi Spendiamo infatti 
1 astronomica cifra di due mi 
bardi al giorno per comprare 
pesce all'estero, proprio noi che 
viviamo immersi nell acqua da 
tre lati della penisola e che ab 
Diamo acque pescosissime 

11 pesce abbonda ma non lo 
peschiamo è stato detto al con 
vegno nazionale sulla pesca che 
si è concluso ieri a Cesenatico 
È il caso del «pesce azzurro» ne 
peschiamo solo trecentomila 
tonnellate ali anno e che in 
gran parte finisce in farina Ep 
pure il pesce azzurro costa di 
meno è buono e si presta a mil 
le usi proprio al convegno di 
Cesenatico è stato presentato il 
progetto di una ditta di Riccio 
ne che il ministero finanziera 
come esperimento «pilota» Si 
tratta di macchine in grado di 
pulire sarde e sardine lascian 
done aolo la polpa pronta ad 
ogni tipo di piatto comprese 

razioni di pasti completi e equi 
librati che potrebbero essere 
destinati a paesi che soffrono la 
fame 

Al convegno di Cesenatico 
sono state fornite le cifre di un 
pauroso divanzo compriamo 
pesce (fresco e congelato) per 
707 miliardi ali anno e ne e 
aportiamo Bolo per 88 miliardi 
È una delle prove che la pesca è 
un settore che richiede inter 
venti di razionalizzazione per 
ammodernare la flotta favorire 
una più incisiva commerciali! 
zazlone del nostro prodotto sui 
mercati interni ed mternazio 
nah Anche in conseguenza del 
le nuove norme CEE che spin 
gono in direzione di una mag 
giore modernità della pesca l 
anno scorso è stata approvata 
una legge che ai muove appunto 
in quel senso ora si tratta di 
metterne rapidamente a punto 
il piano di attuazione Si tratta 
fra 1 altro di intervenire anche 
per contenere i guasti di certa 
conflittualità fra pescatori di 
Iettanti e professionisti È stato 
citato il caso di pescatori che 
arrivati a vendere il pesce a) 
mercato hanno trovato i ban 
chi stracolmi Erano passati 
prima ì pescatori dilettanti che 
utilizzando sulle barche 50 cas 
se anziché le due regolamenta 
ri avevano potuto fare incetta 
per esempio di seppie 

Il convegno sulla pesca giun 
to alla dodicesima edizione è 

stato organizzato dalla Camera 
di Commercio di Forlì incolla 
borazione con il centro univer 
sitano di studi e ricerche sulle 
risorse biologiche marine con il 
C omune di Cesenatico e la Pro 
vincia forlivese Nel corso del 
dibattito — cui hanno parte» 
paio rappresentanti del mini 
stero della Marina mercantile 
dei produttori e delle associa 
ztom dei pescatori — non potè 
va mancare un preoccupato al 
tarme per le condizioni i i salu 
te del) Adriatico 

Un pencolo infatti minaccia 
da anni la qualità dell acqua 
mettendo a repentaglio la vita 
marma e il turismo Già in que 
sto mese sono state avvistate 
macchie rosse al largo di Ra 
\enna sono le famigerate alghe 
rosse che proliferano nutrite 
dal fosforo e dagli altri veleni 
che vengono scaricati in Adria 
tico II mare e quindi la pesca 
«ono oggi seriamente minaccia 
ti dall inquinamento Occorro 
no perciò interventi decisi e un 
e ìuto prezioso potrà essere for 
mto nell opera di disinquina 
mento dalla grande serra ittio 
logica che in collaborazione 
con 1 Università di Bologna è 
stata costruita a Cesenatico 
Permetterà di tenere sotto co 
«tante osservazione il mare la 
s uà flora e la sua fauna e di pre 
i enire guasti irreparabili ali e 
quihbno ecologico 

Diego Landi 

Anziana rapinata e accoltellata 
dalla nipote 17enne e dall'amico 

SESTO SAN GIOVANNI - È stata la nipote di 
17 anni aiutata da un giovane amico tossicoma 
ne a rapinare e ferire gravemente Carolina An 
telmi di 78 anni trovata I altro ieri sera in casa 
sua a Cimsello Balsamo con un coltello da cuci 
na piantato nella schiena 

I carabinieri hanno arrestato poche ore dopo il 
ferimento E P che abita con la famiglia assieme 
ali anziana donna sua nonna materna e Vito Im 
pennato di ?2 anni originano di Mazara del Val 
lo (Trapani) e residente ad Arona (Novara) tossi 
cornane e disoccupato A mettere gli inquirenti 
sulle tracco dei due che dovranno rispondere di 
rapina e tentativo di omicidio è stata la stessa 
vittima le cui conci moni sono in netto migliora 
mento 

Sola in casa perche il resto della famiglia era 
partita per un «week end» aveva subito aperto la 
porta alla nipote segretaria d azienda che da 
qualche tempo si era messa a frequentare 1 am 
biente della droga II complice è stato identifi 
cato grazie alla testimonianza di un inquilino 
che aveva notato una «Dyane» targata Novara 
parcheggiata nell > vicinanze di proprietà di Im 
pennato 

Entrati in casa i due hanno tentato di convin 
cere Caterina Antelmi a aprire la cassaforte Alle 
sue resistenze i giovani 1 hanno colpita in testa e 
goi le hanno conf ccato un coltello nella schiena 

)opo aver messe a soqquadro la stanza della 
donna alla ricerca della cassaforte sono scappati 
portandosi via un televisore una macchina per 
scrivere e alcuni gioielli I carabinieri li hanno 
bloccati ad Arene 

inftrmuiorrttiPoolialienisti < 

Società ftaltana per 
l'Esercizio ìefefohtcop,a. 
con sede in Torino 

Capitale soc ale L 2 030 000 000 000 Interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino 

al n 131/17 de Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEE 
Assemblea speciale del possessori di azioni di risparmio 
I Signori possessori di azioni di risparmio della SIP sono convocati in Assemblea in Torino Via 
Bertolan 34 per il giorno 28 g ugno 1983 alle ore 18 in prima convocazione e occorrendo In se
conda convocazione per il giorno 6 luglio 1983 stesso luogo ed ora per discutere e deliberare ai 
sensi deli art 1/16 della legge 7 giugno 1974 n 216 sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Nomina del rappresentante comune del possessori di azioni di risparmio determinazione della 
durata della carica e della misura del compenso 
Assemblea ordinarla e straordinaria 
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinarla e straordinaria In Torino Via Bettola n 
34 per le ore 9 30 del giorno 29 giugno 1983 in prima convocazione per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Parte ordinarla 
1) Relazioni del Consiglio d Amministrazione e del Collegio Sindacale bilancio dell eserc zio 

chiuso al 31 dicembre 1982 deliberazioni relative 
2) Deliberazione ai sensi dell art 2364 n 2 codice civile 

Parte straordinaria 
1) Proposta di aumento del capitale sociale a pagamento da L 2030 000000000 a 

L 2 400 000000000 e quindi per L 370000000000 mediante emissione din 185 milioni di 
azioni in parte ordinarle e In parte di risparmio deliberazioni conseguenti e modifica dell art 5 
dello Statuto Sociale 

2) Proposta di emissione di prestito obbligazionario a tasso variabile serie speciale aperta lino 
a L 200 000 000 000 riservato al personale sociale in servizio ed In quiescenza deliberazioni 
conseguenti 

Hanno diritto di intervenire alle Assemblee di cui sopra gli Azionisti che abbiano depositalo I cer 
tilicati azionari di corrispondente categoria almeno cinque giorni prima di quello fissato per I As 
semblea presso la sede legale in Torino Via San Dalmazzo n 15 o presso le casse delta società 
in Torino ViaS Maria n 3(Servizlo Titoli) o in Roma Via Flaminia N 189 opressolaSTET Socie
tà Finanziaria Telefonica p a In Torino Via Bertoia n 28 o In Roma Via Anfene n 31 nonché 
presso le consuete casse incaricate 
Tonno 2 giugno 1983 

p il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Ottorino Beltrami 

II Bilancio con < prescritti allegati le Relazioni del Consiglio di Amministrazione del Collegio Sin 
dacale e della Società di revis one sono depositali a disposizione del Signori Azionisti a partire 
dal13giugnoca presso la sede legale in Torino (Via S Dalmazzo 15) e presso la sede di Roma 
della Direzione Generate (Via Flaminia 189) saranno inviati direttamente al Signori Azionisti che 
abitualmente Intervengono ali Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefo
nica ai numeri Torino (011)57711 Roma (06) 36881 
Dal mattino del 23 e m inoltre la documentazione suddetta potrà essere ritirala dai Signori Azio
nisti presso le predette sedi di Torino e di Roma 

Gruppo mi STET 

TRIBUNE MODULARI 

/ /L » 
La migliore 

'tribuna politica" 
L Italia sia diventando sempre più un paese di veri sportivi e 

non solo di tifosi II merito è anche di industrie come la EMA che da tem 
pò produce le Tribune Modulari Kit che per le caratteristiche tecniche la 
rapidità di montaggio e i costi contenuti sono particolarmente indicate per 
impianti sportivi medio piccoli la culla dei futuri campioni Belle, colorate 
disegnate con I aiuto di un computer le Tribune Serie Kit sono un prodotto 
all'avanguardia fruito dell esperienza EMA nella progettazione e instai 
lozione di grandi impianti sportivi 

Importante per semplificare le operazioni di finanziamento è 
prevista una nuova interessante formula di leasing studiata appositamente 
per gli enti pubblici 

Pe ulle o nlo mai on x vetec V spenderemo a temoo d record 
ITALIA Va Rodi I 25120 BRESCIA Tel 030/221212 220207 

OLTRE 
IL CIRCOLO 
POLARE 
ARTICO 
PARTENZA 10 agosto 

DURATA 15 giorn 

TRASPORTO aereo 

ITINERARIO Milano Mosca Murmansk Petra 
zavodsk Kizhi Leningrado Talhn 
Riga Vilnus Mosca Milano 

Quota individuale di partecipazione L 1.725.000 

UNITA VACANZE MILANO V I B F Testi 75 Tel (02)64 23 557/64 38 140 
ROMA Vade Ta m i 19 Tel (06)49 60 141/49 51261 

Organ iiat o o locn co ITALTURIST 
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E più dura la repressione 
ma la protesta cresce ancora 
Il ministro degli Interni precisa le misure di Pinochet - Arresto ed espulsione senza 
processo per «comunisti e sindacalisti» - «Controllo militare» nelle zone minerarie 

Dal nostro Inviato 
SANTIAGO — Si è chiusa una settima
na convulsa, che ha accelerato la lotta 
popolare per il ritorno alla democrazia 
In Ole, e se ne apre un'altra forse deci
siva» sotto 11 segno della repressione più 
dura, che nella giornata di ieri si è pre-
oliata nella parole del ministro degli 
Interni, generale Enrlque Monterò. 
Questi ha avuto l'incarico di spiegare 
nel dettagli in una conferenza stampa 
le misure repressive annunciate da Pi
nochet nel suo discorso di venerdì sera. 
Al centro dell'attacco sono 1 comunisti 
e 1 sindacalisti: il tentativo è quello di 
colpirli e di isolarli per dividere 11 movi
mento popolare di protesta. 

Il ministro Monterò ha detto che con
tro «gli aderenti al dlsclolto partito co
munista che abbiano partecipato diret
tamente o indirettamente ad atti desti
nati ad alterare l'ordine pubblico sa
ranno prese misure di ordine ammini
strativo*, compreso l'arresto e l'Imme
diata espulsione dal paese senza pro
cesso. Per quanto riguarda 1 sindacali
sti. Monterò, visto che — come ha detto 
— «si sta confondendo attività sindaca
le propriamente tale e attività politica», 
sono in vista dure condanne. 

Il ministro degli Interni ha confer
mato che le miniere di rame di Chuqul-
camata e El Salvador sono state dtchl-
rate «zone sotto controllo militare» e 
che l'esercito e 1 carabinieri hanno pre
so posizione nelle due regioni». Infine, è 
ristabilito il coprifuoco dalle 3 alle 5 di 
notte e 1 carabinieri accentueranno 1 
controlli notturni. 

Nei pomeriggio di ieri poi lo stesso 
generale Monterò ha convocato 1 diret

t i di giornali e riviste ed ha chiesto 
una severa applicazione dell'autocen

sura. Parole come «politica» e «protesta» 
si troveranno molto difficilmente d'ora 
In avanti sui giornali cileni. 

Ma la proposta non si ferma davanti 
alle intimidazioni. Ieri ha scioperato al 
completo la miniera di El Salvador, do
ve era stata proclamata l'altro giorno 
un'astensione dal lavoro ad oltranza, 
mentre le altre due miniere di El Te-
niente e Andina erano scese in lotta per 
24 ore. Più complessa la situazione nel
la quarta, quella di Ghuqulcamata, iso
lata In un grande deserto. Prima I mi
natori non avevano potuto riunirsi per 
decidere 11 da farsi, poi, Ieri, l'affluenza 
all'assemblea è stata bassa e si è riman
dato a domani ogni decisione. Tutto è 
complicato dal fatto che ora la zona è 
sotto controllo militare e quindi sono 
proibite «riunioni, assemblee o Iniziati
ve che possono turbare l'ordine». 

Ma lo sciopero del rame ha lasciato 11 
segno. Ieri 1 giornalisti sono stati con
vocati ad una conferenza stampa nella 
sede della corporazione del rame, Picco
lo e viscido, occhi sempre rivolti al tavo
lo, H vicepresidente Patrlcio Contesse 
ha tentato di «spiegare» che cosa è suc
cesso in questi giorni, inanellando men
zogne e contraddicendosi. «Lo sciopero 
— ha sussurrato questo burocrate della 
repressione — è totalmente fallito». Al
lora perché avete dovuto mandare le 
truppo nelle miniere?, hanno chiesto 1 
giornalisti. «Non dipende da noi, ma dal 
ministero degli Interni», ha risposto. 

Quanti lavoratori avete licenziato?, 
abbiamo chiesto. «Finora circa 1600, ma 
sono lavoratori che non amano la pa
tria, perché hanno scioperato in un mo
mento di difficoltà». Avete licenziato 1 
dirigenti sindacali? «Sì, perché non 11 
riteniamo dirigenti legittimi». Ma 1 sin

dacati dicono che lo sciopero è riusci
to . «Se vedeste le miniere sareste d'ac-a 
cordo con me». Allora lei ci autorizza a 
visitare le miniere? A questo punto 
Contesse è scomparso strisciando lun
go 1 muri accompagnato da un piccolo 
codazzo di sottoburocratl e pretoriani. 

Intanto, da più di 24 ore mancano no
tizie di Sergio Troncoso, presidente del 
sindacato de,ìe costruzioni, di Carlos O-
pazo, presidente del sindacato contadi
no El Surgo e di José Orostlca, dirigente 
di questo stesso sindacato, sequestrati 
nelle loro case di Santiago l'altra notte 
da Individui armati che non si sono 1-
dentlficatl. OH avvocati hanno presen
tato denuncia al tribunali, ma finora 
senza esito 

La repressione, Intanto, aggiunge u-
n'altra vittima al suo tragico bilancio. È 
morto il gì \ne Leopoldo Segovia, che 
era stato co.plto alla testa da due colpi 
di arma da fuoco sparati da sconosciuti 
In abiti civili, scesi da un'auto con ra
diotelefono, la sera di martedì 14, gior
no della seconda protesta nazionale. 

Salgono così a cinque 1 morti di quel 
giorno. La settimana che inizia oggi sa
rà probabilmente decisiva per 11 futuro 
della lotta. I minatori hanno comincia
to la battaglia, ma è difficile pensare 
che possano continuare da soli. Per 
questo si sta formando un «comando 
multlsettorlale» fra I sindacati e le orga
niszazioni professionali e sociali per 
coordinare ad un più alto livello le ini
ziative. Si parla di uno sciopero degli 
studenti universitari per meta di questa 
settimana, ed anche i proprietari di ca
mion sarebbero pronti a scendere in 
lotta Insieme agli agricoltori. 

9.0. 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO — Sulla porta del
l'appartamento, al quinto pia
no di un moderno edificio nel 
quartiere elegante di Providen-
city c'è scritto «Gustavo Leigh 
Guiman, proprietà». Ma l'uo
mo è ben più che un ricco com
merciante. È l'ex comandante 
dell'aviazione militare cilena, 
uno dei quattro golpisti che l'I I 
settembre del 1973 abbattero
no il governo costituzionale di 
Salvador AHende. Anzi, per 
molti, era la «testa pensante» 
dei golpisti, più dello stesso Pi
nochet o degli Insignificanti 
complici, l'ammiraglio Merino 
o il comandante dei carabinieri 
Mendoxa- 11 giorno del golpe, 
quando i generali ti presentaro
no per la prima volta in pubbli
co, fu il più duro. «Bisogna e-
stirpare 11 cancro marxista», 
disse 

Ma poi, forse proprio per la 
sua personalità forte, entrò in 
contratto con Pinochet, il quale 
tendeva ad accentrare total
mente nelle sue mani il potere. 
Nel 197? si notaronj tra i due ì 

J>rìmi tiegni di divisione, che ai 
èoero evidenti quando, nei pri

mi giorni del gennaio del 1978, 
il regime Bottopow a referen
dum una nuova costituzione 
ohe praticamente garantiva il 
potere a] dittatore fino al 2000. 
La aera in cui da un balcone del 
palazzo di governo vennero 
proclamati i risultati del refe
rendum, il generale Leigh non 
era accanto a Pinochet, all'am
miraglio Merino e al generale 
Mendoza. Poco dopo venne de
stituito, 

In questi ultimi meii il gene
rale Leigh è tornato sulla scena 
e qualcuno sussurra che po
trebbe essere l'uomo della tran
sizione conservatrici se cadesse 
Pinochet. Nel giorni scorsi, con 
un gesto clamoroso, à andato 
alla sede del comando naziona
le dei lavoratori ed ha espresso 
al presidente Rodolfo Seguel la 
sua adesione alla protesta na
zionale del 14 giugno 

Un'intervista che ha conces
so »i\'Unìtà testimonia del gra
do di divisione che esiate all'in
terno stesso delle forze che 
hanno dato vita prima el golpe, 
poi al regime di Pinochet. 

Che cosa pensa dopo il gior
no della protesta nazionale e 
l'ulteriore Indurimento della 
posizione del governo? Si an
drà ad uno scontro violento? 

•La protesta è stata impres
sionante, molto più ampia di 
quella del mese acorso. Bisogna 
essere ciechi e sordi per non ri
conoscerlo. E per non riflettere 
su quel che significa la solleva
zione di un popolo stanco e an
gustiato da un governo auto
cratico che già da dieci anni è al 
r>tere. La reazione del governo 

stata dura, violenta e l'unico 
suo effetto è stato quello di ag
gravare ancora la situazione del 
Paese, Credo che l'irrigidimen
to porti in un vicolo senza usci
ta, perché l'unica soluzione 
possibile è quella del dialogo. 
Spero ancora che il governo de
cida di cercare un confronto, 
per vedere su ohe cosa siamo 
d'accordo e su che cosa no. Il 
Paese è troppo diviso*. 

Dalla Giunta di governo, al
la visita a Seguel. Come spiega 
Ìuesta evoluzione, generale 

elgh? 
«Ho aderito alla protesta na

zionale prima di tutto perché 
sono un cileno qualsiasi, che ve
de quel che sta succedendo e il 
futuro sotto pensimi presagi. Il 
governo ha fallito sul piano e-
conomico, politico e sociale. I-
noltre sento una particolare re
sponsabilità proprio perché so
no uno di coloro ohe ha contri-

Intervista al generale Leigh 

Parla un golpista 
del 73: «Non mi 

pento, ma Pinochet 
è alla fine» 

buito ad installare l'attuale go
verno, Tutti i sacrifìci che ab
biamo fatto allora non erano 
per installarci nel potere in for
ma definitiva, e meno che mai 
perché tutto atta fine fosse di
retto da un solo uomo, senza 
controllo. Non pensavamo, al
lora, che si sarebbe arrivati a 
,questo grado di autocratismo». 

Pensa che 11 movimento in 
'atto possa portare ad un imi-
jtamento di governo? 

•SI, questo movimento di 
protesta ha un gran peso e, 
checché ne dicano, i governanti 
devono essere molto preoccu
pati, E mediterai. 

Lei che conosce bene le for-
,ze armate cilene, pensa che ci 
sia al loro interno un settore 
che punta al mutamento? 

•Non lo so, perché da tempo 
'non ho più contatti con i milita
ri. Perché7 Per una ragione 
semplice: se vado ad un ricevi
mento o in una caserma e un 
ufficiale, come è naturale, mi 
viene anche solo a salutare, vie
ne segnato a dito e ciò lo dan
neggia» 

Perché è stato allontanato 
dalla Giunta? 

«Per le mie divergenze con 
Pinochet. Ma devo dire che tut
te le previsioni che avevo fatto, 
in pubblico e in privato, si sono 
disgraziatamente dimostrate 
vere in questi anni. Fra me e 
Pinochet c'era divergenza, ra
gionavamo con diversi criteri 
politici; per questo lui mi ha al
lontanato. I nostri rapporti, già 
incrinati al tempo del referen
dum del gennaio del 1978, si 
ruppero quando, il 21 di marzo 
di quell'anno, davanti allo atea-

Brevi 

Gravi incidenti a Berlino Ovest 
BONN — Inciderti a Berlino Ovest dove la poltua è intervenuta par disperdere 
gruppi di giovani che protestavano contro le «toni di un gruppo parafascista II 
bilancio dagli scontri tra manifestanti e polizia durati per molta ora, è di 2 0 3 
persone fermate. 46 agenti feriti e danni che devono ancora essere valutati 

A Praga assemblea mondiale contro la guerra 
nucleare 
PRAGA — SI aprono oggi a Praga, e dureranno tutta fa settimana, I lavori della 
f atMmblea mondiale per la pace a la vita contro la guerra nucleare» indetta da 
un comitato Internazionale composto da esponenti di vari movimenti pacifisti 

Operazioni del Fronte in Salvador 
TECOMATGPE (El Salvador) — Guerriglieri salvadoregni hanno detto di avere 
ucciso 2 6 soldati governativi in un agguato su una strada a 4 0 chilometri a nord 
dallo, capitala Hanno inoltre dichiarato alla stampa di avere preso otto prigionie
ri 

Arrestata spia del Sudafrica in Mozambico 
JOHANNESBURG — Radio Maputo. ascoltata a Johannesburg, ha annunciato 
che le autorità mozambicane hanno arrestato un uomo presumibilmente inviato 
dal Sudafrica per spiare sulle attività d) esponenti del movimento «African 
National Congressi ( A N O 

Incidente al confine tra le due Coree 
SEUL — Militari sud-coreani hanno aperto II fuoco con carabine e bombe a 
mano contro tra «infiltratori» nord coreani sorpresi — secondo le autorità di 
Seul — oltre il confine fra le due Coree I tre, avvistati nei pressi del ponte di 
Munsan, sono rimasti uccisi 

Generale cubano in Nicaragua? 
NEW YORK — Il governo cubano avrebbe deciso di inviare in missione in 
Nicaragua uno doi sttol più alti funzionari militari Lo ha scritto 11 quotidiano 
americano New Yak Times precisando che, secondo quanto dichiarato da un 
alto esponente del governo statunitense, si tratterebbe del gen Arnaldo Ochoa 
già Incaricalo di organizzare I invio delle truppa cubane in Angola 

so Pinochet, net giorno dell'a
viazione chiesi pubblicamente 
quattro cose concrete: il ritorno 
stabile e rapido allo stato di di
ritto, cioè con i quattro poteri 
ben aeparati; uno statuto dei 
partiti politici; nuovi registri e-
lettorati e la stesura di una nuo
va costituzione. Fu allora che 
Pinochet cominciò a tramare 
contro di me Un'intervista che 
concesai al Corriere della Sera 
fa il pretesto del mio allontana-
mento, ma lui aveva già deciso 
di destituirmi». 

Lei ha detto di aver avuto 
un ruolo importante nel gol
pe. Oggi vede dove 11 Cile e ar
rivato: pensa di dover ture V 
autocritica quando ripensa a 
quel settembre del '73? 

«No. Quel che successe era i-
nevitabile. H Paese era giunto 
ad un grado di corruzione e di 
caos insopportabili; non si ri
spettavano gli ordini dei tribu
nali; non c'erano più viveri, c'e
rano i «cordoni popolari» con ci
vili armati e ai sarebbe andati 
alla guerra civile in breve tem
po Reclamavano il "potere to
tale" perché affermavano di a-
vere il governo ma non il pote
re. A far precipitare gli eventi 
fu un senatore (l'ex segretario 
socialista Altamirano n d r ), su 
cui pendeva una richiesta di 
autorizzazione a procedere del 
tribunale perché si era riunito 
ripetutamente con sottufficiali 
della Marina per promuovere 
la sovversione in quell'arma. 
Questo senatore andò a Valpa-
raiao il 9 settembre e in un di-
s orso che fu trasmesso in tutto 
il Paese da una catena di radio 
disse: "SI, mi sono incontrato 

con ì sottufficiali della Marina, 
ho mostrato loro il cammino ri
voluzionario da percorrere, e a-
desso mi riunirò con i sottuffi
ciali dell'esercito e dell'aviazio
ne". Allo scontro si sarebbe ar
rivati comunque*. 

Pensa che nella lotta di oggi 
debbano entrare tutte le for
ze? Lei ha detto che nell'oppo
sizione ci sono tutti, dai comu
nisti al conservatori. È questa 
la linea giusta? 

«Credo che questo sarà mate
ria dt un'assemblea costituente 
che dovrà disegnare una Costi
ti! sione con In partecipazione 
di tutte le forze vive del Paese. 
Se la maggioranza sarà antico
munista ed antimarxista farà 
una Costituzione che respinge
rà i comunisti, se no no. Non 
so». 

Lei personalmente pensa dì 
poter avere un ruolo impor
tante nel futuro del Paese, co
me si sussurra qua e là? 

No. Partecipo a questa pro
testa, aderisco, ma da qui a 
pensare a un ruolo politico fu
turo ce ne corre. No, la politica 
è sporca e molto ingrata. Ne ho 
avuto abbastanza» 

Giorgio Oldrini 

SIPRA S.P.A. 
Sede in Tonno - Via Bertola, n. 34 
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STATO PATRIMONIALE (AL 31 DICEMBRE IMI) 

mssiviTt 

A - Capitile Immottlliiiilo 

t Terreni 

2 Immobili per ulTiu 

ì - Mobili 

4 Macchine ed attrezzature vane 

5 Macchine elettroniihe C E ed uffici vari 

B Oneri pluriennali 

I Sistematone louli non di proprietà 

C FarMcfflailoiii 

1 Partecipazioni azionarie 

D Titoli a reddito flaut 

1 Titoli a reddito fisso 

E • Conti flnanilart 

1 C a m 

2 Banche 

F Credili ed attivila varie 

1 - Crediti verso Clienti 

2 • ElTelli attivi 

3 Crediti verso Soc Condoliate e Colkgale 

4 Crediti verso Diversi 

5 Deposili cauzionali 

6 Ratei attivi 

7 - Ristanti attivi 

Totale 

G • Canti d'ordine 

1 - Depositi a cauzione Amministratori 

2 Terzi per ns cauzioni depositate 

Toiale complessivo 

L 

» 

L 

l 

l 

L 

L 

L 

L 

L 

38 5«6 366 

1 6IS 871 9 » 

« 9 211 375 

415296 23S 

212 316 3 M 
117 174 254 

119633 439 

3 510)95 819 

178061302 150 

2 393 303 067 

2 745 505 848 

18 825 503 706 

86 704 010 

397 500 

3 104 969 595 

2 200 000 

2600000 

2941 463 SOO 

28 903 106 

2631097 233 

13 250000 

3 630 029 258 

205 224 685 876 

214 469 428 973 

4800000 

214 474 221973 
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VERTICE CEE Kohl e la Thatcher hanno fatto prevalere il «rigore» sull'esigenza del rilancio 

Ambìguo compromesso a Stoccarda 
La linea della destra si è imposta ai dieci 

Nessun impegno preciso per l'aumento delle risorse comunitarie, ma molti riferimenti alle economie - Fanfani ottimista: «Abbiamo 
ottenuto l'aumento» (ma solo con un artifìcio nella traduzione) - Un nuovo negoziato fisserà le procedure per i finanziamenti e i tagli 

Dal nos t ro inviato 
STOCCARDA — Non c'è stato un ri
lancio dell'Europa, della sua capacità 
d'integrazione, della sua autonomia; 
non c'è stata una svolta capace di por
tare la CEE luori delle sue crisi para
lizzanti. Il lungo vertice di Stoccarda 
dei dieci capi di Stato, e di governo 
della CEE si è concluso con un ambì-

f ;uo compromesso, che non nasconde 
ra le pieghe del contorto linguaggio 

burocratico l'affermazione della lì
nea di destra, la linea del -rigore» an
glo-tedesco, della politica restrittiva 
e dei tagli di bilancio. Il fatto che la 
vittoria di questa linea non sia «grida
ta» come avrebbe voluto la rozza di
plomazia dei ttories d'assalto» del Fo-
reign Office, ma che sia affogata nel 

grigiore del linguaggio, non ne cern
ia la portata-
La Thatcher si porta a casa 1.030 

miliardi di lire a titolo di rimborso 
per le somme versate in più alle casse 
comunitarie rispetto a quanto Londra 
ne ha ricevuto nel 1983. In più la 
Thatcher ha ottenuto, con l'alleanza 
ora aperta, ora sottintesa del cancel

liere tedesco Kohl, di attenuare fino 
a cancellarlo ogni impegno di au
mento delle risorse della Comunità, 
ai fini di un'espansione della spesa 
per le nuove politiche antìcrisi nei 
settori della ricerca e delle tecnolo
gie, dell'occupazione e dell'aiuto allo 
sviluppo delle regioni più arretrate 
Sancire l'impegno a un aumento del
le risorse della CEE, infatti, poteva 
significare proprio questo: dare il se
gno di una volontà comune dì uscire 
dalla crisi attraverso la cooperazione 
in settori nuovi, facendo assolvere al
la Comunità una funzione di stimolo, 
dì indirizzo, di programmazione e di 
coordinazione degli sforzi nazionali. 

A opporsi a questa linea sono stati 
fino ali ultimo i governi di destra in
glese e tedesco, ormai interessati sol
tanto a mantenere alla Comunità il 
suo arcaico carattere mercantile, con 
in meno tutto quello che la linea del
le «economie» dovrebbe tagliare dal
le sue spese tradizionali. E non è ar
duo pensare che le economie di bi
lancio, di cui fa abbondantemente ri

ferimento il documento finale, in 
chiaro i tagli alla spesa, avverranno, 
in corpore vili, sulla pesile dei più de
boli economicamente e politicamen
te. 

Nel capitolo centrale del docu
mento finale, che parìa delle risorse 
della CEE, non ricorre mai, almeno 
nei testi originali inglese e francese, 
la parola «aumento». Si parla di «assi
curare il finanziamento delle politi
che e delle azioni comunitarie, te
nendo conto del loro sviluppo» e dei 
«bisogni supplementari» dovuti all'a
desione di Spagna e Portogallo. Si dà 
mandato a una futura trattativa, che 
dovrebbe aprirsi già nelle prossime 
settimane fra i min) i degli Esteri, 
delle Finanze e del l . ^ricottura, per 
concludersi in dicembre con il verti
ce di Atene, di stabilire «la portata e i 
tempi dei bisogni della Comunità in 
materia di i isorse proprie». Si scrive a 
tutte Ietterò che queste nuove risorse 
dovranno essere trovate «sfruttando 
tutte le possibilità di fare economie», 
come ha voluto e imposto la Tha

tcher. Ma mai, almeno nelle lingue 
citate, ricorre la parola «aumento*. 

Tuttavia, nella conferenza stampa 
finale, Fanfani tutto giulivo ha assi
curato di aver «ottenuto che il nego
ziato dovrà determinare anche l'enti
tà e la data per l'aumento delle risor
se proprie». Alle contestazioni dei 
giornalisti che si trovavano davanti ì 
testi in inglese e in francese del docu
mento, il professore sereno ha assicu
rato che, invece, nel testo italiano la 
parola che in inglese e in francese 
significa «portata» era stata tradotta 
in «aumento» Capito? Basta una tra
duzione un po' disinvolta e tutto va a 
posto. A parte tali goffaggini. Colom
bo, più accorto, ha ammesso che nel 
testo approvato «si scontrano e si me
scolano due lìnee». Quale sarà la vin
citrice, si vedrà nel proseguimento 
del negoziato. 

Come dire che a Stoccarda, dove — 
come ha assicurato anche Fanfani — 
si è addirittura sfiorata «una clamoro
sa rottura», non si è deciso niente e 
tutto è ancora in gioco. Già questa è 

una conci usìone sconsolante, alla 

Suale del resto ha dato credito anche 
presidente di turno, un grigio e 

maldestro cancelliere Kohl. frisulta-
ti, ha detto nella conferenza stampa 
finale, «non possono suscitare eufo
ria», anche se Stoccarda «spiana la 
strada a compromessi che saranno 
certamente necessari nei prossimi 
mesi, durante il negoziato sul finan
ziamento della Comunità e sull'ag
giornamento delle sue politiche». Va 
aggiunto che tale negoziato sarà col
legato a quello per l'adesione della 
Spagna e del Portogallo. 

Ce ancora da registrare, per dove
re di cronaca, la firma della dichiara
zione «solenne» di Colombo e Gen-
scher sull'unione europea. La «solen
nità» di quest'atto, tuttavia, è stata del 
tutto svuolata dalla vacuità del suo 
contenuto, che, dove addirittura non 
comporta dei passi indietro, si limita 
a fotografare l'esistente, con tutti i 
suoi limiti e la sua ormai esaurita ca
pacità di slancio. 

Vera Vegetti 

Del nostro corrispondente 
PARIGI — Mai vista, gigante
sca, imponente. Non trovavano 
aggettivi adeguati a dare la 
portata dell'avvenimento, ieri, 
gli organiMzatori della più mas-
ùccia manifestazione pacifista 
ohe Parigi abbia conosciuto ne-
gli ultimi anni. Erano mezzo 
milione gli uomini le donne i 
giovani i ragazzi dell'intermi
nabile corteo ohe ha afflato per 
Jiuui quattro cu» dalla Place de 
a Natie* alla Porte Dorè. 

Perchè nasconderlo? La ma-
nifeatazione ieri a Parigi aveva 
oltretutto il significato di una 
afida in un Paese dove fino a 
ieri si era meaaa in dubbio la 
possibilità di sviluppo di un ve
ro e proprio movimento pacifi
sta. Percorrere la selva delle 
parole d'ordine e degli alogena 
che ai rincorrevano sugli stri
scioni che precedevano i gruppi 
dalle opinioni pia diverse: co
munisti, cristiani, gambisti, 
femministe, ecologi, indipen
denti era come leggere una ri
sposta alle tesi ufficiali. *Né 
Perahing americani né SS20 so
vietici» aveva il preciso sapore 

PACE E DISARMO 

Cinquecentomila in piazza 
Uno scossone per la Francia 

Imponente corteo al parco di Vincennes - Appello per la fine della corsa agli armamenti 

di un no scandito migliaia di 
volte a chi sostiene invece la ri
cerca dì un equilibrio strategico 
impostato sulla assiomatica ne
cessità di aggiungere nuove ar
mi ai già terrìbili arsenali esi
stenti. 

«Amiamo la pace» stampato 
in rosso sui berretti, impresso 
su migliaia dì palloncini, scan
dito nelle più diverse lingue au
gii striscioni tesi tra un albero e 
l'altro del bosco di Vincennes 
formicolante di gente accampa
ta sotto i cinque palchi dai qua
li si alternavano cantanti rock, 

orchestrine popolari e oratori 
improvvisati era come dire che 
lottare per la pace non è, come 
si Bastione negli ambienti uffi
ciali, ^indebolire la Francia» e 
«mettere in pericolo la sua dife
sa». 

Ieri insomma a Vincennes si 
aveva la sensazione che molti 
dei dubbi fatti più o meno one
stamente circolare sul carattere 
sostanzialmente partigiano e 
sul significato dei movimenti 
pacifisti che scuotono l'Europa 
in questo anno dei missili fosse
ro crollati. 

D'altra parte la manifesta
zione dì Vincennes era il qua
dro vivente di un sondaggio re
so noto alla vigilia dal settima
nale cristiano «La Vie» che as
sieme a uTemoignage Chretien» 
ha sottoscritto la piattaforma 
pacifista. La maggioranza dei 
francesi rileva questa inchiesta 
demoscopica, una maggioranza 
che è assai più importante tra i 
giovani, si pronuncia per la fine 
della scalata nucleare e sostie
ne che non bisogna più spiegare 
un solo missile in Europa. 

Una maggioranza assoluta, 

sempre secondo questa inchie
sta, è favorevole inoltre alle 
manifestazioni per la pace che 
si sono svolte in Europa e a 
quelle del tipo di Vincennes. «Il 
pacifismo può attecchire in 
Francia?» si chiedeva sabato 
«Le Monde» titolando così una 
serie di considerazioni secondo 
cui esisterebbe in Francia «un 
consenso politico reale sulla ne
cessità di un equilibrio strate
gico» basato sul dispiegamento 
dei Perahing americani. Solo i 
comunisti farebbero eccezione. 
Di qui, sempre «Le Monde», •/' 

ostacolo allo sviluppo del paci
fismo in Francia*. 

Certo i comunisti francesi e-
vano una componente impor
tante della manifestazione di 
ieri. Ma guardando all'impo
nenza assunta dal meeting pa
cifista, all'ampiezza e moltepli
cità delle adesioni di personali
tà di ogni orizzonte politico si 
può quanto meno dire che se 
«ostàcolo* c'era, almeno ieri è 
stato abbondantemente supe
rato. L'appello approvato a 
Vincennes ieri sera ne spiega 
del resto i motivi. «Il successo 
di questa festa della pace per la 
vita dimostra quanto sia forte 
la determinazione che ci unisce 
tutti. Noi vogliamo che sia mes
sa fine alla corsa agli armamen
ti. Vogliamo in particolare che 
le principali potenze, all'Est co
me all'Ovest, imbocchino final
mente la strada di un vero ne
goziato e auspichiamo che la 
voce necessaria al buon senso e 
alla generosità, la voce della 
Francia, risuoni nella maniera 
più alta in questa direzione». 

Franco Fabiani 

COMUNE DI CORSICO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di appalto 
Si informa che questo Comune provvedere quanto 
prima all 'aff idamento dei lavori di pulizia dei com
plessi scolastici di Corsicoper l'annata scolastica 
1983-1984. 

Le Imprese munite dei prescritt i requisiti possono 
presentare richiesta in calta da bollo, entro e non 
oltre il 20 giugno 1983, al fine di essere invitate 
all'appalto che verrà aggiudicato a mezzo di t rat ta
tiva multilaterale, distinta per ciascun complesso 

S C O l a S , I C O IL SINDACO ' 

Santino Cappelletti 

A FOLLONICA 
DAVANTI ALL'ISOLA D'ELBA direttamente sul mare 

CAMPEGGIO PINETA DEL GOLFO 
bungalow* - colazione - pranzo - cena 
L. 21.500 a persona 

A GAVORRANO 
CAMPEGGIO FINORIA 
panoramico - collina - mare - spiaggia privata 
pensione completa L. 16.000 a persona 

Per informazioni rivolgersi a' 

COOP NUOVA MAREMMA 
Via Bicocchi 7 - FOLLONICA - Tel. 0566/53369 

REGIONE CAMPANIA 
U.S.L. di Pomigliano D'Arco 
Anociazione del Comuni di Acerra. Brusciano. 
Casalnuovo, Castello di Cisterna, Mariglianella, 
Marigllano, Pomigliano D'Arco, San Vitaliano. 

Avviso di appalto concorso 
par la progattulone e la realizzazione di un Centro di 
medicine preventiva per i lavoratori e di Igiene am
bientale con i metodi dell'edilizia prefabbricata in C A V 
Questa U.S L deve procedere all'aggiudicazione del pro
getto e del successivi lavori di costruzione di un edificio e 
delle relative apese di pertinenza da realizzare nel Comu
ne di Acerra, mediante «Bando di Appalto-Concorso» 

L'Importo a base d'aita è di L. 900 .000 .000 . 

I criteri base di aggiudicazione di lavori sono quelli di cui 
all'art 24 lettera allegato 584/77 
Saranno ammesse imprese riunite ai sensi dell'art 20 e 
seguenti, della citata legge 8/8/1977 n 584 
Le domande di partecipazione al Bando, redatte su carta 
da bollo, dovranno pervenire alla U S L n 27 — Via Passa-
rlello. 50 — Pomigliano D'Arco, entro e non oltre 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale Regione Campania 

Alle domande medesime, nelle quali le imprese interessa
te, dovranno dichiarare di non trovarsi in alcuna delle ipo
tesi di esclusione elencate nell'art 13 della Legge 584/77, 
come modificato dall'art 27 della Legge 3/1/78 n 1, dovrà 
essere allegato 

1) il certificato di iscrizione all'A N C o dichiarazione so
stitutiva da cui risulti la specializzazione alla categoria 
2 con un imporlo adeguato a quello dei lavori stessi 

21 la scheda di rilevazione aei contratti di appalto di opere 
pubbliche di cui alla Circolare Prefettizia n 1441 
dell'8/2/1983 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Ente 

Il presidente USL 27 
(Dott. Giuseppe Castaldo) 

Amministrazione 
Provinciale di Taranto 

Avviso di concorso 
È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura del posto di «Direttore» del Liceo Musicale Pro
vinciale Pareggiato «G Paisiello» di Taranto 

La scadenza è fissata alle ora 12 
del giorno 10-7-1983 

Età massima richiesta anni 40, salvo le eccezioni previste 

dalla Legge. 

Per la partecipazione al concorso sono r ichiest i titoli ar t i 

st ic i e professionali 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale del l ' 

Amministrazione Provinciale di Taranto 

Taranto, 11 giugno 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

dott . Tommaso Piizzi prof. Paolo Tarantino 

PALESTINESI 

Dirìgente dell'OLP 
ferito dai «ribelli» 

Più grave la frattura 
Cinque ore di battaglia nella valle della Bekaa 
Dure accuse del portavoce ufficiale della Libia 

DAMASCO — Un dirìgente militare dell'Olp — Abu Ziad (ai 
secolo Ezzedine Sherif), braccio destro del vice militare di Arafat, 
Abu Johad — è stato ferito ieri in un attentato all'uscita da un 
campo di addestramento a una ventina di chilometri dalla capitale 
siriana. Autori dell'attentato sarebbero gli elementi aribelli* di Al 
Fatah. Abu Ziad, secondo la versione ufficiale, è stato ferito ad una 
gamba e «non è grave»; con lui è stato ferito anche il figlio quindi
cenne. Secondo altre fonti, tuttavia, le condizioni dell'esponente 
palestinese sarebbero «più serie di quanto non sì voglia ammette
re*: egli sarebbe stato colpito da sei proiettili alle gambe e da uno • 
alla testa. 

Il grave attentato segue di poche ore una sanguinosa battaglia 
svoltasi a Chtaura, nella valle libanese delta Bekaa, fra elementi 
fedeli ad Arafat e tritelli»; ed i due episodi denunciano un brusco 
e improvviso aggravarsi del dissidio interno nella massima orga
nizzazione palestinese, che rischia di airrivare a una drammatica 
lacerazione. La prima conseguenza è stata il rinvio del Consiglio 
rivoluzionario di Al Fatah che avrebbe dovuto riunirsi ieri a Tripo
li, nel nord Libano; il portavoce dell'Olp, Ahmed Abdelrehman, 
nel darne notizia ha accusato esplicitamente i militari libici (pre
senti nella Bekaa con un battaglione dal giugno dello scorso anno, 
subito dopo l'invasione israeliana) di essersi schierati con i «ribelli» 
su ordine di Cheddafi, partecipando direttamente ai combatti
menti. 

Nella battaglia di Chtaura, svoltasi intorno al campo del batta
glione iMartiri di settembre* e che ha visto l'impiego di mortai e 
carri armati, tre guerriglieri sono morti (quattro secondo ì «ribelli») 
e una decina sono rimasti feriti; ci sarebbero state vìttime anche 
fra i civili libanesi. Sarebbe rimasto ucciso anche Abu Zaim, consi
gliere militare del capo del Fronte popolare-comando generale 
Ahmed Jibnl, filo siriano e schierato apertamente con ì «ribelli» di 
Al Fatah. Il FPLP-CG sostiene anzi che Abu Zaim è stato «ucciso 
a sangue freddo» a un posto di blocco di Al Fatah. 

11 portavoce dì Arafat ha detto che saranno presto adottate 
«decisioni categoriche» contro ì «ribelli». 

Amministrazione 
Provinciale di Brindisi 

Avviso 
Si rende noto che quest Amministratone deve procedere ali ap
palto dei lavori di completamento della strada di circonvallazione 
d sud dell abitato di Francavilla Fontana con variante per il sor
passo delia linea ferrata Brindisi - Taranto. 1" lotto per I importo 
di L 660,000.000 con il sistema di cui ali art 1 lettera Dì a del 
successivo art 4 della legge 2-2-1973 n 14 e con le modalità di 
cui all'art 7 della stessa logge, procedendo ali aggiudicazione 
anche in caso di partecipazione di un solo concorrente 
Chiunque intenda essere invitato alla gara d'appalto dovrò indi-
ri22are apposita istanza in bollo alla Segreteria Generalo dell'Am
ministrazione Provinciale di Brindisi entro gg 10 (dieci) dalla 
data di pubblicazione del presento avviso ai sensi dell art 7. 
comma 1" della richiamata legge n 14-1973 nelle (orme così 
come previste dall'art IO leggo 741 81 
Brindisi, 2 giugno 1983 

IL PRESIDEN7F a w . Francesco Ctarizia 

GHANA 

Sventato ad Accra un tentativo 
di rivolta contro il governo 

LONDRA — Un apparente tentativo di colpo di Stato iniziato con 
l'occupazione della radio nazionale del Ghana da parte di un grup
po di dissidenti sarebbe stato stroncato sul nascere. L'annuncio è 
stato dato dagli stessi microfoni di radio Accra da cui i rivoltosi, 
poche ore prima, avevano comunicato lo scioglimento dei consiglio 
nazionale provvisorio di difesa, l'organismo al potere in Ghana 
sotto la guida del tenente Jerry Rawlings. Le due trasmissioni sono 
state captate a Londra dal «Monitoring s-arvìce» della «BBC». A tre 
ore di distanza dalla lettura del primo comunicato, un ufficiale 
dell'esercito, identificatosi come capitano Quarshiegah, ha affer
mato che le forze regolari avevano rioccujiato la sede di radio Accra 
e che la situazione era «sotto controllo». 'Desidero informarvi che 
l'annuncio che avete precedentemente ascoltato è falso», ha ag
giunto l'ufficiale. Il capitano Quarshiegah ha spiegato che un pic
colo gruppo di dissidenti era riuscito a introdursi nella sede della 
radio da dove aveva trasmesso un comunicato tendente a intralcia
re i! lavoro del consiglio nazionale provvisorio di difesa. I dissidenti 
sono stati invitati successivamente, a presentarsi alta polizia o 
nelle caserme dell'esercito. 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
Note e commenti 

Una decisiva conquista del 
movimento sindacale nel setto
re pubblico è stata la conclusio
ne del tormentato iter parla
mentare della legge quadro. 
Con questa legge, infatti, si 
pongono le premesse per un or
dinato svolgimento dell'inizia
tiva sindacale e dell'attività 
contrattuale nel settore e final
mente si sana la contaddizione 
tra un'attività sindacale sem
pre più penetrante e la perma
nenza di schemi giuridico-for-
mali legati all'antica struttura 
autoritaria del rapporto di pub
blico impiego. 

Così sottolineata l'importan
za della legge e prendendo l'im
pegno di affrontarne altri a-
spetti in questa Rubrìca, dob
biamo rilevare come essa sia u-
n'occasione perduta per affron
tare col dovuto coraggio uno 
dei punti maggiormente dolen
ti della disciplina giuridica del
l'impiego pubblico: le forme di 
tutela giurisdizionale. La mate
ria e oggetto del solo art. 28 che, 
nel primo comma, contiene un 
mero impegno politico, privo 
del benché minimo valore giu
ridico, ad ispirarsi ai principi 
contenuti nello Statuto dei la
voratori e nella legge sul pro
cesso del lavoro (privato), 
quando si provvedere alla ste
sura — ahimè ipotetica — della 
legge di revisione della giurisdi
zione amministrativa. Nel se
condo comma dello stesso art. 
28 si fissa un termine relativa
mente breve (sei mesi) entro il 
3uale deve essere fissata l'u

tenza per la discussione della 
causa. 

È questa una norma suscetti
bile di una qualche utilità pra
tica se si svdupperà un'azione 
dei sindacati di categoria tesa a 
rivendicarne l'applicazione. In 
mancanza non servirà a nulla, 
in quanto, come tutti i termini 
imposti all'attività dei giudici, 
è priva dì sanzione e la sua inos
servanza rimane priva di qual
siasi conseguenza. Anche per 
questo termine allora verrà la 
caustica qualificazione di «can
zonatorio», attribuita da un il
lustre processualista a questo 
tipo di termini. 

Ma anche nell'ipotesi di 
puntuale applicazione dì que
sta norma, rimangono irrisolti 
alcuni nodi fondamentali. Ri
mane, innanzi tutto, la diffe
renza tra giudice del pubblico 
impiego e giudice del rapporto 
di lavoro privato e ciò è un for
midabile ostacolo al processo di 
avvicinamento, pur nel rispetto 
delle rispettive peculiarità, del
la regolamentazione giuridica 
sostanziale dei due tipi di rap
porto di lavoro; processo che 
dovrebbe essere rafforzato ap
punto dal nuovo ruolo che la 
contrattazione collettiva è 
chiamata ad operare in forza 
della legge quadro. 

Rimane che il giudice del 
pubblico impiego, il giudice 
amministrativo, è un giudice 
del pubblico impiego, il giudice 
amministrativo, è un giudice 
pensato, come struttura del 
processo ma ancor più come 
cultura e come mentalità, per il 
controllo della regolarità for
male degli atti amministrativi, 
Ciò comporta che il processo 
innanzi a lui sia caratterizzato 
da un accentuato formalismo 
sotto il profilo dei soggetti (che 
sono quelli individuati nell'atto 
impugnato), dell'oggetto (che è 
l'atto stesso), della domanda 

Le notizie 

Fondo di 
garanzia per 
fine rapporto 

La legge 29 maggio 1982, n. 
297 (legge sulle liquidazioni) ha 
istituito con l'art 2 presso 
l'INPS il «Fondo di garanzia per 
il trattamento di fine rapporto» 
avente lo scopo di sostituirsi, in 
caso di insolvenza, al datore di 
lavoro nel pagamento del tratta
mento di fine rapporto spettante 
ai lavoratori o ai loro aventi dirit
to. 

In relazione a tale normativa, 
che ha introdotto maggiori ga
ranzie a tutela dei crediti vantati 
dai luvoraton a titolo di tratta
mento dì fine rapporto rispetto a 
quelle già previste per l'indenni
tà di anzianità, ai segnala una 
circolare dell'INPS. (Direzione 
generale - Circolare 7 marzo 
1983, n. 470 A.G.O - 701 Rfi/44, 
pubblicata su Imposte, lavoro, 
previdenza, 25 maggio 1983, n. 
4). 

La circolare segnalata contie
ne numerosi chiarimenti in ordi
ne ai non pochi problemi inter
pretativi e applicativi posti dal 
nuovo istituto in relazioni alle 
complesse procedure concorsua
li. Va tuttavia rilevato che a tut-
t'oggi la legge stenta a trovare 
concreta applicazione anche per
ché l'INPS non ha ancora prov
veduto a predisporre la moduli
stica per I inoltro delle domande. 

Tutela 
giurisdizionale 
e legge quadro 

sul pubblico 
impiego 

sottoposta dalla parte al giudi
ce (che tradizionalmente è l'an
nullamento dell'atto) e della 
ed. causa petendì (che non può 
essere un vizio dello stesso at
to). Questo giudice non può 
svolgere un'autonoma attività 
istruttoria per apprezzare i fat
ti; può al massimo, ordinare al
l'amministrazione di fornire 
documenti. La funzione tipica 
del giudice amministrativo, in 
ultima analisi, non è quella di 
realizzare nella concretezza dei 
rapporti sociali l'equilibrio tra ì 
diversi interessi prefigurato e 
programmato dalla legge, ma 
quello di controllare che la P.A. 
abbia utilizzato in modo corret
to un potere che sicuramente le 
spetta (se sì discutesse, invece, 
sull'esistenza e sulla titolarità 
del potere stesso, esuleremmo 
dalla giurisdizione amministra
tiva). 

Questa struttura del proces
so non può non reagire — e ha 
in effetti reagito — anche sulle 
ipotesi nelle quali giudice è 
chiamato a giudicare anche del
la esistenza di diritti nei con
fronti della P.A. (la ed. giurisdi
zione esclusiva del giudice am
ministrativo). E la più rilevante 
di queste ipotesi è appunto 
quella dell'impiego pubblico. 
L'ormai lunga esperienza di 
giurisdizione esclusiva su que-

Le risposte 

ste controversie, dimostra, in
fatti, che le norme che tutelano 
l'interesse del pubblico dipen
dente attribuendogli un diritto 
soggettivo nei confronti della 
P.A, siano trattate dal giudice 
amministrativo come se fossero 
norme che, nell'interesse della 
stessa P.A., disciplinino il pro
cesso di formazione della deci
sione amministrativa. Bastino 
due esempi: l'applicazione al 
P.I. del principio della giusta 
retribuzione ex art. 36 coat. e 
della legge in materia dì con
tratti a termine (L. 18-4-1962, 
n. 230). In ambedue ì casi, il 
giudice amministrativo ne ha sì 
affermato l'applicazione anche 
all'impiago pubblico, ma ha im
mediatamente tatto svanire o-
gnì concreta conseguenza affer
mando altresì che il pubblico 
dipendente che veda leso il pro
prio diritto deve impugnare, 
entro 60 giorni dalla sua ema
nazione, Patto amministrativo 
che determina la retribuzione o 
che fissa il termine. E questo 
termine è tutt'altro che icanzo-
natorio»: se non viene rispetta
to, ogni illegittimità è sostan
zialmente sanata, 

Non è il caso, in Questa sede. 
di affrontare il problema se il 
rimedio posta essere l'abolizio
ne della giurisdizione esclusiva 
del giudice amministrativo, at
tribuendo anche queste contro
versie alla giurisdizione del giu
dice ordinario del lavoro, oppu
re sìa preferibile una profonda 
riforma della giustizia ammini
strativa. Certo è che, finché 
non si avrà il coraggio dì affron
tare radicalmente questa deli
catissima problematica, rischia 
di essere vanificato ogni sforzo 
di fare chiarezza nella discipli
na giuridica del pubblico im
piego. 

MARIO G.GAROFALO 

Permessi retribuiti 
per gli assessori 
pubblici dipendenti 
Caro direttore, 

risiedo nei comune di Crevo-
ladossola con abitanti 4600 cir
ca; nel giugno 80 sono stato e-
letto consigliere comunale del 
PCI e nominato assessore; la
voro presso l'ufficio Imposte 
dirette dì Domodossola; mi ri
volgo a te per sottoporre alcuni 
quesiti alla rubrica «Leggi e 
contratti», se potrai risponde
re mi farai cosa utile oltre che 
gradita. 

Ho letto sull'Unita del 
3-8-81 quanto è stato pubblica
to sui permessi ai lavoratori e-
letti a cariche pubbliche; nono
stante ciò mi trovo ancoro in 
uno stato di incertezza. 

Quesiti: 
a) per lo svolgimento dette 

mansioni inerenti la carico di 
assessore, possa rientrare nei 
pi imo comma dell'art. 32 L 
300/70 e nell'art, 2 L. 1078/66? 

b) cosa sì intende per assen
ze brevi? 

e) le ore di assenze brevi so
no cumulate nell'anno? 

d) senza mettermi in aspet
tativa, quante giornate lavora
tive spettano in un anno, sem-

Licenziamenti 
collettivi 
e individuali 

La Corte di cassazione, con 
una sentenza del 14 dicembre 
1982, n° 6887 (in La settimana 
giuridica, 1983, n" 14) ha sancito 
che per la configurabilità di un 
licenziamento collettivo — sot
tratto alla disciplina propria dei 
licenziamenti individuali — è 
necessario che esistano fonti col
lettive applicabili alle parti e che 
prevedano tale forma di licenzia
mento, che abbiano avuto luogo 
le procedure di conciliazione sta
bilite al riguardo, che sia provato 
un reale ridimensionamento a-
ziendale, e che ì licenziamenti in
dividuali siano in rapporto di ef
fettiva e diretta dipendenza da 
tale ridimensionamento. Conse
guentemente ai principi enun
ciati, la Corte ha stabilito che 1' 
accertamento da parte del giudi
ce (del merito) del difetto di uno 
dt tali requisiti impedisce la con-
figurabilità del licenziamento 
collettivo e rende perciò assog
gettabili i licenziamenti stessi al
la disciplina sui licenziamenti in
dividuali contenuta nella L, 604 
del 1966 e nell'art. 18 dello Sta
tuto dei lavoratori che prevede la 
reintegrazione nel posto di lavo-

pre per svolgere le sopracitate 
mansioni! 

La risposta mi serve sia per 
non commettere abusi, sìa per 
non riceverne da chi rappre
senta /'autorità competente. 

FRANCO PAGANINI 
(Preglia - Novara) 

Questa rubrica e curata da un gruppo di esperti: Guglielmo Simone-
achi, giudice, responsabile e coordinatore; Pier Giovanni Alleva, 
avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni 
Garofalo, docente universitario, Nyranne MoshI e Iacopo Malagugì-
nl, avvocati CdL di Milano; Federico P. Fredìanì, docente universita
rio; Saverio Nlgro, avvocato CdL di Roma; Nino Baffone, avvocato 
CdL di Torino. Alla rubrica odierna ha collaborato il dott. Giovanni 
Simonetta legale della CdL di Bologna. L'autore dello nota «Anticì-
pailonl indennità di fine rapporto» comparsa senza firmo (a settima
na scorsa, a II prof. Federico P. Fredinnl 

Il quesito proposto riguarda 
un lavoratore pubblico dipen
dente, nominato assessore in 
un comune con meno di 
100.000 abitanti. La situazione 
rientra nella disciplina della 
legge n. 1078/66 ed in particola
re in quella prevista dall'art. 2 
della stessa legge che, ai consi
glieri comunali e provinciali, 
quale l'assessore è, attribuisce 
il diritto di assentarsi dal servi
zio per il tempo necessario alt' 
espletamento del mandato (se 
si fosse trattato dì assessore in 
comune con popolazione supe
riore ai 100.000 abitanti, vi sa
rebbe stato invece il diritto all' 
aspettativa retribuita, come 
previsto dall'art. 1 della pre
detta legge). 

Sì tratta allora di chiedersi, 
come altre volte si è fatto, ma 
per il settore privato, cosa si
gnifica nei confronti di un as
sessore, l'espressione legislati
va «tempo necessario ali esple
tamento del mandato». Il pro
blema, relativamente al settore 
privato, dopo varie e diverse 
decisioni dei giudici di merito, 
è stato affrontato anche dalla 
Corte di Cassazione, in termini 
per la verità restrittivi (Cassa
zione 21 marzo 1979 n. 1635), 
secondo la quale gli assessori 
hanno diritto ai permessi retri
buiti ma solo nei limiti di tem
po strettamente necessari all'e
sercizio del mandato dì conaì-
fliere comunale e provinciale. 
n altri termini, i permessi re

tribuiti non potrebbero ondare 
oltre le sedute consiliari, ìn 
quanto per le altre attività, 
proprie per legge all'assessore, 
si dovrà provvedere con le ore 
di permesso non retribuito, 
previste dal secondo comma 
dell'art. 32 dello Statuto dei la
voratori. 

La stessa considerazione non 
sarebbe invece giustificata 
quando si tratti, come nel no
stro caso, di assessori pubblici 
dipendenti e ciò per la princi
pale ragione che per essi non è 
previsto il diritto a permessi 
non retribuiti, per l'esercizio 
delle funzioni ulteriori a quelle 
dì consigliere comunale e pro
vinciale. 

Ciò significa che «il tempo 
strettamente necessario...» de
ve essere inteso, in questo caso, 
in senso più ampio dì quanto 
non sia stato per il settore pri
vato; in particolare per l'asses
sore pubblico dipendente, in un 
comune con meno d\ 100.000 a-
bitantì, il tempo necessario all' 
espletamento del mandato de
ve essere interpretato in modo 
tale da creare una situazione dì 
equivalenza con lo ore di per
messo non retribuito di cui go-
de l'assessore privato dipen
dente. 

Pertanto nei permessi retri
buiti dovrà comprendersi non 
solo il tempo occorrente alle se
dute consiliari, ma anche quel
lo richiesto da oltre attività 
proprio e specifiche alla {unito
ne di assessore 
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Il prolungato 
malgoverno 

della Natura 
ha consentito 

livelli 
di inquinamento 

intollerabili 
e ha fatto sì 

che eventi come 
il terremoto, 

prevedibili 
e previsti, si 

trasformassero 
in autentiche 

catastrofi. 
Eccone 

un desolante 
catalogo 

Le immagini che illustrano 

3ueata pagina, a parla i pan 
a, simbolo dell'aspirazione a-

cologlca contemporanea, so
no foto «cattata a Savaso nei 
giorni immediatamente suc
cessivi all'esplosione del reet-
tore iemoeo, nel luglio 76, e 
ricordano uno dal più nafaati 
oasi di inquinamento chimico 
mal accaduti, le cu) responsa
bilità giudicarle devono peral
tro essere encore identificata 
e colpita dalla lente mecchlne 
della gluatlsle 

•••rfT'4*:_r-4«.r'>-. 
* n ^ t t i ' r i 

Milt 
r , r tW 

itili 
i:i^ il? 

•.m 
mumm 

'ti 

PIMI Italia loro 

Ieri ecologi per forza 
oggi ecologi per scelta 

1) • L'Italia è oggi un Paese che 
potrebbe eiaere utilizzato a scopo di 
mottrattvo e didattico sulle vane for
ine possibili di inquinamento Pos 
sediamo oggi un «catalogo» che ci con 
sdente di associare ai nomi dei più pò 

;c teliti Veléni quelli di numerose locah-
-:vtà,che in alcuni casi sono diventate 
.'V'femcw $o)o per eventi drammatici 

^P^waina a Severo; arsenico a Manfre 
Itjy^tHranghi ròse.» M Scartino, ero 

rtìWDlii trièlìna nell'acquedotto mila 

f ; {eptospfrosi nel Tevere, mercu-
i Ravenna, piombo tetraetile a 
disi, atrazina con altri pesticidi 
i acque dei pozzi della Lomelhna 

(Pavia), eutrofizzazione da fosforo 
nelle acque costiere delPEmila Ro
magna, per fare alcuni dei tanti pos 
sibili esempi L'inosservanza delle 

•. leggi vigenti ha consentito il degrado, 
talora profondo e generalizzato, di in 
teri corsi d'acqua, quale il Po, di un 
elevatissimo numero di piccoli e 
grandi laghi e di estesi tratti di mare 

Ma, nonostante ciò, in questo Pae
se, per metà intriso di acqua e per 
70Q0 |cm circondato dal mare, manca 
ancóra una tmappa di rischio», manca 

f a carta dello «stato di qualità» delle 
orsi idriche, ben pochi sono 1 piani 

Non può più essere la miseria, come un tempo, la spinta a rispettare l'ambiente. Occor^ 
re un'adesione convinta, basata su motivazioni morali, culturali e politiche nuove;; 

Un autunno piovoso provocò 
oleum mesi fa una successione 
di /rene lungo ut dorsale ap
penninica, che tagliò l'Italia m 
due, e in pnmaoera-estate ab
biamo avuto le luttuose frane 
delta Valtellina, e la siccità del 
Mezzogiorno catastrofica per 
la mancanna di scorte d'acqua 
in falda Sono aspetti diversi 
del dissesto geologico, ormai 
giunto al collasso Aspetti di
versi di un solo fenomeno, che 
ha il momento scatenante net
to perdita dell'humus L'hu
mus è un insieme di organismi 
viventi del suolo (insetti, fun
ghi, alghe, lombrichi e molti al 
in, soprattutto batteri) e dei 
loro prodotti scorie, ormoni, 
vitamine, enzimi, molecole 
complesse di molti tipi L'hu
mus rende possibile la crescita 
dei vegetali che vi affondano le 
radici, dall'erba ai cespugli agli 

J liberi, e t vegetali a loro volta 
ncrementano la formatone 

dell'humus consegnando agli 
organismi che vivono nel suolo 
i materia» organici che ne co 
stituiscono il nutrimento 

Al di sotto dello strato di hu 
mus ci sono altri strati, più o 
meno stabili secondo le carat 
temtiche geologiche del terre
no se l'humus è bene sviluppa
to, le piante a cui esso consente 
la crescita affondano le loro ra
dici, alla ricerca d'acqua, così 
da stabilizzare anche : mate
riali che altrimenti sarebbero 
instabili Oltre a consentire la 
crescita dei vegetali che a loro 
volta lo alimentano l'humus 
assorbe l'acqua piovana e ne 
impedisce il raptdo scivola 
mento a Vaile questo permette 
all'acqua di arrivare agli strati 
profondi e di raccogliersi in 
fatua quando trova uno strato 
impermeabile 

il processo è molto lento se 
confrontato coi ritmi delle at
tività umane, tanto che la velo
cità di formazione dell'humus 
è misurabile m centimetri al 
secolo, tuttavia ha la caratteri
stica di autoalimentarsi una 
volta preso inizio, se non inter
vengono fattori di disturbo 
procede verso quella che viene 
chiamata «maturità» defeco 
Sistema, si può ritenere che la 
maturità di un ecosistema sia 
caratterizzata non solo dal 
massimo di biomassa (cioè di 
«massa vivente») che sia com
patibile con le caratteristiche 
geologiche e climatiche di un 
territorio, ma anche dal massi
mo di complessità, cioè di sta
bilità, infatti la stabilità di un 
nistema vivente dipende dalla 
sua complessità 

Sulle montagne italiane 1/ 
processa di crescita del siate 
ma vivente era andato autoah 
mentandosi fino a coprirle di 
una fitta selva rigogliosa, e ric
ca di ammali Oggi invece quel 
lo che si va autoalimentando è 
un processo opposto, un prò 
lesso di distruzione il terreno 
rovina a valle in quanto non ci 
sono più te spinte a trattener-
lo{ ma rovinando a valle impe 
dtsce lo crescita delle piante 
Una catena di fenomeni a re
troazione che aveva come ri
sultato un crescente rigoglio 
della vita, è stato sostituito da 
una catena di fenomeni a re
troazione che ha come risulta
to una crescente desertifica
zione Il passaggio da una si 
tuasione all'altra è affetto del

l'intervento umano sult am 
biente, però l intervento urna 
no si è svolto in maniere diver 
se che si sono succedute stori 
camente Possiamo dunque di 
stinguere fasi diverse, di quello 
che ai giorni nostri viene chia 
moto «impatto* delle attività 
umane sull'ambiente 

Per quello che qui ci mteres 
sa cioè l'equilibrio idrogeologt 
co, possiamo riconoscere una 
fase nella quale vennero com 
piuti interventi pericolosi, co
me il disboscamene eccessivo, 
ma al tempo stesso venivano 
assunti provvedimenti di dife 

villaggi e città venivano tenuti 
al riparo dai fenomeni diluvio 
noli m Quanto a monte e erano 
1 montanari che trattenevano 
la terra, letteralmente con il 
lavoi 0 delle mani 

Questo duro lavoro veniva 
accettato in ragione di due cir 
costanze l una era la miseria 
degli stessi montanari, con la 
mancanza di altre soluzioni al 
problema di guadagnarsi da vi 
vere, l'altra era una condizione 
generale che imponeva anche 
ai contadini della pianura una 
grande fatica per ottenere un 
magro reddito Le cose cambia 

T 

sa contro gli effetti del disbo 
scamento eccessivo Gli uomini 
cioè non si limitavano a abbat 
tere gli alberi per ricavarne le 
gnome da costruzione e da 
cantieristica oppure carbonel
la ma là dove avevano abbat
tuto gli alberi plasmavano le 
pendici dando loro la forma di 
gradinate a terrazzi che suc
cessivamente coltivavano I 
terrazzi venivano sostenuti dai 
muretti, e l opera dell'uomo 
nel costruire 1 muretti e curar 
ne la manutenzione soitituwa 
quella stabilizzazione del ter
reno che in precedenza era as
sicurata dagli alberi A valle, 

rono quando lo sviluppo delle 
attività secondarie e terziarie 
attirò verso le città una parte 
della popolazione di monta 
gna, offrendo posti di lavoro e 
salari che consentivano un te 
nore di vita migliore Al tempo 
stesso coloro che rimanevano 
sui monti di trovarono a dover 
competere con l'agricoltura di 
pianura, che grazie al trattore 
vedeva diminuire 1 propri costi 
di produzione sicché anche 1 
montanari dovettero servirsi 
dei medesimi metodi di colti 
vazwne, per evitare che la dif 
ferenza di produttività tra le 
coltivazioni praticate in pia 

nura e quelle praticate in mon
tagna raggiungesse livelli rovi
nosi Ma per poter impiegare ti 
trattore dovettero abbattere 1 
muretti di sostegno e tutte 
quelle opere di contenimento 
che erano il frutto di un lavoro 
secolare spianando la via non, 
solo al trattore ma, al tempo 
stesso alle frane che presero 9 
scendere lungo 1 solchi che il 
trattore scavava 

Oggi ti problema di arrestare 
le frane e di promuovere una 
nuova formazione di humus 
dei essere affrontato m tertn» 
ni di integrazione del reddito 
dell agricoltura collinare, e, 1 
montana tanto per impedirei? 
la fuga m città dei pochi Cftejf J 
sulle alture sono Hmastit 
quanto per promuovere VinfT%\ 
piego di modalità di cottivazio~J 

ne meno produttive nell'ìmme-^ 
dtato ma capaci nei tempt^ 
lunghi, di recuperare e difen
dere la stabilità del terreno, 

Tuttavia il problema non 
pud essere risolto solamente in 
ter nini di interventi economi
ci 1/ recupero e la difesa delta 
collina e delta montagna sono 
possibili solo se si ritrovano 
quei comportamenti assidui e 
pazienti di manutenzione t-
mnterrotta che un tempo era
no l effetto di una condizione 
di vita estremamente povera, è 
che oggi devono trovare una 
mo twazione completamente 
diversa Raccogliere gli stèrpi» 
per esempio, era un attività 
intesa a procurare combustibi
le e la pulizia dei torrenti e dei 
sentieri — che consentiva un 
deflusso regolare delle acque m 
superficie, — ne era un effetto 
secondario, di ricaduta oggi 
nelle case dei montanari il ri
scaldamento e la cottura dei 
cibi vengono ottenuti m altro 
modo e perciò l opera di sgom
beri del terreno dai detriti ve
getali non può essere U risulta
to a 1 una ricerca di comftutttòi-
le povero a cui sospinge l'indi
genza Ma non può essere 
nemmeno il risultato di un'in* 
centivazione economica cht( 
implicherebbe una rete capil
lare di controllo, ossessiva e 
oppressiva Lefficace manu
tenzione dell'ambiente collina
re t montano può essere dun
que soltanto il risultato di una 
convinta e spontanea adesione 
alla politica di tutela ambien
tale, e le integrazioni del red 
dito non possono avere altro 
scopo se non quello di non pe
nalizzare e non scoraggiare 
chi per adesione convinta e 
spontanea per motivazioni 
culturali e morali anziché eco
nomiche. decide di insediarsi 
sulle colline e sulle montagne a 
prender cura della terra 

Si tratta dunque di sostituì' 
re le motivazioni tradizionali 
con motivazioni nuove le mo
tivazioni economiche con valo
ri morali e culturali che stano 
almeno altrettanto efficaci La 
percezione della necessità di 
questa svolta è probabilmente 
alla base di gran parte dei mo
vimenti sverdì» ai vario tipo e 
di lana orientamento Che 
dunque dovrebbero essere pre 
si in considerazione anche da 
chi non ne (a parte come ma-
mft stazioni preliminari, tal
volta incerte e confuse di un 
profondo necessario camòia-
mento aelle motivazioni dei 
comportamenti umani 

. Je'gionah di risanamento giunti a con-
ipÉFrone ed ogni scadenza attuativa 
giteli unica legge per la tutela delle ac-

luMèrìi») Viene sistematica 
~ dilazionata In questo Paese 
i&nuova Seveso è possibile in qual-

omerito 
L'Italia è anche il Paese dei 

.terremoti Si è valutato che dall'an
no «aro ad oggi se ne siamo verificati 
A 9U , tanto da poter effettuare pre
visioni di un elevato livello di affida
bilità ogni 16-20 anni è previsto un 
terremoto «disastroso» (nono grado 
Marcelli) e ogni anno uno .-rovinoso» 
(ottavo grado) La storia recente con
ferma tragicamente le previsioni Be
lile (14-1-'68) con 300 morti, Ancona 
(1972) con danni per centinaia di mi
liardi; Friuli (6 5-'76) con 1000 mor
ti. 2 000 feriti e 4 500 miliardi di dan 
ju alle cose, Norcia (1979) grado otta 
vo della scala Mercalh e buon ultimo 
il disastro dell'Appennino Campano 

' " no del 23-ll-'80, ore 19 35 oltre 
morti, 50000 feriti e 150 000 
tetto 

I terremoti in Italia possono essere 
r_*viBt^ « le previsioni dovrebbero 
^orkentire di attuare tutti quegli in 
ferventi (edilizia, piani di urbanizza
zione, di pronto soccorso eco ) neces 

*aM| a salvare migliaia di vite umane e 
'dllwni Ma le norme antisismiche 
vengono molto spesso ignorate, le 0 
perauoni di controllo sono affidate a 
strutture pnve di personale, molti si
smografi lavorano senza operatori 
durante la notte, il sabato e la dome 
mea; persino l'attività del Servizio 
geologico di Stato è affidata a 80 tee 
nici di cui non più di una decina si 

occupa dei terremoti che si verificano 
nell intero territorio nazionale 

3) Il Servizio geologico di Stato 
dovrebbe occuparsi anche di frane e 
smottamenti Qui le cifre ufficiali so 
no da capogiro 1 centri abitati minac
ciati da frane sono cento in Basilica
ta, più di cento m Abruzzi e Molise, 
175 m Campania, 150 nell'Appenni
no centro-meridionale I territori sog 
getti a smottamenti non si contano 
basti per tutti la piccola zona dell'Ol
trepò pavese con circa 300 movimenti 
franosi in atto Un'Italia insomma 
che si sbriciola Qualche volta però le 
briciole raggiungono le dimensioni di 
quella precipitata, a 800 km l'ora, 
nelle acque del Vajont (240 milioni di 
metri cubi di roccia) con un saldo fi 
naie dt 2 000 morti 

con una deliberazione che ha pochi 
eaempi in altri Paesi 

4) Rispetto alla superficie del no 
stro territorio, possiamo vantare di 
essere uno dei Paesi con il più elevato 
numero di vulcani attivi (Etna, Vul
cano, Stromboli, Ischia, Campi Fle 
grei, Vesuvio, ecc ) L'elenco dei disa
stri provocati dalle eruzioni, a partire 
dal 79 dopo Cristo con 120 000 morti 
di Pompei ed Ercolano, termina con 
il Vesuvio al 1944, quello dell'Etna 
prosegue ai giorni nostri Per l'Etna, 
dal 1900 ad oggi, le eruzioni si sono 
ripetute ben 17 volte e quella tutt'og 
gì in atto dà, ancora una volta, la mi
sura della assoluta imprevidenza nei 
confronti di eventi che potrebbero 
assumere una dimensione drammati 
c i quale è quello che distrusse Cata 

\ 

Si poteva prevedere questo auten
tico dramma che alle ore 20 45 del 
9 10 '63 funesto l'Italia? E per fare 
un salto ai giorni nostri, si potevano 
prevedere 1 recentissimi fatti della 
Valtellina9 La risposta, ancora più 
drammatica dei fatti stessi, e che non 
solo si poteva ma questi fatti erano 
stati dettagliatamente e ripetuta 
mente segnalati per la Valtellina esi 
stono rapporti del CNR che datano 
1972 e 1977, totalmente ignorati e, 
per il Vajont, sarebbe dovuta bastare 
la frana di consistenti dimensioni fi 
nita nel lago due anni prima, nel no 
vembre 1960, anch'essa considerata 
come un preavviso da trascurare Due 
esempi che, insieme a tanti altri, con 
sentono di documentare come in Ita 
ha il degrado dell'ambiente sia, nei 
fatti, coscientemente programmato, 

ma nel 1669 Come si giustificheran
no coloro che hanno consentito l'at
tuale mostruosa espansione urbana 
di questa città se un'eruzine raggiun 
gesse le proporzioni di allora7 Una 
domanda questa che può valere per 
molti altri casi 

5) Gii italiani che risiedono in a 
ree con pencolo di alluvioni sono 12 
milioni II dato è noto da molto tem
po ma non sembra sollevare molte 
preoccupazioni Nò, sempre in tema 
di previsioni, sembrano sufficienti a 
smuovere una seria azione proventi 
va, 1 pur numerosi e drammatici fatti 
de) passato gli oltre 100 morti del '51 
nel Polesine con 160 000 senza tetto 
nei 110 000 ettari allagati, quelli del 
'52 e '53 (tre alluvioni nello stesso an
no con 1 soliti «oltre cento morti» in 
Calabria e 300 nell'area sorrentina e 

amalfitana), quelli del '57, ancora in 
Polesine, per arrivare al novembre 
del '66 con Firenze, Trento, Venezia, 
varie zone del Centro e del Sud per 
un totale di ancora «oltre cento mor 
ti», 300 000 ettari allagati, 50 000 capi 
di bestiame dispersi, case, ferrovie, 
strade e ponti distrutti 

Da quell'anno in poi la clemenza 
del tempo ha consentito una sensibile 
riduzione del numero degli «inciden
ti» Ma se il «tempo» cambiasse9 Ecco 
ancora il problema delle previsioni al 
quale si può dare una risposta esani 
piare con il Po Per il Po è stato da 
tempo segnalato che sonb ben 80 le 
sezioni esondatali del reticolo fluvia 
le Se le condizioni degli anni 50 do
vessero npresentarsi, 1 latti di allora 
potrebbero ripetersi Nel frattempo 
infatti si è provveduto a sottoporre il 

''fiume al controllo dj una miriade di 
enti privati di un qualsiasi collega
mento, che spendono poco più di 10 
miliardi per anno fuori da un qualsia 
si quadro organico di riferimento 

Ma non basta, perché chi avrebbe 
potuto pensare e gestire questo qua
dro, cioè il Servizio Idrografico dello 
Stato, con il Magistrato per il Po, è 
oggi ridotto a una struttura fatiscen 
te priva quasi totalmente di tecnici e 
in grado di rilevare meno dati idrauli
ci ed idrologici che nel periodo prece-
dente all'ultima guerra E, sempre 
nel frattempo, a causa delle escava 
ziom di sabbia e ghiaia dall'alveo, le 
acque hanno aumentato la velocità di 
scorrimento e giungono al Delta in 
tempi più brevi nel mentre che la 
permeabilità del bacino è andata ri 
ducendosi (del 5% ogni 10 anni) a 
causa della trasformazione dei suoli 
agricoli che assorbono le piogge, in 
aree urbane ed asfaltate 

Ecco, in breve, l'elenco del disastro 
ambientale in cui, dopo trentanni di 
cattivo governo, è stato portato il 
Paese un elenco che manca ancora di 
molte voci non secondane, quali ero
sione costiera, subsidenza, incendi 
(130 000 ettari nel 1982), disboschi-
mento, nucleare ecc Ma anche con 
queste carenze 1 dati esposti bastano 
a suffragare la condizione di «omer 
genza ambientale» in cui si trova il 
Paese, emergenza denunciata ancora 
di recente m occasione della presen 
fazione alta stampa delle «proposte 
per una politica di tutela e recupero 
delle risorse ambientali» da parte del
la Sezione Ambiente del Dipartimen
to Cultura del PCI In questo incon 
tro il Partito si e impegnato a nenie 
dere una seduta a Camere riunite in-
teramente dedicata al problema, in 
cui il governo dovrà enunciare pro
grammi e priorità in materia di am
biente 

Roberto Marchetti 
(Università degli Studi di Milano) 

Scoperta 
una nuova 
infezione 
genitale 

Un microorganismo del 
muto sconosciuto è stato re
centemente scoperto In un la
boratorio Inglese, si tratta di 
un micoplasma (I pia piccoli 
onanismi autonomi esistenti 
sulla terra), probabilmente 
Causa prima di una malattia 
«he al trasmette per contatto 
sessuale, l'uretrite non-gono-
eocclca 

Oltre alla sifilide ed alla go
norrea, che sono le due infe
llonì genitali più note, anche 
la uretrite non-gonococclca 
sta registrando un allarman
te aumento di incidenza 
Questa malattia colpisce solo 

$11 uomini ed e caratterizzata 
Sila tendenza a divenire cro

nica, ossia a non guarire Le 
cause non sono tuttora del 
tutto chiare per un 50% si ri
tiene che l'infezione dipenda 
da un batterio ma l'assenza di 
questo germe nelle urine del 
pulenti ha indotto i ricerca
tori a ritenere che in molti ca
si ad essere responsabile sia 
un organismo più piccolo, ap-

Sunto un micoplasma, che 
ittavla fino alla scoperta del 

dett Taylor Robinson non si 
era riusciti ad isolare 

Il microorganismo scoper
to dal dott Taylor e da lui bat 
tezzato «Mycoplasma genita-
llunl» è di una specie del tutto 
sconosciuta ed i stato riscon
trato ben nel 30% dei pazienti 
con uretrite non-gonococclca 

da New Sctenttst 

Un apparecchio 
che ti identifica 

in base 
alla retina 

La tecnica si è da sempre 
messa al servizio del problema, 
presente soprattutto negli am 
Dienti militari, del riconosci 
mento e del controllo automa 
tico e sicuro dell'identità di una 
persona Là dove si lavora su 
«segretissimi» dove nulla deve 
trapelare essere sicuri che a 
entrare e uscire sia sempre la 
persona giusta diventa della 
massima importanza Tutte le 
soluzioni al problema si sono 
tuttavia rivelate più o meno fa 
cilmente eludibili il controllo 
della voce della firma, delle 
impronte anche sulla base di un 
sofisticatissimo elaboratore e 
lettronico non sono sicuri al 
100%, un qualche inganno al 
trettanto sofisticato è atato 
sempre trovato 

Una ditta americana di elet 
Ironica ha avuto una nuova i 
dea l'identificazione m base al 
disegno dei vasi sanguigni della 
retina grazie ad un elaboratore 
che collegato ad un binoculare, 
lancia alcuni raggi infrarossi 
negli occhi e ne legge la struttu 
ra interna Le retine presenta 
no un'immensa variabilità è 
dunque virtualmente impossi 
bile che due persone abbiano 
un intreccio simile dei vasi san 
guigni della retina Ci sarà il 
giorno in cui alla frontiera un 
gendarme robot u dirà «A me 
gli occhi prego*? 

da La Rei herche 

Successo 
milanese nella 

diagnostica 
prenatale 

La diagnostica prenatale 
consente spesso di individua
re malattie fetali in modo 
precoce e di intervenire di 
conseguenza Si tratta dì un 
settore della medicina del 
massimo interesse e si basa 
sulla analisi biochimica e ci
tologica delle cellule preleva
te dal liquido amniotico in 
cui è immerso il feto o dello 
stesso sangue fetale estratto 
dai cordone ombelicale II li
mite di queste tecniche sta 
nel fatto che possono essere 
eseguite non prima della di
ciottesima settimana di ge
stazione ossia quando è ormai 
tardi per intervenire se si ri
scontra una grave malattia o 
una malformazione nel na
scituro 

Un nuovo metodo diagno
stico più precoce è stato di re
cente messo a punto da un'e
quipe di medici milanesi esso 
permette di individuare già 
all'undicesima settimana 11 
fattore del mongolismo (de
terminato, com'è noto dalla 
presenza di un cromosoma in 
più) Una sonda introdotta 
nella cavita uterina consente 
di aspirare un frammento 
della parte di placenta che fa 
aderire ti feto alla pare Lo del
l'utero e l'esame citologico di 
questa parte può mettere pre
cocemente in evidenza la pre
senza di anomalie genetiche 

The Laticei 

Porteremo 
la piastrina 
di donatori 
di organi? 

Alcuni tipi di trapianto, co 
me quello di cornea e di rene, 
sono diventati ormai interventi 
di routine e sempre più lo di 
venteranno con i processi della 
terapia anti rigetto Purtroppo 
resta sempre il problema della 
scarsità di donatori di organi e 
dell'organizzazione che deve 
garantire la sopravvivenza arti 
fìciale del cadavere per il tem 
pò necessario a trovare il rice 
vente adatto 

Una proposta interessante 
per bypasaare questi problemi 
e emersa a Verona al Congresso 
nazionale sui trapianti d'orga 
no da parte del professor Raf 
faello Certosini di Roma, uno 
dei pionieri italiani dei trapian 
ti di rene, di pancreas e di fega 
to 

Secondo il professor Cortesi 
ni ognuno di noi dovrebbe por 
tare sulla patente, o su un altro 
documento di riconoscimento 
oltre al gruppo sanguigno, la di 
citura «donatore dopo la mor 
te» 

In tal caso, di fronte ad una 
morte improvvisa, per mciden 
te o altro si metterebbe imme 
diatamente in moto la macchi 
na per trovare mediante com 
puter il ricevente adatto senza 
perdere tempo prezioso e ri 
spettando semplicemente lavo 
lontà del defunto 

Sull'industria 
aerospaziale 
precisazione 
di Modola 

Le correzioni apportate all' 
articolo di Giuseppe Modola, 
pubblicato su questa pagina 
lunedi 13 giugno sotto il titolo 
«E da combattimento si vende 
bene anche senza reclame», 
hanno suscitato li rammarico 
dell'autore, Il quale ci scrive 
per precisare, in particolare, 
quattro punti 

•1) mai come in questa edi
zione del Salone aeronautico 
di Le Bourget si e messa In 
dubbio la vocazione puramen
te militare dell'industria acro-
spaziale (vedi l'importanza dei 
contratti civili Firmati rispetta 
a quelli militari, 

«2) la costituzione del con
sorzio CIRSEA ha poco a che 
vedere con una conversione al 
militare, essendo un raggrup
pamento di ditte preesistenti, 
che continuano la loro norma
le produzione, 

«3) altrettanto dicasi per r 
ingresso dell'Alia Romeo *vio 
nel settore dei motori a turbi
na di nuova progettazione an
zi, nel caso specifico si tratta di 
un Ingresso nel settore civile 
da parte di chi aveva sinora 
prodotto propulsori per velivo
li militari, 

«4) più in generale * scorre!. 
to parlare di conversione al 
militare dell'industria aero
spaziale Italiana» 
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Dopo le diete i 
«pasti sostitutivi» 

Ormai non M ne può più. 
Non ci si configli! di dimagrite, 
ci viene ordinato. La televisio
ne, la radio, le riviste, dedicano 
•pali, e grandi spati, alla pub
blicità dei più disparati e fanta
siosi metodi per perdere peso. 
!Fino a qualche tempo fa, con 
una certa discrexione ci veniva
no proposte le diete dell'indu
stria Internationale della •li
nea», poi sono arrivati gli ali
menti speciali, quelli che, mi
steriosamente, pur essendo del 

Hutto uguali agli altri dalla stes
i la fascia merceologica, diventa

no «leggeri», solo per un piccolo 
«punto». Poi sono giunti gli altri 
produttori, che ci hanno ira-

l marmilo la formule «più magre» 
(• non si sa bene rispetto a qua
le parametro di confronto) di 
•alaette, intingoli vari, crekers, 
bibite analcoliche e via dicen
do. Lentamente si è giunti ai 

1 pasti «sostitutivi». Un bicchiere 
* di latte, una bustina di frutto-

•io, vitamine e sali minerali, «ti 
nutrì, ti s u i e dimagrisci», al
meno cosi ci viene detto. E da 
qui la valanga dei prodotti si-
milatl: con questo puoi essere 
In forma come la grande cam-

E[onesta sportiva; con quello 
svi una bibita alla fragola o 

altro gusto e perdi in un paio di 
giorni «anche» due chili; con 1* 
altro, par la verità un po' tenti
no come trattamento, chiudi la 
cucina per una intiera settima
na, mangi solo 11 contenuto del
la scatola e„. via quattro chilil 
Ora, però, si sta veramente esa
gerando. Noi, coma donne, co
me consumatrici e come esseri 
intelligenti, ci sentiamo offese, 
indignato e, molto in fondo, an
che divertite, per l'ingenuità 
con cui veniamo trattate ne!!' 
offrirci «certe cose». Vagliamo 
ricordarne qualcuna fra quelle 

giù lusinghiere ed insistenti. 
NELLAT, Il «metodo brucla-

grassi par tutta la famiglia», 
ohe, a seconda della necessità, 
fa perdere cinque chili in sette 
giorni per «sole» 12.950 lire, op
pure dieci chili in quattordici 
giorni per 17,960 lire, o, infine, 
quindici chili in venturi giorni 
per la modica somma di lire 
22,950. e si tratta di bustine di 
latte In polvere e fruttoeio, 
niente di più e niente di meno) 
FARMABION, alla pappa rea
le, che si autodefinisce «terri
bilmente soddisfacente, mera-
vlgllosamsnte rapido, superba
mente dtmafrante, assoluta
mente Innocuo», e ehe dovrebbe 
far perdere cinque chili in cin
que giorni, dieci chili in dieci 
giorni, quindici chili in venti 
giorni e venti chili in trenta 
giorni, il tutto per la modesta 
Somma di 24.900 lire. Certo che 
verrebbe la tentaalone, già che 
ci siamo, di perdere venti chili 
in trenta giorni, dato che costa 
come perdere soltanto cinque 
Chili! Poi c'è lo SNELLITHE, 
con cui «il grasso superfluo si 
«liofila come neve al sole», dato 
che «dlsssta, dà energia mentre 
il grassa si scioglie». Bevendo 

3uests miracolose «cosa» si per
oro, e ce lo garantiscono, cin

que chili In tre giorni (dico tre) 
con sole 13.400 lire, oppure die
ci chili in sette giorni per 17,400 
lire, o, infine, quindici chili in 

Suindlci giorni per 21.400 lire. 
ostosetto il sistema, ma rapi

do, non c'è che dire, poi, vista la, 
progressione temporale del di
magrimento, i grandi obesi, in 
un mssetto possono risolvere i 
loro problemi! Ma non dimenti
chiamo ERM1X, la «gradevole 
miscela di erbe a base di ciffè». 
con cui «potete mangiare tutti i 

Un bicchiere di latte, una 
bustina di fruttosio, vitamine 

e sali minerali, questa 
«la nuova moda per dimagrire in 
in una settimana», naturalmente 

con prezzi astronomici 
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grassi che desiderate» tanto in 
tutti i casi si perdono cinque 
chih in quindici giorni a lire 
8.900, dieci chili in trenta gior
ni a lire 11.900, oppure quindici 
chili in sessanta giorni per 
15.900 lire. E poi, ancora, LI-
NEASNELL, un sistema «di
magrante senza dover soffrire 
la fame» per cui imìlìoni di obe
si hanno esultato». La SPIRU-
DIETA, che ci darà «peso-for
ma, vigore e sensazione di be
nessere!. ANTIAD1PE, «per di
magrire subito e sicuramente» 
con cui possiamo perdere «fino 
a trenta chili in un mese* per la 
fantasmagogica cifretta di 
40 000 lire. 

5UPER-ACTIVE, le pasti-
gliette che ci consentono di 
«mangiare quando e quanto» 
voglùamo. Coraggio, quindi, 
spalmiamo etti di burro sul pa
ne, Inviamoci bicchieri di olio, 
passeggiamo divorando chili di 
pasticcini, svaligiamo i negozi 
di olciumi, tanto i rimedi ci 
sow, a tutti i prezzi, per ogni 
tasca' E poi, ci sono le tutine 
«per dimagrire dormendo» da 
indossare la notte, col gaudio 
del consorte, oppure quelle da 
mettere durante i lavori dome
stici, con nostro sommo piace
re; le pastiglie di crusca, le cre
me, i liquidi da aggiungere al 
bagnetto, oltre che, non dob
biamo dimenticarcene, tutto il 
vasto mondo dei «dolcificanti», 
quelli ormai noti o altri nuovi 
che assicurano uno straordina
rio «vantaggio». C'è quello, ov
viamente senza zucchero che 
contiene sorbitolo che «non af
fatica il pancreas» (forse si vuo
le intendere che essendo un al
cole, à insulino-indipendente, 
però non si dice che ha lo stesso 
apporto calorico dello zucchero 
— quattro calorìe-grammo — e 
che costa infinitamente più del 
saccarosio al consumatore fina
le, ma tanto meno al produtto
re); poi c'è quello dello «zio Rai
mondo... tondo come un map
pamondo*, con cui fai Punto a 
capo, lettera maiuscola e spen
di oltre 30.000 lire al chilo per 
comprarlo. InBomma, non ne 
possiamo proprio più! Sì sta fa
cendo un mercato, non certa
mente corretto, giocando sul 
moderno stereotipo della don
na, che, per essere veramente 
bella, di successo, ammirata, a-
mata, deve essere assolutamen
te magra (mala Venere di Milo 
o la Primavera del Botticella 
dove sono andate a finire?). Ma 
vediamo di ridimensionare 
questo «cosmico» problema del
la linea! Non siamo certamente 
noi fautrici del «grasso», ma, 
per carità, non facciamoci pro
blemi, se qualche chilo si è ag
giunto durante ì mesi invernali, 
e, soprattutto, ricordiamoci che 
non deriva dalla bilancia il suc
cesso o la possibilità di essere 
apprezzati (ce lo vogliono solo 
far crederei). La donna, così co
me l'uomo, hanno ben altri 
mezzi per farsi valere, c'è l'in
telligenza, la sensibilità, la coe
renza; l'umiltà e, soprattutto, 
l'onestà, tutte doti che non 
vanno sulla bilancia, ma posso
no, con un peso determinante, 
stabilire il nostro valore e il no
stro successo. Inoltre il loro co
sto non incide sull'andamento 
economico della famiglia, ma 
solo sulla nostra impostazione 
di vita. Si tratta di regole rìgi
de, difficili, ma cosi gratifi
canti, anche con qualche chilo 
in più. 

Silvia Merlin! 
(Esperta in 

tecnologie alimentari) 

MOTORI 9 

Con II molto parlare che si 
fa HI neotlberlsmo dopo che 
un numero di cittadini bri-
tannici Interiore a quattro 
anni fa ha detto «si» alla ai
gnora Thatcher, torse var
rebbe la pena di vedere quali 
potrebbero essere le conse
guente sull'ambiente e sulla 
salute utilizzando una ricet
ta economica che tanto place 
ai dirigenti de. 

L'esemplo viene da una 
proposta di direttiva comu
nitaria per la lotta contro 1' 
Inquinamento atmosferico, 
una specie di legge quadro 
che dovrebbe diventare ope
rante In tutti t Paesi della 
Comunità europea II l'gen
naio IMS. Tutti contenti, 
quindi, dato eoe di aria si vi
ve, ma a leggerla ci si mette 
le mani nei capelli per le dosi 
mortali di neollberlsmo In 
essa contenute. 

La direttiva Incomincia 
dicendo che «li impianti In
dustriali non devono inqui
nare l'atmosfera e fin qui 
slamo tutti d'accordo. Afa In 
quanto al rimedi viene di
sposto di adottare solo quelli 
•economicamente realizzabi
li» e -sempre tenuto conto del 
costi ohe ne risultano: La so
lidarietà comunitaria è poi 
cancellata da tanti colpi di 
spugna in quanto In varie 
Itasi si annunciano decisioni 
comunitarie ma nelle frasi 
successive si aggi unge ohe o-
gnl Stato pud fare come vuo
le. 

Che dentro la direttiva ci 
sia la zampa di Margaret 
Thatoher non c'è dubbio al
cuno. La politica che viene 
dal più conservatore gover-

Il «neoliberismo» che piace a De Mita 

Le conseguenze 
sui consumatori 

della vittoria 
della Thatcher 

no europeo è quella di tenersi 
nel proprio Paese discrete 
leggi di protezione dell'ani' 
btente fatte magari dal go
verni laburisti precedenti o 
da più saggi governi conser
vatori ma di impedire che gli 
altri Stati comunitari ne ab
biano uguali per poterli trat
tare da Terzo Mondo. Natu
ralmente se le leggi ambien
tali e quelle di tutela del con
sumatori sono troppo buone 
e vincolano le Industrie an
che del suo Paese allora — 
come fa Reagan —• si posso
no anche peggiorare. Co
munque molti prodotti che 
non potranno trovare sboc
chi in casa — sta che si tratti 
degli Stati Uniti sìa che si 
tratti del Regno Unito —po
tranno sempre andare a fini
re In Paesi come l'Italia più 
sgovernati di altri o nel Paesi 
sottosviluppati. È una for

ma, Insomma, di solidarietà 
europea a/quanto dubbia. 

Parlando di consumatori, 
potreste mal Immaginare 
dove I neo-llberlstl propon
gono ad esemplo di mettere 
la data di scadenza di un 
prodotto cosmetico, sia esso 
un olio solare o una lozione o 
una crema? iVon sulla confe
zione In modo che il consu
matore possa prenderne vi
sione ai momento dell'acqui
sta, ma dentro la confezione 
come sorpresa del dopo ac
quisto. Divertente, vero, e 
che a farci di vertire in questo 
modo non si oppongono l de
mocristiani, anzi ben felici di 
dare una mano ai conserva
tori così bravi nel far qua
drare sempre l conti ai pro
duttori e mal ai consumato
ri. 

Tornando all'inquina
mento atmosferico, si dice 

nella direttiva che è esempio 
di neoliberismo, che per 
combatterlo la prima condi
zione è che la costruzione e 
l'esercizio degli impianti non 
abbiano effetti nocivi «sensi
bili* per l'uomo e per l'am
biente. Cosa si intende per 
«sensibili»? SI tratta torse di 
effetti poco visibili, ma ma
gari accumulabili e senza 
possibilità di ritorno? Irime-
dì in ogni caso saranno presi 
solo dopo aver tenuto conto 
di tutti gli aspetti economici 
(ma non si dice chi dovrebbe 
giudicare) e sempre che si 
tratti di condizioni economi
camente realizzabili. 

La chicca finale è però 
contenuta nelle due righe 
scarse di un articolo che reci
ta: «Fatte salve le misure de
rogatorie che gli Stati mem
bri possono essere indotti a 
prendere per le esigenze del
la difesa nazionale». 

Dunque la priorità assolu
ta nella licenza di inquinare 
va ai fabbricanti di cannoni l 
quali quindi si vedono anti
cipare Ja licenza di uccidere] 
agendo ancora prima sull* 
ambiente. 

Questo è insomma il neoll
berlsmo thatchertano che 
tanto place a De Mita, ecolo
gicamente pariando. Pre
venzione e disinquinamento 
solo se gratuiti, solo se con
veniente per il potere econo
mico, solo se i danni sono ve
ramente isenslbilU per i cit
tadini! 

Vera Squarcialupi 

(Membro della Commissione 
per la tutela dei consumatori 

del Parlamento europeo) 

Con il turbo 
r «ammiraglia»! 
della Fiat 

«aHia,^ ^^^mmaw**-

La versione con il diesel sovralimentato porta a quattro i modelli della gamma - Una vettura piacevole da guidare, 
elastica e brillante anche se destinata ai «padri di famiglia» - Aggiornati carrozzeria, allestimenti, meccanica e listini 

Una nuova versione, la 
quarta, per l'Argenta, la «am
miraglia» della Fiat lanciata 
ormai più di due anni fa. Mon
ta un diesel sovralimentato 
che, secondo i costruttori, si 
presenta come soluzione otti
male riuscendo contempora
neamente a migliorare le pre
stazioni e a ridurre il rumore 
ed i consumi 

Il risultato è una vettura 
piacevole da guidare, abba
stanza elastica e brillante, con 
una buona ripresa, certamente 
più adatta al pacato padre di 
famiglia fedele ad una conce
zione non certo avveniristica 
dell'automobile e della guida, 
che al giovanotto esuberante. 

L'Argenta Turbo D monta 
un diesel da 2500 cm3 con tur
bocompressore, ha una poten
za di 90 cavalli e consente una 
velocità massima di 160 km o-
rari; percorre il chilometro 
con partenza da fermo in 34" e 
7. Secondo i tecnici Fiat, ri
spetto ala versione diesel già 
in commercio i consumi sono 
ridotti di circa un litro di gaso
lio ogni 100 km nel traffico ur
bano, mentre procedendo ad 
una velocità costante di 90 km 
orari dovrebbe consumare 6,2 
litri ogni 100 km (8,5 se la ve
locità sale a 120 km orari e 8,2 
in città). 

Diverse le migliorie intro
dotte su tutta la gamma Ar
genta; più larga di 6 cm la car
reggiata anteriore, e quindi 
pm lunghi i bracci oscillanti 
della sospensione (a vantaggio 
di una migliore tenuta dì stra
da), ridisegnato il frontale, 
con le ormai familiari cinque 
barrette inclinate, e così pure i 
paraurti, di materiale plastico 
verniciato in tinta metallizza
ta; nuova la grafica delle scrit
te sul cofano posteriore. 

Nel'abitacolo nuovi tessuti 
(d'obbligo per ogni restyling 
che si rispetti) e, in alternati
va, rivestimenti in finta pelle. 
La vera pelle è disponibile tra 
gli optionals Gli appoggia-
braccia sono stati rinnovati, ed 
anche le maniglie di appoggio 
per i passeggeri. L'elenco del 
«cambiamenti di forma» po
trebbe essere lungo, e certa
mente annoterebbe il lettore: 
va dal portacenere al mobilet
to centrale, dalla cuffia della 
leva del cambio agli interrut
tori delle luci. L'avvisatore a-
cuatico, e cioè il clacson, sta 
sempre nel centro del volante, 
a quattro razze, ma è un po' più 
piccolo. 

Quattro colori pastello (ros
so Nearco, bianco Corfù, blu 
Lord e azzurro) e sette metal
lizzati (acqua marina, mu
schio, blu azzurro, beige chia
ro, alluminio e grigio quarzo), 
più semplici a vedersi che a 
descriversi. L'interno può va
riare dal marrone all'azzurro. 

Ma veniamo ai cambiamen
ti di tipo meccanico: 1 freni an
teriori, a disco, sono stati po
tenziati. Freni a disco anche 
sulle ruote posteriori, con una 
nuova taratura del correttore 
di frenata. Posteriormente è 
stata aggiunta la barra stabi
lizzatrice. 

La Magneti Marelli, dal 
canto suo, ha fornito per le 
versioni diesel una nuova can
deletta che riduce il tempo di 
preriscaldo del motore. 

Previsioni di vendita? La 
nuova Fiat Argenta è inserita 
in un segmento di mercato che 
comprende le automobili di 
categoria medio-alta, che in 
Europa hanno rappresentato 
lo scorso anno circa Yll% del 
venduto. In Italia si sta però 
registrando una flessione non 
indifferente: se le vetture di 
questo segmento vendute nel 
1981 erano state 134.000, si è 
scesi lo scorso anno a 108.000 
(cifra pari al 6,5% dell'intera 
mercato); nei primi mesi 
dell'83 la parabola discenden
te è continuata, anche se i diri
genti Fiat non sembrano ap
puntare su questi dati partico
lari pessimismi. 22 400 le Ar
genta vendute in Italia nel 
1982. 

Il mercato più imponente 
per il settore medio alto è stato 
invece quello tedesco; 300.000 
esemplari, e cioè circa il 15% 
delle immatricolazioni. 

Come sempre, le case auto
mobilistiche si «divertono* a 
tracciare il profilo dell'acqui
rente ottimale delle vetture: 
per l'Argenta si tratta di un 
uomo sposato in età compresa 
tra 140 e 150 anni, con un titolo 
di studio che per la maggio
ranza è il diploma di scuola 
media superiore e per un quar
to la laurea; alla vettura non 
richiede tanto le prestazioni 
quanto l'affidabilità ed il con
fort, utilizzandola anche per 
lunghe percorrenze. 

Le preferenze di questo tipo 
di clientela pare vadano deci
samente a favore dei tre volu
mi, mentre per quanto riguar
da la motorizzazione diesel 
molti stanno ancora facendo ì 
conti. A partire da oggi, l'Ar
genta Turbo Diesel è commer
cializzata in Italia; il prezzo di 
17.880.000 IVA inclusa. 

Gli aggiornamenti a carroz
zeria e meccanica hanno de
terminato ritocchi a tutto il li
stino, La 100 L costa, IVA in
clusa, 13 080 000 lire; la 120 
I E. 16.146.000 lire, la Diesel L 
16.020 000 lire. Sui mercati 
francesi l'Argenta Diesel con 
turbocompressore farà la sua 
comparsa a luglio, e da settem
bre sulle altre piazze estere. 

ST.M. 

Nel disegno di deatra ti motore Diesel con turbocompressore montato sulla nuova Argenta Turbo D; In quello di alnlatra lo schema 
di funzionamento del turbo. Neil» foto ai lati dal titolo: la plancia della nuova Argenta e una vista esterna della Turbo D. 

Centoquarantadue CV per la Golf GTI 
«preparata» da Gerhard Oettinger 
Le sportive stanno incontrando anche in Italia un grande favore nonostante il prezzo - 50.000 
unità immatricolate ogni anno - Questa «bomba» da 200 orari può fare anche 10 km con un litro 

Fin dal debutto, avvenuto 
al Salone di Francoforte del 
1976, la Golf GTI ha aperto un 
discorso nuovo in fatto dì au
tomobili compatte ad alte pre
stazioni, ma anche in grado di 
offrire un buon livello di com
fort e altrettanta abitabilità. 
Una sorta di vettura sportiva, 
cioè, in grado di assicurare le 
prestazioni dei tradizionali 
coupé più spinti e la classe del
le costose granturismo di una 
volta. E su questa strada si so
no inseriti gradualmente an
che gli altri costruttori, tanto 
che oggi le vetture tipo «Golf 
GTI», con più o meno potenza, 
si contano in Italia In cinquan
tamila unità all'anno immatri
colate. 

La Golf GTI ritorna ora 
prepotentemente alla ribalta 
in una edizione assolutamente 
innovativa anche se a causa 
del suo prezzo elevato (costa 
intorno ai 25 milioni di lire) è 
destinata ad un pubblico mol
to ristretto. È la Golf GTI 
•Oettinger» giunta in Italia per 
iniziativa della Concessionaria 
Bonaldi di Bergamo che ne ha 
assunto l'importazione e la di

stribuzione in esclusiva sul no
stro mercato. Le vetture pre
parate da Gerhard Oettinger, 
nell'officina-stabilimento di 
Friedrichsdorf in Germania, 
sono famose da ben trentacin
que anni. E trovano una parti
colare accoglienza oltre che in 
Germania anche in Francia e 
in Svizzera. 

Ora anche l'utente italiano 
potrà disporre di una vettura 
che ila molte caratteristiche 
per suscitare grossi consensi. 

La Golf GTI «Oettinger» 

monta il quattro cilindri di 
1761 ce dal quale le mani del 
mago tedesco hanno ricavato 
ben 142 cv a 6100 gin che con
sentono prestazioni veramen
te notevoli, oltre 200 km l'ora 
di velocità massima, 7"5 per 
passare da 0 a 100 km orari, 
23"5 per coprire il km da fer
mo e il tutto in presenza di un 
consumo che non è nemmeno 
tanto preoccupante visto che, 
se non si approfitta troppo del 
pedale dell'acceleratore e del
la leva del cambio, si fanno in 

media 10 km con un litro di 
carburante 

Alla verifica della strada la 
Golf GTI «Oettinger» (nello lo
to) non ha difficoltà ad affer
mare la sua eccezionale voca
zione sportiva, esaltata oltre
tutto da una carrozzeria resa 
aggressiva da talune soluzioni 
aerodinamiche come lo spoi-
ler anteriore, i codolini sui pa
rafanghi, ì paraspruzzi, i cer
chi in lega, e eliantemo dalla 
plancia «Oettinger» impostata 
secondo razionali criteri di 
sportività. 

In marcia, la «Oettinger», al
la quale la Concessionaria Bo
l i d i farà seguire altri inte
ressanti modelli allestiti dal 
preparatore tedesco (una Polo 
Coupé da 200 l'ora, una Golf 
Turbo-diesel da 170 l'ora), sor
prende non solo per le presta
zioni da autentica vettura 
sportiva, ma anche per la sua 
estrema elasticità, per l'ottima 
tenuta di strada, per la robu
stezza della frenata e natural
mente per una personalità che 
non ha molti confronti. 

P.A. 

Pagella da prima della classe per 
la più potente monocilindrica 125 
L'Aprilia 125 ST offre una pregevole sintesi di eleganza e sportività - Qualche piccolo neo a 
fronte di moltissime qualità - Il prezzo 

Lunga protezione 
Il programma prevede garanzie per le auto 
Ford e anche per i Transit - Come si articola 

La corsa ad accaparrarsi o a 
mantenersi clienti non ha so
sta tra le case automobilisti
che. In questa gara si inserisce 
il programma lanciato dalla 
Ford per la protezione dai ri
schi di spese per riparazioni 
impreviste 

Il programma «Lunga pro
tezione» prevede tre formule 
di copertura che possono esse
re scelte dai clienti; 2 anni dal
la data della prima immatrico
lazione senza limiti di percor
renza, 3 anni e 50 mila chilo

metri, 3 anni e 100 mila chilo
metri. La «lunga protezione» 
offre il soccorso stradale gra
tuito, un veicolo in sostituzio
ne di quello da riparare, sosti
tuzione di parti danneggiate 
compresi i costi della manodo
pera, riparazioni all'estero 

Il prezzo della «lunga prote
zione», che è riservata a tutte 
le vetture Ford e ai veicoli 
commerciali «Transit» è conte
nuto ad esempio il prezzo pre
visto per la garanzia di due an
ni senza limiti di percorrenza 
per una «Fiesta» è di ottanta
mila lire, IVA esclusa 

Se dovessimo compilare una 
pagella per l'Aprilia 125 ST, 
sarebbe certamente una pa
gella da prima della classe 
Cominciamo dall'estetica, ele
gante, sobria, accurata nei par
ticolari e, nello stesso tempo, 
originale e inconfondibile, si 
distacca sensibilmente dalla 
media delle concorrenti I co
lori disponibili sono quattro: 
bianco madreperla, rosso, ne
ro, grigio metallizzato II telaio 
è nero, come il motore e la pic
cola carenatura in plastica del 
radiatore. Piuttosto imponen
te il cruscotto che sovrasta 1' 
efficiente faro rettangolare; 
ben leggibili gli strumenti e le 
cinque spie, manca solo quella 
del folle; nel codino è ricavato 
un pratico vano porta-oggetti 

La «ciclistica» dell'Apnlia 
125 ST (nella foto) è costituita 
da un bel telaio doppia culla 
chiusa al quale, nella parte po
steriore, è infulcrato il forcel-
lone d'acciaio a sezione rettan
golare che, a sua volta, colle
gato al semplificato sistema 
monoammortizzatore «APS», 
costituisce uno dei pregi di 
questa raffinata motocicletta 

Anteriormente è montata 
una forcella Marzocchi con 
perno avanzato, a grande e-
scursione. I freni sono Grime-
ca, a disco l'anteriore ed a 
tamburo il posteriore, ambe
due potenti e progressivi. In 
sostanza- la «ciclistica» permet
te di sfruttare totalmente ed in 
sicurezza il potente motore Hi-

ro da 18 cv a 8000 giri'min. 
che costituisce un altro impor
tante elemento di raffinata 
tecnica. È infatti, singolar
mente, un «corsa lunga», con 
canna-cilindro trattata al Gìl-
nisil, ammissione misto-la
mellare controllata dal dispo
sitivo di induzione HIS e raf
freddamento del gruppo ter
mico a liquido, con pompa di 
circolazione. L'accensione è e-
lettronica Lamentiamo tutta
via la mancanza della lubrifi
cazione separata che, secondo 
noi, offre non pochi vantaggi, 

Il cambio è a 6 rapporti, pre
ciso e ben spaziato ma troppo 
morbido negli innesti, tanto 
da rendere difficoltosa la ri
cerca del folle. La guida è in
fluenzata dalla derivazione 
crossistioa del propulsore pur 
opportunamente «spompato» 
perché, quando entra in cop
pia a circa 6000 giri, scarica a 
terra una bella potenza in men 
che non si dica. 

In conclusione; è la più po
tente monocilindrica 125 stra
dale che abbiamo finora pro
vato e, se manca di una certa 
«rotondità* al bassi regimi, si 
fa ampiamente perdonare dai 
6000 giri in su offrendo presta-
zioni da fare invidia a moto di 
cilindrata doppia; inoltre van
ta un equilibrio tra ciclistica e 
motore che la rende molto 
piacevole da guidare e sicura 
anche alle forti andature dì 
cui è capace. Il prezzo è di lire 
2.550.000 chiavi in mano 

U.D. 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Il movimento cooperativo 
e la scelta 

del 26 giugno 

Le cooperative di servizi, 
un modo nuovo di legare costi 

ed efficienza che i passati 
governi non hanno valorizzato 

Si può evitare 
di tagliare la spesa 
sociale: cambiandola 

Nel corso di quest'anno la 
riduzione degli investimen
ti fatti attraverso I Comuni 
e le Province potrebbe arri
vare al 70% dipende dall' 
attuazione che avranno le 
misure fiscali previste per 
alimentare i bilanci, entra
te che resteranno Incerte fi
no all'ultimo Ancora più 
grave è la situazione nella 
gestione del Servizio sani
tario e dell'assistenza, poi
ché manca un «piano sani
tario nazionale» che indiriz
zi le attività e un adegua
mento della Impostazione 
dell'assistenza alla necessi
tà attuale di fornire moder
ni «servizi personali» al po
sto della vecchia attitudine 
alle elemosine 

È uno dei settori dove più 
evidente appare dove sta r 
errore politico nel ritenere 
che tagliando la spesa so
ciale, scaricando oneri e 
difficoltà sulle famiglie, si 
ottenga uno stimolo a fare 

meglio, a mettere in moto 
l'attitudine ad «arrangiar
si» cui 1 governanti — che 
— non governano affidano 
tutto il successo delle loro 
manovre 

L'Iniziativa del movi
mento cooperativo si svi
luppa In direzione opposta, 
punta sulla partecipazione 
del cittadini, sull'Iniziativa 
e l'assunzione di responsa
bilità Ciò può voler dire 
anche modificare 1 mecca
nismi di gestione della spe
sa pubblica, non solo, ma 
anche le sue finalità E poi-
che comunque si spenderà 
molto — non si possono ri
durre a piacere il bisogno 
sanitario, la cura e Istruzio
ne del figli, 11 sempre più 
vasto numero di anziani — 
l'obiettivo è di spendere di
versamente 

Il movimento cooperati
vo appoggia 1 Comuni nella 
richiesta di un volume di 
entrate adeguato e certo 

La legge sulla finanza loca
le — sul modi di spesa — e 
quella sul «campo fiscale», 
cioè sulle entrate proprie, 
degli Enti locali, sono fra 1 
primi Impegni della nuova 
legislatura Erano anche gli 
impegni della legislatura 
defunta e non sono stati 
mantenuti L'approvazione 
del plano sanitario nazio
nale è altrettanto necessa
ria per chiarire le prospetti
ve della riforma Queste so
no le premesse finanziarie 
per fare la necessaria «rivo
luzione culturale» dei servi
zi sociali, In quell'area di 
attività In cui possono in
tervenire sia le coop di ser
vizi che le società mutuali
stiche, una volta adeguati 11 
loro Inquadramento legi
slativo e la loro organizza
zione 

Queste premesse devono 
contenere però una decisa 
apertura alle nuove forme 
di autogestione nel servizi 

sodali Alla generica critica 
del carattere pubblico del 
servizi, dell'Idea — peraltro 
non molto realistica — di 
un cittadino «assistito dallo 
Stato dalla nascita alla 
morte», occorre sostituire 
una disponibilità effettiva 
a Inserire le Iniziative del 
cittadini organizzati In as
sociazioni ed Imprese a ge
stire direttamente 1 servizi 
destinati al proprio quar
tiere, al territorio, all'inte
grazione di servizi pubblici 
generali, come quello sani
tario e scolastico 

Ciò che si chiede è un sal
to di qualità nella conqui
sta di spazi di autonomia 
del cittadino L'autogestio
ne può, deve, contrastare 11 
clientelismo, lo sperpero, 11 
disinteresse burocratico 
per l'efficienza del servizi, 
Per questo è una sfida per 
vincerla occorrono scelte 
politiche di profondo rin
novamento 

fl cortile può essere Im
maginato di sera, al primo 
tramonto, come un quadro 
naif. bambini che si rincor
rono, donne affacciate alla 
finestra, uomini che tornan
do dal lavoro fanno brevi 
crocchi «gli Incroci delle 
leale. Oppure al mattino, 
con le donne attorno al la
vatolo. Ma già si entra In u-
n'altn Iconografia, un po' 
meno neutra, se al lavatoio 
sostituiamo le primissime 
•lavanderie elettriche collet
tive^, Installate dalle coope
rative di abitazione, che a 
quel tempo si chiamavano 
ancora «cooperative edili-
citrici: Dice Maura Brio-
sebi, che in una coop editi-
catrlce di Clnlsello Balsamo 
è n«ta e cresciuta «L'edi/i-
cio in cui abito si affaccia su 
un ampio cortile e si pud di
re che I mutamenti di orga-
niuailone sociale e cultura
le si possono riassumere nel 
racconto delle modltl-
cartoni di questo cortile e 
degli altri spatri aperti che 
circondano l'edificio» 

E II cortile è stato anche 
— non sembri strano — il 
nostro punto di partenza 
per un breve viaggio nel 
•servii! cooperativi), per In
dagare realtà e rapporti con 
quella che, con una parola a 
volte abusata ma sempre 
valida, si chiama -qualità 
della vita» Perché I cortili 
delle coop di abitazione era
no uno del due territori fl'al-
tro 1 luoghi e le Iniziative 
della coop di consumo) nel 

Jfuall 11 movimento coopera
lo, sin dalle origini, trava

licava la nuda materialità 
della vita per proporre, alla 
società fuori oltre che al 
propri associati, modelli di 
stare Insieme Questi model
li, queste Iniziative e Imma
gini, erano fortemente radi

cati nella realtà e nel biso
gni della gente, e Insieme 
fortemente tendenti all'uto
pia 

Non diversamente da og
gi, come dice Costanza Fa
nelli, del settore femminile 
della Lega Oggi che «si ri
tesse la tela delia qualità 
della vila» con un occhio alle 
strettoie della crisi econo
mica e l'altro al massimo di 
progettualità e di «invenzio
ne» E aggiunge ite donne 
hanno sempre tentato, nei 
momenti di crisi, di riporta
re a galla la qualità nel 
passato non ci è andata 
molto bene ma oggi credo 
che c'è uno spazio maggiore, 
perché le donne sono molto 
più prepositive e hanno ela
borato molto di più» D'al
tronde questo legame fra 
crisi e proposta «alta» non è 
poi così strano, se si pensa 
che all'opposto, proprio ne
gli anni del «boom economi
co», gran parte di questa 
progettualità sociale della 
cooperazione ba ceduto 11 
passo alla convinzione e alla 
speranza che quegli obietti
vi fossero fatti propri dall' 
Intera società e che quel ser
vizi, anche 1 più avanzati, 
fossero realizzati dalle 
strutture pubbliche 

Racconta ancora Maura 
Brloschl che alla fine degli 
anni 60, mentre 11 cortile era 
divenuto asettico egli spazi-
bambini ricondotti a rigidi 
orari condominiali, la Coop 
prendeva grande slancio e-
conomlco e aveva un gran 
successo produttivo, ma che 
•a mano a mano che questa 
espansione prendeva torma 
si andavano perdendo quel 
caratteri di socialità di cui 
la stessa cooperativa era 
portatrice! E oggi? Oggi, di
ce, ci sono •segnali dì ritor
no al sociale» (senza negare, 

Dove 
«qualità della vita» 

non sono solo belle parole.» 

Belle case 
ma in tomo 
manca tutto 

peraltro, paralleli obiettivi 
economici) mostre di pittu
ra, corsi di taglio e cucito, 
corsi di ginnastica, sala co-
mane e consulente attorno 
a quello stesso cortile Per
ciò Maura si permette di 
guardare un po'più in là, e 
propone di nuovo di «porta
re il più possibile fuori dell' 
alloggio funzioni che creano 
situazioni di superlavoro e 
di conflitto alle donne», di 
«recuperare energia e cono
scenza degli anziani» per ge
stire lavaggio stiro e ram
mendo condominalll, infine 
di riciclare gli spazi comuni, 
per esempio, istituendo uri-
petizioni» ai bambini da 
parte di giovani (questi ulti
mi guadagnerebbero qual
cosa e 1 vantaggi 11 avrebbe
ro soprattutto t genitori del 
primi) Insomma, conclude, 
«è possibile ridurre gli allog
gi a guanto è necessario alla 
sola vita Intima familiare» 
Non sembrano idee solo per
sonali di Maura Brloschl, se 
tutta la coopcrazione di abi
tazione sta sperimentando 
queste cose ed altre ancora, 
In una ricchezza di situazio
ni che è assai difficile cata
logare e sintetizzare 

Racconta Domenico Glo-
vinazzo, della cooperativa 
«Arrivatene* di Genova, co
me è nata, poco alla volta, 
l'organizzazione delle attivi
tà sportive nel complesso, 
che conta 8 edifici e 205 ap
partamene, oggi arricchito 
da un campo da. tennis rea
lizzato dalla cooperativa, la 
cui gestione — oltre ad esse
re economicamente positiva 
— consente un rapporto più 
vivo con la scuola e il quar
tiere ^Quest'anno — spiega 
— questo rapporto, nato 

dalla gestione degli impian
ti sportivi aperti al quartie
re, sfocerà in un 'altra Inizia
tiva uno spettacolo teatra
le curato da un gruppo di 
genitori della cooperativa, 
che coinvolge decine di 
bambini e che sarà rappre
sentato nel teatro della 
scuola» 

«C'è una trasformazione 
— dice Marta Nlcollnl, del 
coordinamento servizi so
ciali della Lega — e insieme 
un filo rosso che legano l 
circoli ricreativi (le «coope
rative del bicchiere di vino») 
e la mutualità volontaria 
(sanità, credito, previdenza) 
di un tempo alla varietà del
le esperienze attuali La 
frattura che c'è stata negli 
anni 60 paradossalmente ne 
segnala la continuità Per
ché allora si trattava di co
struire Isole di dfesa, aggre
garsi per difendersi da una 
precarietà diffusa, oggi per 
riqualificare l'intervento 
pubblico (cooperative di o-
peratori sociali), visitare 
nuovi bisogni e vecchi biso
gni in modo nuovo (coope
rative di utenza) di fronte a 
tentativi di ricreare emargi
nazione e isolamento diffu
si» 

Nel primo e nel secondo 
caso, la rete delle cooperati
ve di servizi sembra sten
dersi sulle delusioni del-
l'«ente pubblico totalizzan
te» per riproporne fumlonl e 
obiettivi anche più avanzati 
Dice Mariella Guglielmi, 
dell'Associazione nazionale 
cooperative di servizi «Il no
stro rapporto con gli enti lo
cali, In tutti t sensi, è com
plesso Noi pensiamo che 
questa complessità giovi al

l'ente pubblico, anche quan
do è conflittuale, perche lo 
costringe ad aprire gli occhi 
su una serie di realtà» Par
liamo, per esemplo, di costi 
È un tema caldo «Noi chie
diamo all'ente pubblico di 
rendersi conto che se offre 
la gara di appalto al massi
mo ribasso subirà l'Inevita
bile contenuto di dequalifi
cazione (e in molti casi di la
voro nero) proprio dell'of
ferta più bassa Mentre noi 
richiediamo 1 controlli, per
ché riteniamo che 11 conte
nuto di qualità vada consi
derato nei costi del servizio 
Si vedrà allora che non sem
pre Il servizio meno costoso 
lo e davvero in termini ge
nerali», dice sempre Martel
la Guglielmi Aggiunge Li
via Consolo, della COND 
(cooperativa nuova dimen
sione, di assistenza domici
liare agli anziani) di Bre
scia «Noi ci facciamo carico 
di tutta la formazione e ri
formazione professionale 
delle socie, nonché di una 
continua elaborazione sul 
nostro lavoro Sono costì In 
genere non considerati, ma 
fondamentali per valutare 
la qualità, te prestazioni di 
un servizio offerto» 

Non è una battaglia faci
lissima, eppure ne vale la 
pena Pensiamo solo alla pa
rabola, che ha segnato 11 de
stino di questa vocazione al 
sociale del movimento coo
perativo Esso segue le sorti 
del boom televisivo e degli 
elettrodomestici ma ci si è 
rinchiusi nelle proprie abi
tazioni per riuscirne oggi 
con bisogni ancora più di
rompenti, caricati di nuovo, 
più doloroso Isolamento E 
nel pieno di un attacco a 
quelle conquiste sociali, 
«previste» dalla cooperazio
ne sin dall'800, oggi mina-
date da una totale rtprlva-
tlzzazlone in negativo 

Dunque non è astratta
mente utopico, ma necessa
riamente politico, guardare 
oltre E dunque si capisce 
anche la scesa in campo, 
con nuovi punti di vista, dì 
quella che forse è la più an
tica — e più restata slmile a 
se stessa — forma di orga
nizzazione associata nella 
Lega, la Mutua Da Modena, 
un laboratorio assai sensibi
le al nuovo, la SMA (società 

mutua assistenza) lancia un 
«servizio alla famiglia» di 
carattere sperimentale e 
fortemente innovativo SI 
tratta dell'offerta ai soci di 
una vasta gamma di servizi 
(benlntesocon «tetti» e limiti 
di utilizzo) sostitutivi di una 
Integrazione del servizi sa
nitari, che, dice Giuseppe 
Rostl, il direttore (nonché 
vice presidente della Fede
razione italiana della mu
tualità) «una volta entrata 
In vigore la riforma, poteva 
giocare solo sulle carenze di 
questa» 

Ma aggiunge Rostl, «con 
tutte le critiche, noi slamo 
comunque dalla parte della 
riforma e non vogliamo gio
care sulle sue difficoltà» Al
lora, ecco l'idea Un'Iscrizio
ne di 156 mila lire l'anno e la 
possibilità di usufruire dì u-
/l'ampia serte di sostegni 
assistenza domiciliare al 
malato, servizi in casa, tra
sporto del malato o del suol 
familiari, accompagnamen
to del bambini a scuola, di
sbrigo pratiche burocrati
che E ancora, assistenza o-
spedallera per integrare e 
sostituire le giornate e le 
notti del familiare cui l'o
spedale abbia concesso que
sta prerogativa, medicazio
ni, punture, massaggi a do
micilio, disbrigo di tutte 
quelle funzioni, compresa i' 
assistenza allo studio del 
bambini e ragazzi, che In 
una famiglia colpita da una 
circostanza di questo gene
re, divengono difficili e pre
carie 

«È difficile — confessa 
Rostl — convincere di que
ste necessità chi sta bene L' 
Iniziativa ha avuto molto 
successo, perché per la pri
ma volta il movimento de
mocratico ha riconosciuto 
la validità di questa Idea, 
abbiamo avuto un consenso 
enorme sulla sua validità 
sociale e politica Ma l'uten
te potenziale è In gran parte 
sordo aderiscono gli anzia
ni più che I giovani, mentre 
sono proprio questi ultimi, 
con 11 loro contributo, che 
possono garantire II pieno 
successo economico dell'Ini* 
stativa Noi, comunque — 
conclude —, andiamo avan
ti» 

Nadia Tarantini 

«Cento fiori» 
per cento problemi 

«CI sono ormai le attività 
più varie attorno all'abitare 
— dice Assunta D'innocen-
io, del Consorzio nazionale 
dell'abitazione — che scaval
cano persino le elaborazioni 
teoriche fatte a tavolino» 

Possiamo ricostruirne 
schematicamente un percor
so? 

«Partono dalla qualità del
l'abitare, spesso, qualità che 
non si limita più alla forma e 
alla funzionalità dell'appar
tamento o dell'edificio, ma 
Investe ti modo di vivere 
Cambia, ed è molto varia, 
anche la qualità dell'utenza, 
11 sodo si differenzia e si apre 
ad esigenze diverse CI sono 
soci che si organizzano per 

f;estlre Impianti sportivi o 
uoghi ricreativi che rispon

dono anche alle esigenze del 
quartiere Oppure c'è la dif
fusa ricerca di superare stec

cati, sbarramenti, non solo 
teorici (spesso si tratta di 
stradoni a scorrimento velo 
ce, o veri e propri muri) fra 
complessi cooperativi e com
plessi dell'IACP, più abituati 
alla delega» 

Cosa nasce da questa ri
cerca? 

«Nuove organizzazioni del
le vacanze e delle attività co
muni, ma qui slamo sempre 
nella tradizione cooperativa 
CI chiediamo Invece quale è 
la qualità? Perché, ad esem
plo, nel Meazogloi no le coo
perative di abitazione realiz
zano consultoil e supermer
cati, perché lì manca tutto 
Mentre In Toscana — stiamo 
preparando un censimento 
— ci sono molte iniziative 
che vanno nella direzione di 
quello che abbiamo chlama-
t o S 0 8 domestico » 

Di che si tratta? 

«Si tratta di tutte quelle 
funzioni, dalle più minute al
le più complesse, che pesano 
In genere sulla donna, che 
lavori o stia In casa, magari 
anche come organizzazione 
del modi e tempi dell'Inter
vento esterno Quindi dalle 
pratiche burocratiche ali ac
compagnamento di bambini 
ed anziani, fino all'organiz

zazione di servizi Integrati 
per le piccole riparazioni, 
ecc » 

Parlavi anche, però, di 
«nuova progettualità» 

«SI, pensavo In particolare 
ad un'esperienza in corso A 
Lecce, dove una cooperativa 
d abitazione ha dato rincari 
co ad una cooperativa di ser
vizi sociali (che svolge pro

grammazione, animazione e 
intervento sociale) di fare 
una ricerca finalizzata sut 
servizi da offrire proporre a-
gli utenti negli spazi comuni 
previsti Mi sembra che sia 11 
senso di come la realtà si 
muova, anche oltre le nostre 
Intenzioni» 

n. t. 

Già 60 mila lavorano sul campo 
ANCS (Associazione Nazionale Coo

perative Servizi) 1200 cooperati, 61 231 
soci e 120 miliardi di giro d'affari Le 
cooperative del servizi offrono alla col
lettività servizi razionali e di qualità In 
campi di grande rilevanza sociale quali 

le attività paiascolastlche, l'assistenza 
a domicilio, la ristorazione collettiva, 11 
trasporto merci e persone (1 taxisti so
no 5000), Il facchinaggio, le pulizie e 
manutenzioni, la distribuzione della 
stampa 

Ce un libretto blancoaz-
zurro, con una lapidarla 
§remessa e un ancor più 

reve titolo «Le cooperati
ve di servizi sociali oggi co
sa fanno, dove sono» E una 
mappa precisa e abbastan
za aggiornata, preparata da 
Aureiia Florea e Marta Nl
collnl, del coordinamento 
nazionale delle cooperative 
di servizi sociali, e contiene 
(oltre a nomi, indirizzi e 
contenuti dell'intervento) 
anche uno slogan «Per una 
migliore qualità della vita e 
una corretta politica del 
territorio» Prima di sfo
gliarlo in modo esemplifi
cativo, aggiungiamo un'av
vertenza 11 libretto non 
contiene, né lo potrebbe, la 
varietà di esperienze che 
spesso modificano il cam
mino di questo continente 
in continuo «aggiustamen
to» Una continua elabora
zione Interna alle coopera

tive, che ha avuto il suo 
contraltare nel «questiona
rlo sui servizi» con li quale 
si è cercato di mettere a 
fuoco ancora meglio pre
sente e futuro prossimo del 
settore 

Diclamo subito che pol
che la forma cooperativa 
può essere un canale di e 
spanslone di bisogni emer
genti nel modo dichiarata
mente più ricco di parteci
pazione, 1 nomi stessi dati 
alle cooperative di operato
ri sociali segnano, dal Nord 
al Sud della penisola, que
sto percorso Troviamo 
cooperative della Svolta», 
«la Parentesi» la «Nuova 
Dimensione, I «Cento fiori, 
la «Futura», «La Sponda e 
«L'albero del riccio E si va 
oltre, al confine, proprio 
con 1 utopia «La Rosa blu» 
«La scopa meravigliante» 
«Il ghirigoro» «LoZephti»o 
direttamente nella metafo

ra «C A S AI G H A », «Ar
ca di Noè» 

Da Genova a Lecce si rin
corrono, altrettanto, le in
tenzioni I «Progetto», «In
contri», «Sviluppo», «La Co
munità», le «Analisi e ricer
ca», le «Nuove risposte», 11 
«Quarto spazio», la «Nuova 
socialità , fino al «Mondo 
nuovo», ait'«Uomo nuovo», 
alla «Vita alternativa» e al 
«Nuovi tempi» Ma qua'a 
traccia segue, Invece, l'In
tervento? Mentre la coop di 
abitazione 91 dedica preva
lentemente al servizi Inter
medi fra l'alloggio e 11 quar
tiere, i servizi sociali si radi
cano piuttosto fra l'Indivi
duo e l'ente pubblico SI 
tiatta della mensa azienda
le che diviene mensa di 
quartiei e, si tratta dell'assi
stenza domiciliare (ad an
ziani, malati handicappati) 
che si prolunga nelle nuove 
proposte di «pasto assisti

to», cioè portata e servito al
l'anziano non autosufil-
ciente direttamente dalla 
mensa di quartiere, dagli a-
slll nido in cooperativa al 
centri per la salute della 
donna, dal trasporto di am
malati e handicappati nelle 
strutture pubbllcne di cura 
e riabilitazione al sostegno 
domiciliare alle lunghe te
rapie 

E ancora animazione nel 
centri sodali, comunità al
loggio per disadattati, assi
stenza a tossicodipendenti, 
corsi di formazione, Inseri
mento nel lavoro di handi
cappati o ex degenti di o-
spedall psichiatrici, campi 
vacanze, attività parascola
stiche, pronto soccorso, pa
lestre. Impianti sportivi o 
polivalenti, sistemazione di 
parchi e habitat In una pa
rola, servizi sanitari, cultu
rali, e sociali In senso stret
to 
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Il movimento cooperativo 
e la scelta 

del 26 giugno 

ROMA — Oli Industriali lamentano spesso i «lacci e lac
ciuoli» con cui 11 vincola 11 governo, l'inefficienza di tante 
forme d'intervento del governanti. Ma pochi settori subi
scono in modo cosi pressante, pervaslvo, l'intervento go
vernativo come il comparto agro-alimentare. Qui l'opera 
di chi governa incide in due fasi, quella della Comunità 
europea — regolamenti di produzione, fissazione di prezzi 
di riferimento, ritiro di prodotti — e a livello nazionale 
dove si organizzano I grandi flussi di finanziamento, quel 
•sistema di convenienza» che decide della possibilità di 
sviluppare un'impresa. 

Le coop agricole, nonostante le limitazioni che hanno 
subito finora, non hanno altra alternativa di esistenza che 
quella di essere imprese: come canali di dubbie operazioni 
assistenziali deperiscono e, comunque, non si sviluppano. 
• Perciò su di esse sono cadute nella legislatura che si è 
chiusa le conseguenze delle scelte basate suU'immoblll-
amo. Era una legislatura nata all'insegna della legge qua
drifoglio. da cui doveva scaturire 11 primo programma a-
gro-alimentare Italiano, né runa né l'altro portati avanti. 
vediamone per memoria le conseguenze. 

Il prodotto agricolo è diminuito dello 0,8% nell'81 e 
dell'1,8% nell'82. Il reddito effettivo del produttori è stato 
ristretto ancora di più per l'aumento del prezzi acquistati 
dall'Industria (mangimi, macchine, concimi). 

La bilancia alimentare ha segnato un disavanzo di 6.058 
miliardi nell'81 (importazioni per 12.493 miliardi) e di 8.359 
miliardi nell'82 (Importazioni per 15.767 miliardi). Questo 
disavanzo non comprende produzioni non-alimentari, co
me quelle di legnami, pellami, oli per l'Industria ecc., 
connesse alla produzione agricola ma calcolate a parte. 

Oli acquisti agricoli alle industrie sono diminuiti del 
2,6% nell'81 e dello 0,1% nell'82. Al produttori agricoli è 
stata tolta la possibilità di valorizzare lavoro e risorse pro
prie ma, al tempo stesso, viene ristretto il mercato per tutti 
e il disavanzo agro-alimentare entra fra le cause struttura
li di debolezza della lira e di avvitamento dell'inflazione. 
Infatti, ad ogni svalutazione della lira 1 prodotti importati 
diventano sempre più cari. 

I LIMITI DELLA PROTEZIONE 
La critica principale che t cooperatori fanno alla politica 

del passati governi è quella di non avere saputo ottenere 
una modifica della politica della Comunità europea in sen
so «strutturale»: cioè a favore degli investimenti e dello 
•viluppo di Imprese capaci di elevare i rendimenti e la 
qualiti, da una parte, e dall'altra di utilizzare la trasfor
mazione ed II condizionamento Industriale per partecipare 
meglio ai mercato Interno e a quello internazionale. Il per
no della politica della Comunità restano 1 prezzi ma anche 
1 pressi comunitari non corrono alla medesima velocità del 
costi. 

La ragione è semplice: la perdita di capacità concorren
ziale dipende da Insufficienze produttive, Industriali e 
commerciali, che vanno accentuandosi proprio a causa del 
modo in cui vengono utilizzate le limitate risorse messe a 
disposizione. Inoltre, la difesa alla frontiera organizzata 
dalla Comunità non riesce affatto ad annullare gli effetti 
di grandi rivolgimenti monetari, come la rivalutazione del 
donare Oli acquisti italiani di granoturco e semi oleosi 
dagli Stati Uniti, ad esemplo, sono fortemente rincarati; Il 
costo di produzione della carne e del latte può essere In
fluenzato In Italia dagli Stati Uniti. 

D'altra parte, quando non si riesce ad offrire 1 propri 
prodotti all'estero, ad avere sbocchi mondiali per le pro
prie produzioni più pregiate — dagli agrumi, al vino; dall' 
olio d'oliva agli ortaggi — un po' alla volta si perde terreno 
anche sul mercato interno. Non sono più solo gli agricolto
ri francesi, tedeschi ed olandesi a vendere di più In Italia 
ma anche 1 produttori degli Stati Uniti. 

Siamo in grado di dare 
all'Italia una base 
agro-alimentare più ampia 
...Se ce lo permetterete 
L'ANCA-LEGA: associazione cooperative agricole. Lo imprese, 

i soci, la produzione. Composizione por grandi arso geografiche 

1 "• 
i Coop. 

NORD 
CENTRO 
SUO 
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TOTALE 
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' 631 

1 2.849 

% 
39 
18 
21 
22 

100 

n. 
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212.985 
88.495 
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81.452 

468.992 

% 
46 
19 
17 
18 

100 

Volumt 
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2.616.379 
333.562 
205.821 
233.156 

3.288.918 

% 
76 
10 
7 
7 

! 100 

COOPERATIVE SOCI VOLUME DI AFFARI 

nel rapporto che si determina tra recupero e valorizzazio
ne delle risorse e organizzazione del territorio e dell'am
biente; per la crescita di una domanda alimentare qualifi
cata, conseguente alla evoluzione dei consumi Interni ed 
alla necessità di far corrispondere la produzione agricola 
alle esigenze di approvvigionamento nazionale e a quelle 
di una politica di presenza sul mercato Internazionale». 

In questo ottimismo si riflette, evidentemente, la volon
tà. Nemmeno all'ANCA Ignorano che 11 modo In cui si 
formerà la nuova legislatura, le decisioni che saranno pre
se per uscire dalla spirale recessiva, condizionano l'avve
nire Immediato della produzione e di chi vi lavora. Il pro
seguimento della politica fatta sinora sappiamo già cosa 
porta. Il cambiamento deve essere cosi profondo da porta
re nella destinazione delle risorse — ed anche nel rapporti 
con associazioni ed imprese — un rivolgimento radicale. 

Ciò che chiede PANCA, è stato detto al congresso, è una 
•concezione dell'agricoltura come settore che partecipa at
tivamente al processo economico complessivo e In grado di 
esercitare un ruolo trainante nel rapporto con le altre 
componenti del sistema agrlcolo-industrlale-allmentare e 
che comporta 11 raggiungimento di nuove condizioni Inter
ne al settore, collegate agli obiettivi della riduzione della 
dipendenza dall'estero e dall'Incremento della capacità di 
iniziativa sul mercato Interno e internazionale. 

•Ciò pone un problema generale di aumento delle produ
zioni e di loro specializzazione avendo riguardo alla esi
genza per il nostro paese di compensare con la qualità del 
prodotto la diversa incidenza dei costi, rispetto ai paesi 
concorrenti. 

«Il referente di questa esigenza è in primo luogo l'impre-

I bilanci delle Imprese coop Impegnate nel settori più 
difficili, come quello zootecnico, sono andati spesso In di
savanzo. Peggio: molte coop piccole o arretrate si sono 
viste negare lo spazio per attrezzarsi e adeguare l'organiz
zazione produttiva. Nonostante questo al congresso dell' 
ANCA che si è svolto ai primi di giugno 11 presidente, Lu
ciano Bernardini, esprimeva ala convinzione che si possa 
aprire una prospettiva nuova per l'agricoltura e per l'inte
ro comparto agrlcolo-alimentare che sono considerati co
me 1 settori sui quali si può puntare per una prospettiva di 
sviluppo che consenta di ridurre gli oneri per 11 paese e che 
attraverso nuovi collegamenti Intersettoriali, t'incremen
to della produttività, lo sviluppo di una adeguata struttura 
di servizi possano determinare nuovi fattori di accumula
zione, certezza di reddito, stabilizzazione e qualificazione 
occupazionale. 

«Ciò giustifica l'ottica positiva con la quale 11 movimento 
guarda al futuro, consapevole delle difficoltà ma anche del 
valore del processo che può essere avviato e che coincide 
con l'esaurimento delle condizioni nelle quali 11 movimen
to ha operato in questi anni e con l'avvio di una nuova fase. 

«Questa nuova condizione riguarda tutto il movimento 
cooperativo, ma particolarmente quello operante In agri
coltura, per le profonde modificazioni che sono intervenu
te nel settore; per la diversa incidenza che assumono alcu
ni degli elementi che hanno segnato nel passato II confron
to politico; per l'emergere di nuove esigenze tanto nella 
organizzazione della produzione, nella quale si manifesta
no nuove forme di espressione delle forze sociali, quanto 

Suindicimila imprese 
a sviluppare 

La crescita delle coop 
agricole 1972-82 

1972 1973 1974 197S 1976 1977 197B 1979 1980 1981 

In questa «tatistica tono comprete tutte le tortati cooperative classi!Iute coma agricole • iscritte 
nei ragiatri prafattìzi, indlpendentemante della attiviti a dall'adeaione a una confederazione. 

sa coltivatrice, di cui deve essere ulteriormente potenziata 
la capacità di produrre per 11 mercato, attraverso lo svilup
po dell'organl<.zazlone interna e facendone il punto di rife
rimento fondamentale di un'agricoltura specializzata e di
versificata. 

«A questo fine si pone l'obiettivo primario di una genera
le evoluzione dell'impresa coltivatrice verso 1 livelli di or
ganizzazione e specializzazione oggi conquistati da aree 
limitate, perché da un livello omogeneo di più alta capaci
tà produttiva consegua una nuova capacità di qualifi
cazione e di incremento delle produzioni». 

IL COLTIVATORE IMPRENDITORE 
L'Impostazione dell'ANCA mette in causa le impostazio

ni di quel partiti o gruppi politici che hanno impedito al 
coltivatori di Intervenire direttamente e quindi di svilup
pare organizzazioni imprenditoriali all'altezza del compiti. 
Le limitazioni all'espressione degli Interessi del produttori 
nei consorzi agrari. Il dirottamento di finanziamenti verso 
soggetti speculativi o comunque intermediari più interes
sati all'utile occasionale che allo sviluppo. Tutto ciò che fa 
la nota vischiosità, la farraglnosità e dispersione dell'In
tervento pubblico nel settore. 

Ciò si aggiunge al fatto che può accadere che un solo 
gruppo Industriale — una Montedlson, una FIAT — può 
ricevere in un anno dallo Stato più mezzi finanziari di 
quanto non ne ricevano tutte insieme quindicimila impre
se cooperative. 

Nell'area delle imprese a partecipazione statale, le azien
de a capitale pubblico hanno collezionato, In questi anni, 
perdite ingentlssime. La cooperazlone non vuole sostituir
si né al privati né alle Imprese a partecipazione. Intende 
collaborarvi ogni volta che ve ne siano le condizioni; solle
cita la rimozione di ogni resistenza puramente politica a 
questa collaborazione. E tuttavia vuole portare i coltivato-' 
ri ad operare direttamente nell'Industria e nelle grandi 
correnti di scambio, mediante la partecipazione diretta in 
società coop e consorzi in grado di operare a tutte le di
mensioni del mercato. 

Il coltivatore imprenditore non è ricattabile sul plano 
elettorale, certo, e sceglie le rappresentanze secondo 1 suol 
interessi. Solo cosi opera non più soltanto In «positivo», ma 
anche costruttivamente, contribuendo alla innovazione 
nelle strutture economiche e sociali. 

Fonti di energia locali, nuove materie prime, ricostru
zioni ambientali: una presenza vitale del produttori orga
nizzati In modo efficace è un apporto indispensabile a tutti 
gli altri settori della vita economica. 

PERCHE' SUL MERCATO M0N0IALE 
Alcune produzioni italiane sono eccedentarie, come 11 

vino, o possono diventarle in certi anni o In seguito a inve
stimenti, come frutta ed ortaggi. Altre sono deficitarie e lo 
resteranno, sebbene possiamo migliorare fortemente la bi
lancia. In tutti e due i casi, l'unico modo di migliorare i 
redditi e l'occupazione è vendere sul mercato mondiale 
tutti quel prodotti che possano avere una domanda. Que
sto é •indispensabile» alla società italiana. Ne hanno biso
gno non solo i produttori agricoli ma tutta una nuova 
generazione di specialisti che, dalla biologia alle fonti d'e
nergia, dalla meccanica all'Idrotecnica, dall'ecologia alla 
dietologia sperano di dare 11 loro apporto sul fronte di 
nuove attività e professioni emergenti. 

L'ottimismo dei cooperatori nasce, In parte, anche dall' 
offerta che fanno alle nuove generazioni: entrate nella no
stra Impresa di cambiamento, una parte dei frutti sono per 
voi. 

Renio 8t.fin.lll 

Le sorti dell'agricoltura 
nel futuro, negli anni 80, si 
giocheranno sul plano della 
letama della rlprodustone e 
dell'uà» delle risone energe
tiche, Idriche e climatiche (le 
vicende di questi giorni sono 
eloquenti: frane e alluvioni 
•1 nord, siccità al sud), della 
«ctonia della conservartene 
del malo, dell'ambiente, del 
territorio, della chimica, del-
la genetica, della scienza del-
l'allmentaalone, dell'Infor
matica, dell'economia, del 
mercato. Ovviamente si cor
rono del rischi: da una parte 
di tare un'agricoltura da la
boratorio, non In grado di, 
portare a trasformazioni! 

'• profonde, e dall'altra di tare 
un ammodernamento, una 

< razionalizzazione delle atti
viti produttive attraverso la 
spinta alla specializzatone, 

: all'estenslvaslone, alla mo
nocoltura, restringendo 
sempre più l'area agricola, 

. aumentando le ione margi
nali, Interne e abbandonate. 

È qui che si misura e si va
luta la capaciti unitaria del 
movimento cooperativo e as-

• soelatlvo, delle organlszazlo-
, "ni professionali di coln volge

re I soggetti sociali (Impren
ditori agricoli) per una nuo-

'- va alternativa agricola. V 
Imprenditore agricolo, per 

»recup»r«« fiducia nel do-
-, mani, deve avere risposta al-

l'interrogatlvo che all'Inizio 
di ogni annata agraria si po
ne; e cioè: come, cosa e per
ché produrre? 

COME si produce In Italia 
è oggetto ormai di continue 
analisi ed elaborazioni, 1 dati 
dell'ultimo censimento con
fermano una struttura pro
duttiva ancora molto polve
rizzata (la dimensione azien
dale di 1,3 ha.); un assetto 
fondiario, che nonostante I' 
approvazione della legge sul 
patti agrari, non riesce ad 
assumere una sua precisa e 
moderna fisionomia giuridi
ca (basterebbe ricordare an
che la difficolti delle coope
rative di conduzione terreni 
adaccedereal finanziamenti 
della cassa contadina per fa
re aziende moderne ed effi
cienti); un'utilizzazione della 
superficie agricola che si va 
sempre più riducendo e con
centrando nelle zone più vo
cale agronomicamente con 
gravi squilibri territoriali 
(abbandono di vaste aree di 
collina, montagna e zone in
terne; una forza lavoro e im
prenditoriale ad alto tasso di 
Invecchiamento e che pre
suppone nei prossimi 10 anni 
un turn-over (teorico) del 
40-50% e una presenza di 
molte figure professionali 
non codificabili (pensionati, 
lavoratori a part-time). 

In Italia sì produce In una 

Come e perché produrre: 
le risposte che aspettiamo 

struttura agraria e fondiaria 
che vede nel blennio '81-'82 
una flessione annua del 19%, 
a significare una difficoltà al 
rinnovamento tecnico-pro
duttivo dell'Impresa agrico
la, anche se slamo di fronte 
ad un'agricoltura e un'azien
da contadina In molte zone 
del paese tecnicamente a-
vanzate e produttive. 

COSA si produce In Italia. 
Si potrebbe estremizzare di
cendo che si produce: 

— perl'AIMA 
— per i cingoli del trattori 
— per l'in termediaztone 
—poi si produce anche per 

l'Industria e per la coopera
zlone di trasformazione. 

Nell'82, la produzione lor
da vendibile e diminuita del
lo 0-5%, con veri e propri 
crolli come nella bietola, 
quasi ti 30%; olive meno 
14%; grano duro meno 13%; 
agrumi meno 13,5%; frutta 
secca meno 5%; ortaggi me

no 2,8%. Un lieve Incremen
to produttivo l'abbiamo avu
to In vece per 1 cereali, ca me e 
latte. 

In sostanza V82 ha visto 
una grave crisi nell'agricol
tura meridionale e non solo 
perché nell'82, come quest' 
anno, c'è stata la calamità 
della siccità. In Italia non si 
producono prodotti a suffi
cienza o comunque tendenti 
a soddisfare le nostre esigen
ze alimentari. 

IL PERCHÈ PRODURRE 
IN ITALIA è forse un inter
rogativo che oggi non ha ri
sposta, sul plano economico, 
In quanto è ti terzo anno con
secutivo che la PLV del set
tore è negativa; non ha rispo
sta sul plano sociale in quan
to non rappresenta una ri
sposta sia In termini occupa
zionali (nel triennio '79-7)2 
sono stati oltre 300.000 quelli 
che sono usciti dall'agricol
tura), sia in termini di nuova 

qualità della vita. 
È perciò una necessità im

posta da uno stato sociale al 
quale oggi non c'è alternati
va e che Impone dì utilizzare 
secondo leggi economiche 11 
capitale e la forza lavoro. 

È compito del potere poli
tico, a tutti 1 livelli, recupera
re questi Interrogativi, dare 
loro risposta, prospettiva e 
precisamente: 

— aumentare la produzio
ne agrlcolo-alimentare per 
una più adeguata risposta 
alle esigenze nazionali, allar
gando le basi produttive ol
tre che aumentare la produt
tività; 

— aumentare la competi
tività della produzione na
zionale, elevando l'efficienza 
complessiva del sistema a-
grlcolo, mediante l'integra
zione con I processi economi
ci che stanno a mon te e a val
le (per usare una frase bana

le, obsoleta, ma sempre chia
ra); 

— assicurare stabilità e 
reddito agricolo, equilibrare 
le condizioni civili tra città e 
campagna, favorire nuove 
organizzazioni del lavoro e 
nuove occasioni di lavoro. 

Queste risposte, se assunte 
a base per una politica agra
ria alternativa, portano al 
superamento di visioni stati
che e Ideologiche dell'Impre
sa agricola e le propone co
me strumento centrale per 
l'affermazione e l'elevazione 
del ruolo dell'agricoltura nel 
suo processo di Integrazione 
economica con gli altri setto
ri della lavorazione e trasfor
mazione e delta commercia-

Alcunt studiosi hanno de
finito questo articolarsi della 
politica agraria come d'In
sieme delle attività finalizza
te alla produzione ed alla di
stribuzione degli alimenti, 

ossia l'agricoltura, l'Indu
stria della trasformazione a-
ltmentare, la distribuzione e 
I relativi settori fornitori di 
beni di produzione, di Inve
stimenti e servizi». La coope
razlone agricola della Lega si 
ritrova in queste enunciazio
ni. 

È partendo da analisi pre
cise sul processo agricolo; è 
seguendo il prodotto dalla 
sua formazione, lavorazione, 
trasformazione e vendita, 
che ci ha rilevato come 11 
comparto agricolo risulti 
sempre più inserito In un ci
clo produttivo non soltanto 
agrlcolo-alimentare ma in 
un complesso e articolato 
rapporto con l'Industria di 
trasformazione e con gli 
standards distributivi, che 
tornano gli interrogativi: co
me produrre, cosa produrre. 
Però in questa politica la ri
sposta Ce. D'altra parte, an

che la storia di questi anni ci 
dice di questa tntersettorlall-
tà: 

— l'allevatore singolo o 
associato produce latte, che 
porta al caseificio o alla cen
trale o alla struttura coope
rativa per essere lavorato, 
trasformato, poi attraverso 
altre strutture consortili o 
direttamente fa la commer
cializzazione; 

- il viticoltore, che confe
risce alla can Cina o consorzio 
che lavora, trasforma il vino, 
poi commercializza con con
sorzio nazionale; 

— il produttore di orto-
frutticoU che conferisce alle 
cooperative o consorzio, poi 
lavora, trasforma e commer
cializza con consorzio o di
rettamente. 

Sono tutte forme, modi, di 
un rapporto intersettoriale, 
sviluppatosi negli anni e che 
oggi ha la necessità di una 
sua affermazione culturale, 
in grado di dargli dignità di 
proposta a/terna ti va per una 
svolta nel settore e per un 
ruolo economico dell'agri
coltura, per rompere la se
gregazione dell'agricoltura e 
dell'economia. 

È In questa occasione che 
la cooperazione riafferma 
tutte le sue disponibilità ad 
essere uno dei protagonisti, 
al pubblico e al privato, nella 
forma e nei modi che I pro

duttori sceglieranno Ubera
mente e Indicheranno, In u-
nltà elaborativa con le orga
nizzazioni professionali e di 
categoria, in sintonia con te 
scelte del potere pubblico na
zionale e regionale. 

Non sono slogan, la nostra 
proposta ha la 'presunzione» 
della concretezza. Il II plano 
triennale, le sue proposte 
complessive, territoriali e 
per settore, testimoniano 
una realtà operativa. È una 
risposta per una nuova qua
lità dello sviluppo, che certo 
non dipende solo da noi e 
dalle nostre proposte, ma è 
Indicatrice delle nostre scel
te e proposte, di un uso scie-
zionato delle risorse (e tutti 
sappiamo quanto sia Impor
tante stante 11 continuo ri
dursi delle tasse); di una poli
tica del territorio, che una 
passata ideologia della ci
miniera» purtroppo ancora 
presente in larga misura, a-
veva falsamente e dramma
ticamente posto (le Gioia 
Tauro sono numerosissimi, 
anche se di verse le dimensio
ni). 

Qualcuno parla di propo
ste e obiettivi impegnativi e 
affascinanti. 

Ne slamo consapevoli e 
slamo giustamente attenti e 
Impegnati. 

Natalino Gatti 

Il piano triennale dì investi
menti elaborato dall'ANCA 
raccoglie la quasi totalità delle 

iniziative dei suoi 459 mila soci 
che si assumono, pertanto, la 
responsabilità di questo fonda
mentale apporto al rinnova-
,m«nto dell'apparato produtti
vo, Le eoniidersaton. da cui 
muove il Piano sono di fiducia 

; nelle capacità dell'apparato 
produttivo ma anche di un so-

. stanitele mutamento dì orien
tamenti politici, a partire dal 
voto del 26 giugno. 

L'agricolture italiana è un a-

Sricottura qualificata che prò* 
uce principalmente per il 

mercato con parametri compe
titivi In Europa, sia al Nord che 
«1 Sud, Inoltre quella italiana è 
un'agricoltura che si va sempre 

{>iù caratterizzando per la sua 
ntensita colturale; e sempre 

più, infatti, un'agricoltura spe-
cialiizata, svincolata dalia su
perficie aziendale, in particola
re nel settore zootecnico, ma 
anche in altri settori. 

L'impresa diretto - coltiva
trice (che coltiva, 1*80% della 
SAU) ha bisogno di andare con 

più forza verso una maggiore 
imprenditorialità e verso un 
maggiore potere economico. E 
ormai consolidata, con tenden
za all'aumento, l'agricoltura 
part-time (oltre il 30%); un ti
po di agricoltura che attende 
una sua definizione e siBtema-
zione anche giuridica, per esse
re meglio utilizzata laddove ap
pare opportuna o addirittura 
necessaria. Si va affermando 
un rapporto agricoltura - indu
stria, invertito rispetto a pochi 
anni fa Tutti ci ricordiamo co
me negli anni '70 la grande in
dustria alimentare già puntasse 
ad un'organizzazione produtti
va integrata verticalmente che, 
partendo dal campo coltivato 
vigneto) o dall'allevamento 
"latto) sarebbe dovuto finire al
ia mensa del consumatore. In 
questa realtà, opera un'impresa 
coltivatrice più capace sul pia
no tecnico ed imprenditoriale 
che dovrà diventare sempre più 
efficiente e produttiva che cer
ca oggi e cercherà sempre di più 
nella cooperazione e nell asso
ciazionismo una risposta ai 
problemi della produzione, del
ia riduzione dei propri costi, 

1459 mila soci 
delI'ANCA 
investono 

1.123 miliardi 
partecipando 

ai rischi 

Ripartizione territoriale de) 
triennio 1983-

Conduzione 
Zootecnia 
Servizi mangimi coreali 
Lattiero casearìo 
Trasformazione carni 
Ortofrutta 
Vino 
Olio 
Altri 

Programmi in via 
di completamento 
investimenti di supporto 

TOTALE INVESTIMENTI 

Nord 

34.000 
43.200 
76.600 

100.650 
18.300 
69.500 
S6.900 

— 
17.000 

gli Investimenti per settore 
85 (in milioni) 

Centro 

6.000 
13.500 
S8.200 

1.000 
24.600 
7.000 

13.000 
17.500 

— 

Sud 

11.600 
34.150 
22.500 
5.000 
3.000 

121.900 
45.000 
28.500 
21.400 

Italia 

51.600 
90.850 

157.300 
106.650 
45.900 

188.400 
114.900 
46.000 
38.400 

238.000 
45.000 

1.123.000 

% 
6,1 

10.8 
18 7 
12,7 
5,5 

22.4 
13,7 
5,6 
4.6 

della qualificazione delle pro
duzioni. Ma non si fermerà qui: 
già pone e porrà con sempre 
maggiore forza il problema del
la conquista di quote dì merca
to per valorizzare il suo prodot
to, 

Per dare credibili! à e concre
tezza alla impostazione di poli
tica agraria del Piano, sul piano 
strutturale e produttivo è ne
cessaria anche un'azione di 
riorganizzazione di tutti i «ser
vizi per l'agricoltura* (tecnici, 
amministrativi, approvvigiona
mento, collocamento), In parti
colare TANCA rivendica: 

— l'attuazione della riforma 
del miniatelo dell'Agricoltura 
che deve diventare organo di 
indirizzo e di coordinamento 
nei confronti delle Regioni, or-
f;ano dì rappresentanza a livel-
o internazionale e strumento 

del governo l'elaborazione della 
parte agricola della program
mazione economica generale; 

— il decentramento oggetti
vo in tutto il paese, dei poteri 
amministrativi degh assessora
ti regionali dell'agricoltura oggi 
alle province, domani, all'ente 
intermedio delinìto e alle Co

munità Montane; 
— l'impostazione di una po

litica di valorizzazione e com
mercializzazione sul mercati e-
steri; 

— l'avvìo dell'attuazione 
concreta della legge (già appro
vata) di riforma deu'AIMA e 
un adeguamento (anche legi
slativo) della Federconaorzi ad 
un ruolo e ad un'azione collega
ta a tutto il settore agricolo 
(professionale, associativo e 
cooperativo); 

— il riordino del credito a-
Srario con una legge di riforma 

a troppo tempo ferma al Se-
natocene assicuri una quota fi
nanziaria corrispondente al 
ruolo che il settore deve avere 
nell'economia nazionale, con 
condizioni dì garanzia e tassi a-
gevolati che permettano so
prattutto allq imprese agricole 
singole, associate e cooperative, 
di ammodernarsi e concorrere 
alla realizzazione degli obiettivi 
dei programmi nazionali, dei» 
piani regionali, zonali o produt
tivi; 

— l'organizzazione di un ser
vizio pubblico di assistenza tec
nica e di diffusione delle tecno
logie più avanzate-

http://8t.fin.lll


12 l 'Unità - SPETTACOLI 
Dal nostro inviato 

PESARO — «Cinernasta. addio? Per 
Il momento, s\ La conclusa dician
novesima Mostra del nuovo cinema 
ha, per altro, già lanciato nel conge
darsi un altro appuntamento con au
tori e film dell'Estremo Oriente per 
le prossime edizioni Ora, per Intan
to) è tempo di ripensamenti di quel 
che qui si è visto e sentito Un bilan
cio? Forse è troppo precipitoso pre
tenderlo subito Avvisaglie e sintomi 
significativi, tuttavia, sono emersi l-
nequlvocablli dalla vasta congerle di 
pellicole, di cineasti provenienti dal
ie pliì diverse cinematografie nazio
nali 

Certo che Hong Kong, Filippine, 
Vietnam — 1 tre Paesi cui sono state 
riservate le rappresentative più folte 
— ci hanno fornito già utili elementi 
di valutazione sulle rispettive realtà 
cinematografiche Anche se, va pre
cisato, tematiche, motivi Ispiratori, 
padronanza del mezzi stlllstlco-e-
spresslvl si prospettano all'Interno di 
queste stesse cinematografie con di
vari sensibili e quasi mai definibili 
come un'univoca direttrice di mar
cia, una «scuoia-

C'è da osservare, comunque, che se 
t cineasti vietnamiti sono costante
mente orientati, anche in forza dell' 
oggettiva esiguità di mezzi e delle 
persistenti difficoltà economiche, a 
concentrare soprattutto 1 loro sforzi 
verso realizzazioni di Immediato, 
specifico Intento didattlco-dldascall-
co sul plano patrlottlco-clvUe-polltt-

co, quelli dt Hong Kong, proprio per
chè dislocati in un luogo e In una 
società in tumultuoso sviluppo, ten
dono Invece ad affrontare vicende 
situazioni e personaggi di più com
plesso, attuale spessore drammatico 
o, semplicemente, spettacolare 

Altro è anche 11 discorso da fare sul 
cinema filippino caratterizzato, da 
un lato, da una vistosa sudditanza al 
modelli occidentale e, In Ispecle, a-
mericanl e, dall'altro, da volonterosi, 
ma spesso contraddittori tentativi di 
radicare racconti e rappresentazioni 
a precise, brucianti questioni nazio
nali ora evocate metaforicamente, 
ora rese in modo esplicito e sdegna
to 

E stata, Insomma, quella di Pesaro 
'83 una sorta di Istruttoria Indiziarla 
sul cinema asiatico E proprio sulla 
scorta di slmile procedimento ciò che 
si è riusciti ad acquisire risulta, ncll' 
Insieme, una frammhchlata serie di 
Indicazioni, di linee di tendenza di 
segnali Certezze, consacrazioni a 
proposito di questo o di quell'autore, 
delruna o dell'altra cinematografia 
restano tutte ampiamente da verifi
care Anche se, va detto, oltre al cine
ma di Hong Kong, del Vietnam, delle 
Filippine, molti altri sono 1 fermenti, 
le esperienze interessanti riscontra
bili in zone cinematograficamente e-
mergentl come la Thailandia, l'Indo
nesia, la Corea del Sud 

Specialmente di quest'ultimo Pae
se, si sono viste qui pellicole che, per 

mostrano e dimostrano 

Chiusa la Rassegna di Pesaro 

Arrivederci 
pieno 

di attese 
al cinema 
dell'Asia 

Molti i segnali positivi lasciati da 
questo primo incontro - A confronto 

esperienze diversissime fra loro 

quali e quanti sono 1 problemi le par 
ticolarita. sociali ed esistenziali che 
affiorano evidenti tramite una me
diazione cinematografica forse non 
del tutto risolta, ma proporzionata al 
comtempo in un rispecchiamento at
tento e sensibile della esistente Per
sino quando come nel truculento 
film Donna di fuoco 82 dt Klm Kee 
Young, si rievoca la losca tragedia 
d amore e di morte di un «trio male
detto» balza presto in drammatico 
risalto 1 ambiente degradato in cui 
quella stessa vicenda si svolge Un 
ambiente abitato da uomini e donne 
devastati da torbide passioni, ma an
che e soprattutto condizionato dalla 
disgregazione sociale dalla volgari
tà e dal dolore determinati dal con
sumismo selvaggio, da rapporti di 
forza di un capitalismo protervo 

D'altronde, il pur discutibile Don
na di fuoco 82 non è il solo «segno» 
rappiesentatlvo di ciò che si muove 
nell'attuale cinema della Corea del 
Sud Nell'ultimo scorcio di Pesaro 
'83, si è visto infatti Canterà il cuculo 
anche di notte'', un'opera realizzata 
con maturo linguaggio e sapiente e-
stro poetico da Chung Jin Woo che, a 
mezza via tra l'apologo morale e la 
favola ammonitrice, viene a dire in 
trasparenza parecchie, scomode ve
rità sul duro mestiere di vivere 

La traccia narrativa di Canterà il 
cuculo appare subito esemplare per 
quel suo Indugiare, Insieme, tra in
contaminati paesaggi montani e fer-

• " sentimenti di personaggi di vidi 

•scarnificata umanità 
La storia è tutta raccolta nel natu

rale incontro d'amore fra un laborio
so rude carbonaio e una bella ragai-
za di solare Indole, sbalestrata ca
sualmente fra 1 baschi da disgraziate 
vicende familiari Una storia che 

firesto si Incupisce in torva tragedia 
n seguito alla brutale intrusione di 

un Infoiato guardacaccia che, per a-
busare della ragazza, non esita a 
mandare in galera il marito con una 
pretestuosa accusa La situazione 
precipita così verso esiti cruentissi
mi la ragazza uccide 11 guardacaccia 
e a sua volta si dà la morte, mentre 
quando, a distanza di anni, Il povero 
boscalolo è scarcerato, trova soltan
to rovina e desolazione in quello che 
era stato 11 piccolo mondo della sua 
effimera stagione felice 

Film tutto teso a tracciare e a rin
tracciare simbolicamente 11 radicale 
discrimine tra umana dignità e pre
varicatrice ingiustizia, Cantera il 
cuculo ben lontano dall'esaurlrsl In 
una lirica lamentazione, lascia in-
travvedere allarmentl allusioni su 
quel che accade (e non da oggi) nella 
Corea del Sud 

Dunque, pur fatte tutte le debite 
distinzioni tra una realtà e l'altra, 11 
panorama dispiegatosi dinanzi ai 
nostri occhi nel corso della doviziosa 
rassegna «Clnemasla» è, in linea di 
massima, positivo? Forse positivo è 
dire troppo, ma 1 dati In qualche mo
do confortanti non mancano 

Sauro Borelli 

L'israeliano 
Eliahu Inbal, 
in questi 
giorni 
a Venezia 
per dirigere 
l'attesa 
«Sinfonia 
dei Mille», 
ci parla 
delle 
contraddizioni 
e dei misteri 
nascosti 
nella partitura 
dei grande 
compositore 
boemo 

/ turbamenti del giovane Mahler 
Nostro servizio 

VENEZIA — Tra eli avvenimenti musi 
cali più importanti di questi tempi ve 
neziam, spicca la realizzazione dell Vili 
sinfonia dì Gustav Mahler — detta per 
l'immenso numero di musicisti che ìm 
pegna «Sinfonia dei Mille» — nella basi 
hca dei SS Giovanni • Paolo, di fronte a 
una folla considerevole Hanno reso 
possibile l'esecuzione ben sei complessi 
corali — quattro appartenenti alle radio 
redesehe, una del Teatro La Fenice, una 
di voci bianche — e due orchestre^quel-
la veneziana e quella sinfonica di Radio 
Francoforte Otto voci dì solisti ai sono 
unite all'organico, cui soprassedeva la 
bacchetta dì Eliahu Inbal, il direttore 
israeliano che sta arricchendo un già co 
spicuo capitolo di esecuzioni inamena 
ne a Venezia Alla luce di questi recenti 
successi abbiamo incontrato Inbal per 
porgli alcune questioni Bulla sua conce 
zione dell'opera mahlenana 

Che cosa rappresenta in termini di 
difficoltà la direzione di una partitura 
di Mahler rispetto ai compositori clas
sici, Beethoven, ad esemplo9 

«L'architettura colossale delle ainfo 
nie di Mahler cela un mondo di ansietà, 
angosce, dubiti Ho notato che molti in 
terpreti, anche famosi, se non hanno 
questa sensibilità al "dolore" mahlena 

no, offrono un immagine elegante, ma 
davvero edulcorata del musicista» 

Quali interpreti oggi sanno indivi
duare questo < spirito mahleriano7» 

«Mahler — risponde fnba> — come 
si può e sì deve concepire dopo la Se
conda guerra mondiale, dopo Kafka e 
Freud, trovò un'Interprete Ideale in 
Léonard Bernstein, a lui si deve la vera 
rinascita del cnso-Manler, una com
prensione prof indamente nasa l i z 
zante della sua figura storico-musica
le Eppoi, a osservare il capitolo della 
storia delle interpretazioni di Mahler, 
si vede come coloro che più hanno sa
puto cogliere la verità di queste pagine 
appartengono a gruppi etnici di mino
ranza o sono ebrei, in ogni caso popoli 
che hanno vissuto quella stessa condi
zione di isolamento e oppressione che 
Il giovane Matuer, ebreo e boemo, sof
friva In quegli anni di dominio asbur
gico sulla muttleuropa» 

Eppure fra le sinfonie che lei ha di
retto a Venezia almeno due parlano 11 
linguaggio gioioso della glorificazione 
e della fede Pensiamo alla Seconda o 
alla recente Ottava . 

«Certo in Mahler vi è questo senso 
della speranza, ma è tuttavia sempre in Gustav Mahler 

terrotto da una continua interrogazione 
sul futuro da una straziante memtazio 
ne sulla morte e sul destino Chi ha so 
prawalutato il primo movimento, posi 
two. rispetto al secondo, come Adorno, 
ha dimenticato il terribile contrasto in
sito nella musica Alcuni interpreti han 
no condiviso questa visione dell'Ottava 
come pagina oleografica celebrativa, 
accusando poi Mahler di essere un elo 

Slatore del nostro tempo un superficie 
i ottimista Mahler non ha nulla a che 

spartire con questa concezione ellenisti 
ca, sovraimpressa Per chi legge la parti 
tura, quegli accenti, quei fortissimo ' 
improvvisi sono eloquenti prove che la 
speranza non cancella il dolore della co 
uoscenra L Ottava di Mahler è la felici 
tà che precede al morte, tipica e ineon 
sapevole di un imminente une, che pur 
percepisce a livello inconscio» 

Una domanda che può porle il profa
no è come questo senso drammatico 
del contrasto interiore sia realizzabile 
musicalmente Ghia via sceglie un di
rettore per condurre l'orchestra a e-
sprimerlo Insomma, come si fa9 

•Basta rispettare la partitura — ri
batte sorridendo Inbal — Per esempio, 
c'è una bella melodia ai violini, e va ne 
ne Ma poi aotto sono indicati dei "pi2n 
tati" 'fortissimi * o uno 'forzato vio 

lento Questa volontà esecutiva mahle 
nana va rispettata e non trascurata co 
me molti fanno per addolcire ì timbri e 
attenuare i contrasti» 

Solti, Bernstein, Scherchen Quest' 
ultimo è in particolare importantissi
mo per la riscoperta di Mahler dei no
stri giorni Come considera questi di
rettóri'' 

«Bernstein rimane per me il più sigm 
ficativo, anche se Hermann Scherchen è 
un direttore di fondamentale importan 
za, la cui lezione non è ancor oggi sufh 
cientemente apprezzata Circa Ber 
nateio e Solti, è evidente che ci troviamo 
dt fronte a due modelli di mterpretazio 
ne contrapposta II Mahler di Solti è 
meno sofferto Bernstein conosce ecces 
si che sono discutibili ma sempre inte 
ressanti e suggeriscono la presenza di un 

?;rande interprete La ragione risiede nel 
atto che lui come persona può com 

prendere la musica e il suo autore Per 
spiegarmi vorrei ricordare un a frase che 
Mahler diceva di se stesso 'In Austria 
sono un ebreo, in Germania sono un au 
atnaco Non sono da nessuna parte a 
casa La mia patria è il mondo"» 

Un mondo che fu anche e soprattutto 
di solitudine 

Paolo Cossato 

Londra: la nuova moda è la Juju-Music 

Fata Anlkulapo Kuti, uno dai 
principali protagonisti del 
grand* successo riscosso in 
Europa dalia musica afr'cana 

Londra, 21 gemmalo King Sunny Ade, 
detto «The Chalrman», 11 presidente, rende 
ufficiale lo sbarco della musica africana sul 
suolo Inglese, durante un memorabile con
certo al hyceum, lo stesso Identico posto da 
cui otto anni prima era cominciata l'ascesa 
di Bob Marleyedel reggae nel santuario del
ta musica pop Sunny Ade è universalmente 
considerato il miglior chitarrista, oltre che 11 
Numero Uno, In ballottaggio con il cantante-
percusslonlsta Ebenezer Obey, della musica 
juju, originarla della tribù Yoruba che l'ha 
Imposta a sua volta alla cultura nazionale 
nigeriana Oggi la juju-mustc, ricca di prati
che tradizionali, originalissime, pur avendo 
adottato una strumentazione elettrica (a 
partire dagli Anni Sessanta) e più recente-
mente elettronica (sintetizzatore), è 11 filone 
musicale più popolare dell'Africa Occidenta
le, assieme all'afro-beat di Fela Anlkulapo 
'Kutt, fiero oppositore del regime militare-ci
vile del Lagos e grande ammiratore degli ar
tisti Jazz e soul americani 

Ma torniamo alla pallida Albione Black 
Music, una rivista specializzata In tutto ciò 
che suona atro, Jazz o comunque nero nel 
panorama vigente, annuncia trionfalmente 
«E successo! La musica africana è entrata 
nella coscienza occidentale del pubblico pop» 
più scettico 11 Sunday Times paria di una 
nuova operazione import-export tra 11 mer
cato Inglese e le ex colonie, questa volta a 
base di musica ritmata e coloratissima In-

Fela Kuti, King Sunny Ade e tanti altri: un'ondata 
di ritmi africani travolge l'Inghilterra 

somma df Impeilaltsmo culturale si tratta, 
dopotutto, secondo l'autorevole settimanale 
Inglese Dietro alla moda africana a Londra 
c'è uno sponsor di tutto rispetto la Island 
Recorda la stessa casa discografica che ha 
appoggiato e promosso 1 giamaicani per dieci 
anni, facendo conoscere anche al più sprov
veduto artisti come Marley, Toots and The 
Mayttis, Black Hunuru e decine di altri La 
Island di Chris Blackwell, nata alla fine degli 
Annt Sessanta come etichetta indipendente e 
divenuta abbastanza rapidamente un model
lo di efficienza manageriale «illuminata» ne
gli ultimi due anni ha pubblicato o importato 
dischi di Pablo Porthos (considerato 11 più 
promettente fenomeno musicale dello Zafre), 
King Sunny Ade, oltre a due recenti antolo
gie (Music d'Afrique No 1 e 2) nordafricane, 
In lingua francese II Lp di Sunny Ade The 
King of juju-music è stato registrato nel To
go e remlxato a Londra, con qualche conces
sione al gusto medio europeo che nulla toglie 
al fascino delie «talklng drums» (batterle par
lanti), delle chitarre raffinate e del ritmi dut
tili che nessun gruppo rock inglese potrebbe 
riprodurre 

«Certi musicologi — dicono alla Island — 
si ostinano a considerare la musica africana 

come qualcosa di ossificato e di Incontami
nato Ma In Zaire, in Nigeria, attraverso il 
Kenla, fino al Nord Africa, t'Influenza della 
musica cubana e latino-americana è stata 
determinante fino dagli Anni Trenta Più 
tardi James Brown, Jlmmy Cllff, Bob Mar
ley, ma anche li rock'n'roll, hanno Inciso pro
fondamente sul nuovi musicisti, le Influenze 
da costa a costa sono evidenti Oggi la musi
ca pop africana è un fenomeno di massa, una 
realta anche in termini strettamente com
merciali» 

Dal canto suo King Sunny Ade, venti al
bum alle spalle (per lo più autoprodottl) tra 
cui vari dischi d'oro, spiega gentilmente che 
•la fonte di quasi tutta la musica moderna è 
africana E un peccato che il mondo si sia 
accorto di noi soltanto adesso Credo che la 
verità si sapesse anche prima ma che sempli
cemente si sia voluto disconoscerla» 

A Londra Intanto sono già sorti un palo di 
afro-club Un negozio, lo Stern's, si è specla 
lizzato in dischi di Prlnce Ntco, Fela Kuti, 
Sam Mangwana, Afrlcan Brothers, Ebenezer 
Obey Le disquisizioni stilistiche, tra l soste
nitori del «mlllkl system» di Obey e l'«adawa» 
di Dele Ablodun, cominciano a Imperveisare 
sulle rivfste speciaiizzate 

La moda africana tra I giovani Inglesi non 
è affatto sorprendente se, come fa osservare 
M&lcolm Me Laren, ex manager dei Sex Pi
stola ed ora accanito sostenitore della «cultu
ra ritmica planetaria», praticamente tutte le 
bande dell'ultima generazione In qualche 
modo si sono Ispirate all'Africa, «cercando di 
riprodurre, angleslzzandoll, t contenuti di u-
n'aitra cultura musicale, visto che in Inghil
terra, oggi, non succede assolutamente nul
la» DalJapan (Taklng lslands In Africa) ai 
Tuxedomoon (Courant marocatne), da Peter 
Gabriel all'ultimo Iggy Pop, per non parlare 
del 'tribalismo pop* per dodicenni dì Adam 
AnUBow wow wowe soci, fino alle atmosfere 
del recentissimo Robert FaJmer(Prlde) è sta
to un unico ronzare attorno ai frutti gustosi 
del suono nero, al suol battiti ancestrali, ai 
gesto solenne del capo zulù 

«La cultura bianca dello scenarlo metropo
litano — note 11 crìtico Giuseppe Bartoluccl 
— non potendo cambiare pelle si decora ne-
ra, e non potendo avere cuore si fa complice 
di trasgressioni» Fin dove arrivi questa com
plicità è difficile dirlo Secondo Jeremy La-
scalles, manager della Virgin, un'altra casa 
che In questo momento sta puntando su arti
sti africani (Orkestra Makassy, Super Ma-
zambe), «da noi Sa gente non è disposta a 
comprare dischi che non stano cantati In in
glese dalla prima all'ultima nota Almeno 
che non si tratti dt Jullo Iglestas» 

Fabio Malagnini 

Programmi TV e Radio 

Q Rete 1 
iaSO LE TECNICHE E IL QUSTO L ari* del tessila tessuti copti s Ispano 

arabi 
13 00 TUTTIUBRI Settimanale di intormailone librarle di Giulio Nascimbenl 
1 3 » CHE TEMPO FA 
13 30 TELEOIOflNAlE 
14 00 ACCADDE A ZURIGO DI Fabio Pinomi 
1B0B 8TANLI0E OLLIO Un nuovo Imbroglio 
IE 30 STUDIOCINEMA 
10 00 ALICE IN CONCERTO 
10 30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
17 00 TO 1 FLASH 
17 OS UN CIAK PER TE 
17 20 TARZAN L'INDOMABILE Con BuaMr Crabb J Vitata 
1B20 L'OTTAVO GIORNO Temi dalle culture contemporanea 
1B BO TRAPPER «Un medico fantasm» 
19 4B ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE Conlorenu stampa PSI 
Z1.2B ARSENICO E VECCHI MERLETTI Regie di F Capra con C Grani 
3 2 ZB TELEGIORNALE 
22 30 ARSENICO E VECCHI MERLETTI Film (2- tempo! 
23 2B TQ I-NOTTE CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12 30 TQ2TRENTATRE Settimanale di medicine a cura di Luciano Ondar 
13 00 TO 2 - ORE TREDICI 
13 30 TRIBUNA ELETTORALE Treamisaione autogestita dal PR 
13 40 TRESEI SPECIAL Genitori me come? 
141S TANDEM 
1B30 IL VENTO NELLE MANI Corso di windsurf 
17 00 IL MAGO MERLIN Telefilm 
17 30 TG2 FLASH 
17 36 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli ennl Trenta di Hai Roach 
17 «8 L ISPETTORE MASKA Carlona enlmeto 
18 OB UNA RAGAZZA IN PERICOLO Telefilm 
18 40 TO 2 - SPORTSERA 
1SB0 MANOIMANIA DI Leone Mancini e Carla Urban PREVISIONI DEL 

TEMPO 
18 48 TG2 TELEGIORNALE 
20 30 SENZA FAMIGLIA Dal romanzo di Hector Malo! con F Josso J P 

Bauot 
2120 LA PACE DAL TERRORE AL DISARMO DI Arrigo Levi e Maurilio 

Cremesco 
22 40 T 0 2 - STASERA 
22 80 SORGENTE DI VITA 
23 20 TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PEDIATRICI 
23 80 TG 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
17 00 ROVIGO CICLISMO 

17 2 0 ITALIAN DANCE Organizzazione di Gianni Naso 
18 10 IO E MANHATTAN Originala tetoviaivo di Gregorio Scasse con 

Andrea Cocchi 
18 4 0 SPECIALE CON F R DAVIO 
19 00 TG3 
18 3 0 SPORT REGIONE DEL LUNEDI intervallo con «Avventure sottoma 

nne> 
20 08 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI 
20 30 PAOLO VI VENT ANNI DOPO A cura di Giuliano Moneta test di 

Plerfrenceaco Liatn 
21 2 0 CENTO CITTA D ITALIA La villa dell imperatore Adriano 
2130 TQ3 
2 1 4 0 VITA DEGÙ ANIMALI «I giganti» di Hugt» Davlcs 
22 15 IL PROCESSO DEL LUNEDI A cure di Aldo Biscardi 
23 20 T Q 3 

D Canale 5 
8 30 «Buongiorno Italia» 8 50 Telefilm «Maude» 9 20 F Im per la TV «Dimert 
tlca il passato» ragia di Richard Mlchaels 11 Telefilm «Giorno per giorno» 
11 30 Rubriche 12 Speciale elenoni 12 30 Help gioco musicale 13 II pranzo 
e servito con Corrado 13 30 Telefilm «Una famiglia americanai 14 30 F Im 
«L amico pubblico n 1» con Clark Gable Myrna Loy regia di Jack Conway 
16 30 Telefilm «Giorno per giorno» 17 Telefilm «Ertosi» 18 Telefilm «Il mio 
amico Arnold» 18 30 «Popcorn» 19 Telefilm «Tutti a casa» 19 30 Telefilm 
«Kung Fu» 20 25 Film «Il ritorno di Rmgo» con Giuliano Gemma regia di 
Duccio Tesseri 22 25 Obiettivo 23 25 American Ball 0 26 Film per la TV 
«Una ragaira molto molto brutta» con Stock a rd Chaning Telefilm 

D Retequattro 
9 30 Novela «Ciranda de Padre» 10 15 Film «La vita intima di Adamo ed Eva» 
con M ckey Rooney Memle Van Doren 12 Telefilm «Amore in soffitta» 12 30 
«Lo stellone» qui i 13 15 Novela «Marina» 14 Novela «Ciranda de Fedra» 
14 45 Film «Stringimi forte fra le tue braccia» con William Holden 1 6 3 0 C I B O 
ciao 18 Cartoni animati «Superbook» 18 30 Telefilm «Quella casa nella prate 
ria» 19 30 Telefilm «Chips» 20 30 Film «L ultimo guappo» di Alfonso Brescia 
con Mario Merole 22 30 «Italia parla» programma elettorale 23 30Telocro 
naca della partita finale «Coppa Italia» 

D Italia 1 
8 30 Cartoni animati 9 15 Telonovela «Adolescenza inquieta» 10 Film «Fuga 
neltempo» con David N Ivan 12 Telefilm «Get Smart» 12 30 Telefilm «Vita da 
strega» 13 Blm bum bom 14 Telenovela «Adolescenza inquieta» 14 40 Film 
«L ombrellone» con E M Salerno S M lo regia di Dino B si 18 30 Blm bum 
barn 18 Telefilm «La grande vallata» 19 Telefilm «La donna bionica» 20 
Telefilm «Soldato Benjam n» 20 30 Film «Con quale amora t,on quanto amore» 
con Catherine Spaak regia di PF Campanile 22 25 «Speciale elezioni» perché 
no perché s) 23 Telefilm «Samurai» 23 50 Telefilm «Patlugla nel deserto» 
0 20 Te efilm «Ironside» 1 05 Telefilm «Curro Jimenez» 

Scegli il tuo film 
ARSENICO E VECCHI MERLETTI (Rete 1, ore 21 25) 
Fossimo in voi, non avremmo alcun dubbio su come trascorrere la 
serata televisiva Questo vecchio film diretto da Frank Capra è un 
delizioso esempio di perfetta commedia da camera (deriva da un 
testo teatrale), giocata BU un cast di attori affiatatissimi e su un 
senso della battuta formidabile Gary Grant è il nipote che, tor 
nando a casa di due vecchie zie, le scopre dedite all'omicidio su 
scala industriale Loro, a dire il vero lo fanno per bontà ehmman 
do solo dei poveri vecchietti soli per i quali la morte «non può che 
essere una liberazione» 11 povero giovanotto scoprirà che la casa è 
piena di altri pazzi, da un cugino che crede di acavare il canale di 
Panama in cantina al parente delinquente (impersonato da un 
impagabile Boris Karloff) che ricompare nel finale A nostro pare 
re, assolutamente imperdibile 

IL RITORNO DI R1NGO (Canate 5 ore 20 25) 
In alternativa al film suddetto, gli amanti delle emozioni forti 
potranno rivedersi per la trecentesima volta questo piccolo «classi
co» del western all'italiana Diretto da Duccio Tesseri, interpretato 
da uno specialista come Giuliano Gemma il film narra il «ritorno a 
casa» di un reduce sudista Non mancano Bcene truculente e qual
che bellezza messicaneggiante di passaggio 
L'AMICO PUBBLICO N 1 (Canale 5 ore 14 30) 
Per le ore pomeridiane, sempre Canale 5 propone questa garbata 
commedia diretta da Jack Conway e interpretata, ai tempi d oro di 
Hollywood da due mostri sacri come Glark Gable e Myrna Loy 
Consigliabile per digerire 

In TV i «filmini» di Paolo VI 
Va in onda questa sera, alle 20 30 sulla Rete 3 della RAI il prò 
gramma Paofo VI oent anni dopo a cura dt Giuliano Moneta, per 
la regia di Sergio Vatzama Si tratta di immagini inedite della vita 
di Papa Montini (relative sia al periodo del pontificato sia agli 
annm in cui fu arcivescovo di Milano), ottenute mediante 1 assem 
Maggio del materiale filmato amatonalmente da don Bruno Bossi, 
negli anni trascorsi al seguito di Montini in qualità di segretario II 
programma realizzato da Valzama con la collaborazione di Pier 
Francesco Ltstn testimonia dei momenti della vita del Pontefice 
che non erano precedentemente documentabili in immagini Da 
segnalare che Bossi usava la pellicola a colon sin dal 1963 per cui 
la trasmissione si avvale di immagini a colori anche per gli anni in 
cui la documentazione ufficiale è ancora in bianco e nero 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO ora 7 6 9 10 
11 12 13 14 15 17 19 21 23 
Onda verde 6 02 6 58 7 58 9 58 
1158 12 58 14 68 16 58 18 
18 58 20 58 22 58 6 05 7 25 
8 30 Musica 7 15 GR1 Lavorò 8 30 
GR1 Sport 9 Radio anch io 10 30 
Canzoni 11 GR 1 Spano aperto 
1110 Zitti zitti 11 34 «I giullari di 
Dio» 12 03 Via Asiago Tenda 
12 25 La diligenza 13 35 Master 
13 56 Onda verde Europa 1430Pa 
roradlo 15 03 Ticket ISIIpaginone 
17 30 Globetrotter 18 05 Psicolo 
go 18 30 Concerto 19 25 Ascolta 
si fa aera 19 30 Radiouno jazz 20 
«Malu» 20 45 Musica 21 03 I rac 
conti dell assurdo 2 1 3 0 Musica 
21 62 Obiettivo Europa 22 47 Au 
diobox 22 50 Musica 23 05 La te 
lefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 OS 6 35 7 05 I giorni 
7 20 Un momento par te 8 45 «Ro 
man ti co (rio» 10 Specate GR2 
1 0 3 0 1 1 3 2 Radiodue 3131 14 
Trasmissioni ragionai 12 48 «Un i 
sola da trovare» 13 41 Sound Track 
16 «Fsnfan la tulipe» 15 30 GR 2 
Economia 15 42 «Mobili doccasio 
ne» 16 32 Festival 17 32 Musica 
18 32 II giro del sole «La nullologia» 
19 60 GR 2 Cultura 19 57 Oggetto 
di conversazione 2 i Concerto 
21 30 Viaggio verso la notte 22 60 
fladiodua 3131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO B 45 7 25 9 45 
11 45 1346 15 15 1845 
20 46 23 53 6 55 8 11 45 Con 
certo 7 30 Prima peglna 10 «Ora 
D» 11 48 Succede in Italia 12 Musi 
cale 15 18 GR 3 Cultura 15 30 Un 
certo discorso 17 Rapporto scuola 
famiglia 17 30 19Spazotre 21 Le 
riviste 21 40 VII cantiere d arte di 
Montepulciano 21 26 «Quaderni di 
Malte Laur ds Bridge» 21 55 Ernest 
vve 22 30 II monitore lombardo 23 
il jazz 23 38 II racconto 

Filatelia 

I francobolli 
dell'Europa 
Orientale 

Un comunicato firmato da 
Or-landa Orlandini e pubblica
to sulle maggiori riviste filate-
hche italiane annuncia il nuo 
vo assetto dei cataloghi dei 
francobolli dei Paesi dell Eu 
ropa Orientale dopo la cessio
ne del catalogo Sassone dei 
francobolli d Eui opa da parte 
del l o m o n i m a edi t r ice roma 
na 

Nel comunicato la Studi Fi
latelici e Stanco Postali di Fi 
renze annuncia di aver acqui
stato dalla società Sassone il 
catalogo di Emooa Orientale 
vale a direi seguenti Paesi Al 
bama Bulgaria Cecoslovac 
chia, DDR Polonia Romania 
Russia e Ungheria (si noti il 
concetto restrittivo che nel 
commercio filatelico italiano 
si ha dell Europa Orientale, 
dalla quale sono esclusi Paesi 
come la Jugoslavia la Grecia e 
la Turchia in base a valutazio
ni commerciali) Il catalogo 
sarà diviso in due parti la pn 
ma dedicata a tutti i Paesi cita 
ti esclusa la Russia che sarà va 
lida pei due anni cioè per il 
1984 e il 1985 la seconda riser 
vata alla Russia (ivi comprese 
ovviamente le emissioni dell 
URSS) che sarà pubblicata an 
nualmente e che sarà via via 
specializzata allo scopo di ve 
nire incontro alle esigenze de
gli appassionati di «una colle
zione — conclude il comunica
to — che è molto popolare» 

L augurio è che 1 iniziativa 
abbia successo e possa essere 
continuata nti prossimi anni 
In tale augurio vi è anche l in
vito ai collezionisti interessati 
a sostenere questi cataloghi 
nella consapevolezza che 1 esi
stenza di un catalogo italiano 
dei francobolli di un deterrai 
nato Paese rafforza la posizio
ne commerciale dei franco
bolli stessi 

Orlanda Orlandmi e suo 
fratelo Giangiacomo non sono 
gli ultimi venuti nel campo 
della filatelia e se si sono im
barcati nell impresa di pubbli
care i cataloghi dei francobolli 
dei Paesi dell Europa Orienta 
le vuol dire che vedono la 
possibilità dell affare Le basi 
filateliche perchè le collezioni 
di questi Paesi si affermino in 
Italia ci sono si tratta di non 
far naufragare 1 iniziativa edi
toriale destinata a sostenere e 
favorire tale affermazione 

Ferrovieri 
filatelisti 

Anche in Italia cosi come in 
altri Paesi tra le categorie di 
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20 GIUGNO 1983 

lavoratori che hanno proprie 
organizzazioni filateliche ì 
ferrovieri fanno storia a sé 
Probabilmente ciò si deve ai 
continui spostamenti che fa
voriscono legami e amicizie 
tra ferrovieri (nel nostro caso 
ferrovieri accomunati dalla 
passione filatelica) 

La notevole importanza 
delle organizzazioni del ferro-
vieri filatelisti giustificano 1' 
attenzione che ad esse dedica
no le amministrazioni postali 
più attente attraverso la con
cessione di bolli speciali e 1 e-
missione di francobolli e altre 
carte valori postali Non mera 
viglia pertanto che le Poste di 
San Marmo annuncino per il 
23 giugno 1 emissione di una 
cartolina postale destinata a 
ricordare il 4° Congresso na 
zionale dei ferrovieri filateli
sti italiani che si svolgerà a 
San Marino e a Rimmi La car
tolina oltre ali impronta di af
francatura del valore nomina 
le df 350 lire, reca la rlprodu 
zione della locomotiva 552 
delle Ferrovie dello Stato co
struita in Italia nel 1890 La 
cartolina stampata in calco
grafia e offset, sarà tirata in 
130 000 esemplari 

Bolli speciali e 
manifestazioni 

filateliche 
Elenco alcuni bolli annun

ciati come sempre in ritardo o 
oltre la scadenza del termine 
utile, le impronte dei quali 
possono essere richieste [ino al 
3 luglio prossimo Bollo usato 
il 4 giugno presso i Cantieri 
navali di Monfalcone in occa
sione del varo dell'incrociato-
re «Giuseppe Garibaldi», bollo 
usato il 14 e 15 giugno su un 
vagone ferroviario postale in 
occasione del campionato 
mondiale di vela svoltosi a 
Trieste bo'lo celebrativo del 
130° anniversario dell'inven
zione del motore a scoppio ad 
opera di Eugenio Barsantì usa
to il 10 giugno a Pietrasanta 
(Lucca) Bollì usati dal 17 al 19 
giugno a Messina in occasione 
aelresposizione filatelica te
matica nazionale «Peloro 83» 
bollo usato il 18 giugno a Bob
bio (Piacenza) per ricordare la 
IV Mostra eno-f ilatelica nazio
nale 

Anche la bollatura con i 
bolli elencati di seguito può 
essere richiesta fino al 3 luglio 
stante la brevità del preavvi
so li 24 giugno, dalle ore 8 alle 
ore 14 un bollo speciale sarà 
usato presso il Limite di Cam-

{ii Bisenso (Firenze) sede del-
a XI Giornata filatelica orga

nizzata dal Dopolavoro auto
strade 

Giorgio Biamino 

tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Vorono 
TriMtf 
Vonuia 

Tonno 
Cunoo 

Bologna 
Firania 

Ptscara 
l Aquila 
Roma U 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Polonia 
S M L 
Raggio C 

Palarne 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 23 
13 21 
IO 24 
14 22 
12 18 
10 11 
• 13 
16 1« 
16 19 
13 18 
13 17 
13 21 
12 19 
11 20 
10 15 
16 19 
17 19 
10 16 
14 22 
15 20 
9 15 
16 20 
14 24 
16 22 
20 24 
14 27 
16 21 
15 25 
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SITUAZIONE I Italia * stmpr* ln t«r t iMta da una dlitrHMiilona 41 pr«t-
•ioni livellata con valori Uggtrmant* tupwlorl «Ila madia Ara * di inatti 
bHItft sul Madltarranao occ'dtmtala m t W M u n o m*0gi«f manta la noatra 
partitola 
IL TEMPO IN ITALIA «lilla ragioni aattantrtonafl • au quali* ««ntraH 
condizioni pravalanti di tampo buono carat tar tmta da acaraa atttvftè 
nuvolata ad ampia tona di sarano Suda pianura dal nord • autta vallata 
dal cantro t i avranno r ldu i ion i dalla vWbHIta par foschia dense In tnfen-
alffcaiiona durante la ore notturna In prossimità dal rMrav. alpini ed 
appenninici t i pottono avere annuvolamenti pomeridiani a aviluppo ver 
ttcafe Sulle itole maggiori e tulle regioni meridionali condiihmi di varle* 
(Mlità caratterlnate de elternania di annuvolamenti e achlarlle Tampa 
ratura tenta notevoli va rie* ioni 
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Verona scatenato: 
anche La Juve 

Gli eroi della domenica 

K i ; alBi 
gaaa 

U-l I I 

Con una rete per tempo 
verso la Coppa Italia 

Spareggi: 
ora tutti 
guardano 

la 
Cremonese 

La irida degli spareggi per 
accedere alla serie A vede II 
Catania favorito dopo la vitto
ria eantro II corno Mereoledì 
lo «contro tra 1 lariani e la Cre
mona* potrebbe eliminare, H 
perdenti» gli uomini di Bur-
gnieh dal mlnltorneo. Sabato 
ultimo Incontro tra la «quadra 
di Mondonlco e gli etnei di DI 
Maialo (nella loto). Se due 
•quadre concluderanno a pari 
punti la partita decisiva per la 
protnoatone In A si svolgerà il 
W giugno all'Olimpico. Se tut
ta e tre termineranno in pari
tà, ricomincerà il mlnltorneo, 
con incontri stabiliti il 89 giu
gno, Il li e II 6 luglio In tato di 
ulteriore parità sarà II sorteg
gio ad Indicare la società da 
promuovere in serie A 

Oggi 
la nuova 
Ferrari 
Quando 

il debutto? 

MILANO — Si chiama 
•1M C 3», ma per le lolle di ap
passionati * il nuovo gioiello 
della Ferrari, che dovrebbe di
sputare la seconda parte del 
mondiale di formula uno 
Questa mattina verrà presen
tata a Mannello Dell'ultima 
nata della casa modenese si sa 
poco è più leggera dell'attuale 
•C 2., con un ridisegnato te
laio in fibre di carbonio e con 
alcune modifiche, non di rilie
vo, al motore sei cilindri turbo 
E il debutta? Nulla di definito 
Da domani verrà provata sul 
circuito di Silverstone, dove il 
18 luglio si correrà il GP d'In
ghilterra NELLA FOTO Re
né Arnoux 

Nostro servizio 
VERONA — Con le sorprese 
11 Verona è ormai in confi
denza, ma forse in pochi si 
aspettavano che mantenesse 
l'abitudine anche contro una 
Juventus, annunciata sul 
piede di guerra. Invece, dopo 
averle tolto tre punti su 
quattro In campionato, Il Ve
rona ha Inflitto alla Juven
tus una netta sconfitta an
che nella prima finale di 
Coppa Italia, con un punteg
gio che concede al glalloblù 
grandi possibilità di aggiudi
carsi 11 trofeo Contro una 
Juve apparsa addirittura im
brocchila nel suol uomini-
cardine, la squadra di Ba
gnoli ha costruito gradual
mente una vittoria meritata 
e Ineccepibile 

Per 11 Verona la finale è 
una passerella, l'ultimo atto 
prestigioso di una stagione 
Irripetibile, una partita che 
si può affrontare a cuor leg-
I gero, perché l'Europa, per la 
prima volta negli ottanta an
ni di storia della società, è 
davvero dietro l'angolo an
che la sconfitta al passo con
clusivo non può più privare I 
glalloblù del loro posticino 
In Coppa Uefa 

Sono invece più scoperti l 
nervi della Juve che non vuol 
diventare l'eterna seconda 
dopo gli esiti di campionato e 
Coppa e .deve, dunque vin
cere 

Mostrano subito i denti l 
bianconeri e fardelli dopo 
due minuti Insidia seria
mente Oarella ma dall'altra 
parte le accelerazioni di Pan
na e Penso fanno capire su
bito a Gentile e Brio che la 
serata non sarà proprio tran
quilla L'Inizio segnala 11 so
lito Dlrceu di lusso (a propo
sito, le ultime voci lo danno 
in posizione più morbida ri
spetto alla società) e un Ve
rona che innesta In gran ve
locità 11 suo contropiede al 
cospetto di una Juve spenta 
negli estri del suol campioni 
a fine stagione (non si vedo
no Platini e Bonlek e tanto 
meno si fa notare Rossi) e 
gravemente scoordinata nel
la manovra Al 23' comun
que 11 polacco batte violente
mente ma troppo centrale 

Non è una gran partita, Il 
ritmo fluisce con rari sussul
ti ma è la Juve a portare le 
colpe maggiori, Il Verona si 
gioca le sue carte con Intelli
genza ed onestà. Al 29' Di 
Gennaro costringe Bodlni ad 
un difficile Intervento 11 Ve
rona prende animo e attacca 
con sempre maggior tempe
ramento nell'ultimo quarto 
d'ora Al 42'emozione provo
cata da Lo Bello che espelle 
Oalderlsl, reo di usare ter
mini poco ortodossi II gol è 
nell'aria e giunge proprio al
lo scadere al 44' stupenda 
combinazione Trlcella-Pen-
zo, Il Ubero piazza 11 pallone 
sulla testa del cannoniere 
veronese che Infila Bodlni 
senza pietà 

Si mette male per la Juve 
che è In condizioni psico-fisi
che a dir poco precarie e deve 
rimontare con un uomo In 
meno rischia subito Infatti 
alla ripresa del gioco, •gra
ziata! da Volpati che non è 
Penzo e sbaglia la zuccata a 
pochi passi da Bodlni E solo 
il prologo Juve ancora al 
tappeto al 8', allorché 11 tan
dem di ferro Fanna-Penzo 
confeziona una palla gol che 
Volpati trasforma di fronte 
al sorpreso Bodlni 

La strada si fa sempre più 
In salita per la Juve che rie
sce a replicare all'8' solo su 
un calcio franco di Platini 
sul quale vola prontamente 
Oarella Ma è sempre 11 Vero
na a tenere in pugno le redini 
del gioco, sempre più con
vinto di aver azzeccato la se
rata di gloria e al 18' coglie 
un palo clamoroso con Ma 
rangon 

La Juve abbozza una rea
zione tutta foga e Istinto che 
Il Verona si dedica a conte
nere tenendo In serbo un 
contropiede sempre taglien
te E infatti al 36' DI Gennaro 
va ancora a rete su passaggio 
di Sella, ma Lo Bello rileva 
una posizione di fuori gioco 
Il Verona comanda le opera
zioni fino al termine senza 
affanno e manda a casa la 
Juve con un altra cocente de
lusione 

Massimo Manduzio 

Verona-Juventi 

MARCATORI, al 4 4 ' p t Penzo a l 6 ' s t Volpati 

VERONA. Oarella Oddi, Marangon, Volpati. Guidarti, Tri-
calla. Fanna (Sella del 3 1 ' a t ), Sacchetti, Di Gannaro, 
Oircau (dal 46' a t Fedelel, Penzo (dal 4 1 ' a t. Manuali) 

JUVENTUS- Bodlni, Cintila. Prendali! (dal 29' s.t Storna
to). Bonlnl, Brio, Selrea, Oaldariai, Terdelll. Rosai, Platini, 
Bonlek 

ARBITRO. Lo Ballo di Siracusa 

NOTE, espulso Oaldetlei al 42 ' del p t Perno ancora a segno nel! andata di Coppa Italia contro la Juventus 

12 miliardi per Socrates? 
Mi sembra un prezzo giusto 

È una settimana decisiva si decide chi vince fa Coppa Ita
lia, si decide chi sale In selre Acauli Mllan e (a Lazio, ai decide 
se la gamba di Fiorini di proprietà del Genoa, dovrà ea*§0£ 
ricucita al corpo ancora di proprietà del Bologna o se vicever
sa é li corpo che dovrà essere riattaccato alla gamba ria chi
rurgia calcistica fa miracoli), si decide se I contratti con 1 
calciatori stranieri firmati l'altro Ieri possono essere conside
rati come firmati dodici giorni fa (non si pud mica pretendere 
che 11 presidente Fossati o 11 presidente Rozzi se la sbroglino 
con 1 fusi orari), si decide se sempre per via del fusi orari la 
Federazione che ha deciso di vietare l'acquisto di stranieri 
decida che Invece va bene per questa volta chiudiamo un 
occhio, come non detto 

In conseguenza si decide anche se il presidente Viola — 
Inteso come presidente della Roma, non della Fiorentina — 
continuerà ad essere presidente della Roma o non diventerà 
presidente della Fiorentina 11 che creerebbe complicazioni ai 
cronisti sportivi, costretti a scrivere «il presidente viola Vio
la*, quindi si deciderà anciie se II presidente Viola diventerà 
deputato democristiano, cioè l'on gìallorosso Viola bianco. 
Probabilmente si deciderà anche se Falcao torna alla Roma, 
perchè ai cuore non si comanda e al portafogli sì Si vedrà 
anche se Socrates ha davvero deciso o deciderà di decidere 
dicono che per andare alla Roma ha chiesto dodici miliardi e 
tutti si sono scandalizzati A me, Invece, sembra un prezzo 
equo due anni fa la Juventus ha pagato cinque miliardi Rossi 
e adesso a Firenze fanno le petizioni popolari perchè al Fon* 
tetto non girl per l'anima di comperarlo, come si sentiva dire 
Palmella si è precipitato In Toscana a raccogliere firme per 
ottenere che Rossi sia addirittura abrogato Insieme alle cen
trali nucleari Se non gli danno retta farà lo sciopero delle 
scarpe andrà scalzo dal lunedi al venerdì 11 sabato e la do
menica porterà 1 sandali come 1 francescani 

Un prezzo equo, dicevo, quello richiesto da Socrate». L'an
no scorso la Sampdorla ha pagato cinque miliardi Mancini e 
poi lo ha tatto giocare sette volte perchè 11 ragazzo a correre si 
stanca Dodici miliardi per Socrates mi vanno bene Intanto è 
molto più bello di Rossi e Mancini (è quasi bello come Cabri-
ni), poi è laureato in medicina e così II presidente Viola non 
avrebbe bisogno di mandare In panchina II medico sociale e si 
risparmerebbe Va bene che II dottor Socrates è specializzato 
In pediatria, ma basterebbe spiegare a DI Bartolomei che 
Invece di dirgli «quel figlio di buona donna mi ha dato un 
cazzottone qul> dicesse 'mi ha tatto bua qua' e Socrates gli 
darebbe un bacino sul ginocchio •Passata bua., senta nean
che dargli la slfonata A pensarci bene Viola potrebbe rispar
miare anche 11 massaggiatore Tutto sommato con Socrates 
rientrerebbe nel suo Anche perchè potrebbe usarlo come me
dico per la famiglia alle VSSL probabilmente non farebbero 
obiezioni 

Khn 

Connors - McEnroe, se Lendl permette 
Comincia oggi sull'erba di Wimbledon il più celebre e antico 

torneo di tennis del mondo: ha un montepremi di due miliardi e mezzo, 
settecento milioni in meno di Flushing Meadows 

Lendl 

Ecco le teste di serie 
Uomini 

1 Jimmy Connors (USA), 2 John McEnroe 
(USA), 3 Ivan Lendl (Cec), 4 Guillermo Vi-
las (Arg), S Mats Wilander (Sve), 6 Gene 
Mayer (USA) forfait, 7 José Luis Clero (Arg), 
8 Vitas Gerulaitis (USA), 9 Steve Denton 
[(USA), 19 Jimmy Arias (USA) forfait, l i Jo-
han Knek (Sudafrica), 12 Kevin Curren 
(Sudafrica), 13 Brian Gottfried (USA), 14 
Bill Scanlon (USA), 15 Hank Ptuler (USA) 
16 Tim Mayotte (USA) Tenendo conto dei 
forfait ci sono 8 tennisti statunitensi, due 
argentini, due sudafricani, un cecoslovacco 
e uno svedese 

Donne 
I Martina Navratilova (USA), 2 Chris Evert 
Lloyd (USA), 3. Andrea Jaeger (USA), 4 Tra-
cy Austin (USA), 5 Pam Shnver (USA), 6 
Bettina Bunge (RFT), 7 Wendy Turnbull 
(Ausi), 8 Hana Mandlikova (Cec), 9 Sylvia 
Hanika (RFT), 10 Billie Jean King (USA), 
II Barbara Potter (USA), 12 Virginia Rubi
ci (Rota), 13 Jo Dune (GB), 14 Andrea Te-
mesvari (Ung), 15 Kathy Rinaldi (USA), 16 
Claudia Kohde (RFT) Ci sono 8 statuniten
si, 3 tedesche federali e una tennista per 
Australia, Cecoslovacchia, Romania, Gran 
Bretagna, Ungheria 

Èli torneo più antico, più affascinan
te, più 'desiderato' È Wimbledon, il 
campionato del mondo del tornei di 
tennis Non è li più ricco perché Flu-
shlng Meadows, che una volta era Fore-
stHllls ìa batte dimezzo milione di dol
lari A Wimbledon si distribuiscono 
premi per due miliardi e mezzo, a Flu
shing Meadows si arriva a tre miliardi e 
duecento milioni Le cifre sono Impo
nenti anche se servono a premiare I 
partecipanti a cinque tornei l singolari 
(maschile e femminile) e t doppi (ma
schile, femminile e misto) 

A Wimbledon si gioca sull'erba, men
tre a Flushing Meadows si gioca sul ce
mento Non tutti t tennisti amano l'er
ba A Ivan Lendl per esemplo non place 
Place molto Invece a Jimmy Connors e 
a John McEnroe All'Inizio l'erba non 
piaceva nemmeno a BJorn Borg e gli 
esperti dicevano che 11 campione svede
se col suo gioco paziente e dlfrutttvo da 
tondo campo non avrebbe mai vinto 11 
torneo del tornei l'ha vinto cinque vol
te 

A Wimbledon non si danno soldi sot
tobanco e I tennisti ci vanno perché chi 
vince quel torneo è come avesse vinto 
un tìtolo mondiale Ivan Lendl, per e-
semplo, è il più ricco del tennisti e ha 
pure vinto due volte di fila il Masters 
che dovrebbe essere II vero campionato 
mondiale visto che è la sintesi di un an
no di tennis Non è così e Infatti al fred
do asso moravo rimproverano di aver 
vinto molto — in soldi e tornei — ma di 
non aver mai vinto sull'erba di Wimble
don 

Il biglietto d'ingresso è un bene pre

zioso La caccia al tagliando comincia 
alla fané del torneo e non conosce crisi 
Nel 1973 Wimbledon fu boicottato da 
quasi tutti I giocatori che non si iscris
sero per solidarizzare con Io iugoslavo 
Nlkola Pitie squalificato dalla sua fede 
razione per aver disertato la Coppa Da
vis Nonostante l'Impoverimento tecni
co gli organizzatori non sciuparono 
nemmeno un biglietto Vinse li cecoslo
vacco Jan Kodes che in finale sconfisse 
In tre veloci partite 11 sovietico Alex Me-
trevelt L'unico campione Iscritto all' 
Associazione del giocatori a non aderire 
al boicottaggio fu II britannico Roger 
Taylor «Signori — disse — vi prego di 
scusarmi se non sto con voi ma questa è 
un'occasione troppo bella per dare ali 
Inghilterra quella vittoria che non ot
tiene dal 1936» Giocò e tu sconfitto da 
Kodes in cinque roventi partite di semi
finale Taylor In quei giorni divenne un 
eroe Se avesse vinto gli avrebbero tatto 
un monumento 

Il grande torneo comincia oggi e teste 
di serie numero uno sono Jimmy Con
nors e Martina Navrutilova tJlmbo* è 
uno del più longevi tra I vincitori per
ché dopo aver vinto nel "74 rivinse l'an
no scorso Vuole fortlsslmamen te il ter
zo trionfo ed è possibile che ci riesca 
perché John McEnroe non sembra — a 
parte le sceneggiate che sa fare con 
consumata maestria — il campionissi
mo dei 1981 capace di vincere su Borg In 
quattro partite E nemmeno Ivan Lendl 
sembra colui che vinse ti Masters è ner
voso e pieno di tic, si nutre malissimo e 
ingurgita litri su litri di bevande ghiac
ciate Dicono che st tratti del segni della 

Lo sport della settimana 

Azzurra 
supera 
France 3 
e attende 
Victory 

NfcWPORT — Dopo il vittorioso avvio nella prima regata dove 
Azzurra ha sconfitto la barca francese France 3 è stata annun
ciata la squadra che prenderà parte alla seconda regata contro la 
temibilissima imbarcazione australiana Challenger 12 L'equi 
paggio e composto da undici uomini e numero undici è Mauro 
Fellaschier timoniere II maltempo ha comunque già causato 
dei ritardi e quindi ci sarà sicuramente lo slittamento di una 
giornata Azzurra affronterà queste barche dopo quella austra 
liana la temibilissima inglese Victory, Australia II e Canada 
Australia III e ancora France 3 nuovamente il Challenger e A 
Victory Chiuderà il girone eliminatorio col Canada e con Au 
straha III Dopo il girone preliminare ne seguirà un altro dove 
ogni Imbarcazione affronterà tre volte il medesimo avversano 
Nel terzo girone dopo altri tre confronti con lo stesso avversano 
sarà compilata la classifica che designerà le quattro semifinali 
sic Dalle semifinali uscirà 11 nome della barca che affronterà 
I americana Liberty 
NELLA FOTO Azzurra 

• ATLETICA — Mercole
dì e giovedì all'Arena di 
Milano Campionati italia
ni di società A Los Angeles 
da giovedì a domenica Gio
chi preolimpionici al Coli-
seum Da sabato 25 a mar
tedì 28 a Schewechat, Au
stria Campionati europei 
jumores Sabato e domeni
ca a Los Angeles triangola
re Usa-Kdt-Urss 
• CALCIO — Mercoledì a 
Torino Juventus-Verona, 
match di ritorno della fi
nale di Coppa Italia 
«Mundiahto a Milano ve
nerdì Inter-Flamengo e 
Penarol-Milan, domenica 
Milan-Juventus e Peflarol-
Inter 
• BASKET — Oggi a San 
Paolo finale del Tornea dei 
campioni per il primo po
sto Jugoslavia-Brasile, per 
il terzo posto Italia-Argen
tina 
• CICLISMO — Domani 
G P Larciano, giovedì 
Coppa Sabatini sabato 
Campionato italiano a Ca-
maiore 
• NUOTO — A Napoli do
mani e mercoledì Italia-
Svezia maschile 
• RUGBY — Domani a 
Calgary Canada Ovest-Ita

lia, sabato a Vancouver Ca
nada-Italia, primo test-
match 
• TIRO — A Edmonton 
oggi Campionati mondiali 
al bersaglio mobile e di 
skeet e fossa 
• PUGILATO — Giovedì 
a Siracusa Melluzzo-La Vi 
te per il titolo italiano dei 
pesi piuma 
• MOTO — Sabato ad As-
sen Gran Premio d'Olan
da, valido per il Campiona
to del Mondo 
• AUTO — Da giovedì a 

domenica Rally del Ciocco, 
prova del Campionato eu
ropeo Domenica a Donni-
gton «europeo» F2 e a Mon
za Campionato italiano 
F3 
• CANOA — Sabato e do 
menica regate internazio
nali seniores a Duisburg 
Germania Federale 
• EQUITAZIONE — Da 
mercoledì a sabato Cam
pionati italiani di salto a 
Salice Terme 
• GOLF — Da mercoledì 
a domenica Campionati 

rottura In effetti Ivan è stato mala
mente sconfitto a Montecarlo e a Ro
land Oarro8 Ma è sempre un grande 
campione Qutllermo Vllas è testa di se
rie numero quattro L'argentino e stato 
protagonista di una clamorosa squalifi
ca di un anno per aver chiesto e ottenu
to a Rotterdam un sottobanco di UO 
mila dollari II francese Philipp» Cha-
trler è appena stato rieletto presidente 
della Federtennls Internazionale e 
quindi si presen tano giorni duri per chi 
chiede premi extra Chatrler è deciso a 
ripulire 11 tennis <C3 sono tantissimi 
tornei — dice — e tutti hanno un mon
tepremi elevato Perché 1 giocatori chie
dono garanzie economiche quando do
vrebbero Invece battersi per vincere 
quel che è ti palio?» 

Il re del vincitori nel dopoguerra è 
BJorn Borg con cinque successi conse
cutivi (dal TU all'S0 Ma Ci da chiederai 
quante volte avrebbe vinto 11 mancino 
australiano Rod tRockeb Laverae per 
cinque stagioni non gli avessero vietato 
la partecipazione per professionismo 
dichiarato Brano tutti professionisti 
ma alcuni lo erano alla luce del sole ed 
altri senza pagare le tasse E cosila ver 
ha dovuto accontentarsi di quattro vit
torie 

Ken Rosewall va ricordato come 11 
più longevo del finalisti Giocò la prima 
finale nel '54 contro Jaroslav Drobny e 
l'ultima vent'annl dopo contro Jimmy 
Connors Anche 11 piccolo-grande mae
stro austiallano fu vittima dell'Ipocri
sia efie teneva al bando I professionisti 
giocò quattro finali senaa mal vincere. 

Ramo Mutumici 

europei femminili a squa
dre a Waterloo, Belgio, e 
Campionati europei dilet
tanti a Chantilly, Francia 
• TENNIS —Da oggi «13 
luglio torneo di Wimble
don (servizio in questa 
stessa pagina) 
• VELA — Continuano le 
regate per l'America': Cup 
nelle acque di Newport 
Azzurra impegnata, salvo 
problemi meteorologici, 
tutti i giorni A Trieste, fi
no a sabato, Campionati 
mondiali IV classe IOR. 

• SCI NAUTICO — Saba
to e domenica a Gozzano 
Campionati italiani di ca
tegoria 
• MOTONAUTICA — Sa
bato e domenica a Londra 
prova del Campionato di 
Formula Uno 
• BASEBALL — Conti
nuano 1 Campionati italia
ni, giunti ai play-off SI 
gioca venerdì e sabato. 
• PALLANUOTO - Il 
Rocco verso il titolo italia
no Torna il Campionato 
dopo il torneo di Napoli SI 
gioca sabato 

NELLE FOTO Beppe Saronnl a 
Cari Lewis 
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ROMA — Dal primo ver
detto, una condanna per 11 
Como. La coda degli spa
reggi, sabato scorso, ha sa
crificato sull'altare dell'O
limpico la sua prima vitti
ma. Niente di Irreversibile 
ancora. Il giro del risultati e 
la follia di questo torneo, 
sempre pronto a regalarti 
delle sorprese, potrebbe an
cora relnserlre 1 larlanl nel 
discorso promozione. 

Ma ragionando realisti
camente, è Indubbio che la 
posizione comasca, dopo la 
sconfitta con 11 Catania s'è 
fatta molto precaria. CI pa
re comunque opportuna 
qualche riflessione sul Co
mo, forse uscito dalla mi
schia, dopo essersi appena 
affacciato. 

Questa Impietosa coda di 
un estenuante campionato 
cadetto, che sa anche un po' 
di roulette russa, non con
cede molte alternative. Se 
scivoli è molto difficile ri
sollevarsi. Dovrebbero ve
rificarsi circostanze tali, 
che a questo punto noi rite
niamo molto improbabili. I 
larlanl dovrebbero infatti, 
superare mercoledì la Cre

monese e non pare impresa 
tanto facile, sperando che a 
sua volta questa, sabato 
prossimo, superi il Catania, 
per poi rllnlzlare tutto dac
capo, con un huovo este
nuante ciclo di partite. Po
trebbe anche andare cosi. 
Ma certamente avrebbe del 
clamoroso. 

Per essere invece più con
creti, noi riteniamo che in
consciamente questo ulti
mo rush finale di campio
nato stia maturando un re
sponso abbastanza rapido, 
più consono a ciò che si è 
visto, e verificato in dieci 
mesi di calcio. Non voglia
mo dire comunque che stia 
venendo fuori 11 trionfo del 
valori espressi durante 11 
campionato. 

La vittoria di sabato tut
tavia ha premiato quel Ca
tania che ha quasi costan
temente recitato una parte 
Importante, bocciando in
vece la simpatica squadra 
larlana, che soltanto negli 
ultimi minuti dell'ultima 
partita è riuscita Insperata
mente ad aggrapparsi al 
tram degli spareggi. 

Insomma, per dirla In 

La roulette-spareggio 
dice Catania vincente? 

La prima sfida 
di sabato scorso 
all'Olimpico 
sembra condannare 
il Como, 
sconfitto di misura 
dagli etnei 
Mercoledì il confronto 
tra lariani e Cremonese 
Sabato 25 ultimo 
incontro tra i siciliani 
e la squadra di Mondonico 

Crlalail ha appara lagnato il gol con il quel* il Catania, all'Olim-
ploo, ha iconMto II Como. A tarra. sconsolato, il portiera Parlano 
Giuliani. 

. ; . ) 

•*%* 

maniera più concisa, alla 
resa dei conti, la scala del 
valori finisce quasi sempre 
per avere 11 suo peso. Il suc
cesso sabato ha infatti pre
miato quella che si è mo
strata più squadra. Soprat
tutto ha premiato chi mag
giormente ha cercato la vit
toria con una gara Intelli
gente e giudiziosa. Senza 
sconfinare nella Incoscien
za, gli etnei hanno esercita
to per lunghi tratti una 
pressione che ha fiaccato la 
resistenza del giovnai ra
gazzoni larlanl. Una specie 
di lavoro al fianchi che alla 
fine ha dato 1 suol frutti. 

Frutti senz'altro merita
ti. Il Como non ce ne voglia, 
ma è stato cosi. Il Catania 
ha dimostrato di essere più 
squadra, di essere più voli
tiva. Oli avversari Invece 
sono apparsi soltanto bra
vini, ma evanescenti. Forse 
stancamente hanno fatto 
una figura migliore. Quel 
Matteo]! è qualcosa di più 
di una semplice promessa. 
Ma la coreografia non ba
sta per fare 1 risultati. CI 
vuole di più. CI vuole quella 
penetrazione che alla squa

dra di Burgnlch è pratica
mente mancata, non solo 
sabato, ma per buona parte 
del campionato. 

Un difetto congenito, che 
In un frangente del tutto 
particolare come gli spa
reggi, dove 11 calcolo conta 
fino ad un certo punto, fini
sce per avere un valore ben 
determinato. 

Per 11 Catania 11 successo 
sul Como è stato un bel pas
so avanti verso la promo
zione. Può guardare al fu
turo con maggiore serenità, 
sempre che fra giocatori e 
società si ristabilisca un 
rapporto di collaborazione, 
dopo 1 litigi, le proteste e le 
minacce di sciopero del cal
ciatori. Il successo sul Co
mo è stato solo una prima 
tappa verso 11 traguardo 
della serie A. Non devono 
lasciarsi travolgere e tra
scinare dalla euforia. Quel
lo di sabato è stato soltanto 
un primo importante pas
so. Ma 11 cammino è carico 
di Insidie e c'è la Cremone
se che è fortemente Inten
zionata a rovinargli la fe
sta. 

Paolo Ciprio 

Stranieri: il calcio ha perno la faccia 
Uno «stop» 
clamoroso 

che provoca 
soprattutto 

crìtiche 
Giovedì 10 giugno scoppia, 

nel bel meno di una eufòrica e 
caotica corta allo straniero, la 
bomba -Sòrdillo». -La Flgc 
non tessererà per la stagione 
83/84 calciatori di nuova pro-
venlenea da federazioni cele
re... viene fatta deroga esclusi' 
vomente per le tre società pro
mosse In serie A e di quelle che 
depositeranno entro il 13 giu
gno la documentatone di e* 
ventuali contratti già conclusi 
entro oggi (9 giugno ndr)». Il 

Juattro giugno il Consiglio fé* 
erale aveva conferito poteri 

speciali alla presidenza e che 
sono stati In effetti usati e rie! 
modo meno attèso. Sòrdillo, 
ma con lui Matarreae, Castani, 
Rlcchlerl e Borgogno In rap
presentanza di tutte le Leghe 

annunciano la mano pesante. 
Il provvedimento «calmierato-
re» ricorda anche che ti tesse
ramento avverrà soltanto se la 
copertura del relativo fahbiso-
{no finanziario viene effet-
uata con capitali propri 

Una precisazione che viene 
letta soprattutto come una 
mossa contro l'operazione Zi-
co, ormai da giorni avviata e 
della quale si conoscono solo 
cifre di massima assai elevate 
e si afferma che per il paga
mento interverrebbe uno 
sponsor. Le preoccupazioni 
del vertici della Federatelo 
appaiono legittime, per altro 
legate comunque al comporta
mento delle società in tutta la 
campagna acquisti avviata, 
nonostante la legge 91 sia già 
operante, con la solita folle 10-

fica dei rialzi e delle aste 
'reoccupazione legittima ma 

Intervento intempestive, si di
ce, destinato à sollevare guai 
Immediati e a lungo termine. 
Nel provvedimento si Indica 
Intanto anche In un massimo 
del 20% l'aumento possibile 
per 1 compensi del giocatori 

Dopodomani il vertice del 
caldo torna a riunirsi per esa
minare quanto avvenuto In 
Jùestl giorni, e le risposte che 

ève dare sono molte e diffici
li. In giòco c'è Infatti la credi
bilità stessa di tutto il mondo 
del càlcio. 
NELLA FOTO: Federico Sòrdil
lo. 

Dirceli: «Vi lascio, 
ho la mia dignità» 
Nostro seri/liio 

VERONA — Lungo la rotta i-
talo - brasiliana, solcata da e-
migrati d'oro del pallone, di
sposti a| sfidare le accuse di 
tradimento per il magico tin
tinnio di valuta più pregiata, 
lungo questa rotta minacciata 
da improvvise burrasche «mo
netarie* |(il matrimonio tra le 
due zeta di Zanussi e di Zico 
non sembra più cosi facile do
po l'iniziale euforia), c'è anche 
chi medita un clamoroso per
corso a ritroso. Con tutta pro
babilità! il piede vellutato di 
Dirceu non sarà più la rampa 
di lanciò del successi del Vero
na, provinciale di lusso che sul 
brasiliano ha costruito in buo
na misura un quarto di posto 
in campionato e la partecipa
zione a un torneo europeo'per 
la prossima stagione (Còppa 
delle Coppe o Coppa Uefa). 

Dirceu vuol tornare in Bra

sile: lo ha detto e ripetuto in 
questi giorni, con accenti cosi 
decisi da lasciare pochissimi 
spiragli ad un eventuale ri
pensamento (soprattutto se, 
come pare, il giocatore ha già 
prenotato il viaggio aereo di 
ritorno nei giorni immediata
mente successivi alla disputa 
del secondo round di finale 
con la Juventus). Dunque, 
Dirceu prepara le valigie e 
rientra in patria dopo 5 anni di 
calcio giocati in Messico, in 
Spagna e in Italia, 5 anni in cui 
ha gestito un cartellino che ne 
segnalava la partecipazione a 
due campionati del mondo e 
una camera che proprio a Ve
rona, a 30 anni compiuti, è tor
nata a illuminarsi come nei 
momenti più radiosi. 

Sette reti realizzate (2 in 
campionato e 5 in Coppa Ita
lia), un rendimento che non 
ha raggiunto l'eccellenza solo 
per un comprensibile calo di 

forma in primavera, pronta
mente compensato da .un fina
le di stagione brillante: le pre
messe per continuare l'avven
tura italiana c'erano dunque 
tutte, tanto più che Dirceu è 
diventato, cammin facendo, il 
beniamino intoccabile dei ti
fosi gialloblù. Eppure il divor
zio tra il brasiliano e il Verona 
sembra ormai imminente e ì-
nevitabile. 

• Non è questione di soldi », 
taglia corto Dirceu risponden
do a chi insinua che l'attuale 
tensione con il Verona abbia il 
solo scopo di rendere più age
vole un robusto aumento di 
ingaggio. • Anzi, se parliamo 
di soldi — sottolinea il gioca
tore punto sul vivo — vi dirò 
che sono io a rimetterci tor
nando in Brasile. Ma sono altri 
i motivi che mi hanno condot
to a questa decisione ». E qui 
salta fuori una mentalità di 
professionista del pallone, con 

tutte le sue diverse sfaccetta
ture, che è molto evidente nei 
giocatori stranieri che ammi
nistrano in proprio la loro car
riera e che ancora non è per 
nulla chiara ai dirigenti italia
ni, abituati a trattare i giocato
ri alla stregua di capitale mo
bile e non di persone. 

« Sono rimasto profonda
mente deluso e amareggiato 
dal comportamento deidiri-«enti del Verona — spiega 
lirceu — hanno incominciato 

a dire cose non vere da un me
se a questa parte, mettendo in 
giro la bugia che Dirceu chie
deva troppi soldi e che. non po
tevano confermarlo. È succes
so invece che per molto tempo 
nessuno di loro è venuto a far
mi una proposta precisa o al
meno a discutere della prossi
ma stagione. Tante parole, ma 
nessun fatto concreto; sempre 
dubbi, indecisioni, rinvìi. Ep
pure credo di aver giocato un 
buon campionato con il Vero
na». 

Quindi lei sostiene che i re
sponsabili del Verona non era
no molto propensi a rinnovare 
il contratto... 

• Quando sono stato inter
pellato, ho fatto presente la 
mia richiesta: un ingaggio va
lido per due anni e certe ga
ranzie sul piano economico. 
La trattativa è rimasta blocca
ta fino a quando è arrivato il 

divieto di acquistare nuovi 
giocatori stranieri: solo a quel 
punto i dirigenti del Verona si 
sono ricordati di Dirceu e han
no avanzato proposte concre
te. Ma io pensavo — prosegue 
Dirceu — di essermi meritato 
un trattamento migliore, pen
savo di essere conside-rato un 
elemento indispensabile di 
questo Verona. Evidèntemen
te i dirigenti non hanno ragio
nato in questo modo e allora lo 
me ne vado, perché il rispetto 
della dignità e del valore di un 
giocatore per me sono cose che 
contano, anche più dei soldi ». 

E i tifosi che hanno raccolto 
firme, organizzato un comitato 
per trattenere Dirceu, che a-
mano più di ogni altro giallo-
blu? 8 

« Per loro mi dispiace mol
tissimo: sono stati davvero a-
mici meravigliosi in questa 
stagione ». 

E Bagnoli, che rimane orfa
no di un campione? 

« Con il mister ci sono stale 
incomprensioni, soprattutto 
all'inizio. Poi tutto e andato 
meglio — conclude Dirceu — 
è un bravo allenatore che cre
de nel collettivo e non nella 
stella ». Insomma, sembra dav
vero la fine di uh breve idillio: 
quello tra Dirceu e il Verona, 

Massimo Msnduiio 
NELLA FOTO: Dirceo. 

Dal Brasile accuse a Viola: 
«Per Socrates solo un bluff» 
MILANO - 11 mondo del 
calcio trattiene il sospiro e il 
•mercato! si è fermato in at
tesa dalla riunione di domani 
a Roma dove ai ritrova la 
Presidenza federale per tira
re le somme dopo l'introdu
zione delle misure speciali. 
Sul problema dei nuovi con
tratti agli stranieri il nostro 
cateto si gioca quel che resta 
dalla tua credibilità. La ri
sposta all'accordo «avveniri
stico» di Zico, a quello ritar
datario di Cerezo, alla busta 
dei misteri di Viola e agli altri 
contratti deciderà molte cose 
del futuro di questa tormen
tata (campagna trasferimen
ti.. Si ipotizzano soluzioni 
drastiche come la bocciatura 
di tutti gli accordi presentati 
nella giornata di lunedi 13 
promuovendo solo lo stranie
ro del Mllan, il belga Gerets, 
a contemporaneamente si in
sinua il sospetto di sentenze 
accomodanti. 

Nessuno nasconde il brac
cio di ferro non dichiarato tra 
Sòrdillo e l'Udinese a propo
sito di Zico mentre ci si inter
roga sulle «garanzie» che a-
vrebbero spinto la Roma a 
far firmare un contratto a 
Cerezo fuori tempo massimo 
e a inseguire, soprattutto a 
parole,, Socrates fino a due 
giorni fa, sventolando cifre i-
perboliche. Da San Paolo ac
cusano il presidente Viola di 
aver aperto la trattativa So
crates soltanto per «promuo
versi» e che «la Roma ha fatto 
un bluff». Il sospetto che le 
mosse del presidente giallo-
rosso siano condizionate dal
la campagna elettorale non è 
mal svanito ed ora che si sa 
che i contatti con Falcao che 
non sono mai completamente 
saltati 1 sospetti si riaccendo
no. 

Intanto è stato annunciato 

Per i nuovi 
contratti 
ipotesi 
di bocciature 
in massa 
e di sentenze 
accomodanti 
Dal Cin 
in Brasile 
temporeggia per 
la prima rata 
al Flamengo 
Mercato 
paralizzato 
nell'attesa 
Antunas Colmbra. dotto «Zi-
co». 

il ritorno a Roma del legale di 
Falcao, l'avvocato Colombo, 
che ha dichiarato: «Cerchere
mo di dimenticare le amarez
ze che ci hanno provocato le 
dichiarazione dell'ingegner 
Viola». Così il rappresentante 
di Falcao torna e quello dell' 
Udinese, Dal Cin, è partito 
per il Brasile. Deve affronta
re il problema del pagamento 
della prima rata al Flamengo. 
Dal Cin e il rappresentante 
della «Grouping Limited» che 
si è impegnata ad anticipare i 
miliardi necessari in cambio 
della possibilità di sfruttare 
H 70% dell'immagine di Zico 
affermano che non ci sono 
problemi, che si tratta di ag
giustare alcuni passaggi am
ministrativi. Può essere an
che vero che invece ci sia un 

tentativo di temporeggiare in 
attesa della riunione di mar-
tedi 

Il cerchio si chiude quindi 
riportando al centro di tutto 
quello che decideranno Sòr
dillo, Matarrese, Cestani e 
Ricchieri. Senza dimenticare 
che subito il giorno dopo iì 
vertice si incontrerà con l'as
semblea generale e che le rea
zioni clamorose potrebbero 
non mancare. 

Minacce di dimissioni, di 
denunce e cose simili non 
mancano, Senza dimenticare 
che dietro a tutto questo c'è 
un altro nodo, rimandato so
lo tatticamente; quello di una 
richiesta di altri denari al 
CONI per aiutare le società a 
coprire i vuoti nei bilanci 
messi a nudo dalla leggo 'J L e 

dall'introduzione dello svin
colo. Di fronte a tutto questo 
le notizie sulte trattative in
terne, le richieste avanzate 
dalla Fiorentina per avere 
Pruzzo, Marocchino e Mar
chetti (tutte da verificare) e 
delle grane in casa granata 
assumono un valore relativo. 
Del tutto propagandistiche 
quindi altre voci come quella 
di offerte mirabolanti del 
Napoli al Torino per Scha-
chner o su chi proteggerebbe 
l'offerta fatta dalla Ternana 
nella busta per Valigi soffian
dolo alla Roma. L'ambiente, 
insomma, si è fermato (a que
sto ha contribuito anche la 
pausa festiva) in attesa del 
giorno della verità, 

g. pi. 

Un male sottile minaccia 
la salute del bel giocattolo 
Verona. Lo spirito che ha da
to forza al fenomeno di que
sta annata calcistica sta ve
nendo meno nel momento in 
cui la squadra ha dovuto fare 
1 conti con t suol dirigenti. 
Battezzata come la squadra 
del miracoli ti Verona arri
vando alla finale della Coppa 
Italia ha dimostrato Invece 
di avere 11 flato lungo. 'Non 
dura, non può durare», si di
ceva a dicembre quando II 
Bentegodi era meta di pelle
grinaggi per scoprire il «se
greto» al questa squadra na
ta assemblando quello che le 
altre società non volevano 
più. Invece quell'allegra bri
gata di impenitenti ragazzi, 
che non ha mollato conti
nuando a divertire e a vince
re, è finita al quarto posto, 
dove non avrebbe mal so
gnato nessuno. 

Calcio come divertimento, 
un lavoro da fare con Impe
gno ma In fondo sempre un 
gioco, un forte spirito auto
critico, la coscienza di avere 
dalla propria parte anche la 
fortuna, un puntiglioso Im
pegno a smitizzare tutto. Ba
gnoli, Penzo, Spinosi, Panna 
e compagni non perdono In
fatti occasione per buttare 
acqua sul fuoco mentre at
torno a loro una città scopre 
d'un colpo lì football e l'eufo
ria da prima pagina. «Grazie 
a questa squadra, Verona 
non vuol dire solo droga», di
cono In Comune con sommo 
sprezzo della misura. La 
squadra, intanto continua a 
sorprendere, ma sa benissi
mo cosa succede fuori dal 
campo. Il miracolò nasce 
nello spogliatoio, in un rap
porto tra persone adulte do
ve stima e solidarietà si uni
scono alla coscienza della 
realtà circostante. In realtà 
si scopre che non esiste un 
miracolo, ma l'incontro tra 
persone Intelligenti, seri pro
fessionisti, consci del propri 
mezzi e del propri limiti. So
lidarietà In campo e fuori, 
aiutati Indubbiamente dalla 
città che non schiaccia che 
non consuma. Ma tutto que
sto sta per saltare perchè c'è 
chi non è stato In grado di 
capire «il miracolo»: I diri
genti. 

Nonostante la particolare 
struttura della società, con 
un vertice a tre, offrisse una 
grande occasione, 1 dirigenti 
del Verona non hanno Tenu
ta Il passo della squadra che 

Il Verona? 
La squadra 

è mia 
e la smonto 
come voglio 

Trattare per un giocatore 
è come vendere o comprare 

una cassetta di agrumi, 
sostengono i dirigenti 
della squadra veneta 

Così la sorpresa delia serie A 
rischia grosso: se i 

rapporti si avvelenano 
il bel giocattolo si rompe 

La vicenda di un 
brasiliano d'oro 

maltrattato e 
inevitabilmente incattivito 

NELLE FOTO: Paino (a alnfatra) a Marangoni laaoaranno il Varo-
ita? 

viaggia ad alti livelli In cam
po e fuori. Commercianti, da 
poco entrati nel mondo del 
pallone come D'Agostini, 
Guldottl e DI Lupo sono 
pronti a mettersi In prima fi
la quando è tempo delle foto 
di gruppo, Ironizzano con fa
cilità con II vecchio padre-
padrone Qaronzi, ma non 
hanno capito che ti rapporto 
dirigenti-squadra non è più 
quello del tempi passati. 

«Trattare un giocatore e 
vendere una partita di agru
mi è la stessa cosa», afferma 

DI Lupo. Al calcio mercato è 
forse ancora questa fa men
talità dominante, m& l gioca
tori non sono limoni da spre
mere. Cosi la squadra conti
nua la sua esperienza Isolan
dosi dal vertici societari, ma 
con la fine dell'annata arriva 
anche 11 momento del con
fronto. Così nasce 11 «caso» 
Dirceu che 1 dirigenti pensa
no di poter usare con furbi
zia. Dirceu oltre che un cam
pione è anche un professio
nista che sente subito questo 
clima da raggiro: quando gli 

viene proposto ti contratto, 
solo all'ultimo minuto aJza 
la voce e dice: «Il vòstro com
portamento è offensivo». Ma 
Guido t ti, DI Lupo e D'Ago
stino Insistono, rifiutano un 
Incontro con I giocatori per 
un problema di premi, Il ac
cusano di venalità senza ri
cordare che grazie al loro Im
pegno gli Incassi sono stati 
straordinari. LI aócusano di 
scarsa responsabilità e la 
squadra reagisce umiliando
li: sciopero bianco II lunedì e 
vittoria contro ogni prono

stico a Torino il mercoledì • 
Però ora Penzo, Panna, Tiri- ) 
cella e soci pensano: «Questa 
gente non ci merita». E si dif
fonde la disponibilità ad an-, 
dare da qualche Altra parte, 

Quldoìtl, D'Agostino e Di 
Lupo, come tanti loro colle
glli dirigenti continuano « 
credere che II calcio è solo un 
bel giocattolo, un'occasione 
peravere un po'di celebrità* 
magari uno del tanti modi 
per Incrementare il conto In 
banca. 

Gianni Piva 
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Concluso il trofeo Sette colli di nuoto a Roma 

Guarducci cede a Corradi 
sprinter dei Sette colli 

Con due ottimi tempi i due velocisti beffano tanti campioni - Ancora una buona 
prova del ranista Avagnone - Franceschi, 200 misti facili - Secondo oro per la Savi 
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ROMA - Quella di uri e itala 
Certamente la più bella dome
nica natatoria del tornano di 
Chiavari (Genova), Stefano 
Corradi, ohe ha confermato di 
aererà oe-gi Io sprinter più in 
forma e più convinto. Ha la
ttiate al palo Marcello Guar
ducci, «a nella batteria del 
mattino, eia nella Anale del pò-
mtrinlo. Ci era gii! riuacito ai 
•primaverilb di mano a Paler
mo, ma 11 Marcello — come ci 
iBlegaluI ateno—aveva poche 
decine di giorni di prepararte
ne. Inutile dire che 11 primati-
età italiano ritiene di aver perno 
•lui» la gara. «Io ammetto tem
pre quando sbaglio., dice, an
che te in gene», almeno stando 
alle cronache dei giornali, pre
ferii» l'ammiaelone di errore 
all'onore al merito del euo vin
citore. 

Ma la aera, la più attesa di 
tutto II Trofeo Sette Colli — 
conclusosi Ieri pomeriggio cotta 
una denta cappa di neri nuvo
loni (impaniti per fortuna tol-
tanto futa a me«'ora prima 
dell'iniiio delle finali) —, non 
ora importante tolo come ri-
wontro dello itato di forma dei 
noatri 'printer, bene! valeva 
ampiamente come pre-teet -eu
ropeo.. In vacca per la finalissi
ma nientemeno che il bronco o-
llmpico di Macca e campione 
europeo di Spalato 1981, lo ave
llete Per Johantton, 11 conna-
alonale Pelle Holmert». vice-
campione olimpico, il più velo
ce dell'URSS e capolista delle 
classifiche continentali della 
stagione, Sergei Smlriegin 
(vanta un ottimo 60!'38), oltre 
al grlntoeo evirnro Stefan Vo-
lery, all'ingleee David Lowe e 
Andrea Caccarini (a dlfferenia 
di Raffaele Franceschi, Metello 
Savino e Fabriiio Rampano, 
tornato dagli USA, dove atudia, 
in condleioni di forma declea-

Sente orribili: eliminato in 
itteria con un tempo, M' 91, 

ridicolo anche per una gara 
femminile). 

La prova di Corradi e di 
Guarducci (rispettivamente 
51"87 e 61"93)è quindi da con-
eiderarei davvero notevole: a-
ver battuto questa nutrita 
tchiera di pluridecorati e con 
un tempo molto inferiore ai 
SS", a due meei dai campionati 
europei di Roma, e impreca 
permeala a pochi. Ma vale la 
pena di ependere ancora qual
che parola eu queeta gara, cer
tamente la pia awincehte e 
cpettacolare del programma o-
ilmpieo. Innamntutto la par
tenza: una volta tanto Marcello 
Ouarducéi, adulo a certe aotti-
gtyeztt peiooloiiche, non ha 
rotto l'ineenteejtno gettandosi 
avanti aùrltempo («Equeetlone 
tecnica; non pekolotlca — tie
ne a precisare il bel Marcello 
—. lo Mingo molto con le brac
cia, il ebe mi porta inevitabil
mente avanti. E poi, quando 
rubo, cono anche capace di am
metterlo»).'Ci ha Dentato inve

ce proprio Corradi, più per la 
grande tensione che per mali
zia. Difficilmente chi spreca l'e
nergia iniziale a vuoto riesce 
poi a essere tanto caricato da 
vincere la gara, a meno che ab
bia alle spalle un'esperienza in
ternazionale da vero carni .ione. 
Merito quindi a Corradi. 

E pensare che Stefano, ven
tunenne nato a Roma sin ana-
graficamente che natatoria
mente, fino a pochi anni fa, ov
vero fino a quando non emigrò 
in Liguria al seguito del tecnico 
Lorenzo Trulli, chiamato d diri
gere il Chiavari Nuoto, era spe
cializzato nel dorso e nei aiUti. 
Nel giro di breve tempo Bi e sco
perto la vocazione del velocista, 
uscendo allo scoperto lo Ecorso 
anno proprio nella piscina delia 
sua città in occasione degli as
soluti estivi. 

Avvincente anche la sarà 
femminile dove la nostra Sìlvia 
Perei riusciva a resìstere alla 

La nazionale a buon punto 
' Questo Sette Colli, concluso ieri con una gran festa di 
atleti nel salone del Foro Italico ci ha permesso di saggiare 
quali poesIMllU abbiamo di ben figurare ai prossimi Euro-

Sei, Per quanto ala estremamente immaturo un pronostico 
I questa tino (due mesi sono troppi perché I ragazzi siano al 

megl|a della forma; rltchierebbero di arrivare spompatl all' 
appuntamento) possiamo dire con una certa tranquillità 
che dovremmo rimediare una figura decisamente migliore 
di quella di due anni fa a Spalato (due medaglie grazie a 
Giovanni Franceechi). Abbiamo già due sprinterà fri grado 
di s t a n a i passo con i migliori. Il fatto che Guarducci si stia 
esprimendo su valori al di sotto dei 52" costituisce una gran
de garanzia, perché ben diffìcilmente il trentino perde la 
contusione raggiunta, Revelli che già viaggia in buona posi
zione continentale sulla doppia distanza della farfalla, il 
ranista Avagnone In netta progressione nelle due specialità 
(ma soprattutto sul 200) e la Savi tornata a gareggiare con la 
concentrazione necessari. 

Inoltre bisogna stare a vedere cosa faranno in questo las
so di tempo gli altri velocisti delle staffette i giovani di 
«buone promesse» come Marco Dell'Uomo e la piccola Moni
ca Olmi. Insomma, 11 responso di questo Sette Colli, pur 
prendendolo con le pinze, ci fa sperare più volte il podio sul 
quale, comunque, continueremo a vedere il lungo France
schi già capociassifica continentale dei misti. 

forte presenza straniera con
quistando il terzo posto (58"92) 
alle spalle della svedese Eri-
ksson (58"38) e della francete 
Kamoun (58"57). Tempi co
munque encora molto lontani 
dai migliori europei, anche se la 
nostra primatista ha dimostra
to di essere in buone condizioni 
andando a meno di mezzo se
condo dal suo record. Spettaco
lare anche quella dei 100 rena, 
gara in cui la Dalla Valle, fino a 
metà, ha dato l'impressione di 
poter salire un gradino del po
mo. Ha ceduto a pochi metri 
dalla conclusione dopo una bek 
la rimonta sulla francese Poirot 
che a sua volta non si avvedeva 
dell'attacco della aovietiva 2e-
lenltova (prima in l'13"88). 
Terza la svedese Holmstroem 
(terza in l'H"07). 

Inizia con un piccolo diverti
mento per il pubblico la finale 
B (dal nono al dodicesimo po
sto) della rana maschile: in cor
sia 1 Marcello Saporiti non si 
avvede che lo starter ha spara
to un secondo colpo per falsa 
Sartenza e, incurante dei fischi 

ei giudici che lo inseguono (a-
naloga scena poco dopo nella fi
nalissima dei 200 misti, poi vin
ti con relativa facilità dal favo
ritissimo Giovanni France
schi), continua imperterrito la 
sua marcia. Viene finalmente 
bloccato quando ormai ai avvi
cina alla virata. Superba invece 
la finalissima con Avagnano 
impegnato a far pagare all'in
glese Moorhouse la sconfitta di 
un soffio subita il giorno prima 
sui 200. Non ci riesce Di nuovo 
secondo, ma Moorhouse venta 
il bronzo europeo, il pnmo po
sto nelle classifiche continenta
li 1982 e il quarto ai mondiali 
dello scorso settembre. Secon
do oro per la Savi Scarponi nel 
200 misti. 

Rossella Dallo 
NELLA FOTO: Marcello Guar
ducci 

PRATO — Si attendeva Fran
cesco Mooer, che rientrava do
po il ritiro dal Giro d'Italia: si 
puntava eu Saronnl, che non à 
nemmeno partito, o su elemen
ti come Moreno Argentin, che 
aveva già vinto due prove della 
gara nell'81 e nell'82: la 38' edi-
sione del Gran Premio Indu
stria e Commercio ha Invece vi
sto il trionfo di un outsider, Lu
ciano Rabattini, un abruzzese 
alla sua prima vittoria da pro
fessionista e con alle spalle un 
ottimo curriculum da dilettan
te, che si e aggiudicato la classi
ca toccane battendo sul tra-
Enardo di Prato in volata Bom-

inl, Esularli e Baronchelli, 
La corta, in una giornata in

solitamente fredda e piovosa, * 
stata essai movimentata, so
prattutto da Moreno Argentin, 
Wilson, Petito e Merino Lejer-
reta, lo tpagnolo distintosi du
rante il recente Giro d'Italia. I 
quattro si sono staccati sull'u
nica asperità della giornata e 
sono transitati nell'ordine sotto 
il traguardo del Gran Premio 
della montagna, a quota 630, in 
località Casa al Vento. La rea-
sione del gruppo, con in tetta 

Al Gran Premio Industria e Commercio 

Tutti aspettano Moser 
ma a Prato la sorpresa 

viene da Rabottini 
Moser, Contini e Baronchelli, 
ha consentito il ricongiungi
mento. 

Net grandissimo vialone fi
nale sì lanciavano in quattro e 
la spuntava, date le sue ottime 
doti di velocista, il giovane Ra
bottini. 

L'assenza di Saronni è stata 
spiegata dal suo direttore spor
tivo, Pietro Algeri, per improv
visi e forti dolori alle gambe. 
Moser, che sperava molto in 
questo rientro e che pure ha di
sputato una discreta prova, ap
pariva un po' seccato al termine 
della gara, per essere rimasto 
solo, della sua squadra, nel 
gruppetto di testa. 

La clastjica pratese è stata la 
prima delle quattro gare che 
questa settimana si correranno 
in terra toscana: martedì si ga
lleggerà a Montelupo Fiorenti
no, giovedì a Lardano e, infine, 
sabato a Camaiore per il titolo 
italiano. 

* 
CESENATICO — Il ventunen
ne varesino, Giovanni Bottoia, 
ha vinto la quarta tappa del 14° 
Giro d'Italia per dilettanti, bat
tendo i compagni di fuga Scre
mili (Veneto B), Ivanov 
(URSS), Naldi (Toscana B), 
Piccolo (Veneto A). Una fuga 
iniziata a soli otto chilometri 

dal traguardo, dopo una cona 
frenetica, condotta sul ritmo 
dei 60 orari, nonostante i 13 
chilometri della salita di S Ma
rino. 

Il veneto Piccolo ha appro
fittato della fuga per strappare 
la maglia dì leader della clas
sifica a un altro veneto, Longo, 
giunto a 29 secondi dai primi 
cinque. Piccolo precede ora il 
danese Veggerby, distanziato 
di 14 secondi e il sovietico Volo-
chin, a 29 secondi. 

* 
FLUMSERBERG (Svizzera) 
— Piazzandosi al secondo po
sto, dietro l'irlandese Sean Kel
ly, nella seconda frazione della 
quinta tappa, disputatasi a cro
nometro individuale, sulla di
stanza di Km 19, l'italiano Ro
berto Visentin! si è portato al 
comando della classifica gene
rale del Giro della Svizzera. 

Visentin! ora precede di 2" lo 
stesso Kelly e di 40" un altro 
italiano, Mario Beccia. 

Nella mattinata la prima fra
zione della tappa era stata vin
ta dallo svizzero Urs Frenler in 
volata 

Basket: 
l'Italia 
sconfitta 
non va 
in finale 

SAN PAOLO — Brasile e Jugoslavia sono le due finaliste della 

Erima Coppa del campioni per nazioni dì pallacanestro maschl-
!. L'Italia, che « stata sconfitta dalla Jugoslavia per 103 a 92 

incontrerà questa sera l'Argentina per la conquista del terzo 
posto. Nell'ultima gara di qualificazione 11 Brasile ha conquista
to il diritto a disputare la finale battendo la squadra del Mara-
thoti Òli, che in questo torneo rappresenta gli Stati Uniti, per 109 
a 100. 

La Jugoslavia, sconfiggendo gli azzurri, si è cosi presa la rivin
cita aullltalla che aspettava dal recenti campionati europei. GII 
azzurri hanno pagato in questa gara 11 prezzo dell'inesperienza e 
soprattutto lo stress di una stagione lunga e faticosa che ha 
portato la squadra Italiana a conquistare brillanti successi. La 
partita fra queste due squadre può infatti considerarsi una vera 
e propria finale di questo torneo, dato che il Brasile appare, 
almeno sulla carta, nettamente inferiore alle due squadre euro
pee. Sia l'Italia che la Jugoslavia sono scese in campo largamen
te rimaneggiate e hanno dato vita ad un Incontro di altissimo 
livello, palpitante e incerto fino a pochi secondi dalla fine quan
do gli jugoslavi si sono imposti con 11 punti di scarto. 

Tiro a volo: 
Cioni 

vince a Roma 

ROMA — Il campione euro
peo Daniele Cioni ha vinto a 
Roma, sugli impianti di Trigo-
rla, il terzo gran premio Fitav 
di fossa olimpica, categoria e-
xtra, con il risultato di 
1967200 Cloni era vicino ad e-
guagliare il record italiano di 
199 ma ha fallito il terz'ultimo 
dpi ZOO piattelli 

Cari Lewis «lento» 10"15 
Cari Lewis, il re dei velocisti 

e dei saltatori in lungo, aveva 
scelto la pista velocissima di In
dianapolis per cancellare l'anti
co record mondiale dei 100 
(Jìm Hinea, 9"9S a Città del 
Mesico nel 1968). E aveva scel
to bene ma l'atletica dell'estate 
si fa all'aperto e non ci si può 
proteggere dalla pioggia e dal 
vento. E così Cari Lewis ha do
vuto accontentarsi di vincere la 
finale in 10"27 dopo aver otte
nuto 10"15 in semifinale e di 
conquistare il titolo di campio
ne USA. Delusione? No, perchè 
è impossibile realizzare grandi 
prestazioni quando ci si impe
gna (è il caso del giovane sprin
ter nero dell'Alabama) in tre 
specialità, 100,200, lungo. 

Anche Evelyn Ashford con
tava di far grandi cose sulla pi
sta superveloce di Indianapolis 
e di rispondere quindi con una 
prestazione adeguata alle gran
di volate delle tedesche-Est 
Marlies Goehr e Marita Koch. 
Ma anche con lei il tempo si è 
rivelato maligno e così la picco
la atleta ha dovuto acconten
tarsi di imitare Lewis: vittoria 
(in 11"24) e titolo americano 
sui 100. La prestazione più rile
vante nel pomeriggio che dove
va trasformare inìeggenda vi
vente Cari Lewis l'ha realizzata 
il ventunenne Sunder Nix che 
ha corso i 400 in semifinale in 
44"S4. Con 44"67, sempre sulla 

Eista di Indianapolis, Sunder 
\ix ha guidato la classìfica 

19S2 degli specialisti sul giro di 

{usta. Aveva vent'anni. E già il 
avorito per la conquista del ti

tolo mondiale in agosto a Hel

sinki. Da notare che Alberto 
Salazar si è consolato della pri
ma sconfitta subita sulla di
stanza di maratona vincendo 
sotto la pioggia i 10 mila in 
28'11"64 (tempo piuttosto me
diocre). Salazar ha sconfìtto il 
favorito Craig Virgin, sfortuna
to atleta che sperava in un suc
cesso di prestigio dopo una lun
ga serie di malanni. Alberto Sa
lazar a Rotterdam disse che 
non avrebbe partecipato ai 
campionati mondiali di mara
tona. C'è quindi da pensare, 
dopo la vittoria sui 10 mila, che 
a Helsinki sarà temibile avver
sario del campione d'Europa 
Alberto Cova. 

A Laredo, Spagna, marato
neti di 12 Paesi hanno preso 
{>arte alla seconda edizione del-
a Coppa Europa. Due anni fa 

ad Algen, Francia, vinse Massi
mo Magnani mentre l'Italia 
conquisto il titolo europeo a 
squadre. Magnani compì una 
grande impresa perchè sconfìs
se il tedesco dell Est Waldemar 
Cierpinski duplice campione o-
limpico. Stavolta l'Italia non è 
riuscita a ripetere il trionfo 
francese ma ha comunque otte
nuto un pregevole 2" posta. Ha 
vinto la Germania Democratica 
che ha piazzato tre atleti tra i 
primi cinque. Ma Enzo Rossi, 
commissario tecnico delle na
zionali azzurre, può essere sod
disfatto perchè ha ritrovato 
Gianni Poli (terzo) e Marco 
Marchei (quarto). Il bresciano 
Gianni Poli dopo il disastro di 
Atene aveva bisogno di un ri
sultato di prestigio. Il ragazzo 
ha corso la parte finale della ga-

Ippica: primo Inundator 
al Premio d'Estate di S. Siro 
MILANO — Imindstor, un «vallo d) 3 anni, allevato in Frano* e di proprietà di 
Nelson Bunker Hunt, boss texano dall'argento • dal petrolio ha vinto fan a S. 
Siro il Premio d'Eataw. Il vincitora ha coperto I 1600 metri dal percorso in 
V39" . Le altra corsa sono aiata vinta da Donato Bramante 12' Samt Tatto), 
Saasonghsr (2* Van Dar Under,); Stufkto (2* Permane Bionda); Croal Master (2* 
Blitz vor, Saa), North 12' Crawfordl: Sarnlo (2* Sdami 

Il campionato di baseball 
Risultati dalla terra giornata d'andata dai paly off scudetto. Mabro Grosaeto-
SciwH.nl Pesaro 7-6/7-6( 10)/0-1, Polenghi Netluno-OUvierl Milano 
4-1/4-1/12-7; Pannala! Parma-Barzéltl Rimiri 4-3/6-17/3-6; Vanti Casten*-
ao-Nordnwidelotogna7-14/4-18/11-13 Classine* Potanghi 889, Mabro* 
Nordmand* 667, Baratti a Parmalat 556. Olivieri 444, Vanti • Scarnimi 
.111 

Basket: parte il 2 ottobre 
il campionato di serie A 
ROMA — Si * conclusa oggi la riunion* dal Consiglio federale prmtoduta dal 
prof. Vinci. Nel corso dalla riunione è stata anch* accolta la proposta dalla Lega 
riguardante il periodo di avolgimanto d*l campionato d) seria A 1983-84 che 
pertanto avrà inizio il 2 ottobre per terminare il 27 maggio 1984 

Migliorano le condizioni del c.t. 
della nazionale spagnola di calcio 
JAEN (Spagna) — Sono leggarmant* migliorata la condizioni dal saiozionatcf* 
dalla nazionale spagnola Miguel Munoz, rimasto coinvolto ieri m un incidente 
•tradate, Munoz, eh* ha diverse fratture, a detta dei medici dada cllnica di 
Unar**, dove a stato ricoverato, sembra aver superato la fase critica e, pur 
avendo riportato gravi Iasioni, I* t u * condizioni seguono un'evokinon* positiva 

Mondiali Junlores di calcio: 
polacchi al terzo posto 
GUADALAJARA (Mestico) — La nazionale polacca ha superato quella coreana 
nei tempi aupplamentari e si è aggiudicata per due * uno il tono posto nel 
campionato mondiale giovanile di calcio in corso in Massico. Ls partila, diaputa-
ta (n quatte cittì a 600 chilometri s nord-ovest di Cini dal Massico, ha avuto 
due fati nettamente dlttint* Nel primo tempo la nazionale dada Corea dal Sud, 
una delle rivelazioni del torneo, ha dominalo gH avvertavi «d e andata in vantag
gio si 37 ' con Ke* Keun Le*. Nel secondo tempo parò i polacchi si pretentavano 
in campo con maggiore determinazione • riuscivano a pareggiar* al 77" con una 
rat* di Wiaslaw Krauze. Si andava quindi w supplementari quando, nonostante 
l'appoggio dal pubblico al piacevo»* • coordinato gioco dei coreani, I polacchi 
aagnavano al 12' del primo lampo supplementare con Adrian Szczepanski • 
riuscivano quindi a mantenere il vantaggio senza troppa difficoltà 

Il campionato di hockey su prato 
Risultati dsKs ter» A/2: Trieste-Novara 1-0; Psdova-Cua Trieste 1-0; Moncal-
vese-FaTenze t-O. Classifica: ViHar Peross punti 27; Moncslvese 22; Novara e 
Cut Padova 20, Pagine Gisti* e Trfeit* 18, Hrenz* 13, pHot Pen 12, Rovigo 8; 
Cut THnt* 4 Pagine Gialle • Pilot Pen due partii* in meno MoncahreM, Cut 
Tritate, Villar Paroaa • Rovigo una partila in meno Grone Sud. Roma-Old Liont 
0-0, Imm Coda-San Vito 0 -1 , Ganaizano-Lazio 59 0-1 , Avezzeno- Johannes 
0 -1 ; Ubertss Roma-Sant'Antonio 2-1 Classifica' Lazio 69 punti 26; Roma 24; 
Johann*s21;OidLionseSanVÌto20, Awzzano 16, Gonazzsno 16; Immobilia
re Coda 14; Sant Antonio 8; Liberta» Roma 6 

Conclusi i mondiali a Merano 

Nella canoa dominio 
della Francia 

Bene anche Vltalia 
Nostro «ervizio 

MERANO — SI sono conclu
si Ieri, domenica, a Merano. 1 
campionati mondiali di ca
noa e sono state assegnate le 
ultime medaglie, quelle delle 
prove di slalom a squadre. 
La giornata conclusiva di 
questi diciottesimi campio
nati del mondo ha visto la 
vittoria della squadra fran
cese nel Kl femminile, se
guita dalla Oran Bretagna e 
dalla Cecoslovacchia, unica 
squadra dell'Est, assieme al
la Polonia, dopo che 11 fuori
classe della Germania demo
cratica e 1 sovietici hanno de
ciso di non partecipare al 
campionati mondiali di que
sta specialità da quando non 
hanno più dignità olimpica. 

Ma torniamo alle prove di 
slalom. Nel CI maschile si è 
imposta la squadra statuni
tense, davanti alla Cecoslo
vacchia e alla Oran Breta-
Sna mentre nel Kl maschile 

fran Bretagna al primo po
sto, seguita da Francia e Ce
coslovacchia. Gli Italiani, 
nello slalom» sono ancora 
lontani da prestazioni di pri
mo plano, anche se 11 sesto 
posto nel Kl femminile, l'ot
tavo nel Kl maschile e II no
no nel CI maschile ottenuti 
Ieri nonsonoplazzamentl di
sprezzabili. Comunque è già 
molto — sottolinea l'allena
tore — che ci siano state del
le presenze dignitose. 

Certo è che questi mondia

li erano cominciati decisa
mente bene per gli azzurri. 
Nella prima giornata con le 

Srove di discesa fluviale, 
[arco Previde Massara. 

25enne di Vigevano, aveva 
regalato la prima medaglia 
d'oro all'Italia nel Kl ma
schile, mentre un altro az
zurro, Hansjoerg Mayr, un 
sudtirolese, si era piazzato 
decimo ed un'altra sudtiro
lese, Elisabeth Zlngerle, ave
va agguantato un onorevole 
sesto posto. Nel C2 uomini, 
poi, la coppia Weger-Hager 
si piazzava decima. OH az
zurri salivano ancora sul po
dio nella prova a squadre 
conquistando 11 bronzo nel 

In questa prima fase, co
munque, la nazione domi
nante è stata la Francia, che 
ha conquistato ben 4 meda-

glle d'oro, 3 d'argento e 1 di 
ronzo, seguita dalla Ger

mania Federale con 3 meda-
glle d'oro, 3 d'argento e 4 di 

ronzo. 

Xaver Zauborer 
IL MEDAGLIERE: Francia 5 
oro, 5 argento, 2 bronzo; Ger
mania Federale: 3 oro, 4 ar
gento, 5 bronzo; Gran Breta
gna: 3 oro, 2 argento, 2 bron
zo; Stati Uniti 3 oro, 1 argen
to, 1 bronzo; Italia: l oro, 1 
bronzo; Cecoslovacchia: 1 ar
gento, 1 bronzo; Jugoslavia: 
1 argento, 2 bronzo; Austria: 
1 argento. 

ra assieme a Waldemar Cier 
pinski e all'altro tedesco Kurt 
Eberding. Ha tentato di sor
prenderli in volata ma non ci è 
riuscito. Eccellente la presta
zione cronometrica dei tre atle
ti- 212'26" per i tedeschi, 
2.12'28" per l'azzurro. Bravo 
anche Marchei, staccato di 23". 
Da notare che il pregevole 2° 
posto di Laredo coincide con la 
prima sconfìtta della nazionale 
italiana di maratona dal lonta
no 12 giugno 1976. Due grandi 
nsulati vengono da Mosca e da 
Karl-Man-Stadt. Nella capita
le sovietica la tedesca dell'Est 
Ramona Neubert ha migliorato 
il •mondiale dell'eptathlon con 
6836 punti, 54 in più del suo 
record precedente, A Karl-
Marx-Stadt dove la primatista 
del mondo Marita Koch ha ri
nunciato ai 400 metn, e cioè al
la distanza prediletta, per vin
cere il titolo nazionale dei 200 
in 21"82, tempo eccezionale 
che e pure il terzo di sempre 
dopo il 21"71 del suo record 
mondiate e il 21"76 che la stes
sa Marita ottenne Tanno scorso 
a Dresda. La straordinaria atle
ta della RDT ha distanziato di 
60 centesimi, un'eternità, la 
due volte campionessa olimpi
ca della distanza Baerbel Woe-
ckel-Eckert. Marita Koch è già 
leggenda e c'è da chiedersi cosa 
le riuscirà sulla pista di Helsin
ki. O meglio: c'è da aspettarsi 
che sia la prima donna capace 
di scendere sotto i 48" sul giro 
di pista. Parve un miracolo 
quando Irena Szewinska corse 
la distanza in meno di 50" 

r. m. 

Rugby: felice 
avvio azzurro 

in Canada 
La Nazionale italiana ha sconfitto 13-3 
a Edmonton la selezione dell'Alberta 

EDMONTON (Canada) — Una grande prova della mischia ha 
permesso all'Italia di cominciare la tournée canadese con una im
portante vittoria, 13-3, sulla selezione dell'Alberta. La formazione 
nordamericana si è rivelata aquadra validissima, anche grazie all' 
apporto del neozelandese Ken Bonsfield, numero 8 allenatore e 
giocatore, che ci terrebbe a fare un'esperienza anche in Italia, Glj 
azzurri si sono trovati in difficoltà per le cattive condizioni atmo
sferiche non certo favorevoli a loro che esprimono un gioco dagli 
alti contenuti tecnici. Per la prima volta su Edmonton è caduta la 
pioggia dopo sette mesi di siccità. Un'autentica bufera ha reto 
diffìcile il controllo della palla rendendo problematico l'impegno 
dei trequarti che sono il reparto più incisivo della squadra in senso 
offensivo. 

Il primo tempo si è concluso con i canadesi in vantaggio 3-0 
grazie a un calao piazzato di Tucker per fuorigioco di Pivetta. Ma 
gli azzurri erano inchiodati nella loro area da un fortissimo vento 
contrario. Il secondo tempo è stato uno show della Nazionale ita
liana che ha raggiunto e sorpassato i padroni di casa con due calci 
piazzati di Stefano Bettarello. Al 22* l'unica meta della giornata 
realizzata da De Bernardo col sostegno di Pivetta e Rossi. II pun
teggio sì è poi arrotondato grazie a un calcio piazzato del solito 
Bettarello. 

I migliori: De Bernardo, Morelli. Pivetta, Zanon, Artuso, Ma
schietti e Ghizzonì. Gli azzurri hanno lasciato Edmonton per Cal
gary dove domani affronteranno il Canada Ovest. 

Le Porsche diventano 
mondiali a Le Mans 

LE MANS — Andando addirittura al di là 
delle previsioni, le Porsche hanno dominato 
anche la s i ' edizione della .24 ore. di Le Mans 
portando così ad otto 1 successi della casa 
tedesca nella classica prova di resistenza 
francese. Le Porsche hanno così già conqui
stato 11 titolo mondiale «endurance». Otto 
vetture al primi otto posti parlano da sole di 
una supremazia Indiscussa ed 11 risultato se
gue rigidamente l'andamento di una gara 
che ha visto sparire tutti gli avversari più 
quotati delle Porsce fin dalle prime ore di 
corsa. Ha vinto l'equipaggio statunitense-au
straliano composto da Al Holbert-Hurley 
Haywood e Vern Schuppan e questo è (orse 
l'unico dato imprevisto di un risultato che 
appariva scontalo In partenza. 

E mancato, Infatti, all'appuntamento, per 
un Incidente che lo ha attardato di due minu
ti nel corso del secondo giro, 11 belga Jacky 
Ickx che della .24 Ore. sembravi, avere fatto 
un suo dominio personale. Il suo recupero, 
però, che lo ha portato dalla tredicesima po
sizione delle prime ore a concludere ad un 
soffio dal vincitori, ha costituito uno spetta
colo a sé stante nella corsa ed ha dimostrato 
ancora una volta che 11 belga rimane 11 più 
grande Interprete mondiale delle prò/e en

durance. Buona anche la prova di Mario An
netti , naturalmente su Porsche, che ha con
cluso al terzo posto In coppia con 11 figlio 
Michael. w " 

CLASSIFICA «24 ORE» 
1) A. Holbert - H. Haywood - V. Schuppan 

(USA/Aus/Porache 95* T) Km. S.047M4 
(media 210,330 Km/h): 2) J. Ickx - D. Bell 
(Bel/Qbr Porsche 968 T) a l'04»3j 3) M. An-
drettl - P. Alliot - M. Andrettl (USA/Pra/US A 

. gir. . _ . . . 
Fltzpatrlclt (Obr Porsche 956 T) a 12 «Ili: 6) 
K. Ludwig - S. Johansson - B. Wollek 
(Rfg/Sve/Pra Porsche 9M T) a 10 giri; 7) J. 
Lassle - A. Plankenhorn - D. Wilson 
(Rfg/Rfg/Saf Porsche 958 T) a 22 girl; 8) J. 
Palmer - J. Lammers - HT Lloyf 
(pbr/Ola/Qbr Porsche t» T) a SI girti » T. 
&KF.1? " A: f •¥>?.- D- Montoya (Uaa/Sauber 
BMW) a 32 girl; 10) p. Henn - C. Ballot • Lena 
- J.L. Schlesser (USA/Pra/Fra/Porsche 885 
7) a 43 giri. 

NELLA FOTO: La Porsche campione del mondo. 

l'Unità 
festa nazionale 
delle donne comuniste 

VIAREGGIO - RIVIERA DELLA VERSILIA 1 5 - 3 1 LUGLIO 1983 

SETTIMANE AZZURRE 
Proposta vacanze 
Pensioni, alberghi, camping, mare, pineta, parco natura
le e montagna 

ESCURSIONI. VISITE GUIDATE FACOLTATIVE 
7 giorni pensione, camere con bagno, prima colazione a 
partire da L. 17.500 al giorno 
pensione camere con bagno, prima colazione, un pasto. 
a partire da L. 26.500 al giorno 

STABILIMENTI BALNEARI, SPIAGGIA LIBERA E ATTREZZATA 

Possibilità di acquisto di un biglietto cumulativo per tre gran
di spettacoli musicali allo Stadio e al Palazzo dello sport a 
L. 12.000 

TURISMO ALL'ARIA APERTA: camping 
Viareggio - Torre del Lago 
Adulti L. 3.000; bambini (0-8 anni) L. 2.100; piazzola 
L. 3.500; punti luce L. 1.000 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 
Comitato organinatoro dolio Festa - Foàaraiiono PCI Versilia 
Via Regia, 68 Viareggio - telefono 0584/32202 

http://SciwH.nl
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La Conferenza 
nazionale 
dello sport 
ha acceso 
molte speranze 
Ma ora 
i bilanci 
sono negativi 

legge-quadro? 
Non esiste 
nemmeno 
nelle 
intenzioni 

Il Palasport milanese colmo di 
•amatori • di attotl 

Chiude, con 1 anticipo di un 
anno, l'VIII legislatura è tem
po di bilanci anche per la legi-
slasione sportiva Vediamo co
me tono andate le cose L'e
vento più significativo è stato 
sansa dubbio, la Conferenza 
nastonale dello sport del no
vembre 1982 In quella sede 
sono stati indicati tre filoni 
lungo i quali far procedere 
una politica dello sport che a-
vesse come obiettivo la diffu
sione delle attività motorie e 
sportive e l'allargamento del
la base dei praticanti, le istitu-
sjonl (governo, Parlamento, 
Regioni, Enti locali), la scuola, 
le società sportive 

Se esaminiamo seguendo 
questa traccia, i sei mesi suc
cessivi alla Conferenza, dob
biamo esprimere un giuditlo 
negativo sulla effettiva con-
cretiuasione delle prospettive 
in quella sede Indicata valga
no 1 fatti, questione per que
stione 

Legge-quadro Malgrado le 
molte promesse nessun testo è 
stato presentato alle Camere, 
né una proposta globale né 

Jirowedimenti perniali, ma 
Riportanti, come potrebbe es

sere la revisione della legge I-
stitutiva dal Coni del l94T(re-
vislone, alla quale, a quanto 
abbiamo saputo, sta lavorando 
lo stesso Comitato olimpico), 

filli Mi promossone Si era 
parlato di un riconoscimento 

Ssr legge, di una formula del 
pò proposto da Giannini di 

Enti privati di interesse pub
blico, di garanzie giuridiche e 
flnanslfrie, ma sinora non * 

Promesse non 
mantenute 
e illusioni 

venuta» dal governo, alcuna 
proposta, La materia e diffici
le e controversa lo sappiamo 
È un problema correlato ad al
tri tra cui i rapporti Enti-Co
ni la consistenza effettiva di 
alcuni di questi organismi, la 
doppia affiliazione eccetera 
Comunque, un confronto un 
poco più ravvicinato si sareb
be potuto iniziare, anche a li
vello parlamentare, invece di 
continuare in un silenzio che 
raggiunge il solo risultato di 
logorare ì rapporti tra le varie 
componenti dello sport italia
no (mentre alla Conferenza ai 
erano raggiunti interessanti 
momenti unitari), di bloccare 

1 attività del Comitato per lo 
sviluppo dello sport (Coni-si n-
dacati-enti di promozione) di 
affievolire, sino al limite della 
rottura, i rapporti tra il Comi
tato olimpico e il Coordina
mento tra gli Enti 

Legge sul professionismo. A 
distanza di due anni dalla sua 
emanazione la legge Bl mo
stra qualche crepa e non poche 
difficolta di applicazione per 
quanto concerne lo svincolo 
(bilanci delle società di calcio 
professionistiche) e la figura 
dei tecnici Urgeva o una 91 
bis o in via subordinata qual
che interpretazione autentica, 
non c'è stata né 1 una né l'al

tra con conseguente scia di in
certezze e perplessità oltre 
che di polemiche 

Scuoia E indubbiamente il 
settore più delicato, ma anche 
il più importante La prospet
tiva ottimale è quella di una 
legge organica che prevede I' 
insegnamento della pratica 
motoria e dell avviamento al
lo sport nelle scuole di ogni or
dine e grado (dalla materna 
alla media superiore) In que
sti termini è congegnata la 
proposta di legge del PCI pre
sentata alla Camera e mai 
messa ali ordine del giorno 

Nemmeno però, si è posto 
mano a soluzioni di minor re

spiro ma pure importanti (e 
già avviate a soluzione in di
verse sedi), come i nuovi pro
grammi per la scuola elemen
tare la revisione della legge 
88 sull educazione fisica 1 ap
plicazione dei nuovi program
mi della secondaria superiore 
per le attività sportive A prò 
posito di secondaria superiore, 
è pure saltata per 1 anticipata 
fine della legislatura, la famo
sa riforma che prevedeva (art 
8) interessanti innovazioni per 
lo sport scolastico gli impian
ti ì rapporti con il territorio 

Isef Non solo il governo 
non ha presentato alcun testo 
ma ha addirittura fatto sparire 
dalla circolazione quello «uffi
cioso» d'ispirazione Bodrato 
che circolava nei corridoi del 
la Conferenza nazionale Evi 
dentemente la DC non se la 
sente di intaccare una fonte 
cosi preziosa di clientelismo ed 
elettoralismo 

Sostegno società sportive È 
il settore dove qualcosa (leggi 
e decreti) si è realizzato, ma in 
modo ancora molto inadegua
to a fronte delle esigenze delle 
società da tutti riconosciute 
non solo come la caratteristica 
peculiare dello sport italiano 
ma anche come la sua struttu
ra portante Gli aspetti ancora 
da migliorare riguardano la 
tutela sanitaria e il fisco 

lutto questo è il non realiz
zato E il realizzato7 Ci sono 
luci e ombre ne parleremo in 
una successiva nota 

Nedo Canetti 

Più in Piemonte che al Sud 
La tabella Indica 11 patri- j 

monta degli Impianti sporti-
vi al Nord, al Centro, al Sud e ' — _ _ 
nelle Isole. * divisa in otto ( N O R D 
gruppi che definiamo pri
mo: fleeon Impianti all'aper
to, ascondo, grandi Impianti 
all'aperto, t e r » palestre, 
««arte, piscine, quinto 
•rendi «pini naturali attrae
n t i per lo sport, acato Im
pianti di Uro, settimo im
pianti per gli sport motorl-
stlcl, ottavo Impianti per 
sport vari 

Ed ecco un'ulteriore sud
divisione primo gruppo pic
coli terreni per pallavolo, ba- r * c * J T D r t 
aket, pallamano, campi di V # E P i l n U 
tennis, di bocce, per le rotelle 
e per II ghiaccio, «esondo 
grandi terreni per calcio, ru
gby, hockey au prato, base
ball. Bitte di atletica, velo-

1» 2" 3° 4" 5° 6° 7° 8° 
OnuWO GRUPPO QMAfO OALVPO OTUWO OPUPPO OP.UPPO MUPPO 

PIEMONTE 4 836 t 056 619 

3 199 1 757 904 301 268 132 

TRENTINO/A ADIOE 
1 542 I 224 675 

FRIULI / V GIULIA 

EMILIA I ROMAGNA 
14.501 SOM 8814 SSS 1547 J07 re rss 2rrsi 

1 150 705 433 

dromi, quinto, campi di golf, 

Sete di sci alpino e di fondo, 
•pianti per canoa e canot

taggio, sosto, tiro a volo, po
ligoni, tiro con l'arco, « t u 
rno autodromi, motodromi, 
motocross e speedway, ottu
ro, aeroclub, equltaslone, Ip
podromi, altri impianti 

La tabella è stata prepara
ta dal CONI Non è perfetta, 
ma è comunque attendibile 
ed è di facile lettura. Se ne 
ricava che II solo Piemonte 
ha più impianti sportivi del 

5081 2837 1981 822 •4 257 10 7 » 

SUD 
ISOLE 

MOLISE 

BASILICATA 

2 301 2071 2 OH 

Sud e delle Isole, che 11 Pie
monte e la Liguria assieme 
ne hanno tanti quasi quanto 
il Centro 

Appare quindi chiara la 
necessità di sviluppare l'im
piantistica al Sud Ma l'im
piantistica da sola non ba
sta Abbiamo infatti già avu
to modo di raccontare dt cat
tedrali nel deserto pochissi
mo frequentate e del tutto 1-
nutm soldi gettati al vento 
Ma ciò non significa che al 
Sud non si debba più costrui
re bisogna costruire e ri
strutturare, ma con giudizio, 
secondo le esigenze e, soprat
tutto, svegliando la «grande 
addormentata* che è la scuo
la 

In questa pagina raccon
tiamo le esperienze e il lavo
ro di due Amministrazioni di 
sinistra In una grande città 
(Roma) e in una provincia-
pilota (Alessandria). Credia
mo di aver fatto cosa utile 
non solo per 11 lettore, ma 
anche per gli amministratori 
pubblici alle prese col tema-
sport e col problemi a esso 
connessi (scarsi mezzi, tagli, 
Incomprensioni) Ma la fan
tasia e la buona volontà di 
alcune amministrazioni 
pubbliche non possono ba
stare ci vuole una legge, ur
gono programmi 

UISP: difendere col voto 
gli interessi dello 

sport e della cultura 
Un appello agli elettoti in vista delle 
elezioni del 26 e 27 giugno è stato lan 
dato dalla Giunta esecutiva nazionale 
deirXJlSP Eccolo 

«L Unione italiana sport popolare in
vita le società sportive, i club di appas 
lionati e tutti gli sportivi a considerare 
la grande importanza che queste eie 
sioni possono assumere per lo sport ita
liano La maggior parte degli impegni 
di sviluppo e di riforma assunti nella 
Conferenza nazionale dello sport non è 
stata ancora realizzata Occorre essere 
dunque attenti e presenti nella campa
gna elettorale, non per fare o subire 
strumentalizzazioni, ma per difendere 
gli interessi dello sport e della cultura 
attraverso un serio confronto con le 
forse politiche una scelta meditata e 
l'espressione del voto chi rinuncia al 
diritto di votare e di scegliere si arrida 

ze politiche democratiche e in partica 

lare a quelle più legate ai problemi e ai 
bisogni dei lavoratori di assumere im-

tlegni precisi per lo sport nella nuova 
egjglatura 

«E da tempo matura la necessità del 
pieno ingresso delle attività motorie e 
dello sport nella scuola di ogni ordine 
e grado 

•Non si può rimandare 1 unificazione 
dei programmi e la riforma degli ISEF 
per dare scientificità e rigore alla for 
inazione degli operatori 

•Va estesa e finalmente programma 
ta 1 iniziativa dello Stato delle Regioni 
e degli Enti locali in materia di tutela 
sanitaria di impiantistica di difesa del 
territorio e dell ambiente 

«Occorre una nuova legislazione per 
1 assetta del movimento sportivo che 
assicuri pari dignità per le società i 
praticanti gli operatori e 1 tecnici sen 
za discriminazioni di livello di motiva
zione e di scelta associativa che rico 
nosca e dia certezza di diritto a tutti ì 
soggetti del movimento sportivo Italia 
no uONI, federazioni enti di promo 
zione società sportive** 

ARCI-Caccia: scegliere 
tra stagnazione e 

riforme democratiche 
Il Comitato direttivo nazionale dell' 
ARCI-Caccla ha rivolto 11 seguente 
appello al cacciatori In vista delle e-
lezioni politiche e amministrative 
del 26 e 27 giugno 

<II 26 e 27giugno siamo chiamati alle 
urne 

'Dobbiamo scegliere o stagnazio
ne e disoccupazione o ritorme demo~ 
cratlche finalizzate allo sviluppo 

«Noi siamo per lo sviluppo siamo 
cioè contro la speculazione e il con
sumismo che stanno distruggendo la 
caccia e il nostro patrimonio natura
le, ci battlamoper una nuova attività 
venatoria e sportiva, per una politica 
di sostegno del libero associazioni 
smo, per accumulare le risorse ne
cessarie per valorizzare l'ambiente, 
per un'informazione democratica, 
una nuova cultura e nuove forme di 

partecipazione alla direzione della 
cosa pubblica, per nuove possibilità 
di vita all'aria aperta, per un nuovo 
rapporto tra uomo e natura 

«La nastra concezione della vita e 
della democrazia si oppone dunque a 
quella delle forze conservatrici e del 
poteri occulti presenti In Italia e nel 
mondo 

«Ma i nuovi va/ori che propugnia
mo si possono affermare solo con V 
Impegno civile e la necessaria tensio
ne morale dei cittadini 

*Perquesto slamo contro la scheda 
bianca che è una fuga dalla battaglia 
e può diventare un voto a destra 

«Per questo slamo contro quelle 
forze che si oppongono a ogni neces
sario cambiamento del Paese 

tPer questo votiamo per la demo
crazia, per 11 progresso la pace e la 
libertà» 

Una città, una provincia 
ROMA — Ricordo » San Lo
renzo, una mattina, un grup-
petto di bambini a segnare 
col gesso una strada come se 
tosse un campo di tennis E 
ci giocavano con racchette 
ricavate da pezzi di legno e 
con una vecchia pallina spe
lacchiata Adriano Panatta 
aveva appena vinto l Cam
pionati intemazionali al Fo
ro Italico ed era l'Idolo di tut
ti, anche del bambini I pic
coli sanno Imitare con una 
fantasia tenera e viva Che 
bello se avessero avuto un 
campo vero, rosso, disegnato 
con linee diritte e perfette, 
con racchette, con gente a 
guardare La città è piena di 
sogni, anche San Lorenzo, 
antico quartiere popoloso e 
popolare fuori delle mura 
servlane 

Roma ha tre milioni di a-
bttantl e venti circoscrizioni 
La più popolosa ha 350 mila 
abitanti, ventimila più di Ve
nezia, tre volte e messo Ales
sandria, tre volte La Spezia, 
due volte Modena, sei volte 
l'Aquila. Ha tre milioni di a-
ottanti ed è affamata di 
sport L'Amministrazione di 
sinistra ha compreso II senso 
di quella rame che e non la 
fame del gol e del campanile 
allo stadio ma la fame di tut
ti bambini e anziani, uomini 
e donne Ha Individuato e 
normalizzato 600 Impianti a-
bustvl, alcuni del quali di 
gran pregio, ottenendone In 
cambio l'utilizzo per una 
partecipazione sociale HM 
creato nelle circoscrizioni l 
comitati di gestione (sette 
membri quattro del Consi
glio circoscrizionale, uno del 
COKI, degli Enti di promo
zione sportiva e della scuo
la) •Funzionano?; abbiamo 
chiesto a Luigi Arata, asses
sore comunista allo Sport 
per 11 Comune fino a qualche 
mese ta «Si, e In più sono 
una conquista Irrinunciabi
le-

A Luigi Arata abbiamo 
anche chiesto quali aure co
se sono state realizzate dall' 
Amministrazione di sinistra 
per •sfamare, la città -Ro
ma,, ba detto, «è una citta né 
troppo ricca di Impianti né 
troppo povera II guaio della 
città sta nello squilibrio ter
ritoriale L'Impiantistica e 
concentrata nelle due zone o-
llmplche Bur, Foro Italico-
Flaminio-Acqua Acetosa La 
zona est, che è la più popola
re e popolata, ha solo campi 
di calcio Ma questa i la real-

Roma: 
fantasia 

autogestione 
impegno 

tàcheabblamo trovatoesul-
la base di questa realtà ci sla
mo dati da tare' 

Che cosa è stato fatto per 
rlequlllbrare le distorsioni? 
SI è pensato a una diffusione 
capillare di campi polivalen
ti, semplici, spartani, per la 
pratica della pallavolo, del 
basket, del pattinaggio e del
l'hockey Ne sono stati pro
gettati e finanziati cento e 
realizzati, finora 00 Sono 
stati aggregati alle scuole In 
modo da poter utilizzare 1 
servizi esistenti (palestre e 
spogliatoi) .E qui, purtrop
po», precisa Luigi Arata (di 
professione magistrato alla 
Corte del conti), -et slamo 
scontrati con la terribile ot
tusità della scuola-

Sono già In funzione sette 
piscine scolastiche alle quali 

ne sono state aggiunte sette 
dt quartiere dotate di tetti 
scorrlblll II costo? Un mi
liardo e cento milioni l'una 
È stata poi stipulata una 
convenzione con l gestori 
delle Capannello per la co
struzione, senza oneri per 11 
Comune, di dieci piscine, due 
dèlie quali già consegnate 
L'Idea è di avere da una a due 
piscine per circoscrizione 

Il progetto-città prevede 
grossi complessi per l'atleti
ca a cavallo di due-tre circo-
scrlzlonl Col Coni ne sono 
già stati realizzati due a Fiu
micino e a Monte Sacro Bl 
noltre sono già in funzione 
Impianti polivalenti (atletica 
e calcio) a Prlmavalle e a 
Torre Maura e sono In tose di 
appalto quelli di Tlburtlno 
III, di Tor Sapienza e In fase 

di ristrutturazione quello di 
via Sannlo 

E non basta nel parchi so
no stati tracciati 14 percorsi 
attrezzati, sull'esempio del 
parchi di Bruxelles, che han
no avuto un grande succila»; 
so, sì sono utilizzati I laghetti 
dell'Eur e di Villa Ada per le 
scuole di canottaggio e di ca
noa, si e aperto al pubblico II 
complesso comunale dell'
Acqua Acetosa •Tutto In
ventato dal niente», precisa 
con orgoglio Luigi Arata 

•Accordi col privati? Cer-, 
to Esistono sul mercato aree 
in concessione che 1 privati 
utilizzano Su una metà cfj 
tanno quello che vogliamo 
noi — terreni par li baseball,! 
per 11 rugby, per l'atletica — 
sull'altra metà quello che gli 
permette di rifarsi delle spe
se, tennis per esemplo» 

•Altre cose? Abbiamo riat
tivato 1 campi da tennis e I' 
Impianto di hockey Indoor 
sulla Cristoforo Colombo,' 
abbiamo operato Interventi 
di tipo urbanistico per l'uti
lizzo del campus dell'Univer
sità (92 too metri quadri) e di 
un campo sportivo della Ma
rina militare (44 mila metri 
quadri) e sono In fax di defi
nizione le norme per II com
plesso natatorio della Lazio 
Nuoto a Ponte Marconi» B 
come non bastasse si e stipu
lato un accordo con Duccio 
Bartaluccl, nazionale di e-
qultaztonc e campione Italia
no di Jumplng, per la Scuola 
comunale di equitazione 

71 taglio delle spese sociali, 
voluto da Amtntore Fanfanl, 
metterà certamente In diffi
coltà il grande programma 
Ma la macchina è avviata « 
non si fermerà La fantasia, 
l'accordo col privati, l'auto
gestione Il lavoro volontario 
delle società sportive daran
no quel e he manca e cosi S o 
ma, affamata di sport, si tro
verà ugualmente ben nutrita 
nonostante la cattiva volon
tà del governo, le promesse 
non mantenute dalla Confe
renza nazionale dello sport, 
l'ottusa stupidità del reggi
tori della scuola 

La fantasia aluta a vivere 
Tra le tante Idee di Luigi A-
rata ce n'è una davvero 
straordinaria costruire 
campi di basirei, di pallavolo 
e di pallamano sul tornali 
del mercati comunali Peru-
tlllszare Io spazio, ancne 
quello che sta In alto. 

r.m. 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA — -È diffici
le fare le / cose difficili / 
parlare al sordo, / mostrare 
la rosa al cieco / Bambini, 
imparate / a fare le cose dif
ficili / regalare una rosa al 
cieco, / cantare per 11 sordo, / 
liberare gli schiavi / che si 
credono Uberi» Questa bel
lissima poesia di Gianni Ro-
darl è 11 simbolo di quel che è 
Stato realizzato dall'Ammi
nistrazione provinciale dì A-
lessandola per lo sport di tut
ti e per tutti Fare le cose dif
ficili, farle perche sono diffi
cili e perche vanno fatte, no
nostante tutto e tutti, nono
stante Amtntore Pantani, 
nonostante 1 tagli alla spesa 
sociale, nonostante la scuola 
cieca e sorda, nonostante I 
pochi mezzi a disposizione 

La provincia di Alessan
dria ha 4M 434 abitanti Sul 
suo territorio operano 920 
società sportive di tipo dilet
tantistico con una media di 
una società ogni 900 abitan
ti, 00 mila atleti tesserati alle 
Federazioni sportive e agli 
Enti di promozione (pari al 
15% della popolazione), 5100 
dirigenti e tecnici, tra cui 
1200 donne, tutti volontari 
Del (SO mila atleti solo 7900 
sono donne e quindi 11 dato 
dimostra — anche In una 

{trovinola da considerare pi
ota e da utilizzare come e-

semplo — quanto sia difficile 
alle donne fare sport nel no
stro Paese Nella provincia vi 
sono 1085 Impianti sportivi 
di 21 discipline e ciò significa 
che c'è un impianto ogni 427 
abitanti 

•Dalle cifre», precisa Fran
co Gatti, assessore allo sport 
fino all'anno scorso, temerge 
che lo sport nella nostra pro
vincia è sport di massa» «Il 
risultato», aggiunge, »non è 
stato raggiunto perchè l'En
te locale ha fatto alcune cose 
ma perchè in ogni comune si 
è lavorato con le società 
sportive Le società hanno 
trovato nell'Ammlnlstrazlo-
ne un punto di forza e d'ap
poggio e le Idee hanno preso 
corpo e hanno camminato» 

Dal 1075 l'Ammlnlstrazlo-
ne provinciale opera sulla 
base di una linea politica che 
è In accordo col mondo spor
tivo Da questa collaborazio
ne è nato 11 Centro di medici
na dello sport (l'unico Centro 
voluto, realizzato, finanziato 
e gestito da una Ammini
strazione provinciale) E 
3uesta realizzazione straor

zarla e senza precedenti ha 
modificato 11 modo di pensa
re e di credere della gente 
dello sport E ha dimostrato 
che si possono realizzare an
che cose Importanti con poca 
spesa 

È nato 11 «Mese dello 

Alessandria: 
fare le 
cose 

difficili... 

sport», giunto quest'anno 
(dal 30 aprile al 5 giugno) al
l'ottava edizione SI tratta di 
una Iniziativa unica copiata 
— con vari nomi — da Ro 
ma, Milano, Firenze Acqui 
Terme, che ha proposto agli 
sportivi di ogni età 101 mani
festazioni agonistiche e di 
promozione di 21 discipline 
sportive e 15 tra incontri 
mostre, dibattiti tavole ro
tonde Il «Mese» è stato un 
veicolo straordinario per 
promuovere l'attività sporti
va per coinvolgere famiglie 
e amministratori pubblici 
anche quelli restii a conside
rare lo sport come un fatto 
culturale o un servizio da 
fornire ai cittadini 

Sono stati disegnati e rea
lizzati 22 «Percorsi nel ver

de» Sono in collina, in mon
tagna, tra 1 boschi Hanno a-
vuto un grande successo e I' 
Amministrazione provincia 
le 11 ha donati al Comuni che 
ne han fatto richiesta SI è 
provveduto a regolamentare 
contributi finanziari ai Co
muni per migliorare l'im-
plantlstlca Un contributo 
poniamo, di due milioni 
sembra niente? Vediamo C'è 
Il piccolo Comune che dispo
ne di un granalo Inutilizzato 
e di poche lire Le due som
me, unite a una sottoscrizio
ne dei cittadini danno 11 via 
alla costruzione dell'Impian
to 

Ed ecco un esempio L 
Amministrazione provincia
le dà otto milioni al Comune 
di Carpeneto che dispone di 

sette milioni e di qualche 1-
dea II Comune organizsa u-
n'assemblea pubblica che e-
sprlme la volontà del cittadi
ni di autotassarai e di pro
durre lavoro volontario II 
Comune mette a disponite
ne 11 terreno, 1 pochi soldi 
propri e quelli rimediati dal
la Provincia Adesso, dopo 
tanto lavoro, a Carpeneto di
spongono di un Impianto 
splendido con Illuminazione 
e servizi E ne sono fieri DI 
esempi come questo la pro
vincia di Alessandria ne può 
citare a decine Oli Impianti 
che ne sono nati 11 possiamo 
definire «gli impianti voluti 
dalla collettività» 

Prima del 1075 nella pro
vincia c'erano 60 comuni su 
cento con almeno un Im
pianto sportivo Adesso la 
percentuale si è alzata a no
vanta E II dato è reale e non 
Inventato 11 per 11 Lo ha In
fatti fornito 11 Coni locale 
che ha realizzato un censi
mento su mandato dell'Am
ministrazione provinciale. 

«Oggi», dice 11 comunista 
Franco Datti, «la legge 50 vo
luta da Fanfanl e da aorta 
sul tagli alla spesa sociale ci 
mette In difficoltà Ma non 
riuscirà a fermarci Nel no
stro Paese c'è molto spazio 
per la fantasia degli ammi
nistratori pubblici che ope
rano nell'ambiente sportivo 
Ma questo meccanismo Im-
provvlsatlvo non è più accet
tabile, anche se slamo dt 
fronte a gravi problemi eco
nomici CI vuole una legge 
CI vuole una programmazio
ne E qui purtroppo dobbia
mo constatare che la Confe
renza nazionale dello sport 
non ha mantenuto quasi 
niente di quel che aveva pro
messo agli sportivi» 

Fare le cose difficili Ma 
per farle bisogna essere aiu
tati E si può dire che nella 
provincia di Alessandria è 
stato «relativamente facile» 
fare le cose difficili perchè gli 
sportivi non aspettavano che 
di trovare qualcuno che la 
pensasse come loro Si colla
bora, si lavora assieme E il 
mondo dello sport non pensa 
più che gli operatori politici 
siano gente astratta che di 
sport non sa niente o se sa i 
solo quel che gli accomoda. 
Incassare le tasse del Toto
calcio e partecipare alle feste 
per la conquista del >Mun- ' 
dlal» I comunisti di Alessan
dria, di Roma, di Bologna, dt 
Sesto San Giovanni, di Ta
ranto, di Bologna, di Regalò 
Emilia (per citare qualche 
nome e senza volor far torto 
a nessuno) hanno dimostra
to che se « vuole ai pud fare e 
che lo sport non è attività di 
muscolari ma cultura, ag
gregazione, Impegno sociale 

Ramo Musumtxri 


